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Decreto del 2 gennaio 1813 circa i requisiti di che debbono 
essere forniti gli aspiranti a piane di giurisprudenza ne reali 
domini oltre il faro. 

Veduto il nostro decreto de' 30 luglio 1823 sulla istituzione 
degli alunni di giurisprudenza pratica presso il pubblico minute- 
rò de collegi giudiziari di Napoli ; 

Veduto il nostro decreto de' 3 di marzo 1827 con cui fu sta- 
bilito che ne' tribunali civili de’ nostri domini di quà del faro 
vi fossero de' giudici soprannumerari scelti dalla classe degli a- 
lunni di giurisprudenza pratica ; 

Veduta la sovrana determinazione de’ 7 aprile 1828 con cui 
Venne tra 1’ altro dichiarato « che i giudici soprannumerarii dei 
>• tribunali civili sono giudici de' detti tribunali come lo sono 
» gli ordinarli , che per lo esercizio delta giurisdizione differi- 
>■ scono dagli ordinarti solamente in ciò che non votano se non 
» quanto per mancanza o impedimento degli ordinarti entrano 
» a farne parte passando allora il soprannumerario a - fare da 
» ordinario ». 

Veduto l'articolo 2 del decreto de'12 di settembre 1828 cosi 
concepito : « Ne tribunali e nelle camere di essi che hanno più 
» di ire votanti , le sentenze saranno pronunziate da due vo- 
» tanti i più graduati e da l giudice ordinario o soprannumera- 
» rio che si trovi destinato commessario o relatore per la cau- 
li sa. Gli altri si asterranno ». 

Veduto il decreto de’ 29 di dicembre 1828 , che permette la 
destinazione de' giudici soprannumerari ne’ tribunali civili all'e- 
sercizio delle funzioni del pubblico ministero presso i tribunali 
medesimi ; 



4 <2 RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 

Veduti i regolamenti de’ 15 di novembre 1828 e de’ 2 di di- 
cembre 1829 per la disciplina delle autorità giudiziarie ; 

Veduto il nostro decreto de’ 27 di agosto 1829, che defini- 
sce la rendita o 1' assegnamento degli alunni di giurisprudenza 
c de’ giudici soprannumerari ; 

Veduto in fine il nostro decreto de’ 24 di giugno 1833 su 
lo stabilimento degli alunni di giurisprudenza presso taluni col- 
legi giudiziari ne' nostri domini oltre il faro ; 

Volendo che questa instituzionc ne' nostri domini al di In del 
faro sia conforme a quella in vigore in questa parte del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Arni. 1. Gli alunni di giurisprudenza pratica stabiliti presso 
gli agenti del pubblico ministero nella corte suprema di giusti- 
zia in Palermo, e nelle gran corti civili di Paiermo, Messina, 
e Catania , giusta il nostro decreto de' 24 di giugno 1 833 , sa- 
ranno nominati dai nostro ministro segretario di stato di gra- 
zia e giustizia. 

2. 1 medesimi dovranno avere i seguenti requisiti ; 

1 . ° l’ età non minore di anni ventuno nè maggiore di anni 
venticinque compiuti ; 

2. ° una rendita od un assegnamento di ducati venti al me- 
se la di cui sicurtà potrà darsi in beni fondi ; 

3. n la laurea in giurisprudenza ; 

4. ° avee dato tali saggi di talento , di abilità , e di buona 
condotta da far concepire ottime speranze di felice riuscita nella 
magistratura. Fra i saggi di abilità è indispensabile quello di 
aver subito con lode un particolare esame nelle diverse mate- 
rie di diritto ; secondo le norme del regolamento de'25 di ago- 
sto 1838 per gli esami degli aspiranti agli uffizi di magistratu- 
ra , come praticasi ne’ domini di qua del faro. 

3. I ccnnati alunni saranno occupati a preparare qne' lavori 
che corrisponderanno all' oggetto della loro istituzione , cioè 
di esercitarsi nell’ applicazione del dritto per gli affari penden- 
ti , e di dare saggio con ciò de’ loro progressi. Quelli presen- 
ti al pubblico ministero della corte suprema di giustizia in Pa- 
lermo saranno principalmente occupati a raccogliere per ordine 
di materie tutte le massime adottate , e che di giorno in gior- 
no si adotteranno dalla corte suprema medesima. 

4. Potranno gli alunni di giurisprudenza essere ammessi nella 
consulta del pubblico ministero ad assistere alle discussioni , per 
semplice loro istruzione. Per l’ islesso oggetto quelli destinati 
presso il pubblico ministero della corte suprema di giustizia in 
Palermo potranno essere ammessi ad assistere alle discussioni 
nella commessione consultiva di giustizia. 

5. 1 lavori degli alunni saranno meramente camerali , ne per 
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essi potranno mai assumere carattere pubblico nelle udienze u 
nelle funzioni solenni. 

6. Gli alunni presteranno giuramento di serbare il segreto e 
di occuparsi con tutta lealtà de' lavori di cui saranno incaricati. 

7. Le funzioni di avvocato e di patrocinatore saranno incom- 
patibili con quelle di alunno. Essi serviranno gratuitamente. 

8. Ogni tribunale civile ne’ nostri domini al di là del faro, 
e ciascuna delle due camere del tribunal civile' di Palermo, ol- 
tre il numero stabilito de’ giudici ordinari , potrà avere un giu- 
dice soprannumerario. 

9. Nella composizione del collegio presso cui saranno desti- 
nati i giudici soprannumerari , saranno considerati come giu- 
dici orcinati , ma essi non prenderanno parte nella votazione 
delle cause se non quando trovinsi commessaci o relatori di es- 
se , ovvero manchino • sieno legalmente impediti i giudici or- 
dinari. 

10. i giudici soprannumerari de' tribunali civili potranno es- 
ser destinati ad esercitare le funzioni del pubblico ministero 
presso i tribunali medesimi, sotto la direzione de' rispettivi no- 
stri procuratori , o di chi supplisca costoro , a' termini delie 
leggi e de’ regolamenti in vigore. 

1 1 . La destinazione de' giudici soprannumerari allo esercizio 
di tali funzioni sarà fatta dal nostro ministro segretario di sta- 
to di grazia e giustizia il quale potrà revocarla ogni volta che 
lo crederà opportuno al Itene del servizio. 

12. L’ esercizio delle funzioni del pnbblico ministero affidate 
a' detti soprannumerari sarà limitato a’ soli alfari che verranno 
loro delegati da’ rispettivi nostri procuratori o loro legittimi 
supplenti tanto pel servizio interno dell' uffizio , quanto pel ser- 
vizio delle udienze del tribunale 

13. I giudici soprannumerari destinati alle funzioni del pub- 
blico ministero non acquisteranno con ciò un titolo di prelazio- 
ne agli ascensi : questo servizio varrà loro di merito del tutto 
uguale a quello che acquistano con le funzioni di giudici. 

14. Per esser nominato giudice soprannumerario bisogna avere 
i seguenti requisiti : 

1 . ° l' età richiesta pe' giudici ordinari de' tribunali civili ; 

2. ° essersi distinto per lodevole esercizio dell’ alunnato di 
giurisprudenza per nn triennio senza interruzione ; 

3. ° avere una rendita o nn assegnamento di durati qua-< 
ranta al mese la di cui sicurtà potrà darsi in beni fondi. 

15. Il servizio del giudice soprannumerario sarà gratuito. 
Quelli però tra essi che si distingueranno in tale esercizio sa- 
ranno presi in particolare considerazione in concorrenza to’di- 
stinli giudici di circondario di prima classe nella provvista delle 
piazze ordinarie di magistratura di collegi. 

16. I giudici soprannumerari vestiranno la toga, godranno 
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degli onori di magistrati togati , e sederanno co' giudici ordi- 
nari prendendone rango do[>o di questi 

1 7 . Prima d’ intraprendere l’ esercizio delle loro funzioni i 
giudici soprannumerari presteranno oltre il giuramento nella 
forma ordinaria , quello altresì di serbare il segreto. 

18. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giusti- 
zia , ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini 
oltre il faro sono incaricati della esecuzione del presente de- 
creto. 

— 303 — 


Decreto del 2 gennaio 1843 portante dette disposizioni cir- 
ca /’ applicazione dell' articolo 1371 delle leggi civili relativo ol- 
ii alienazione de' beni dotali. 

Veduto F articolo 1371 delle leggi civili concernente i casi 
di eccezione alla regola della inalienabilità del fondo dotale , in 
cui tra 1’ altro si dispone poter il giudice permettere 1’ aliena- 
zione dell’ immobile dotale per liberare dal carcere il marito o 
la moglie ; 

Volendo ricondurre alla uniformità ed a’ veri principi del 
diritto la varia intelligenza data a quella disposizione c preveni- 
re le frodi a danno della ragione della dote ; 

Considerando che sì fatta eccezione delle antiche e delle vi- 
genti leggi è stata ammessa e ritenuta nel fine di restituire al- 
la famiglia la persona di uno de suoi principali individui già 
tolta alla medesima ; 

Che cotesta interpetrazione restrittiva uniforme alla regola le- 
gale per la intelligenza delle eccezioni , è pur , nella specie , co- 
mandata dal testo della legge stessa , del pari che dal pubblico 
interesse per la garentia della causa dotale ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; . 

•Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo guanto segue. 

Art. 1. La suenunciata disposizione dell’articolo 1371 delle 
leggi civili per 1’ alienazione della dote non potrà avere la sua 
applicazione se non quando consti che il marito o la moglie tro- 
vasi già incarcerato per ragion di debito. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 
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— 304 — 

Decreto del 2 gennaio 1843 col quale si proibisce di pegno- 
ràrsi gli equipaggi di che debbono esser provveduti gl individui 
della guardia if interna sicure zia e delle quardie urbane per lo 
servizio militare. 

Veduto I’ articolo 682 numero 5 delle leggi di procedura nei 
giudizi civili , per lo quale é prescritto non potersi pegnorare 
gli equipaggi militari secondo i regolamenti ed il grado j 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quando segue . 

Art. 1 . La disposizione dell’ articolo 682 numero 5 delle leg- 
gi di procedura ne' giudizi civili è applicabile agli equipaggi di 
che debbono essere provveduti secondo il rispettivo grado e giu- 
sta i regolamenti gl’ individui appartenenti alla guardia d' inter- 
na sicurezza ed alle guardie urbane per io servizio militare. 

2- 11 nostro ministro segretario distato di grazia e giustizia , 
cd il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 305 -- 

Decreto del 2 gennaio 1843 per la riscossione delle multe 
e spese giudiziarie contro i notai dei reali domimi oltre il fa- 
ro contravventori alla legge sul notariato. 

Veduto il reai decreto degli 11 di aprile 1829 relativo al me- 
todo per la riscossione delle multe , e per le spese giudiziarie 
degli atti ad istanze del pubblico ministero contro i notai con- 
travventori alla legge sul notariato ; 

Trovando utile , che un metodo uniforme sia praticato nei 
reali domini oltre il faro ; 

Sulla proposizione de’ nostri ministri segretari di stato di gra- 
zia e giustizia e delle finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Gli atti ad istanza del pubblico ministero contro i- 
notai de' nostri domini oltre il faro contravventori alia legge 
de' 23 di novembre 1819 sul notariato saranno registrati a 
credito. 

Le spese occorrenti pe' giudizi suddetti, cioè quelle per dritti 
di cancelleria , per indennità agli uffiziali ministeriali , o altre 
saranno anticipate dall’ amministrazione generale de’ rami e drit- 
ti diversi , a norma degli articoli 62 , 63 e 66 del decreto dei 
13 di gennaio 1817. 

2. Nelle condanne contro i notai dovrà pronunziarsi a favo- 
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re della cennata amministrazione il rimborso delle spese accre- 
ditate o anticipate , giusta il precedente articolo , liquidando- 
sene nella sentenza stessa 1' ammontare. 

3. Le multe che ne' giudizi summentovati verranno inflitte 
a' notai saranno esatte dall' amministrazione de' rami e dritti di- 
versi , ed in conseguenza rimane rivocato 1’ articolo llà della 
citata legge de' 23 di novembre 1819 nella parte che attribui- 
sce tale esazione a' cassieri delle camere notariali. 

4. Gli atti per lo ricupero delle multe e delle spese delle 
quali è parola ne' due articoli precedenti, saranno registrati col 
pagamento de' corrispondenti dritti , e lo importo , insieme alle 
altre spese di procedura , che potranno occorrere pel detto ri- 
cupero , si ripeterà contro i notai debitori. 

5. 1 cancellieri de' tribunali civili quando questi ne’cennati 
giudizi avranno profferito contro i notai una sentenza di con- 
danna a multa o al rimborso delle spese in favore dell' ammi- 
nistrazione de' rami e dritti diversi , saranno tenuti di rimet- 
tere al direttore della detta amministrazione un estratto reso e- 
secutorio nel termine di venti giorni fissato dal decreto de’ 9 di 
settembre 1 828 , e sotto le pene dallo stesso comminate in caso 
di ritardo. 

C. Il d.rettore anzidetto nel ricevere tali estratti, dopo aver- 
ne preso nota sul libro de’ carichi della direzione , ne farà lo 
invio a' ricevitori del registro del circondario ove domiciliano i 
notai debitori. 

7. I ricevitori del registro agiranno per lo incasso delle di- 
visate multe e delle spese ne’modi stabiliti nel reai decreto dei 
10 di giugno 1828 per la riscossione delle multe incorse dagli 
tifliziali pubblici per contravvenzioni alla legge sul registro, ed 
a misura che otterrano lo incasso delle multe suddette ne fa- 
ranno versamento alla tesoreria generale con borderò separato. 

8. Laddove per la riscossione delle multe e delle spese con- 
template nel presente decreto sarà fatta la spropriazione degli 
immobili costituiti per patrimonio del notaio , o di altri immo- 
bili di proprietà del medesimo , e 1' amministrazione de’ rami e 
diritti diversi per mancanza di oblatori ne rimanga aggiudica- 
taria per la concorrente quantità del suo credito , dovrà 1’ am- 
ministrazione medesima far seguire il passaggio di tali beni in 
suo favore j egualmente che le camere notariali faranno passa- 
re all'amministrazione medesima gl'immobili spropriati a’ notai 
che si trovassero ad essi aggiudicati per detta causa. 

9. Gli agenti dell’ amministrazione de’ rami e dritti diversi 
verseranno alla tesoreria generale con borderò separato i pro- 
dotti degli immobili come sopra aggiudicati. 

10. 1 versamenti che si faranno da’ ricevitori dell' ammini- 
strazione de' rami e dritti diversi per le multe e pe’ fondi ag- 
giudicati , giusta gli articoli 7 e 9 del presente decreto , for- 
meranno un fondo distinto per ciascuna provincia , di cui per 
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cfTctto dell'articolo 108 della mentovata legge de' 23 di novem- 
bre 1819 , sarà pagato il terzo in favore delle rispettive came- 
re notariali. 

1 1 . Un tale pagamento sarà fatto dalla tesoreria generale con 
autorizzazione del nostro luogotenente generale , fatta però la 
corrispondente deduzione delle spese forse non ricuperate, e del 
premio di esazione. Gli altri due terzi rimarranno in beneficio 
della tesoreria generale. 

12. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giusti- 
eia e delle finanze , ed il nostro luogotenente generale ne’ no- 
stri reali domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 

— 300 — 

Decreto del 10 gennaio 1843 per lo quale t istruzione pri- 
maria affidata interamente a' vescovi nelle rispettive diocesi , è 
messa sotto la esclusiva loro direzione. 

Volendo riportare la istruzione primaria ne' nostri reali do- 
mini alia utilità cui questa istituzione è destinata ; 

Veduti i voti de’ consigli provinciali sul languore nel quale 
questo grado d’ istruzione pubblica trovasi caduta attualmente ; 

Considerando ohe in attribuire la istruzione primaria alle au- 
torità ecclesiastiche deve attendersi a cura e zelo maggiore ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Anr. I . L’ istruzione primaria ne’ nostri reali domini è affi- 
data interamente a' vescovi nelle rispettive diocesi, e messa sotto 
la esclusiva direzione di loro. 

Sono quindi autorizzati i vescovi a destinare i maestri e le 
maestre delle scuole primarie , a sospenderli ed a rimuoverli , 
secondo le mancanze che commetteranno nell' adempimento dei 
loro doveri , dandone partecipazione all' intendente della pro- 
vincia , come ancora a prescrivere 1’ orario e la durata dell’in- 
segnamento , che dovrà esser praticato secondo il metodo e coi 
libri elementari approvati dalla pubblica istruzione. 

2. Le scuole saranno in preferenza stabilite, pe’ fanciulli nei 
conventi e monasteri, e per le fanciulle ne’ ritiri e ne' conser- 
vatori di donne. 

3. Saranno stabilite altresì scuole primarie col metodo di mu- 
tuo insegnamento ne’ comuni capoluoghi di provincia , ed in 
tutti gli altri comuni che ne avranno i mezzi. 

Queste scuole saranno nello stesso modo affidate a’ vescovi 
e da loro esclusivamente dirette per ciò che riguarda la disci- 
plina , co’ metodi c libri elementari approvati dalla pubblica 
istruzione. 
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I maestri per la prima volta saranno nominati dal nostro mi- 
nistro segretario di stato degli affari interni sulla proposizione 
del presidente della giunta di pubblica istruzione per Napoli ( 
e del presidente della comraessione di pubblica istruzione per 
la Sicilia , i quali si metteranno di accordo co’ rispettivi ve- - 
scovi. 

4. In Napoli capitale ed in Palermo , comechè residenze 
de’ presidenti della giunta e della commessione di pubblica i- 
struzione , per tutto ciò che riguarda tanto le scuole primarie 
quanto quelle di mutuo insegnamento, i vescovi dovranno sem- 
pre mettersi d' accordo co’ suddetti presidenti , che ne faranno 
rapporto al nostro ministro segretario di stato degli affari in- 
terni. 

5. Gli onorari e le condotte dovute a' maestri ed alle mae- 
stre delle scuole primarie non saranno pagati loro quando la 
scuola non si esercita o non esista. 1 sindaci in questi casi ne 
daranno conoscenza all’ intendente , il quale assicuratosi della 
verità di quanto gli sarà stato rapportato all' oggetto , scriverà 
al vescovo per la elezione di altro maestro. 

1 sottintendenti e gl' intendenti useranno altresì tntta la loro 
vigilanza perchè i soldi ne’ casi succennati non vengano pagati 
da' comuni i quali non avranno goduto il beneficio della istru- 
zione primaria. 

6. Saranno pure obbligati a visitare le scuole primarie e quel- 
le di mutuo insegnamento i sottintendenti ne' loro distretti, gli 
intendenti nelle provincie da loro amministrate, ed i presidenti 
della giunta c della commessione di pubblica istruzione in Na- 
poli capitale ed in Palermo. 

7. Restano rivocate tutte le altre precedenti disposizioni che 
si trovassero mai non concordi alle prescrizioni contenute nei 
presente decreto. 

8. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
degli affari ecclesiastici , il nostro ministro segretario di stato 
degli affari interni , ed il nostro luogotenente generale nei no- 
stri reali domini oltre il faro sono incaricati , ciascuno per la 
parte che li riguarda , della esecuzione del presente decreto. 

— 307 — 

Circolare degli II gennaio 1843 emessa dal ministero degli 
affari interni con la quale si determina il rimpiatto da darsi 
a' marinari congedati come mici , sostegni di famiglia o gra- 
vati di molti figli. 

Sua Maestà il Re nostro signore mirando da un lato a far 
restituire alle famiglie i marinai di nuova leva , o ad esse ne- 
cessari , o che abbiano d’ uopo di riposo ; volendo dall’ altro 
che la rcal marina conservi quel numero d'individui, del quale 
ha iu alto bisogno, c considerando in fine , che nel momento 
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attuale in coi molti legni mercantili sono ritornati ne' porti del 
regno , ed è cessata la pesca del corallo , sia tacile di ottenere 
marinari giovani , ed abili , si è degnata disporre , che venga- 
no congedati coloro tra gli ascritti di nuova leva , i quali sono 
unici , sostegni di famiglia , o gravati di molti figli ; e che li 
rimpiazzino altri pe' quali non militano tali eccezioni. 

11 direttore del ministero della guerra e marina nel darmi di 
tali sovrani voleri comunicazione , ha soggiunto che pei loro 
adempimento mi rimetterà i reclami de' marinari che hanno le 
eccezioni suddette invocato, perchè verificato se sussista il loro 
esposto se ne disponga il congedo , e si facciano insieme sur- 
rogare. Io quindi riserbandomi d' inviarle per la debita verifica 
quei tra siffatti reclami su' quali non mi trovo d' aver da lei 
ricevuto le convenienti informazioni , stimo necessario di ordi- 
nare per ora : 

1. Che la chiamata degli ascritti da destinarsi a servire in 
luogo degli altri da congedarsi , si consideri come una conti- 
nuazione della leva marittima recentemente sospesa ; 

2. Che sieno immantincnti vietati sotto la più stretta rispon- 
sabilità dei sindaci gl'imbarchi di quei marinari , che non es- 
sendo nè unici, nè sostegni , nè padri di molti figli , sieno gio- 
vani ed abili ; 

3. Che si eviti col maggior rigore, e con pari risponsabilità 
dei sindaci , e delle commissioni di leva e la evasione , e la 
latitanza de' marinari di che trattasi ; 

4. Che si provveda alle esigenze del commercio marittimo 
nel modo indicato nella circolare de' 7 marzo 1842. 

5. Che appena le avrò indicati quali marinari debbono esse- 
re rimpiazzati , ella inviti ad intervenire presso cotesto consi- 
glio di ricezione 1’ uffiziale di marina , che v’ intervenne nello 
scorso anno per la scelta dei marinari : scelta che verrà ora 
regolata a senso delle istruzioni date colla circolare de’16 mag- 
gio ultimo. 

6. E che si ponga tutta 1' attenzione in proccurare che i 
marinari da inviarsi alla reai marina sieno pienamente idonei 
a prestarvi servizio, tenendo all’uopo presenti quali motivi han- 
no dato luogo nello scorso anno a qualche rifiuto. 

Premesse queste disposizioni non dubito menomamente della 
loro esatta esecuzione , nè gliela raccomando , posto mente al 
modo com'; è proceduta nel caduto anno la leva marittima , ed 
al sovrano gradimento del quale sono state coronate le cure al- 
r uopo sostenute da lei , dal consiglio di recezione cui presie- 
de , dai sindaci comunali , c dalle commissioni di leva de’ co- 
muni marittimi. 


Digitized by Google 



430 


RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 


— 308 — 

Reale Rescritto del 1 4 gennaio 1843 partecipato dal miaistero 
degli affari interni col quale si accorda la proroga di mesi sei per 
le conciliazioni innanzi gl' intendenti per affari di scioglimento 
di promiscuità. 

Essendo scorso il termine di mesi quattro da Sua Maestà as- 
segnato a dì 22 giugno per le conciliazioni innanzi agl' inten- 
denti per affari di scioglimento di promiscuità, e di diritti feu- 
dali ; e molte dimande per conciliazioni essendo state agli stessi 
presentate, si è la Maestà Sua degnata a dì 3 del corrente mese 
uniformarsi al parere della proroga del termine suddetto , la 
quale sarà di mesi sei. 

Nel reai nome ho l’ onore comunicarle questa sovrana riso- 
luzione per intelligenza , ed adempimento da sua parte. 

— 309 — 

Decreto del 14 gennaio 18-43 circa la irrevocabilità delle do- 
nazioni di solo usufrutto a titolo di sacro patrimonio. 

Veduti gli articoli 885 e seguenti delle leggi civili concer- 
nenti la rivocazione delle donazioni tra vivi a cagione della so- 
pravvegnenza di figli al donante il quale non ne avca al tem- 
po della donazione ; 

Volendo conciliare la regola contenuta ne' citati articoli con 
la fermezza del godimento del patrimonio sacro costituito in 
virtù di atto di donazione, ed il quale per sua indole non può 
ricevere alterazione durante la vita del cberico donatario ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I . Le donazioni di solo usufrutto le quali saranno fat- 
te in avvenire a titolo di patrimonio sacro, non saranno rivo- 
cate ipso jure nè rivocabili finché viva il donatario. • 

2. 11 nostro ministro segretario di stato di grazia e giusti- 
zia , ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini 
oltre il faro sono incaricati della esecuzione del presente de- 
creto. 
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— 310 — 

Reale Rescritto del 25 gennaio 1843 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia portante talune disposizioni relative a dritti 
successorii delie persone che hanno professato voti religiosi, 

Mei dì 9 di marzo 1322 fu comunicato per via di questo mi- 
nistero alle autorità giudiziarie il seguente sovrano rescritto : 
» si i dubitato se i religiosi e le religiose professe sieno ta- 
li paci di succedere , e se le rinunzie autorizzate da I dritto ca- 
» nonico prima delia professione religiosa incontrino f ostacolo 
»<del dritto civile in vigore .—Questo dubbio è stato rassegnato 
» a Sua Maestà , e la Maestà Sua sulla considerazione che 
» le successioni debbono essere regolate esclusivamente a norma 
» delle attuali leggi civili , e che ricevute nel regno le istitu- 
ti zioni religiose , coloro che ad esse appartengono , astretti al 
» voto di povertà , trovansi collocati in uno stato i incapacità 
« volontaria ad acquistare alcuna proprietà , si è degnala di- 
» chiarore che i religiosi e le religiose professe per ragion dei 
» voti monastici , sono incapaci di succedere. Nel partecipare 
» nel reai nome alle SS- LL. questa sovrana risoluzione , gio- 
ii verà osservare , che per effetto delle medesime le rinunzie 
» de' monaci e delle monache relative alle eredità future hanno 
* a reputarsi come atti superflui e senza oggetto. Elleno darti n- 
» no comunicazione di questa circolare ai collegi presso dei 
» quali esercitano le funzioni del pubblico ministero , e nc cu- 
» reranno il dovuto adempimento. 

Sopra dubbi surti intorno all’ applicazione del rescritto dei 9 
di marzo 1822 (di sopra trascritto) Sua Maestà veduto il pa- 
rere della consulti , ed il rescritto medesimo , nel consiglio or- 
dinario di stato de' 15 del corrente mese si è degnata dichia- 
rare , che secondo le prescrizioni c la retta intelligenza del re- 
scritto medesimo appartenga al monastero tutto ciò che i mo- 
naci avranno disposto per atto tra vivi in favore di esso prima 
della professione , e tutto ciò che avranno essi acquistato col 
loro carattere di religiosi , o che sia agli stessi dovuto per vi- 
talizi riservativi, anche quando sieno per tre anni oltre la vita, 
ovvero per vitalizi legati loro , escluse sempre le prestazioni 
perpetue ; ed appartengono poi a’ prossimi congiunti de’ monaci 
i beni che posseggono costoro allorché professano voti religiosi, 
de' quali non abbiano essi pria disposto per atti tra vivi. 

Nel reai nome partecipo all' E. V. questa sovrana determi- 
nazione , perchè si serva farne 1' uso conveniente. 
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Reale Rese riito del 25 gennaio 1843 partecipato dal ministero 
degli affari interni col quale si escludono dal far parte del cor- 
po dei cannonieri marinari taluni ascritti marittimi delti quali 
verificansi determinate circostanze di famiglia. 

Moltiplici reclami mi erano presentati , e mi pervenivano dal 
ministero della guerra c marina , di ascritti marittimi , i quali 
servendo il corpo de’ marinari connonieri , imploravano il con- 
gedo , taluni come unici assoluti ; altri come sostegni indispen- 
sabili di famiglia ; altri infine per appartenere a famiglie , che 
avendo figli nell’ armata o avendoli avuti, o avendo forniti cam- 
bii , sono a senso del prescritto nell’ art. XXVII n. 21 I. a, 
h , c del decreto organico sulla leva per l’ armata di terra del 
19 marzo 1834 disobbligati dal marciare. 

Riandando intanto il reai decreto sull’ ascrizione marittima 
del 20 gennaio 1840 che fissar dovrebbe i titoli per 1’ esenzio- 
ne dal servizio degli uomini di mare , non rinviensi veruna san- 
zione che contempli le qualità di unico assoluto , quella di so- 
stegno, e la disobbligazionc verso l'armata nel senso che hanno 
queste eccezioni pel rcal decreto sul reclutamento del 19 mar- 
zo I83i. 

Solo vi si trova prescritto che nelle chiamate al servizio dei 
marinari uopo è ricorrere prima a’ celibi , in mancanza ai ve- 
dovi senza figli , indi agli ammogliati , ed in ultimo luogo ai 
padri di famiglia con figli -, ciò clic depone , che niuno è po- 
sitivamente escluso dal servizio -, ma che un riguardo accordar 
si debba a tali civili condizioni , per risparmiarle ove sia pos- 
sibile. 

In quanto poi alla disobbligazione , ninna presrrizione uni- 
forme trovasi nel reai decreto, e .regolamento sull' ascrizione 
marittima , e soltanto nell’ art. XXXII di quest’ ultimo viene 
dichiarato doversi evitare che di un solo ruolo di chiamata fac- 
cia parte più del terzo de' marinari appartenenti alla medesima 
famiglia. 

Ed elevandosi all'esame del motivo, pel quale si nel decre- 
to , c nel regolamento anzidetti, come m quelli , che anterior- 
mente all’ obbligazione , dirigevano tra noi l’ ascrizione marit- 
tima , sì limitata concessione di eccezioni c sancita ; si ricono- 
scerà facilmente derivar ciò dalla natura del mestiere di ma- 
i mari , e da quella degli obblighi che essi sono chiamati a so- 
stenere per la difesa dello stato. 

Gli uomini di mare in effetti , se unici , non tengono con- 
to , dirò così , del -valore che ha questa qualità nell’ interesse 
della propagazione delle famiglie , e fanno di loro unica risor- 
sa il mestiere del mare. L' esercizio ili questo pel loro privato 
vantaggio comprende implicitamente la rinuncia alla esenzione 
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dal servir lo stato , e la comprende tanto più in quanto che 
si sa quale preferenza è dovuta a‘ doveri pubblici su' privati ; 
precipuamente allorquando , anzicchè essere tra loro in colli- 
sione , l'adempimento degli uni presta ajuto a quello degli altri. 

Che se gli uomini di mare sieno sostegni , debbono cioè prov- 
vedere al mantenimento delle famiglie , noi sono altrimenti che 
pescando , o navigando ; e dal servizio su’ legni da guerra trag- 
gono risorse non dissimili da quelle che olirono la navigazio- 
ne , c la pesca. 

Che se in fine una famiglia sia ronqiosta di più marinari , 
come tutti esercitano 1’ arte di mare , e stanno alle conseguen- 
ze dell' allontanamento e de' pericoli che quelle presentano , una 
buona parte, se non tutti , può ben prestarsi pel servizio del- 
la marina militare. 

D' altronde astrazione facendo da quei tempi , fortunatamen- 
te vari , in cui , ogni privata cura deposta , solo alla voce im- 
ponente del sacro dovere di difendere lo stato conviene dare a- 
scolto , in tutti gli altri tempi in non lunghi viaggi d' istruzio- 
ne , e in qualche temporanea commessione , possono consistere 
gli adempimenti che esige la marina militare : c quando alla 
cessazione del bisogno succeda il disarmo de’ legni da guerra , 
e il rinvio in famiglia degli uomini che ne compongono I’ e- 
quipaggio ; costoro se a domestiche faccende attender dovesse- 
ro , 1’ agio avrebbero di praticarlo. 

In somma la limitazione delle eccezioni fissate per gli ascrit- 
ti marittimi è subordinata alla natura del loro mestiere , c de- 
gli adempimenti cui sono chiamati ; mentre al contrario per gli 
uomini di tutte le altre classi della società uopo era sanziona- 
re , come sono sanzionati , moltiplici molivi di esenzione ; poi- 
ché sottraendo questi ultimi dalle domestiche cure ; dall' agri- 
coltura , dalle arti , c dalle scienze viene a mancare alle fami- 
glie il sostentamento. 

Per colali principi , parevano chiaro , e conveniente < he in 
generale 1’ eccezioni di unicità, di sostegno di famiglia, e di ap- 
partenenza a famiglie disobbligate verso 1' armala , valer non 
dovessero a dare agli ascritti marittimi diritto all' esenzione da I 
servire da marinari di nuova leva. Anzi rifletteva , che renden- 
dosi comune a tutti gli ascritti l'obbligo di servire nella ina~ 
rina militare , non sottoponendoli che a brevi impegni costi- 
tuiti dall’ esercizio dell’ ordinario loro mestiere , l'alto scopo si 
conseguirebbe di farli tutti partecipare alla solidarietà del sacro 
dovere di rendersi atti a difendere lo stato ; di far con effetto, 
acquistare ad essi 1' attitudine a questa difesa ; a tal modo al 
regno un’ esteso elemento di possanza , c a loro stessi ancor;», 
col navigare su’ legni da guerra quella maggior capacità fecon- 
da per essi di più furti risorse , e proficua insieme al commercio 

(Quando poi a' marinari che sono incardinati al reai corjrf) de* 
cannonieri marinari , io giudicava , che per essere il loro in» 
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fiegno di anni olio consecutivi , militar dovessero per essi quel- 
le medesime eccezioni che militano per le reclute della leva or- 
dinaria ; ed in applicazione appunto delle regole generali , on- 
de il sistema , pel quale è provveduto alia composizione degli 
eserciti , è coordinato co' riguardi imposti dalle domestiche cou- 
dizioni degl' individui. 

Considerava in effetto , che allora più non trattasi di quel 
temio triennale stabilito pe' così detti marinari di nuova leva , 
chiamati cioè , come diceva , a breve , e provvisorio adempi- 
mento -, ma di un servizio , simile per la durata , e per la di- 
sciplina a quello de soldati ; di un servizio che aggiunge a’ pe- 
ricoli della navigazione altre fatiche , che costituiscono cause 
più frequenti d' inutilità ; di un servizio che per le pene cui 
pub far incorrere per mancamenti commessi pur nelle caserme, 
può mettere in periglio la validità , e forse anche la vita ; di 
un servizio che d' altronde , surrogando alle sole abituali pra- 
tiche degli nomini di mare quelle che impone loro la qualità 
di cannonieri , può fare ancora scemare 1' attitudine per le pri- 
me , atteso il meno continuo esercizio , ed arrestarne i progres- 
si , di un servizio duplice , e che duplici pericoli presenta ; e 
da ultimo che trattasi di un servizio che può far perdere alle 
famiglie i loro sotegni , o far tornare ad esse individui non più 
alti ad esserlo , ed a migliorarne la condizione , sia per effet- 
to delle fatiche sostenute , sia per pene subite , sia ancora per 
isccmata abilità a causa di meno frequente pratica. 

E facendo siffatta considerazione grave peso ali' animo mio 
nel dovere in cui sono di tutelare le famiglie di coloro, che so- 
no chiamati ad adempiere nell' armata di terra ed in quella di 
mare gli obblighi che esige la difesa , c la sicurezza dello sta- 
to , volgeva in mente di rassegnare alla sovrana sanzione di 
Sna Maestà le seguenti -proposizioni. 

1. Che 1’ unicità assoluta non. sia per gli ascritti marittimi 
causa di esenzione dal servizio provvisorio , e da’ turni tempo- 
ranei , ma che lo sia però per coloro tra essi , i quali sono 
destinati a servire per anni otto nel corpo de’ connonieri ma- 
rinari. 

2. Che la qualità di sostegno di famiglia , in tutto il vigore 
del termine , al nari di quella di padre di famiglia con figli , 
per la quale già la legge stabilisce un riguardo , sia produttiva 
nel medesimo caso di pari ecrezione. 

3. Che in quella terza parte degl'individui di una sola fa- 
miglia , che a senso dell’ art. XXXII del regolamento sull’ a- 
scrizione marittima , deve al massimo , far parte di un mede- 
simo turno di chiamata , si noverino ancora coloro , che stie- 
no servendo nell' armata di terra affinchè non si ecceda siffat- 
ta proporzione nel concorso di due adempimenti. 

4. E die gli ascritti marittimi i quali appartengono a fami- 
glie disobbligate verso l’ armata di terra per aver ad essa for- 
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Riti , in proporzione dei loro numero , uno o due figli , sieno 
esenti dall' essere destinati a far parte del corpo de' cannonieri. 

l’rima però di rassegnare alla Maestà Sua siffatte proposizio- 
ni, e gli argomenti onde emanano, stimai farne comunicazio- 
ne al direttore del ministero della guerra e marina per sen- 
tirne i divisamente Ed egli nell’ uniformarsi pienamente alle mie 
idee , rilevò aver manifestato il comandante del reai corpo dei 
cannonieri marinari , che siccome gli ascritti , che vengono de- 
stinati a servire , sono prescelti tra marinari di nuova leva per 
condotta , ed abilità negli esercizi marinareschi , senza tenersi 
conto delle loro civili , e domestiche condizioni ; così per non 
far seguire la destinazione al servizio di quel corpo degli unici 
assoluti , di sostegni di famiglia , e d'individui appartenenti a 
famiglie disobbligate verso l'armata di terra , convenisse dino- 
tare nelle filiazioni siffatte circostanze. 

Cotale indicazione però mi pareva non possibile , nè oppor- 
tuna : non possibile perchè dovendo necessariamente esser fatta 
previa verifica , a ciò si opporrebbe la celerità con la quale 
deve assolutamente seguire I' ammissione degli ascritti maritti- 
mi al servizio provvisorio ; non opportuna perchè I’ eccezioni 
essendo benefici , de' quali ciascuno è in diritto di far rinun- 
cia , così fa d' uopo non ammetterne d' officio f indicazione 
nelle filiazioni , non attendere che sieno invocate , e lasciar co- 
sì pure al reai governo la facoltà di non tenerne conto , ove 
giuste , o imfieriose circostanze lo esigessero. 

Trovava in somma sufficiente che si stabilissero soltanto l’ec- 
cezioni ; poiché i reclami prodotti , sia a tempo utile , sia tar- 
divamente, darebbero a’ consigli di ricezione l’ obbligo di discu- 
terle , e trovandole sussistenti , provocare le disposizioni onde 
gli ascritti che servendo provvisoriamente potrebbero essere de- 
stinati a far parte del corpo de' cannonieri marinari , o non 
ricevessero questa destinazione, o avendola ricevuta, fossero con- 
gedati. 

E questo pensamento riconosceva tanto più regolare in quan- 
to che è uniforme a' dettami vigenti per le reclute della leva 
di terra ; ed è reclamato dalla circostanza che essendo limitato 
il numero de’ marinari e dovendosi con essi provvedere all’ esi- 
genza del commercio marittimo utile sarebbe stato di profitta- 
re del servizio di quelli tra loro che eccezioni non invocano. 

A queste osservazioni , da me pur comunicate al ripetuto di- 
rettore del ministero della guerra e marina essendosi ancora 
egli uniformato ; io ho rassegnato quanto precede al Re no- 
stro signore che nell’ ordinario consiglio di stato de’ 20 andan- 
te , si è degnata approvare le sopra espresse proposizioni , a te- 
nore delle quali ; 

I. Niuno degli ascritti marittimi è esente dal servire da ma- 
rinaro di nuova leva. 

II. Godono dell’ esenzione dal far parie del corpo de’ canno- 
nieri marinari ; 
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1. Gli unici assoluti. 

2. I sostegni di famiglia in tutta 1’ estensione dei termine. 

3. 1 pdri di famiglia con figli. 

4. Gli ascritti marittimi , i quali appartengono a famiglie di- 
sobbligate verso f armata di terra. 

III. In quella tersa parte degl’ individui di una sola fami- 
glia , che a senso dell’ art. XXXll del regolamento sull’ ascri- 
zione marittima deve al massimo far parte di un medesimo tur- 
no di chiamata , noverar si debbono anche coloro che stieno 
servendo nell’ armata di terra. 

Si è poi la Maestà Sua benignata dichiarare. 

IV. Che gli ascritti marittimi i quali per la loro abilità so- 
no stati incardinati al rcal corpo de’ cannonieri marinari , do- 
po che vi avranno compiuto il servizio di anni otto , non sie- 
no obbligati a far parte della marinerìa di nuova leva. 

lo quindi nel reai nome le partecipo tali sovrane risoluzio- 
ni , perchè vi dia , e faccia darvi esatto adempimento. 

— 312 — 

Circolare de' 28 gennaio 1843 emessa dal ministro degli af- 
fari interni colla quale si approvano nuovi regolamenti per le 
pensioni da pagarsi dai folli nelle reali case de malti di Aversa. 

Nelle reali case de’ matti site in Aversa trovansi per ordini 
superiori stabiliti tre diversi pagamenti , il primo di mcnsuali 
ducati 12 pel trattamento cosi detto nobile , il secondo di du- 
cati 6 pel trattamento medio t il terzo di ducati 3 senza dritto 
a trattamento distinto : quest’ ultima somma si contribuisce da 
coloro i quali sebbene non doviziosi e non possidenti hanno ri- 
sorse adattate a sopportare siffatta spesa. 

» Gl’ individui della prima e seconda classe che non sommi- 
nistrando il letto vogliono preferire quello del luogo debbono 
alle connate somme aggiungere carlini venti il mese. L’ abbi- 
gliamento personale rimane sempre a carico delle famiglie. 

» Il direttore rapportandomi i molti sconci che si avverano 
nell' assegnazione , e nella percezione di tali pagamenti ha sol- 
lecitato adatti provvedimenti per impedire l’ attuale disordi- 
ne. Ravvisando io sensati i di lui divisamenti ho giudicato in- 
dispensabile di prescrivere le norme che seguono , alle quali 
ella darà esatta esecuzione. 

» 1 . I sindaci se fedeli non sieno nel rapportare agl’ inten- 
denti i veri cespiti, redditizi di un folle , e di coloro che per 
legge hanno l’obbligo di sostentarlo dover esser tenuti, previa 
decisione del consiglio d’ intendenza della provincia , d’ inden- 
nizzare lo stabilimento a proprio carico delle somme per loro 
incuria o deferenza non percepite, sia qualunque il tempo in cui 
la frode si renda manifesta. 

<> 2. Gl' intendènti esercitando rigorosa vigilanza , ed acqui- 
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stata esatta cognizione de mezzi , de’ quali il folle è provvedu- 
to determineranno la classe alla quale egli deve appartenere , 
ed in conseguenza 1’ ammontare del pagamento. 

» 3.' La responsabilità degl'intendenti è impegnata acciò non 
sì permettano abilitazioni a discapito degli alienati o dell' i- 
stituto. 

» 4. Il direttore qualora sappia che siasi fallo collocare a se- 
condo trattamento chi goder poteva del primo , o che siansi ta- 
ciute ovvero minorate le risorse , quel funzionario che cagionò 
o permise I arbitrio non andrò immune dagl’ analoghi provve- 
dimenti di giustizia. 

» 5. Il primo pagamento devesi comporre dalla rata corri- 
spondente ai giorni sino al termine del mese in cui un indivi- 
duo si spedisce allo stabilimento , e dall' importo di altri mesi 
tre consecutivi : i versamenti che seguono si realizzeranno a qua- 
drimestri anticipati , salvo alle parti di riavere le somme supe- 
ranti se I alienato esce o muore pria che il quadrimestre abuia 
termine. 

» G. Gl’ intendenti non invieranno gli alienati nell’istituto 
se non siansi resi certi del rispettivo stato di fortuna. Quelli fra 
costoro che debbono pagare una pensione non si facciano par- 
tirc se il congiunto che ne amministra i beni , o che è tenuto 
di alimentarlo , il curatore ec. non abbia firmata una legale 
obbligami» giusta la forinola qui annessa , e non abbia realiz- 
zo- 0 » R nrao vcr samento a norma del num. 5. L’ originale di 
sillatto documento rimarrà presso l’ intendenza , ma ella deve 
spedirne al direttore per intelligenza' una copia in forma ammi- 
nistrativa legalizzata dal segretario generale. 

7. A cura degl’ intendenti si eirettuiranno gl’ introiti pe- 
riodici ed anticipati. Ogni remora debb’essere rimessa mercè gli 
atti coattivi non escluse le coazioni militari. I versamenti per 
mezzo del direttore gl intendenti li faranno giungere al cassie- 
re dello stabilimento col procaccio , con fedi di credito debita- 
mente girate , o in diverso modo sicuro , liberi da qualunqne 
spesa di porto od altro. 

" 8. Quando rovesci di fortuna impongano che l’obbligazio- 
ne sottoscritta debba per tale motivo essere variata , gl’ inten- 
lu- 1 ne , ranno «tv viso al direttore pria che il quadrimestre 
abbia termine acciò compiuto siffatto periodo possa l’ individuo 
discendere al trattamento inferiore al quale 1'intortunio Io spinge. 

» 9. Appena esaurite le somme introitate per un pensionista 
senza che sia giunto, al cassiere dello stabilimento nel modo spie- 
gato nel num. 7 1 importo del quadrimestre seguente il diret- 
tore farà collocare a trattamento comune l' individuo pel quale 
si sperimenta la deficienza delle risorse. Non pertanto questa 
misura non esimerà la famiglia del medesimo dal corrispondere 
J importo intero della pensione , c ciò perché essa soggiaccia 
ad un espediente poco decoroso , e per non darle adito ad ab- 
bandonare 1 alienato alla infelice sua sorte. 
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» Gl' intendenti in tal caso debbono raddoppiare le misure 
coattive per lo immediato introito dell' intero de’ pagamenti non 
adempiuti. 

» 10. Per coloro che hanno solo la possibilità di soddisfare 
mensuali ducati 3 senza dritto del trattamento diverso dal co- 
mune come fu ordinato con lo stato discusso del 1838 si ser- 
beranno le regole medesime dettate ne' numeri 1,2, 3,4, 
6, e 7. 

» 1 1 . Le cennate prescrizioni non alterano punto quanto fu 
dettato con la circolare de' 10 marzo 1838 per la rimessa al 
direttore de’ documenti che accompagnar debbono ogni indivi- 
duo che nello stabilimento si fa guidare. 

» AH’ uopo 1’ avverto che ho ingiunto a quel funzionario di 
respingere coloro che gli arrivano senza tali carte, e di essere 
più severo per quelli che dotati di possidenza gl'intendenti siansi 
indotti a violare le norme sopra espresse. 

Obbligatila dei pagamenti. 

Dovendo spedirsi nelle reali case de' matti site nella città di 
Aversa il folle N. N. del comune B , e collocarvisi (I) , noi 
intendente della provincia per effetto degli ordini circolari di 
S. E. il ministro segretario di stato degli affari interni abbiamo 
fatto venire alla nostra presenza il signor N. N. (2) il quale 
esegue guanto appresso, e con questo atto assume le qui notate 
obbligazioni. 

lo N. N. sborso nelle mani del cassiere di questa intenden- 
za ducati . . di moneta effettiva di argento per paga anticipata 

sino a tutto il mese di equivalente al mantenimento 

che il riferito N. N. ricever deve nell’ istituto a norma delle 
regole che vi si osservano alle quali ampiamente mi uniformo 
( qui si dichiari se compresa o pur no la giacitura ). Mi ob- 
bligo inoltre di provvedere dell’ abbigliamento competente , e 
qualora io non vi adempio 1’ amministrazione del luogo suppli- 
rà a mio carico avvalendosi del danaro di mia pertinenza che 
trovasi presso il cassiere dello stabilimento, rimanendo io tenuto 
pronto al rimborso appena il signor intendente me nc farà rendere 
consapevole. Mi obbligo altresì di depositare presso lo stesso 
cassiere della intendenza i pagamenti successivi a quadrimestri 
anticipati, ed in modo che ì versamenti maturandi possan giun- 
gere all’ istituto sempre quindici giorni prima de' versamenti 
prossimi ad esaurirsi. Mi obbligo del pari di sostenere le spese 


(t) Si dica se a pensione intera , se a metà di pensione , e se fra la 
classe de’ così delti comuni pel quale pagar si debbono ducati 3 mensuali. 

(I) Si esprima la consanguineità , od altro rapporto sussistente fra l’a- 
lirnalo c colui cliq si obbliga. 
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di porto , diritti , o ritenute in guisa che le somme arrivino 
allo stabilimento intere e menomamente non diminuite. Le pre- 
stazioni quadrimestrali , e quelle straordinarie per I' abbiglia- 
mento come sopra sta espresso ceder debbono inalterabilmente 
a mio carico durante la dimora che farà nell’ istituto il folle an- 
zidetto senza eh' io possa allegare prescrizione di tempo, od op- 
porre qualsiasi eccezione , nemmeno quella di essere il folle u- 
scito dal luogo , o trapassato se prima il direttore non ne ab- 
bia data officiale partecipazione al lodato signor intendente. 

Per ogni violazione delle cose già dichiarate e promesse , 
questa obbliganz.a ha valore di titolo esecutorio contro di me 
e de' mici aventi causa. Quindi oltre 1' obbligo dei miei beni 
presenti e futuri mi sottopongo volontariamente all’ arresto per- 
sonale , ed agli atti coattivi che si adoperano dalle pubbliche 
amministrazioni non escluse le coazioni militari. 

Le spese relative alla presente cautela debbono cedere inte- 
ramente a mio carico. 

Fatto in questa intendenza il dì . . giorno...... 

— 313 — 

Decreto del 3l gennaio 1843 relativo alla sovrimposta da e- 
sigersi sull' olio delta provincia di terra di Otranto che si estrae 
per V estero. 

Viste le tariffe doganali in vigore , con le quali venne san- 
zionata la sovrimposta di due grana a staio sull' olio che si c- 
strae per 1’ estero nelle dogane della sola provincia di Lecce ; 

Visto il decreto de’ 5 di luglio 1825 col quale si stabili ri- 
scuotersi la enunciata sopratassa sull’ olio proveniente nel cra- 
tere di Napoli dalla provincia di Lecce , che allo arrivo si di- 
chiari per 1’ estero ; 

Volendo sempre più assicurare la percezione di tale sovrim- 
posta destinata per le opere pubbliche di detta provincia”; 

Sulla proposizione de f nostri ministri segretari di stato degli 
affari interni e delle finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue.. 

AnT. 1. Le disposizioni contenute nel citato decreto de’ 5 di 
luglio 1825 saranno estese a tutti i porti de’ nostri reali domini 
al di qua del faro. In conseguenza sull’olio proveniente ne' porli 
medesimi da’ luoghi della provincia di Lecce , e che all’ arrivo 
■si dichiara per 1' estero , si riscuoterà non solo il dazio dì estra- 
zione , ma benanche la sovrimposta di grana due a staio. 

2. L’anzidetta sovrimposta sarà riscossa nel solo caso che 
1' estrazione si esegua sullo stesso bastimento , o col trabalzo 
nel porto sopra di un altro legno , e non mai sull’ olio immes- 
so per cabotaggio in uno de’ porti de' nostri domini al di quà 
del faro. 
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3. Il prodotto della sovrimposta che sarà riscossa a' termi- 

ni degli articoli precedenti sarà versato nella tesoreria genera-' 
le insieme col dazio di asportazione , e di esso ne sarà tenuto 
conto per liberarsene la somma alla cassa delle opere pubbli- 
che di terra d’ Otranto. • 

4. 1 nostri ministri segretari di stato degli affari interni e 
delle finanze sono incaricati della esecuzione del presente de- 
creto. 

— 314 — 

Legge del 31 gennaio 1843 porlente alcune modifiche sul si- 
stema ipotecario. 

Veduti gli articoli 1994 , 2015 , 2042 , 2078 , 2081 , delle 
leggi civili così concepiti: 

» Art. 1994. Il venditore privilegiato conserva il suo privi- 
» legio mediante la trascrizione del titolo che ha trasferito la 
» proprietà nel compratore , e che dimostra di esserne dovuto 
» il prezzo in tutto o in parte al venditore : per tale effetto la 
» trascrizione del contratto fatta dal compratore terrà luogo 
» d' inscrizione pel venditore , e per quello che avrà prestato il 
» danaro pagalo , e che in forza del medesimo contratto sarà 
» surrogato nelle ragioni del venditore. Ciò non ostante il con- 
» serva t ore delle ipoteche sarà tenuto solio pena di tutti i daa- 
» ni ed interessi verso i terzi di fare ex-oflìeio nel suo regi- 
» stro la iscrizione de' crediti risultanti dall' atto di alienazio- 
» ne tanto in favore del venditore , quanto di coloro da cui si 
» è somministrato il danaro ; i quali potranno pure far seguire 
» la trascrizione del contratto di vendita , ove non fosse stata 

• fatta , ad oggetto di acquistare la iscrizione di quanto resta 
» loro dovuto sul prezzo ». 

» Art. 2015. Non vi è ipoteca convenzionale valida fuori di 
» quella la quale sia in un atto autentico costitutivo del credi- 
» to , sia in un atto autentico posteriore , dichiara specialmen- 
» te la natura e la situazione di ciascuno degf immobili attual- 

* mente appartenenti al debitore , su de' quali egli costituisce 
» la ipoteca del credito. Ciascuno de suoi beni presenti può es- 
» sere nominatamente sottomesso alla ipoteca. I beni futuri non 
» possono essere ipotecati ». 

» Art. 2042. Per fare la iscrizione , il creditore presenta o 
>• fa presentare al conservatore delle ipoteche f originale o una 
» copia autentica della sentenza , o dell' atto da cui nasce if 
•> privilegio o la ipoteca. 

» Egli vi unisce due note scritte sopra caria bollata , una 
» delle quali può anche stendersi a piedi della copia de! titolo. 

» Esse contengono • 

» 1 il nome , cognome , domicilio del creditore , la sua 
» professione , se ne abbia , e la elezione da esso fatta di un 
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» domicilio in un luogo qualunque del circondario dell' uffizio; 

» 2. ° il nome , cognome , domicilio del debitore , la prò- „ 
» fessione , se sia nota , o una indicazione individuale e spe - 
» ciale , in modo che il conservatore possa in ogni caso cono- 
» scere e distinguere la persona gravata della ipoteca ; 

■ 3.° la data e la natura del titolo ; 

» 4.° la somma del capitale de' crediti espressi nel titolo, 

» o valutati dallo inscrivente quanto alle rendite e prestazio- 
» ni , o a' dritti eventuali , condizionali o indeterminati , nei co- 
ti si in cui tale valutazione sia prescritta ; come pure la som- 
» ma degli accessorii di questi capitali , e f epoca in cui sono 
» esigibili , 

» 5.° la indicazione della specie e della situazione de' beni 
■ su i quali vuol conservarsi il privilegio o la ipoteca. 

» Questa indicazione non è necessaria ne' casi <f ipoteche Ie- 
ri gali o giudiziali : per tali ipoteche , in mancanza di conven- 
ti zione , una sola inscrizione assoggetta lutti gl' immobili com- 
» presi nel circondario dell' uffizio » . 

» Art. 2078. Qualunque privilegio o ipoteca posteriore ai- 
ri l' alienazione non nuoce al nuovo propretario , nè potrà in- 
» scriversi stfl fondo alienato , tuttoché non sia seguita la tra- 
rr scrizione dell' atto traslativo di proprietà ». 

» Art. 2081. Se taluno venda a due persone lo stesso fon - 
» do in tempi diversi , il primo compratore giustificando il suo 
• acquisto con iscriltura autentica o con allo privalo che ab- 
» bia data certa , sarà sempre preferito al secondo , tuttoché 
rt questi sia stalo più sollecito a trascrivere il suo titolo. Sarà 
v salvo soltanto al secondo compratore il drillo di agire cou- 
rt Ira il venditore tome stellionario , e per essere rifatto dal me- 
ri desino di ogni danno ed interesse ». . 

Volendo rimuovere le dubbiezze incontrate nella esecuzione 
de' trascritti articoli , nel iìue di escludere le occasioni alte li- 
ti , di facilitare la conservazione delle ragioni ipotecarie , e di 
guarentire i dritti de terzi ; 

Veduti i pareri della consulta generale de? regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare t e sanzioniamo la seguente 

^bt. 1. La lezione de' sopratrascritti articoli 1994 , 2015 , 
2042 , 2078 , e 2081 delle leggi civili rimane riformata neL ■ 
seguente modo cioè ; 

Ani. 1991. Il venditore privilegiato conserva i! suo privilegi» 
mediante la trascrizione del titolo che ha trasferito la proprie- 
tà nel compratore , e che dimostra di esserne dovuto il prezza 
in tutto , o in parte al venditore : per tale effetto la trascri- 
zione del contralto fatta dal compratore terrà luogo d'inscrizio- 
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ne pel venditore , e per quello che avrà prestato il danaro pa- 
gato , e che in forza del medesimo contralto sarà surrogato 
nelle ragioni dei venditore. 

Il conservatore delle ipoteche però sarà tennto sotto pena di 
tutti i danni ed interessi verso i terzi di fare ex officio nel suo 
registro la inscrizione de' crediti risultanti dall’ atto di aliena- 
zione tanto in favore del venditore , quanto di coloro da cui 
si c somministrato il danaro. Non per tanto il venditore , e 
que’che avranno somministrato il danaro per conservare il ri- 
spettivo privilegio , dovranno curarne la inscrizione nel pro- 
prio interesse fra il periodo dì due mesi dal dì della data del- 
l' fitto traslativo della proprietà , qualora in tale intervallo H 
compratore non abbia adempiuta la trascrizione del contratto di 
vendita. 

Art. 2015. Non vi è ipoteca convenzionale valida fuori di 
quella la quale , sia in un atto autentico costitutivo del credi- 
to , sia m un atto autentico posteriore , dichiara specialmente 
la natura , c la situazione di ciascuno degl' immobili attualmen- 
te appartenenti al debitore , su de’quali egli costituisce la ipote- 
ca del crcd to. Ciascuno de’ suoi beni presenti può essere no- 
minatamente sottomesso alla ipteca. 1 beni futuri non posso- 
no essere ipotecati. 

La inesatta o erronea indicazione della natura , o della si- 
tuazione degl’ immobili non reca nullità se non in quanto la 
incertezza cagioni danno ad un terzo , e nel solo esclusivo in- 
teresse del danneggiato. , \ ‘ 

Art. 20ì‘2. Per fare la inscrizione il creditore presenta o fa 
presentare al conservatore delle ipoteche l'originale o una copia 
autentica della sentenza o dell' atto da cui nasce il privilegio o 
(a ipoteca. 

Égli vi unisce due note scritte sopra carta bollata , una delle 
quali può anche stendersi a piedi della copia del titolo. 

Esse contengono. 

1. ° il nome , cognome , domicilio del creditore , la sua 
professione , se ne abbia , e ia elezione da esso fatta di un do- 
micilio m luogo qualunque del circondario dell' uffizio ; 

2. ° il nome , cognome , domicilio del debitore , la pro- 
fessione , se sia nota , o una indicazione individuale e speciale, 
in modo che il conservatore possa in ogni caso conoscere e di- 
stinguere la persona gravata della ipoteca ; 

3 ° la data e la natura del titolo ; ■ 

4.° la somma capitale de’ credili espressi nel titolo, ©va- 
lutati dallo inscrivente quanto alle rendite e prestazioni , o ai 
dritti eventuali - condizionali , o indeterminati , ne’ casi in cui 
tale valutazione sia prescritta , come pure la somma degli ac- 
cessori di questi capitali , e l’epoca in cui sonocsigibili ; 

5° la indicazione della specie, e della situazione de' beni 
su i quali vuol consci varsi il privilegio , o la ipoteca. Questa 
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indicazione non è necessaria ne’ casi d' ipoteche legali o giudi* 
siali : per tali ipoteche , in mancanza di convenzione , una sola 
inscrizione assoggetta tutti gl' immobili compresi nel circondario 
dell’ uffizio. 

I-a omissione o 1’ errore non reca nullità se non nel solo ca- 
so che questa mancanza o errore renda incerta la persona del 
debitore , il fondo o la somma rispetto alla quale ha luogo la 
inscrizione ; e solo quando questa incertezza cagioni danno ad 
un terzo , e nel solo esclusivo interesse del danneggiato. 

Art. 2078. Qualunque privilegio , o ipoteca posteriore alla 
alienazione non nuoce al nuovo proprietario. 

Art. 2081. Se taluno venda a due persone lo stesso fondo 
in tempi diversi , il primo compratore giustificando il suo ac- 
quisto con iscrittura autentica , o con atto privato che abbia 
data certa , sarà preferito al secondo , purché questi non sia 
stato più sollecito a trascrivere il suo titolo : salvo soltanto al 
compratore che resterebbe escluso il dritto di agire contra il 
venditore come stellionario , e per essere rifatto di ogni dan- 
no-interesse. 

2. La lezione riformata degli articoli delle leggi civili , giu- 
sta il precedente articolo di questa legge , sarà riportata nelle 
successive edizioni della prima parte del codice per lo regno 
delle due Sicilie con la correlativa avvertenza di questa legge 
che ne dispone la riforma. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , munita del nostro .gran sigillo , e contras- 
segnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente del 
consiglio de’ ministri , e registrata e depositata nella reai segre- 
teria e ministero di stato della presidenza dei consiglio de' mi- 
nistri si pubblichi colle ordinarie solennità per tutti i nostri 
reali domini per mezzo delle corrispondenti autorità le quali 
dovranno prendere particolare registro ed assicurarne lo adem- 
pimento. ■ ■ 1 

Il nostro consigliere ministro di stato presidente del consì- 
glio de' ministri è specialmente incaricato di vegliare alla sua 
pubblicazione. 

— 315 — ’ ’ 

. , ’ . il *.*' i» . \ * \ 

Circolare dei 2 febbraio 1843 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni per io registro dei cer- 
tificati di vita dei beneficiati. 

Col decreto degli 11 gennaio 1820 e con la circolare de’ 5 
ottobre 1825 fu dato obbligo alle amministrazioni diocesane di 
esibire alle formalità di bollo , e registro nel principio di cia- 
scun anno i certificali di vita de’ beneficiati. 

Fu similmente imposto, che i ricevitori colla guida degli stati 
de’ beneficiati loro trasmessi , fossero siati sollecitati in caso di 
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ritarda , di corrispondere con le dette amministrazioni diocesa- 
ne , perchè ulteriormente non si fosse mancato di esibire alle 
formalità di bollo , e registro i detti certificati. 

Fu anche determinato che i direttori ricevendo i detti certifi- 
cali , li avessero subito inviato ai ricevitori. 

Deriva dalle due ultime disposizioni , che i ricevitori debbo- 
no aver diligenza a richiamare le amministrazioni diocesane al- 
lo adempimento degli obblighi loro gravati , e che i direttori 
avendo la opportunità di avvertire le negligenze delle medesi- 
me , non le lasciassero ignorare da questa dipendenza perchè 
si potessero provocare gli opportuni provvedimenti - 

Tenendo la regolare esibizione de’ detti certificati ad interes- 
sante oggetto di ordine , e la loro inesibizione pregiudicando la 
finanza , se in questo caso è riprovabile la condotta delle am- 
ministrazioni diocesane , non lo è meno quella dei direttori , 
e de’ ricevitori , die obbliando i propri doveri fan trascorrere 
senza avvertenza 1' abbandono delle dette amministrazioni per 
questa parte. 

Sua eccellenza il ministro degli affari ecclesiastici avvertita 
in diversi rincontri della rilasciatezza delle amministrazioni me- 
desime , le ha con circolare de’ 12 novembre ultimo richiama- 
te a piu severo adempimento , e sua eccellenza il ministro del- 
le finanze concorrendo nelle viste del lodato ministro , non che 
rimarcando le negligenze degli agenti di questa dipendenza , ha 
con suo foglio degli 1 1 andante ordinato di eccitarsi con vivi 
richiami la diligenza dei medesimi. 

Ed adempiendo io ai prediali ordini , le fo, signor direttore, 
avvertire , che per questa parte di servizio nè ella , nè i ri- 
cevitori debbono incorrere in alcuna negligenza : che ogni pic- 
cola obbiivione de’ propri doveri per quest’oggetto, attribuirebbe 
de’ rimproveri , ed anche delle misure di rigore , e che io non 
lascerei di sottoporre a sua eccellenza il ministro delle finanze 
qualunque lieve abbandono che potessi rimarcare. 

Ella ne farà intesi i ricevitori , e mi accuserà ricezione del- 
la presente. 

. , — 316 — 

Decreto del 2 febbraio 1843 col quale si approva un regola- 
mento per la scuola degli alunni marinari e de' grumetti. 

Attesa 1’ aggregazione della scuola degli alunni marinari al 
reai corpo de' cannonieri e marinari, dal che è risultata la con- 
venienza di riunirsi a quella la scuola de’ grumetti ; 

Volendo che la scuola riunita degli alunni marinari e dei 
grumetti riceva in conseguenza la dovuta organizzazione , ad 
oggetto che restino stabilite le norme per la istruzione , disci- 
plina cd amministrazione di essa ; 

Sulla proposizione del maresciallo di campo direttore del mi- 
nistero e reai segreteria di stato della guerra c marina ; 
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Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Rimane approvato il regolamento qui annesso per 
la scuola degli alunni marinari e de' grumetti , non che la ta- 
riffa che vi fa seguito. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
maresciallo di campo direttore del ministero e reai segreteria di 
stato della guerra e marina sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto. 


— 317 — • 

Regolamento del 2 febbraio 1843 per la scuola degli alun- 
ni marinari e de' grumetti. 

Art. I. Il numero degli alunni marinari die far dovranno 
parte della scuola sarà di cinquanta. Di essi , venti saranno a 
piazza franca intera , dieci a mezza piazza , e venti a paga- 
mento. 

1 grumetti poi saranno quegli che fanno parte del reai corpo 
de’ cannonieri e marinari , giusta 1* organico. 

2. Le piazze franche di alunni marinari , e quelle a metà di 
pagamento , saranno concedute a’ figli de' piloti , de’ sotto uffi- 
zialij e di altri individui del reai corpo de' cannonieri e mari- 
nari , e di ogni altro corpo militare della reai marina , prefe- 
rendosi sempre gli orfani. Le piazze a pagamento saranno date 
a chiunque , purché regi sudditi. 

3. Coloro che dovranno essere ammessi come alunni man- 
nari dovranno avere 1’ età non minore di anni dieci , nè mag- 
giore di undici compiti , affinchè terminato il corso degli studi 
si trovino all’ età di venti anni di aver fatto oltre a diverse 
campagne d' istruzione , anche la navigazione pratica necessa- 
ria a poter ascendere a terzi piloti ; la quale sarà di anni tre, 
e non più di anni quattro , siccome prescriveva F articolo 7.° 
delle istruzioni annesse al reai decreto de’ 19 di ottobre 1837. 

4. Poiché non è da supporsi che coloro i quali aspirano alle 
piazze di alunni marinari o di grumetti possano ricevere nelle 
rispettive famiglie una convenevole istruzione , cosi lo insegna- 
mento nella scuola principierà dalla classe di leggere e Scrive- 
re. L’ ammissione quindi degli alunni marinari e de' grumetti 
avrà luogo senz' alcuno esame, e soltanto dovrà diligentemente 
verificarsi che dessi sieno scevri d’ imperfezioni fisiche o mora- 
li , da impedire il corso de’ loro studi. La di loro ammissione 
dovrà essere preceduta dalla esibizione della fede di nascita , e 
di un certificato contestante d’ aver avuto il vaiolo naturale o 
inoculato. 

3. Il corso degli studi sotto gli stessi professori sarà comune 
fino alla quinta classe inclusiva tanto agli alunni marinari, che 
a’ grumetti. Laonde le dottrine che loro saranno insegnate do- 
vranno essere tali c ripartite in modo da profittarne si gli uni 
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rhc gli altri. Premessa la quale norma , le classi degli studi 

saranno le seguenti. 

Prima classe. 


Leggere e scrivere ; 
calligrafia ; 

catechismo, ed atti di religione. 


Seconda classe. 


Aritmetica pratica ; 
calligrafia ; , 

rudimenti di lingua italiana ; 
geografia ; 

catechismo , ed atti di religione ; 
disegno di figura. 


Tersa classe. 

Geometria piana , ed aritmetica ragionata ; 
calligrafia ; 
grammatica italiana ; 
geografia ; 

catechismo. e compendio della storia sacra ; 
disegno di figura. 


Qnarla classe. 

« I 

Geometria solida , e teoremi di Archimede ; 
trigonometrìa piana , c sferica , ed algebra fino all' equa- 
zione di 2.° grado ; 
calligrafia ; 

grammatica italiana , ed esercizio nella composizione ; 
geografia ; 

catechismo , e storia sacra ; 

disegno di figura , e di delineazioni di oggetti marittimi 
Quinta classe. 

Algebra superiore , ed analisi a due ed a tre coordinate ; 
calligrafia ; 
geografia ; 
storia sacra ; 

disegno topografico , ed idrografico. 

6. Gli alunni marinari ed i grumelti , terminati gli studi di 
quinta classe , dovranno tutti essere esaminati dalla stessa com- 
missione ; e venendo approvati passeranno alla sesta classe , i 
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primi per studiare la navigazione ed i secondi I* artiglieria di 
mare , seeondochè qui in seguito vien dettagliato. 

Sesto classe. 

- 4 ** \ 

Alunni marinari. 

t • 

Navigazione per istima, c di altura; 
esercizi di problemi astronomico- nautici ; 
calligrafia ; 

disegno topografico , ed idrografico ; \ V 

compimento, della storia sacra. ^ 

Gratuiti. 

Calcolo sublime , c quella parte di meccanica applicala 
air artiglieria di mare ; 

artiglieria teorico-pratico con quelli principi di fortifica- 
zione che le sono relativi pel mestiere di mare; 
disegno di^oggetti di artiglieria; 
geografia ; 
calligrafia ; 

cbmpimento della storia sacra. 

7. Dalla terza classe in poi tutt’i giovanetti dovranno ve- 
nir esercitati nelle pratiche del mestiere , cioè: , 

nella nomenclatura de’ pezzi del fucile , e delle diverse 
Wclie a fuoco usitate in marina , non che de’ pezzi in ferro 
ed in luogo delle diverse macchie di artiglieria ; 

nella nomenclatura delle diverse parti e del guscio di 
un legno da guerra , con I’ applicazione su i modelli ; 
nelle nozioni de’ nodi e dell’ attrezzatura ; 
nella conoscenza de’ fuochi artificiali ; 
nella manovra pratica relativa al mestieri di mare ; 
negli esercizi del cannone e del fucile. 

8. Gli alunni marinari dopo la loro uscita dalla scuola , 
per aver terminato il corso degli studi , fino alla loro nomina 
a terzi piloti dovranno , quando non si trovino imbarcali , es- 
sere istruiti nella descrittiva , scienza che sempreppiù li lari 
divenir perfetti nei mestiere. 

9. La scuola degli alunni marinari e de’gruinetli avrà uno 
stato maggiore, uno stato minore, e quel numero di professori 
e maestri , che in seguito verranno indicati. 

10. Lo stato maggiore si comporrà ; 

di un comandante che sarà quello stesso del reai corpo 
dei cannonieri e marinari ; t 

di un quartier mastro amministratore per gli alunni ma- 
rinari , tenente o alfiere di vascello ; 
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di un qnartier-mastro amministratore pe’ grumo! ti , che 
sarà un uffiziaie del corpo a scelta del comandante ; 
di un primo chirurgo , quello del corpo ; 
di un istruttore morale , uno de' cappellani del corpo a 
scelta del comandante , il quale però dovrà seguire gli alunni 
nell’ imbarco ; • 

di un confessore. 

Lo stato minore poi sarà composto , 
di tre piloti perfetti per gli alunni marinari ; 
di tre sottuffuiali, a scelta del comandante, prefetti pei 
grilletti ; 

di un portabandiera primo nostromo per la istruzione 
pratica di attrezzatura ; 

di un primo sergente del corpo per gli esercizi del fa- 
cile , e del cannone ; 

di un capo maestro per la costruzione ; 
di un pratico di bassa chirurgia, ano di quelli del cor- 
po , a scelta del comandante ; 
di un sarto ; 
di un cnoco ; 
di un facchino ; 
di un infermiere ; | 

di quattro rancieri ; > comuni sedentari del reai corpo - 

di quattro servienti. 7 

I professori e maestri saranno : 

un direttore degli studi, con l'obbligo di dar lezione di 
descrittiva ; 

un professore per la geometria piana , ed aritmetica ra- 
gionata ; 

uno per la solida , le due trigonometrie, e 1’ algebra fi- 
no alle equazioni di secondo grado; 

Questi due professori avranno t obbligo dì dare anche le 
ìetioni di algebra superiore , di analisi à due ed a tre coordi- 
nate , di calcolo , e dì meccanica. 

un professore per la navigazione di stima e di altura , 
e per 1* esercizio de' problemi astronomico-nautiri ; 
un maestro per la grammatica italiana ; 
uno di disegno di figura , e di delineazione di oggetti 
marittimi ; 

uno di geografìa ; 
uno di calligrafìa ; 

uno di leggere , scrivere , ed aritmetica pratica ; 
uno istruttore per l'artiglieria teorico-pratica, e pe’prin- 
cipi di fortificazione relativi al mestiere di mare , uffiziaie del 
corpo a scelta del comandante; 

uno istruttore di disegno topografico, ed idrografico, jrf- 
filiale dei genio da sceglirsi fra quelli distaccati alla marina. 
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11. Un sole consiglio avrà la scuola , ed esso sarà quello 
d’ istruzione , il quale dovrà comporsi , 
dal comandante presidente ; 
dal direttore degli studi ; 
dall’ istruttore morale ; 

< da' professori di matematiche , e di navigazione; 
dall 7 istruttore di artiglieria ; 
dal maestro di lingua italiana. 

Il qual consiglio avrà la cura di stabilire i libri che dehbonsi 
studiare da ogni classe , di fissare 1* erario per la istruzione di 
tutte le classi , e di proporre , occorrendo , quelle modifiche di- 
rette al miglioramento dello insegnamento. 

Per covrire le vacanze dei professori e dei maestri della scuola 
dovrà aver luogo un concorso, a similitudine dì quando prati- 
casi per tutti gl'instituti di educazione militare. * 

12. L' anno scolastico princip erà il & novembre, c termine- 
rà in agosto, nel corso del quale mese avranno luogo gli esami 
di passaggio e di uscita. 

13. In tutt’i giorni vi sarà scuola, tranne quelli di doppio 
precetto ed il giovedt.se pure non ricada in un giorno di lesta 
ad esso prossimo. 

I professori ed i maestri avranno 1' obbligo di far rapporto 
aeltimanile sul profitto fatto dai rispettivi alunni nel corso della 
spirante settimana; e lo stesso praticar dovranno in ogni mese, 
venendo allora dispensati di produrre quello della seltimana in 
coi il mese termina. 

14. Negli accennali rapporti le caratteristiche dovranno es- 
sere cinque , di ottimo , grande , prossimo al grande , medio- 
ere , cero. Tali rapporti giungnerannn al comandante per mezzo 
del direttore degli studi , il quale avendo la immediata direzio- 
ne delle scuole dovrà assistere colla presenza nelle ore delle le- 
zioni , onde osservare il profitto degli alunni , e badare al me- 
todo che tengono i professori nello insegnare. Sarà di lui ob- 
bligo , quando una classe avrà terminato lo studio di un fat- 
talo di scienza , d» procedere ad un esame in presenza del co- 
mandante , e del professore della classe ; in seguito di che non 
si passerà allo studio del seguente trattato, ove non siasi osser- 
vato che la metà almeno de' giovani abbia ben compreso l'an- 
tecedente. 

Dei rapporti mensili ne sarà spedita tma dbpia all’ ispettore 
del personale, che di dritto sarà anche l'ispettore di questo isti- 
tuto. Si riceveranno da tali rapporti due notamenli , uno degli 
alunni che nel corse del mese spirato si saranno distinti , l' al- 
tro di coloro che avranno dato prova di manifesta dissapplica- 
zione. Siffatti notamenti saranno tenuti infissi nc' locali delle 
acuoia per lo intero corso del mese seguente. 

là. Gli esami di passaggio degli alunni marinari e dei gru - 
nielli da una classe all' altra saranno eseguiti nel mese di ago- 
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sto , e dovranno farsi classe per classe separatamente per cia- 
scuna dottrina. 

La coitimissionc per questi esami sarà il consiglio d’ istruzio- 
ne- Uno de' professori , a scelta del comandante , vi funzionerà 
da segretario con voto. Quel professore o maestro della dottri- 
na , su cui versa I’ esame , vi assisterà senza veto. 

16. Per riconoscersi il profitto fatto dagli alunni in ognuna 
delle scienze su cui 1' esame ha luogo , si daranno loro degli 
analoghi quesiti, i quali dovranno essere eguali per tutti. 

Le caratteristiche negli esami saranno come quelle de' rap- 
porti mensili. Un alunno non potrà passare alla classe superiore, 
se non riporti almeno quella di prossimo si grande. 

Del risultamento poi degli esami verranno compilati tanti ver- 
bali per quante sono le classi ; verbali che per mezzo dell' i- 
spettore saranno spediti al ministero. 

17. Quell' alunno marinaro della quinta classe che negli e- 
sami riportasse la caratteristica di ottimo in tutte le dottrine da 
lui studiate , ed accoppiasse a ciò una morale esemplare , avrà 
il passaggio fra gli aspiranti guardiamarine. Quel grumetto 
che si trovasse nella identica posizione , passerà fra gli alunni 
marinari. Va inteso che non più di uno alunno marinaro e di 
un grumetto ogni anno potranno ottenere simile distinto van- 
taggio , il di cui scopo 4 quello di eccitare gl'ingegni , e La di- 
sciplina nella scuola. 

18. Gli alunni marinari ed i grumelti non venendo riputati 
idonei negli esami pel passaggio alla classe superiore , per un 
altro anno potranno restare nella stessa classe , credendolo utile 
la commissione di esame- Se nel seguente esame neanche riu- 
sciranno abili pel passaggio di classe, saranno immediatamente 
congedati coloro che vi avessero dato causa colla loro dissapli- 
caziotie o cattiva condotta , salvo se fossero orfani con piazza 
franca , nel qual caso passar dovranno a servire nel corpo, gli 
alunni marinari come marinari di terza classe , ed i prometti 
Bella classe che dalla prudenza del comandante si crederà , sen- 
za provvedersi le di costoro piazze di grumetti , finché essi non 
sieno dichiarati comuni di terzi classe. ' 

Se non per fatto proprio , ma per mancanza di talenti , gli 
alunni marinari o i grumetti faranno il secondo bis, subiran- 
no essi il destino medesimo degli otfani. 

Quegli alunni marinari o grumetti che non potranno regge- 
re a' disagi del mare per fisica indisposizione , purché avranno 
date saggio negli esami d’aver molto profittato nello studio delle 
matematiche e nell’arle del disegno , passeranno nello esercito- 
Di essi dal comandante se ne farà convenevole rapporto al reai 
ministero. 

IO. Ultimati gli esami gli alunni marinari ed i grumetti ver- 
ranno imbarcati sopra un legno da guerra per la campagna d'i- 
struzione , la quale dovrà biute al primo novembre. 
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t( comandante del legno compita la campagna d’ istruzione , 
previo il parere degli uRiziali incaricati degli alunni marinari e 
de' grumetti , trasmetterà alla reai segreteria , per mezzo dell’i- 
spettore del personale , un rapporto distinto |«r ogni alunno 
marinaro o gru inetto , nel quale dovrà farsi menzione del pro- 
fitto fatto durante la campagna e dell' attitudine alle rispettive 
carriere. Copia di tal rapporto sarà anche trasmessa dal detto 
ispettore al comandante della scuola. > 

Gli alunni marinari ed i grumetti dalla quarta classe in so- 
pra dovranno presentare un giornale istorico di ciò che avran- 
no praticato a fiordo ; ed ancke un giornale di navigazione do- 
vrà esser compilato da coloro che ne avranno acquistate le co- 
gnizioni. 

20. La commissione di esame per la uscita degli alunni ma- 
rinari e de' grumetti dovrà aver cura di assicurarsi , se i candi- 
dati , per le apprese dottrine , sieno atti c maturi a poter riu- 
scire buoni ed utili, sia pel pilotaggio, sia per I' artiglieria, e 
secondochc giudicherà, ne inoltrerà analoghi rapporti al mini- 
stero. 

Questa commissione sarà composta come segue ; 
ispettore del |>ersonalc , presidente ; 
comandante della scuola ; 
due ufficiai i superiori de’ naviganti ; 
due capitani del corpo de' cannonieri e marinari ; 
due professori della scuola ; 
il direttore degli studi , da segretario con voto. 

21. Gli alunni marinari dopo l'esame di uscita, e l'ultima 
rampagna d’ istruzione , se risulteranno idonei, verranno ascritti 
nel corpo reale de’ cannonieri c marinari come alunni , giusta 
il decreto organico del corpo stesso ; c quindi dovranno per tre 
anni rimanere imbarcati: benvero che per quelli fi a delti alun- 
ni che aveano piazza pagata sarà in di loro arbitrio di rimane- 
re al servizio od esser congedati. 

. Po' non idonei si starà al prescritto neU'artirolo 18. 

22. Durante i tre anni di navigazione pratica , i comandanti 
de’ legni da guerra , su cui gli alunni sono imbarcati , dovran- 
no fare in ogni trimestre circostanziati rapporti sulla di loro ap- 
plicazione e condotta morale e religiosa. Copie di tali raparti 
per mezzo dell’ispettore del personale saranno inviate al mini- 
stero ed al comandante del corpo per conservarle in archivio. 

23. Terminata la navigazione pratica de’ tre anni , gli alun- 
ni dovranno subire altro esame , tante sulle teoriche apprèse nel- 
la scuoia , quante sulle pratiche , in nauti ad nna commissione 
composta come quella dell’ esame di uscita , la quale stabilirà 
il programma corrispondente , distinguendo anche le materie sul- 
le quali 1’ esame dovrà essere verbale o in iscritto. 

Una con risullaiucnto dell’ esame , la commissione inoltrerà 
al ministro le regolati proposte , per essere gli aluBui pronios- 
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si a terzi piloti o a sotto ufficiali nel corpo , secondochè hanno 
essi intrapresa la carriera del pilotaggio o dell’ artiglieria. 

24. Giacché la classe de’ bassi uffiziali di mare non esige la 
conoscenza di molte teorie , ma sibbene disposizione e lunga pra- 
tica di mestiere , cosi sarà della prudenza del comandante pre- 
scegliere ira gli alunni marinari o i gruraetti , coloro che per 
mediocre ingegno c poca volontà non promettessero una brillante 
riuscita nello studio delle cose più sublimi , ma fossero però di- 
sposti alia pratica delle cose di mare , ad oggetto di aggregarli 
al reai corpo, facendoli però sollecitamente imbarcare come gru- 
melti su i reali legni per far loro acquistare quella lunga pra- 
tica di cui hanno bisogno. 

Quegli alunni e grumetti che verranno aggregali al reai cor- 
po de' cannonieri e marinari , per effetto di quanto qui sopra 
si è detto , stando a terra rimarranno fra’ grumetti , finché giunti 
all’ età non potranno andare ad alloggiare nelle compagnie. 

25. Gli alunni marinari a piazza franca riconosciuti idonei 
nell’ esame di uscita , e che non vorranno servire nella marina 
di guerra in qualità di piloti , avranno il congedo , e contem- 
poraneamente riceveranno un certificato delta comraessione di e- 
same , nel quale saranno descritti gli studi fatti e la condotta te- 
nuta nella scuola ed a bordo. Se tali alunni si dedicheranno 
alla marima meri ani ile non potranno ottenere la patente di ca- 
pitano o pilota di altura , se non avranno navigato quattro an- 
ni effettivi su i (egni di commercio , e non avranno subito un 
ultimo esame inaanti alla commissione per gli esami di uscita , 
la quale dovrà rilasciare un certificato, colla di cui esibizione 
si otterrà la patente suddetta. 

2G. La buona educazione si divide in due parti , la prima 
riguarda la istruzione della mente , e 1’ altra è diretta alla for- 
mazione del cuore : questa parte si chiamerà col some generale 
di disciplina. 

Il principio di ogni cosa essendo DIO , gli alunni appena le- 
vati la mattina , dopoché avran rassettati i letti , lavato il viso , 
e puliti i capelli , divisi in due righe reciteranno divotamenle la 
preghiera , terminata la quale dal prefetto di guardia saranno 
guidali nella stanza dello studio , dove il serviente destinato farà 
trovare i lumi accesi, quando la stagione il richiederà. 

27. Il prefetto di guardia baderà che tutto si faccia con pron- 
tezza e silenzio , e che durante lo studio ognuno sia inteso ad 
imprare la propria lezione. Essendo di lui dovere di stare a 
loro fianco giorno e notte , mangerà con essi e pernotterà nella 
stessa compagnia , avendo 1' obbligo di vegliare sulla loro con- 
dotta sotto ogni aspetto, e di assicurarsi della loro nettezza per- 
sonale e di quella della intera compagnia. 

28. Il prefetto di guardia dovrà far conoscere all’ uffiziale in- 
caricato qualunque mancanza commessa dagli alunni sia in fatta 
di disciplina che di applicazione , ad oggetto che costui ne i» 



RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 443 

noltri rapporto al comandante per gli opportuni provvedimenti. 

L’ ufiiiale incaricato dovrà riguardarsi come il capitano della 
compagnia, ed i prefetti come suoi uffiziali. Il primo dunque -vi- 
gilerà sopra tutti sino a sorprenderli alla sopravvista per osser- 
vare se tutto si esegua con ordine ed esattezza : trovando il con- 
trario ne avvertirà il colpevole, e ne farà rapporto ai coman- 
dante. 

29. II quartiermastro e l’uffiziale incaricato de'grumetti as- 
sisteranno nelle ore delle scuole per osservare il profitto, per 
conoscere se gli alunni, prestino la debita attenzione agl' insegna- 
menti thè loro si danno, ed abbiano rispetto ed ubbidienza 
verso i loro professori ; baderà benanche all' assiduità di questi 
ultimi , e se alla presenza de' loro allievi conservino il contegno 
e la civiltà necessaria per la buona educazione. 

I professori ed i maestri terminata la loro lezione scrivevano 
ogl libro destinato le caratteristiche meritate dagli alunni della 
propria classe , apponendovi la loro firma gli uffiziali suddetti 
avranno la cura di leggerle ogni giorno , e farne, de' rapporti 
settiraanili al comandante. 

30. Le punizioni assegnate alle mancanze saranno gli arresti 
rigorosi , gli arresti semplici , il piantone , lo scernimento di 
un piatto , la privazione di recarsi in famiglia , e tutto altro 
ebe la prudenza dei comandante stimerà utile per iscunterli dai 
mali e farli ritornare in se.Gli arresti rigorosi che debbono espiarsi 
in camerino non esenteranno dall’ obbligo d'intervenire alle scuo- 
le ed allo studio , e di praticare tutti gli atti di religione. 

31. Qualunque superiore potrà istantaneamente imporre le 
suddette punizioni , e dono farne rapporto al comandante, sal- 
vi gli arresti rigorosi , che [«rima di eseguirsi dovranno essere 
ordinati dal comandante , il quale conserverà presso di se un 
esalto registro di tutte le mancanze commesse, colle provviden- 
ze date , e co' nomi de' colpevoli notati al margine. 

32. Gii alunni non potranno appartarsi dal proprio posto per 

qualunque bisogno senz’ averne ottenuto prima permesso dai su- 
periore presente. . ( 

Ne' giorni che dovranno andare a diporto o a qualche scuo- 
la pratica, il prefetto di guardia prima che usciranno dalla com- 
pagnia si assicurerà della loro perfetta tenuta. Nel caso che ta- 
luni di essi otterranno il permesso di andare alle proprie rase, 
sarà obbligo de’ parenti di venirli a prendere personalmente la 
mattina e così restituirli la sera. , < 

33. Affinchè il prefetto di guardia nella assidua vigilanza che 
dovrà prestare abbia un certo aiuto , saranno fra gli stessi a- 
lunni prescelti sei che più si distinguono per applicazione e con- 
dotta , de’ quali due col distintivo di sergenti c quattro con quel- 
lo di caporali dovranno invigilare ancor essi sulla condotta de- 
gli altri compagni , e nelle occorrenze farne rapporto al pre- 
fetto di guardia. 
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Questi posti verranno conferiti come di premi dal comandan- 
te con l’ approvazione dell’ ispettore t e serviranno per accen- 
dere 1' emulazione fra loro. 

34. Il cappellano del corpo incaricato di dirigere il ramo 
spirituale delia scuola vigilerà sopra i principi di religione e so- 
pra il buon costume degli alunni , e farà rapporto al coman- 
dante di tutto ciò che potrà accadere in questo suo ramo. 

'Lo stesso cappellano sarà obbligato la domenica di spiegare 
agli alunni il vangelo corrente colle analoghe riflessioni , non 
che di dare loro lezione di storia sacra e di catechismo d| re- 
ligione in tutti i giorni di vacanze. 

35. La sera prima dello studio dovranno gli alunni recitare 
il rosario alla Vergine , e prima di mettersi a Ietto diranno la 
preghiera all’ uopo composta. 

36. Sarà indistintamente obbligo di ogni superiore e maestro 
d' inspirare agli alunni amore a Dio ed al Re , snltordinazio- 
ne verso i propri superiori , condotta dignitosa , ottima mora- 
le , amore wr lo studio e per l’adempimento del proprio dovere. 

37 . Le famiglie degli alunni marinari a pagamento corrispon- 
deranno lo stesso mensile di ducati otto fissati in tariffa per quelli 
a piazza franca o con una mesata , o con un trimestre sempre 
anticipato. Per gli alunni a mezza piazza le famiglie corrispon- 
deranno le metà del presi che debbono colle stesse norme di 
sopra dettate. 

38. li quartiermastro esigerà qne’ documenti che crede per 
assicurare il versamento delle pensioni. Se nel primo giorno in 
cui crede il pagamento anticipato relativo ad un alunno a paga- 
mento o a mezza piazza , la scuola non ne sarà soddisfatta da 
coloro cui compete , immantinenti I' alunno stesso senz’ alcuna 
formalità sarà dal comandante consegnato alla propria famiglia, 
dandone parte per le vie regolari al ministero. 

39. L’ uniforme degli alunni marinari sarà simile a quello 
dell’ attuale capo de' cannonieri e marinari , aggiuntavi al col- 
laretto un' ancora sormondata da una corona ricamata in lana. 

49. Coll’ assegno mensile di ducati otto per ogni alunno si 
dovrà provvedere alta vittitazione , al rimpiazzo del Vestiario , 
alle spese di casermaggio, d’ illuminazione ed altro ; sicché des- 
so sarà ripartito in cinque assegni cioè : 

vittitazione D. 5 40 

istruzione » » 40 

vestiario * . .. » I 20 

casermaggio » » 40 

spese comuni i ....... . » » CO 

Totale D. 8 00 

41 II corredo che dovrà avere ogni alunno marinaro , con- 
sisterà nei seguenti oggetti ; 
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giacca di uniforme di castoro bieu. » i •. . . N. 1 

Pantalone simile . . , < . • 1 

Pantalone di cotone bianco 2 

giocche di dog bigio ...» 2 

calzoni simile ■ 2 

e ntalone simile >1 

nnet per uscire » j 

coppola di castoro bleu con visiera >1 

cappotto da marinaro di panno blen . . « . . » I 

cravattini di brunella • . . « 2 

camice di tela . . . . . . . . : . .. . » 6 

( N. B. ) Nel tempo che gli alunni saranno imbarcati 
ognuno ne avrà otto. 

calzonetli di tela >4 

scarpe per casa paio ,...»! 

dette alla prussiana per uscire 

letto composto di due scanni di ferro , di cui uno 

eoa testiera. . • ...» 1 

tavole . » 3 

matcrassini di lana » 2 

guanciale » 2 

coperta di teletta imbottita . . < » 1 

detta di dobletto » | 

lenzuola » 4 

pettine » | 

spazzola per gli abiti » 1 


i libri , ed altri oggetti necessari per la scuola. 


42. Non potendosi fissare una durata al vestiario degli alun- 
•* ni marinari , resta ad arbitrio del comandante l’ ordinarne il 

rimpiazzo secondochè ne osserverà il bisogno , unendo sempre 
1’ economia alla decenza. 

43. Di tutti i generi di casermaggio della scuola ne sarà for- 
mato un inventario. Tali oggetti saranno in consegna del gnar- . 
da roba , che ne sarà responsabile. 

44. Alla fine di ogni anno dovrà eseguirsi la rivista d’ispe- 
zione. L’ ispettore esaminando l’ amministrazione tenuta , C tro- 
vandola regolare la munirà di sua approvazione- 

Il commissario de’ ruoli e riviste accompagnerà l' ispettore e 
compilerà il verbale corrispondente. 

45. L’ amministrazione e contabilità della scuola verrà affida- 
ta al consiglio di amministrazione del reai corpo de' cannonieri 
e marinari. Per questa parte però esso avrà un particolare quar- 
tiermastro , che farà da segretario con voto , e sarà nel tem- 
po stesso I* agente del consiglio in quanto alla esecuzione de’ pa- 
gamenti , alla tenuta e conservazione de' ruoli , scrittura ed ar- 
chivio della scuola , non che all’ incasso delie somme ed alla li- 
quidazione delle spese. 
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46. Il metodo di amministrazione che dovrà tenersi per la 
scuola sarà quello dell' abolito corpo reale de' marinari canno- 
nieri. 

47. I soldi e gli averi di tutti gl' impiegati nella scuola saran- 
no quelli descritti nella tariii'a. 

* — 318 — 

Reale Rescritto degli il febbraio 1843 partecipato dal mini- 
stero degli affari interni col quale si prescrive che le azioni pei 
diritti promiscui , che non saranno presentate in tutto il corso 
del 1843 , non saranno più ricci libili. 

Essendo necessario per la sicurezza della proprietà di dare 
un termine fisso a tutte le domande de' comuni di cotesti reali 
dominii al di là del faro pei diritti promiscui , ed azioni che 
debbonsi dagl' intendenti per lo stesso oggetto promuovere , Sua 
Maestà iu forza di sua sovrana risoluzione del 3l gennaio cor- 
rente anno, comanda che tutte le azioni pe' diritti promiscui , 
che non saranno presentate in tutto il corso del 1843, non sa- 
ranno riceltihili. 

Vuole inoltre. Sua Maestà, che si ordini agl'intendenti di far 
ciò noto a tutti i comuni di Sicilia , onde conoscano il termine 
prefisso alle loro domande ; e finalmente che gl' intendenti pro- 
muovano nel cennato tempo le azioni , di cui sono incaricati 
a' termini del decreto de’ 19 deceinbre 1838, e delle istruzioni 
degli 1 1 deceinbre 1841. 

Nel rea! nome ho I' onore di comunicarle questa sovrana ri- 
soluzione per intelligenza , ed adempimento da sua parie. 

— 319 — 

Reale Rescritto degli 1 1 febbraio 1843 partecipato dal ministe- . 
ro degli affari interni col quale si prescrive che i giudizii già 
introdotti innanzi d tribunali ordinarli , non debbono arrestare 
g[ intendenti dal pronunziare i di loro proivedimenti per la ces- 
sazione de' diritti già aboliti senza compenso , in esecuzione del 
disposto nel reai decreto degli 1 1 dicembre 1 84 1 . 

Dovendo rassegnare a Sua Maestà i rapporti di parecchi in- 
tendenti di colesti reali dominii coi quali facevano conoscere cbe 
i possessori dei dritti feudali ad eiedure le disposizioni dell’ art. 

I del reai decreto degli 11 dicembre 1841 eransi provveduti 
innanzi ai tribunali ordinarli , citando i comuni a sentir dichia- 
rare legittima la riscossione , e declinando cosi la competenza 
delle autorità amministrative. 

La Maestà Sua , con sovrana risoluzione de' 31 gennajo scor- 
se, si é degnata ordinare. 

I. Che gl'intendenti, nonostante i giudizi) già introdotti in- 
nanzi ai tribunali ordigni , dieno fuori i loro provvedimenti per 


Digitized by Google 



RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 447 

la . cessazione dei grilli già aboliti senza compenso, e li faccia- 
no immediatamente cessare giusta la competenza loro tributa 
dall' art. 1 del reai decreto degli II dicembre 1841. 

2. Che ove i tribunali ordinari! nell'esito del giudizio, cbe 
non dovrà perciò arrestarsi , troveranno che l'ex -barone si ab- 

' bia il dritto a compensamento , debba tenersi conto nella liqui- 
dazione di esso dei fruiti dal momento della cessazione dell 1 e- 
sercizio del dritto abolito. - . 

Mei reai nome mi dò l'onore di comunicare a V. E. questa 
sovrana determinazione per sua intelligenza. 

. . — 320 — 

Grcolare degli 11 febbraio 1843 emessa dal ministero degli 
affari interni portante talune dilucidazioni per lo scioglimento 
delle promiscuità. 

Abbenchè le istruzioni approvate col reai decreto degli 1 1 de- 
cembre 184 1 non lascino luogo a dubbiezza , o che si abbia a 
riportare alle massime , o che si discenda al rito con che appli- 
carle, pur nondimeno e dall'esame partalo da -questo reai mi- 
nistero su talune delle ordinanze emesse , e dai dubbi elevati 
da parecchi fra gl’ intendenti di cotesti reali domini , e dai re- 
clami avanzati a Sua Maestà da non pochi degli ex-baroni, si 
è avuto luogo a sospettare la giurisprudenza, in fatto di sciogli- 
mento di promiscuità, non essere uniforme in tutte le provincie. 

E però presi gli ordini di Sua Maestà , il Re nostro si- 
gnore , ho creduto espediente di dare nella presente circolare 
le opportune dilucidazioni tendenti a dileguare la fluttuazione 
nella duale si potrebbe incorrere. 

1. Tutte le volte che le terre comprese nel demanio divisi- 
bile non sieno della stessa natura , e qualità , allora il compen- 
samento od assegno da darsi, secondo la scala prescritta dal- 
1’ art. 17 delle istruzioni » sarà per valore , e non per esten- 
sione di terre , di talché la parte da accantonarsi al comune 
corrisponda in valore alla quota parte dgl demanio , cbe può 
spellargli a seconda degli svariati usi. 

2. L’ art. 18 delle istruzioni che versa sulle colonie, non 
aver fatto distinzione tra le colonie possedute dai forestieri del 
comune,, e quelli pertinenti a' naturali di esso. Tutto indistinta- 
mente aversi a regolare con le prescrizioni di dello articolo. 

3. Megli usi contemplati con gli articoli Ila 14 delle istru- 
zioni non doversi noverare quelli di cacciare , raccogliere erbe 
salvai ielle , lumache , ed altri di tale natura, i quali non sia- 
no titoli da minorare il reddito del fondo. 

Dalle massime discorrendo al procedimento , io credo utile 
osservare. 

I. Non potersi, una fiala presentare le domande , queste ri- 
fiutare od ammettere ibcun corrispondente ordinanza , senza 
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di che si toglierebbe alle parti il rimedio tutelare del ri- 
chiamo. 

2. Negli usi rappresentati dai comunisti di un comune , posto 
in aliena provincia , sul demanio pertinente al territorio di al- 
tro comune in diversa provincia , non esservi dubbio , che trat- 
tandosi di azione reale , abbia a procedere 1’ intendente della 
provincia dove è sito il fondo- 

3. L’ art. 54 delle- istruzioni che prescrive i possessori dei 
demani divisibili dovere tra due mesi costituire i loro procura- 
tori , altrimenti di procedersi in contumacia , non impedisce che 
dove , od essi stessi , o per essi i fondati in potere si presen- 
tino prima che la ordinanza sia resa , abbiano ad essere intesi. 

— 321 — 

Decreto del 12 febbario 1843 che dà delle disposizioni per 
assicurar le rendile de benefica in caso di vacanza. 

Volendo meglio provvedere all’assicurazione delle rendite dei 
benefici in caso di vancanza ; 

Sulla proposizione de' nostri ministri segreta! di stato di gra- 
zia e giustizia e degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; ' 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Aiit. I . Allorché per qualunque causa avvenga la vacanza di 
alcun beneficio , badia o mensa , o altra fondazione ecclesiasti- 
ca sommessa alle cure delle amministrazioni diocesane pe’ domi- 
ni di qua del faro , procederanno queste immediatamente al se- 
questro delle rendite alle medesime appartenenti. 

2. Il sequestro si disporrà con apposito notamento del presi- 
dente dell’ amministrazione diocesana a richiesta del regio proc- 
uratore presso la medesima. 

3. Nel notamento dovranno descriver» distintamente i nomi 
de’ debitori , i comuni ove domiciliano , la causa del debito , le 
somme per essi dovute , il beneficio cui appartengono , ed ogni 
altra notizia , che sarà necessaria per determinare f oggetto su 
che deve cadere il sequestro. 

4. Di tale notamento si formeranno degli estratti per ciascun 
comune ove dimorano i debitori. Questi estratti saranno firmati 
dallo stesso presidente dell'amministrazione diocesana , e vistati 
dal regio procuratore. 

5. A cura della stessa amministrazione gli estratti del nota- 
mento saranno esibiti al giudice del circondario in cui deve e- 
seguirsi il sequestro, e questo funzionario vi apporrà in piedi 
la sua ordinanza di esecuzione senza spesa , e senza bisogno di 
altra formalità. 

6. La notificazione degli estratti vistati , sarà eseguita a cia- 
scun debitore rispettivamente nel comune capoluogo di circon- 
dario degli uscieri presso il giudicato , c negli altri comuni dal 
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serviente comunale che funziona da usciere presso l’ uffizio del- 
la conciliazione , secondo le forme del rito comune. 

7. La notificazione dello estratto del notamento nella forma 
stabilita ne' precedenti articoli importerà di pieno diritto, e sen- 
za bisogno di altro atto , o sentenza del magistrato I' obbligo 
ne debitori delle rendite di versare nella cassa dell’ amministra- 
zione diocesana tutte le somme scadute prima della vacanza , e 
non pagate al cessato beneficiato , e le altre successivamente sca- 
dute , o da scadere per conto del beneficio- Saranno salve le 
opposizioni innanzi alle autorità competenti 

8. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia e 
degli a ilari ecclesiastici sono incaricati della esecuzione del pre- 
cente decreto. 


— 322 — 

Decreto del 12 febbraio 1843 circa la sorvegliamo sulle ven- 
dite giudiziarie e pubbliche de' libri. 

Sulla ^posizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. i. Le autorità, che secondo ic vigenti leggi c regolamenti 
su la materia vigilano sulla introduzione de' libri ne’ nostri reali 
domini , sono incaricate ancora di vegliare con le norme mede- 
sime sulle vendite giudiziarie e pubbliche de' libri. 

2. Gli uffiziali giudiziari incaricati di procedere a vendite di 
libri , ne' casi preveduti dalle leggi in vigore , dovranno antici- 
patamente farne riconoscere e vistare dalla cennata autorità il 
correlativo catalogo. 

3. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia, de- 
gli aiTari interni , e della polizia generale , ed il. nostro luogo- 
tenente generale ne' nostri reali domini oltre il faro sono inca- 
ricati della esecuzione del presente decreto. 


— 323 — 


Decreto del 12 febbraio IMS portante de’ provvedimenti con- 
tro i difensori renitenti a restituire le produzioni giudiziarie al 
propri clienti. 

Veduti gii articoli 190 a 203, e 625 a 634 delle leggi di 
procedura ne’ giudizi civili ; 

Veduto il capitolo li titolo XV del regolamento per la disci- 
plina delle autorità giudiziarie de' nostri reali domini al di qua 
ud al di là del faro; 

Poiché la esperienza ha mostrata la necessità di un provve- 
dimento speciale , che conforme alla regola del rito rende age- 
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vole lo sperimento de' rispettivi diritti nelle relazioni particolari 
tra difensori e clienti ; 

Sulla proposizione del nostra ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Le misure disciplinari determinate da’ regolamenti per 
' la disciplina delle autorità giudiziarie al di qua , ed al di là del 
laro de’ là di novembre 1828, e de 21 di dicembre 1829, sa- 
ranno all’ uopo applicale contro i difensori renitenti alla resti- 
tuzione degli atti e delle produzioni giudiziarie de’ propri clien- 
ti. Alle misure disciplinari sarà anche aggiunta la condanna al- 
l’ arresto personale. • 

2. Gli agenti del ministero pubblico presso i rispettivi colle-* 
gi giudiziari sulla semplice denunzia delle parli interessate agi- 
ranno di ufficio in caso di reclamo così per la punizione della 
contravvenzione , che per la restituzione delle carte. 

3. Le disposizioni enunciate nel capitolo li del titolo XV de- 
gl’ indicati regolamenti saranno applicabili nella specie pel cor- 
relativo procedimento disciplinare. 

4. Il difensore che abbia diritto a chiedere il rimborso del- 
le spese o delle vacazioni, senza ritardare la consegna delle 
carte , potrà presentare la specificazione di esse al cancelliere, 
ed ottenere dallo stesso un esecutorio a’ termini dell'articolo 63<> 
e seguenti delle leggi per la procedura nc’giudizii civili. Potrà 
anche formare lo elenco delle carte stesse per ritenerlo in suo 
discarico firmato dalla parte , o dal di lei procuratore. 

5. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia , 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 324 — 


Decreto del 15 febbraio 1843 col quale si stabilisce che la 
soprintende ma de' teatri e spettacoli di Palermo debba esser com- 
posta da un soprintendente e da due deputati. 

Considerando esser necessario e conveniente alla dignità del- 
la città di Palermo che, oltre del soprintendente di que’ teatri 
e spettacoli, vi sia una deputazione, come trovasi stabilito pei 
teatri di questa parte de' reali nostri domini ; 

Sulla proposizione del nostre ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I ■ La soprintendenza de’ teatri e spettacoli di Palermo 
sarà composta da un soprintendente e da due deputati scelti 
da noi. 

2. Il nostro ministro segretario di slato degli affari interni , 
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ed il sostro luogotenente generale ne'.noslif reali domini al di 
là del (aro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

. _ 325 — 


Reale Rescritto del 16 febbraio 1843 partecipalo dal ministe- 
ro degli affari interni col quale si determina la responsabilità cui 
sono soggetti gli amministratori comunali ed il decurionalo per lo 
ritardo nel!' adempimento delle deliberazioni di proposte di dazii , 
e nello invio di esse all' intendente. 

L’art. 137 della legge de’ 12 dicembre 1816 ha preveduto il 
caso in coi i funzionarli comunali , ed i decurionati per oscitan- 
za nell' esercizio delle rispettive funzioni arrechino de' danni al 
patrimonio del rispettivo comune. Esso li chiama responsabili 
della rifazione , ed oltreacciò esser chiamati in residenza , sospe- 
si, e multati dal consiglio d'intendenza. Questa disposizione per 
se chiarissima sarebbe stata applicabile alla poca intelligenza nel 
proporre a tempo debito la proposizione delle variazioni ed ac- 
crescimenti di dazi di consumo , onde a' termini della legge , 
sull'avviso delia reai consulta del regno, avesse Sna Maestà po- 
tuto approvarla prima che l’esercizio incominci , e senza che si 
avveri lo sconcio di domandarsi il sovrano beneplacito mentre 
sono già m percezione. 

Ciò non pertanto essendosi verificato che in taluni comuni, 
e precisamente in quello di S. Costantino in provincia di Ba- 
silicata , e di Aitino in Abruzzo citra sicnsi innoltrate dimando 
di elevarsi la tanifa de' dazi esistenti verso la fine dell' eserci- 
zio , di tal che l’ esame rendevasi superfluo , tosto ebe crasi 
messo in percezione I’ aumento. 

La consulta cui furono rimessi tali incartamenti avendo av- 
vertilo e fatto presente a Sua Maestà cosiffatto sconcio è stata * 
di avviso , nella maggioranza , doversi prendere per l' avvenire 
una misura di rigore in massima , tanto centra ì sindaci e de- 
enrionati , quanto verso l’ intendenza , perchè da oggi innanzi 
non più si verifichi , e perchè le proposizioni di questa natura 
vengano a tempo debito innoiiratc col corredo di tutte le noti- 
zie , o dello stato quinquennale , ai termini delle istruzioni a 
stampa . 

Al quale avviso essendosi Sua Maestà uniformalo , comanda 
che ai termini dell'articolo suddetto quei decurionati, e funzio- 
nari amministrativi del comune che facciano sperimentar ritar- 
do nello adempimento delle deliberazioni di proposizioni di da- 
zi , o nella rimessa di esse all’intendente sieno dichiarati respon- 
sabili de' danni , ed interessi per la non seguita approvazione di 
dazi medesimi a’ termini della legge, ed oltreacciò assoggettati 
a tutte le altre misure comminate dal citato articolo. 

Comanda ancora che dove il ritardo provvenga dalle officine 
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delle sottintendenze , e delle intendenze , il capo di uffizio , cui 
F aliare è commesso rimanga sospeso. 

Nel reai nome glielo manifesto per Io corrispondente adem- 
pimento- ' 


— 326 — 


Circolare dei 18 febbraio 1843 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo con la quale si prescrive lo invio degli atti 
dei giudizii correzionali. 

Animata corrispondenza. era tuttavia jiendenle, perchè si con- 
seguisse la osservanza dell’ articolo 38/ delle leggi dr procedura 
penale portante che fra i dieci giorni dal dì della sentenza sie- 
no inviati alla procura generale del Ile presso la gran corte 
criminale gli atti de' giudizi correzionali : osservanza la quale 
viene ad assumere altresì la guarentia degl’interessi della am- 
ministrazione , che potessero soffrirne per lo peggioramento di 
condizione de' debitori , e per la sopravvegnenza de’ regi indul- 
ti , sua eccellenza il ministro , con carta de’ 28 gennaio ultimo 
num. 106, mi partecipa, per Io adempimento ai risnltamento 
nella parte che riguarda qnest’ amministrazione , officio indirit- 
togli il 20 aprile 1842 da sua eccellenza il ministro segretario 
di stato di grazia e giustizia ; la eccellenza sua in somma dii 
conoscenza che Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato dei 
27 dicembre 1841 veduto il parere della consulta generale del 
regno, ha disposto: 

Art. I. Che fermo a giudici di circondario il dovere di tra- 
smestere in trimestre , nel termine di dieci giorni segnato dal- 
l art. 387 delle leggi di procedura penale , gli atti de' giudizii 
correzionali a' procuratori generali presso la gran corte , sia 
loro debito , dove , in alcun caso raro veramente noi possono , 
farne motivato rapporto. 

2. ° Che i procuratori generali nel richiamare i giudici e i can- 
cellieri a un tal dovere , a termini dell'articolo precitato e det- 
[ articolo 86 del regolamento di disciplina de! dì 15 novembre 
1 828 ( per la Sicilia articolo 85 del regolamento de' 2 dicembre 
1839 ) procedano , in raso di ritardo imputabile , a quelle misu- 
re di disciplina, che sieno nelle loro facoltà e ne provochino 
deile maggiori dal ministro di grazia e giustizia. 

3. ° Che ne' casi di ritardo maggiore allo invio degli atti sino 
a due mesi dal di della decisione sieno a' giudici ed a cancellieri 
significate le spese , di che il ricupero sia per quel fatta riusci- 
to impossibile all' amministrazione. 

Ella darà identica conoscenza della presente a tutti gl’impiegati 
da lei dipendenti , perchè vi si uniformino pienamente ed esat- 
tamente nella parte riguardante l’ aiuminislrazione , salva la di 
lui opportuna vigilanza. 

Me ne accuserà intanto la debita ricezione. 
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— 327 — 

Legge del 24 febbraio 1843 circa la trascrizione dell' atto 
dello stato civile di un matrimonio di un nazionale contrailo in 
paese straniero. 

Veduto l'articolo 180 delle leggi civili cosi concepito. » Fra 
» i tre mesi da! ritorno di un nazionale nel regno , /’ allo della 
» celebrazione del matrimonio contratto in paese straniero sarà 
» trascritto sul registro pubblico de' matrimonii del luogo del suo 
» domicilio. 

Essendo indispensabile di rimuovere la erronea intelligenza di 
questo articolo, di potersi cioè trascrivere utilmente il matrimo- 
nio celebrato in pese straniero senza lo adempimento preven- 
tivo di tutte le prescrizioni delle leggi vigenti , perchè produca 
in regno gli cfletti civili. 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , c sanzioniamo la presente 
legge. 

Art. 1. La lezione del sopratrascritto articolo 180 delle leggi 
civili rimane riformato nel modo seguente: 

180. Fra i tre mesi dal ritorno di un nazionale nel regno. 
Tatto di celebrazione del matrimonio contratto in paese stranie- 
ro , giusta gli articoli 49 , 50 e 67 sarà trascritto sul registro 
pubblico de' matrimoni del luogo del suo domicilio. 

Questa trascrizione prò potrà praticarsi dall' ufB/.ialc dello 
stato civile, e produrrà gli cfletti civili solo quando pria del ma- 
trimonio celebrato in paese straniero siasi adempiuto alla pub- 
blicazione nel regno prescritta negli articoli 68 c 176, e siensi 
altresì osservate le prescrizioni contenute nel capitolo precedente. 

In caso di contravvenzione da parte degli ufliziali dello stato 
civile saranno ad essi applicabili le disposizioni penali degli ar- 
ticoli 170 e 171 secondo i casi in essi contemplati. 

2. La lezione riformata dell'articolo 180 delle leggi civili, 
giusta il precedente articolo di questa legge , sarà riportala nel- 
le successive edizioni della prima parte del codice per lo regno 
delle due Sicilie con la correlativa avvertenza di questa legge, 
che ne dispone la riforma. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato di 
grazia c giustizia , munita del nostro gran sigillo , c contrasse- 
gnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente del con- 
siglio de’ ministri , e registrata e depositata nella rcal segreteria 
e ministero di stato della presidenza del consiglio de’ ministri’, 
si pubblichi colle ordinarie solennità per tatti i nostri reali do- 
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mini per mezzo delie corrispondenti autorità, lé quali dovran- 
no prenderne particolare registro ed assicurarne lo adempimento. 

Il nostro consigliare ministro di stalo presidente del consiglio 
de' ministri è specialmente incaricato di vegliare alla sua pub- 
blicazione. 

• — 323 — 


Ministeriale del 4 marzo 1843 diritta dal ministro delle fi- 
nanze al direttore generale delta cassa di ammortizzazione con 
la quale si dispone indennizzarsi Mascitelli della linea occupa- 
ta per pubblico uso in quel modo che ha opinata concordamenle 
la commissione de presidenti presso la gran corte dei conti. 

il punto, dove ha cominciamcnto il braccio che dal gran trat- 
turo presso il ponte di Carapelle , mena a Tressanti , esiste lina 
fontana denominata Merano , le cui acque serpeggiando rende- 
vano difficile il transito degli animali , e pericoloso il corso del- 
le vetture- 

Non vi era altro espediente , per ovviare a questo sconcio , 
che deviare le -acque per li salti conticui tenuti in ceduazio- 
ne da Tonti , da Sipari , e da Mascitelli ; questi consentirono, 
cd il deviamento lu eseguito , levandosene una pianta. 

i primi due furono indennizzati delle linee accupate , dandosi 
ad assi le equivalente sul terreno , donde sono state deviate le 
acque Masc.telli avrebbe dovuto avere in rimpiazzo una linea di 
versura una , e passi otto , la quale framezza le terre di quat- 
tro censuari di Orla , il che avrebbe dato luogo a molti in- 
convenienti. 

Quindi fu determinato , che a quattro censuari venisse cen- 
sita la detta linea intermedia , come la è stata per lo canone di 
ducati due , c grana 75 , quello che corrisponde al canone che 
Mascitelli pagava sulla linea censita , caricandosi costoro della 
corrispondente fondiaria. 

Non altrimenti poteva Mascitelli essere risarcito , che riducen- 
dosi di annui ducati 2: 75 il canone che egli pagava per le sue 
censuazioni, e discaricandosi della corrispondente fondiaria- Ciò 
fu disposto. 

Sursc quistione se occupata per pubblico uso una parte delle 
’ terre di dominio diretto del Tavoliere , tra le indennizzazioni 
da darsi ai censuari debba il valore del dominio utile calcolar- 
si. Comunque se ne trovasse stabilita la massima per 1’ afferma- 
tiva , pure io volli consultare la commessione de’ presidenti del- 
la gran corte de’ conti. 

Quel consesso ha riflettuto che in casi simili la stessa quistio- 
ne fu elevata , e fu stabilito di fissarsi il valore capitale della 
estensione occupata , questo ripartirsi tra il dominio utile ed il 
dominio diretto , dandosi al dominio diretto il capitale del cano- 
ne perduto risultante dalla ragione del 5 per 100 , ed il dip- 
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più darsi all’ enfileuta , detersi inazione , la quale restò sovra- 
namente approvata e restò costantemente osservato. 

Fu riflettuto inoltre, che non vi è ragione per recedere da 
questa massima , nel caso che attualmente si presenta di Ma- 
scitelli. 

Quindi ha opinato che seguendosi la massima stabilita debba 
nella specie di cui si tratta , valutarsi la piena proprietà della 
versura e passi otto di saldo occupata e da questo valore de- 
dursi il capitale corrispondente a ducati due e grana 75 , cal- 
colato alla ragione del 5 per cento ed il dipppiù attribuirsi al 
censuario Masti tclli . 

Io convengo in questo avviso , e perciò Mascitelli dovrà es- 
sere non solamente discaricato di ducati 2: 75, annui sul cano- 
ne che egli paga per le sue censuazioni , e della fondiaria cor- 
rispondente , ma essere rifatto ancora delle annate decorse dal 
momento della occupazione , e di quella parte del valore della 
piena proprietà che rimane dopo depurata della parte corrispon- 
dente al dominio diretto una coll'interesse annuo del 5 per cen- 
to dacché l’ occupazione è seguita. 

Affinchè questo indennizzamento abbia effetto ella disporrà che 
le annate decorse de' ducati due e grana 75 e la parte del capitale 
.. del dominio utile e l’ importo dell’ interesse , come sopra , si con- 
trapongono a ciò che Mascitelli attualmente dee , o che potrà 
dovere al Tavoliere per le sue censuazioni , e nei tempo stesso 
disporrà che si dia luogo alla analoga riduzione della fondiaria. 


Parere detta commissione de’ presidenti presso- la gran corte do’ conti 
del 26 gennaio 1843. 

Il braccio di trattura che mena a Tressanti erasi reso impra- 
ticabile. 

Convenne aprirsene un altra. 

Per questo fu mestiere occupare un pò del saldo del casua- 
rio D. Stanislao Mascitelli, 

Quislioni pel compenso a dargli. Sorgevano diversi pareri. Il 
ministro con uffizio del 24 settembre 1842 richiedeva la com- 
messione consultiva del di lei parere. 

Questa osserva che nel dicembre 1 834 essendosi occupale ta- 
lune terre de’censuarì per formazione di altro trattura fu pro- 
mosso la stessa disputa di ora in ordine al compenso a darsi per 
la parte delle terre occupate. 

Che allora fu stabilito doversi issare l’intero valore in capi- 
tale della terra occupala ; (presto valore doversi ritrarre tra il 
dominio utile , ed il dominio diretto ; la ripartizione doversi Ci- 
ré 'dando al dominio diretto il capitale del canone perduto rag- 
guagliato al 5 per 100 c ciò che rimane al dominio utile por 
lo suo dominio- . 
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Che questo avviso fu soggettato a novello esame. Ma la com- 
mestione a 12 febbraio 1835 , lo giustificò pienamente. 

Che in seguito meritò la sovrana approvazione che d’ allora 

10 poi come osserva l' intendente di Capitanata , è servito di nor- 
ma a tutte le identiche questioni. 

Che ora l' affare di Mascitelli va precisamente soggetto alla 
stessa risoluzione. Trattasi di compenso a darsi al dominio utile 
per terre occupate. Non vi è circostanza che ne alteri la indo- 
le. Dunque non vi è a divergere da ciò che si è opinano , ed 
eseguito costantemente. 

Che indarno direbbesi formare diversità l’ essersi occupato il 
saldo. Anche sul saldo il padrone utile ha il suo dritto. Dritto 
che gli viene dalla natura del contratto , dall’ entrature pagate, 
o pure dai Iaudemi , e fin dall' utile che può ritrarne. 

Che d' altronde la mancanza di migliorie sul saldo importerà 
che fatta la deduzione del capitale del canone l’ avanzo non po- 
trà essere certamente vistoso. 

Quindi la commissione unanime col pubblico ministero. 

Avvisa che devesi pel sig. Mascitelli seguire il sistema pra- 
ticato per gli altri in. casi simili. 

Ed all’ effetto doversi valutare la piena proprietà della versu- 
ra e passi 8 di saldo occupato : da questo valore detraisi il ra- 
pitale del eanone corrispondente de’dui ati 2: 75 alla ragione del 
5 per cento ; ciò che rimane doversi al censtiario come prez- 
zo del dominio utile, una cogl’interessi al 5 per 100 dal dà 
dell’occupazione: e detrarsi dal canone i detti annui ducati 2: 
75 e la correlativa rata di fondiaria. 

— 329 — 

Circolare degli 8 marzo 1843 emessa dal dire ttor generale del 
ghiro e bollo con la quale si partecipa una legge novella sulle 
iscrizioni ipotecarie. 

Le trascrivo la legge de’ 31 gennaio ultimo in materia ipote- 
caria , che si è pubblio.. ta in questa dominante a' 15 dello spi- 
rato febbraio , onde sia a di lei conoscenza e de’ di lei subor- 
dinati per 1’ osservanza nelle parti che rispettivamente possono 
riguardarla. 

redoli gli articoli 1994, 20t5, 2042,2078, 2081 delle leggi 
civili così concepiti: art. 1994. Il venditore privilegiato conser- 
va il suo privilegio mediante la trascrizione del titolo che ha tra- 
s/e rerito la proprietà nel compratore , e che dimostra di esser- 
ne dovuto il prezzo in tutto o in parte al venditore : per tale 
effetto la trascrizione del contratto fatto dal compratore avrà 
prestato il danaro pagato , e che in forza del medesimo contrat- 
to sarà surrogato nelle ragioni del venditore. Ciìt non ostante 

11 conservatore delle ipoteche sarà tenuto sotto pena di tutti i 
danni ed interessi verso i terzi di fare di officio nel suo regi- 
stro la inscrizione de' credili risultanti dall' atto di alienazione 
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ionio in favore del venditore, quanto di coloro da cui si è som- 
ministralo il danaro, i quali potranno pure far seguire la trascri- 
zione del contralto di vendita , ove non fosse stata fatta , ad og- 
getto di .acquistare la inscrizione di quanto resta loro dovuto 
sul prezzo. 

Ari. 20 15. 'Non vi è ipoteca convenzionale valida fuori di quel- 
la, la quale sia in un otto autentico costitutivo del credito fsia 
in un atto autentico posteriore , dichiarata specialmente la natura 
e la situazione di ciascuno degl' immobili attualmente appartenenti 
al debitore , su de' quali egli costituisce la ipoteca del credito. 
Ciascuno de' suoi beni presenti pub essere nominatamente sotto- 
messo alla ipoteca. I beni futuri non possono essere ipotecati. 

Art. 2042. Per fare la inscrizione , il creditore presenta ofa 
presentare al conservatore delle ipoteche /’ originale o una copia 
autentica della sentenza , o dell' atto da cui nasce il privilegio 

0 la ipoteca. 

Egli vi unisce due note scritte sopra carta bollala , una delle 
quali può anche stendersi a piedi della copia del titolo. 

Esse contengono. <• 

1 . ° il nome , cognome , domicilio del creditore, la sua pro- 
fessione , se ne abbia , e la elezione da esso fatta di un domi- 
cilio in un luogo qualunque del circondario delf uffizio. 

2. " il nome , cognome , domicilio del debitore , la professio- 
ne , se sia nota , o una indicazione individuale e speciale , in 
modo che il conservatore possa in ogni caso conoscere e distin- 
guere la persona gravata delia ipoteca. 

3. ° la data e la natura del titolo ; 

4. ° la somma del capitale de' crediti espressi nel titolo, o va- 
lutali dalla inscrivente quanto alle rendite e prestazioni, o ai 
dritti eventuali , condizionali o indeterminati , ne' casi in cui io- 
le valutazione sia prescritta ; come pure la somma degli acces- 
sorii di questi capitali o f epoca in cui sono esigibili; 

5. ° la indicazione della specie e della situazione de' beni su 

1 quali vuol conservarsi il privilegio o la ipoteca. 

Questa indicazione non è necessaria ne' casi d' ipoteche legali 
o giudiziali, per tali ipoteche, in mancanza di convenzione , 
una sola inscrizione assoggetta tutti gf immobili compresi nel cir- 
condario delf uffizio. 

Art. 2078. Qualunque privilegio o ipoteca posteriore alla a- 
lienazione non nuoce al movo proprietario , nè potrà inscrìversi 
sul fondo alienato , tuttoché non sia seguita la trascrizione del- 
f atto traslativo di proprietà. 

Art. 2081. Se taluno vende a due persone lo slesso fondo in 
tempi diversi , il primo compratore giustificando il suo acquisto 
con iscrittura au tentica o con alto privato che abbia la data cer- 
ta , sarà sempre preferito al secondo , tuttoché questi sia slu- 
to più sollecito a trascrivere il suo t itolo. Sarà salvo Soltanto al 
secon do compratore il drillo di agire cantra il venditore come 
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slellionario , e per essere rifatto dal medesimo di ogni danno ed 
interesse 

Volendo rimuovere ie dubbiezze incontrate nella esecuzione • 
de' trascritti articoli nel fine di escludere le occasioni alle liti , 
di facilitare la conservazione delle ragioni ipotecarie , e di gua- 
rentire i dritti de’ terzi. 

Veduti i pareri della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia. 

Udito il nostro consiglio ordinano di stato ; 

Abitiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la seguente 

legge- 

Art. l.° La lezione de sopratrascritti articoli 1994,2015,2042, 
2078 e 2081 delle leggi civili rimane riformata nel seguente 
modo cioè. 

Art. 1904. Il venditore privilegiato conserva il suo privilegio 
mediante la trascrizione del titolo , che ha trasferito la proprie- 
tà nel compratore , e che dimostra di esserne dovuto il prezzo 
in tutto , o in parte al venditore e terrà luogo d' inscrizione pel 
venditore , c per quello che avrà prestato il danaro pagato , c che 
in forza dei medesimo contratto sarà surrogato nelle ragioni del 
venditore. 

Il conservatore delle ipoteche però tenuto sotto pena di tutti 
i danni ed interessi verso i leni di fare in officio del suo re- 
gistro la inscrizione de’ crediti risultanti dall’ atto di alienazio- 
ne tanto in favore del creditore , quanto di coloro da cui si è 
somministrato il danaro. Non per tanto il venditore c quei che 
avranno somministrato il danaro per conservare il rispettivo 
privilegio, dovranno curarne la inscrizione nel proprio interes- 
se fra il periodo di due mesi dal dì della data dell’ atto trasla- 
tivo della proprietà , qualora in tale intervallo il compratore 
non abbia adempiuta la trascrizione del contratto di vendita. 

Art. 2015. Non vi è ipoteca convenzionale valida fuori di 
quella la quale sia in un atto autentico costitutivo del credito, 
sia in un atto autentico posteriore, dichiarata specialmente la na- 
tura, c la situazione di ciascuno degl’ immobili attualmente ap- 
partenerlo al debitore. , su de’ quali egli costituisce la ipoteca 
del credito. E ciascuno de’ suoi beni presenti può essere nomi- 
natamente sottomesso alla ipoteca. I beni futuri non possono 
essere ipotecali. 

La inesatta o erronea indicazione della natura , o della si- 
tuazione degl'immobili non reca nullità se non in quanto la 
incertezza cagioni danno ad un terzo , e nel solo esclusivo in- ' 
teresse del danneggiato. 

Art. 2042. Per fare la inscrizione il creditore presenta o 
fa presentare al conservatore delle ipoteche I' originale o una 
copia autentica della sentenza , o dell' alto da cui nasce il pri- 
vilegio, o la ipoteca- 
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Egli vi unisce due note scritte sopra carta bollata una delle 
quali può anche stendersi a piedi della copia del titolo. 

Esse contengono. 

1. ° il nome, cognome, domicilio del creditore, la sua pro- 
fessione, se ne abbia, e la elezione da esso fatta di un domi- 
cilio in un luogo qualunque del circondario dell' uffizio ; 

2. ° il nome, cognome, domicilio del debitore, la professione 
se sia nota, o una individuale e speciale, in modo che il con- 
servatore possa in ogni caso conoscere e distinguere La persona 
gravata della ipoteca ; 

3. ° la data e la natura del titolo ; 

4. ° la somma capitale de’ crediti espressi nel titolo , o valu- 
tati dallo inscrivente quanto alle rendite e prestazioni, oa’drit- 
ti eventuali condizionali , o indeterminati , ne' casi in cui tale 
valutazione sia prescritta, come pure la somma degli accessori 
di questi capitali, e 1' epoca in cui sono esigibili ; 

5. ° la indicazione della specie, e della situazione de’ beni su 
i quali vuol conservarsi il privilegio, o la ipoteca. 

Questa indicazione non è necessaria ne’ casi d’ ipoteche legali 
o giudiziali : per tali ipoteche, in mancanza di convenzione,, 
una sola inscrizione assoggetta tutti gl’ immobili compresi nel 
circondario dell’ uffizio. 

La omissione o 1’ errore non reca nullità se non nel solo 
caso che questa mancanza o errore renda incerta la persona 
del debitore , il fondo o la somma rispetto alla quale ha luogo 
la inscrizione ; e solo quando questa incertezza cagioni danno 
ad un terzo, e nel solo esclusivo interesse del danneggiato. 

Art. 2018. Qualunque privilegio, o ipoteca posteriore alla 
alienazione non nuoce al nuovo proprietario. 

Art. 2081. Se taluno venda a due persone Io stesso fondo 
in tempi diversi, il primo compratore giustificando il suo acqui- 
sto con iscrittura autentica, o con atto privato che abbiadata 
certa , sarà preferito al secondo , purché questi non sia stato 
più sollecitato a trascrivere il suo titolo , salvo soltanto al com- 
pratore che resterebbe escluso il dritto di agire contra il ven- 
ditore come stellionario , e per essere rifatto di ogni danno ed 
interesse. 

Art. 2. La lezione riformata degli articoli delle leggi civili 
giusta il precedente articolo di questa legge, sarà riportata nelle 
successive edizioni della prima parte dei codice per lo regno 
delle due Sicilie con la correlativa avvertenza di questa legge 
che ne dispone la riforma. 

Dia la opportuna diramazione alla presente , c mi assicuri 
del ricapito. ' 
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— 330 — 

Reale Reiterili o degli 8 marzo 1843 partecipalo dal mini- 
stero degli affari interni ai comandanti le anni nelle provincia 
col quale si prescrive che possono accordare de' permessi agl in- 
dividui della riserva. 

Dal direttore del ministero della guerra , e marina è per- 
venuto il seguente reai rescritto. 

« Sua Ulaestà il Re ( D. G. ) si è degnata dichiarare che 
ferma rimanendo la facoltà ai soli comandanti le armi nelle 
Provincie di Frontiere di accordare permessi agl’ individui della 
riserva per lo limitrofo stato pontificio, possono anche tntti i 
comandanti le armi nelle provincie dei reali domimi , accor- 
dare dei permessi agl’ individui della riserva rispettiva , che 
bramassero recarsi in altre provincie, onde procurarsi i mezzi 
di sussistenza, lavorando per qualche tempo dell’ anno; la quale 
concessione si estenderà per la durala eh’ essi comandanti cre- 
deranno bisognevole , secondo le circostanze esposte dagl’ inte- 
ressanti , e con ciò rimangono ampliate le' facoltà pei permessi 
Statoliti coll’ art. 9 del regolamento per la riserva. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per 1’ uso che ne de- 
riva dal suo canto. 


— 331 — 

Circolare degli li marzo 1843 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni a regolare la uniformità 
de ' conti. 

Recenti ordini di sua eccellenza il ministro delle reali finanze 
e novello sistema adottato dalla gran Corte de’ conti mi obbli- 
gano di richiamare la osservanza di talune disposizioni , che co- 
me di data alquanto remota , non sono di presente, bene c 
generalmente osservate. 

Altre ne debbo aggiungere per la uniformità del lavoro di 
contabilità , le quali sono dirette a rendere più spedita colai 
parte di servizio. 

1 . ° Tutti gli esemplari de’ conti debbono esser sottoscritti in 
ciascuna pagina da’ contabili rispettivi , in conformità dell’ art. 
Xlli del reai decreto de’ 2 febbraio I8l8 k 

2. ° Nella pagina esterna pe’ conti ammali debile dichiararsi 
da ciascun direttore quale sia la cauzione, mercè cui ogni ricevi- 
tore abbia in quell' anno gestito , onde potersi a ragion vedu- 
ta liquidare il competente rilascio. 

3 " l'er ciascun ramo d’ introito deve precisarsi in cifra nu- 
merica la quantità degli articoli che nc compongono il valore , 
e si debbono indispensabilmente riempire i vuoti che olire la 
stampa de' conti medesimi. 
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4. ° Qualunque esito per spese di coazioni debb’ essere giu- 
stiOcato con gli stati di esame e di verificazione prescritti dalia 
circolare n. 605. 

Il valore ammesso deve formare parte dello stalo nominativo 
de carichi dell' anno cui 1' esito medesimo si riferisce , e nella 
colonna delle osservazioni, qualora ne risulti resta , debbono 
indicarsi i motivi che ne hanno ritardato il ricupero. 

Ogni difetto di esecuzione produce immediatamente significa 
diffinitiva al contabile ; poiché dopo le tante spiegazioni finora 
emesse ed in seguito degli avvertimenti che precedono, la con- 
tabilità generale di quest'amministrazione rileva in allora l'e- 
sito islesso come assolutamente figurativo. 

L' impiegalo superiore che riceve il conto , rimane obbligato 
per effetto della presente circolare di dichiarare nella pagina cor- 
rispondente alla parte passiva i motivi per li quali non abbia 
egli formato il verbale di verificazione , nè descritto nello stato 
de' carichi gli articoli corrispondenti. Ciò ad oggetto di maggior- 
mente dimostrare che lo_inadempimento risalta per mancamen- 
to del contabile. 

5. ° Le spese d' istanza esitate per ordine delle direzioni pro- 
vinciali esser debbono avvalorate da’ mandati di pagamento dei 
direttori , e quietanzati da' patrocinatori, il loro valore andar 
debile descritto nella massa de' carichi dell’anno ; e quante vol- 
te il giudizio non fosse puranco finito la resta figurativa verrà 
colle debile osservazioni emarginata; onde con ciò conoscersi 
che la esazione sia rimasta sospesa perché non del tutto la con- 
testazione decisa. 

Fermo rimanendo quando è detto di sopra , onde la gran corte 
vegga la esistenza del carico nell' uffizio pagatore , regolarità di 
servizio richiede che le spese relative ai giudizi contro i debitori 
domiciliati altrove si rinviassero al contabile della residenza rea- 
le della persona , gravata , ad oggetto di riunirsi così tutte le 
somme «he debbono essere ricuperate quando si sarà ottenuto 
titolo di condanna per opera di quel preposto, nel cui circon- 
rio tiene il debitore la sua residenza. 

Definito il giudizio , ed aggiudicate le spese , tutte quelle . 
che forse non potranno esser comprese nella specifica come le 
indennità per carozza , per memorie , per compenso ed altro . 
saranno dedotte in seguito di ordini di questa centrale , i quali 
saranno emessi sulle rimostranze motivate di ciascun direttore. 

6. ° Le deduzioni per invio degli articoli di carico ed altri cir- 
condari della stessa provincia debbono andar corredate di note 
marginali di ciascun direttore in occasione del di lui esame pri- 
mordiale , mercè le quali si abbia per assicurato trovarsi le som- 
me dedotte nel carico del conto dell’ istesso anno del ricevitore 
cui furono rimesse. 

Trattandosi di rinvio ad altra provincia il direttore medesimo 
deve annotare marginalmente non solo la provincia alla quale 

59 


Digitized by Google 


462 RESCRITTI DECRETI R REGOLAMENTI 

fu esperito ma puranche ta data ed il numero delle due lette- 
re , della spedizione , cioè , c della ricezione dell’ articolo. 

7. ° Ogni documento giustificativo di qualche deduzione par- 
ziale o totale debbe essere annessalo al rispettivo conto , riem- 
pito in prima delle ritualità che seguono. Il ricevitore ne rila- 
scein per intero copia che sottoscriverà egli stesso , e controse* 
gnerà col suggello deli’ uffizio. 

11 verificatore vi apporrà il suo visto e la dichiarazione di 
concordanza coll' originale. Sarà egli vigile a sottoscrivere que- 
ste assicurazione con la sua firma , e con la indicazione della 
sua qualità. Il direttore accerterà in margine della copia che la 
stessa concordi con I’ originale presso di se esistente , corredan- 
do questo attestato anche con la firma , e col suggello della di- 
rezione. Nel margine di questi titoli deve indispensabilmente an- 
notarsi non solo il numero d'ordine dell'articolo coi la dedu- 
zione istessa ha relazione ma ltenancbe l’anno nel quale fu pre- 
so carico , e delle cni reste , si è dedotto il relativo importo. 

Siffatti documenti distinti per anno mercè piccola carpclla 
e collocali progressivamente in concordanza de' discarichi ope- 
rati 1 debbono essere cuciti ed in apposito involucro bene ordinati. 

Saranno in oltre follati , e laddove a favore di un medesimo 
individuo pili articoli si deducessero , e questi compresi fossero 
in differenti esercizi , in allora il documento giustificativo per- 
chè unico verrà collocato in relazione del primo discarico , so- 
stituendosi per gli altri de’ fogli in bianco colla leggenda da 
cui rilevasi la esistenza dei titolo al n. tot , anno B. 

8. ° 11 discarico ner esazione dovendo concordare perfettamen- 
te con gl' introiti descritti nel conto , rendesi indispensabile che 
in piedi dello stato nominativo si formi dettagliato prospetto col 
quale rimanga dimostrato che il discarico sia coincidente con le 
quantità effettivamente introitate. 

Cotai prospetto per necessità bisognevole mena a distinguere 
quegl' introiti che fusi nella massa de’ detti principali non sareb- 
bero diversamente avvertiti. 

Sono di tal natura i visti di bollo e di diritti di registro per 
le note delle formalità ipotecarie prese a credito, non che 
l’ importo di bolli e di registro accredilati coi litiganti poveri 
ed altri simili. 

9. ° Qualunque estratto d’ introito per significa sugli esiti , per 
aggregazione agl' introiti, o per altro motivo deve essere sem- 
pre sottoscritto dal ricevitore che lo rilascia , e dev’ essenziale 
mente esser vistato dai direttore di provincia nel fine di sorve- 
gliarne il versamento alla fine del mese» 

IO. 0 Nello invio che i direttori di provincia fanno alla cen- 
trale de' fogli d'itinerario per indennità dovute agl’ impiegati su- 
periori certificar debbono in piedi de’ niedes mi essere i conti 
lori esibiti in perfetta regola , e delle necessarie dichiarazioni 
muniti , non che di titoli correlativi , e redatti in conformità 
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delle disposizioni finora emesse- In difetto di siilatte dichiarazio- 
ni i suddetti fogli veranno respinti , e le indennità non mica 
soddisfatte. 

Scovrendosi successivamente nella generale contabilità di que- 
st' amministrazione , essersi qualche ritualità emessa in materia 
di composizione de' conti , debile il direttore provinciale cui la 
cura della rettifica e della ricom|tusi/.ione resta affidata , rispon- 
dere delle somme malamente soddisfatte. 

Diramerà la predente agl' impiegati di cotesta provincia , ne 
curerà la esecuzione ili quella parte che le riguarda , e ne ac- 
cuserà ricezione. 

— 332 — * "I* 

Circolare dei 15 mano 1843 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo con la quale si 'danno disposizioni a rego- 
lare il sistema di percezione. 

Senza toccare le altre parli di servizio , io non posso non 
dichiararmi scontento della percezione. 

Sia per negligenza , sia per altri motivi è per fatto che un 
abbandono vi è principalmente nel ricu|tero de' dritti a iridilo 
o per giudizi dei litiganti poveri, o per formalità ipotecane, e 
•Ielle multe sian giudiziarie civili, sian per infrazione deife leggi 
, sul bollo e sul registro. 

l’er i primi io ho dovuto avvertire nel fatto che non è il solo 
ristagno de' giudizi che ne abbia arrestata f esecuzione. 

Che per i secondi è meno la condizione particolare dedebi- 
tori , poiché la causale dell' anzidetto esclude ogni idea d’ im- 
possibilità di ricupero. 

Che per le multe sian poi gli ostacoli d' indigenza , che ne 
paralizzano il ricupero , ciò è tanto meno incerto , per quanto 
io veggo che i debitori si risvegliano dopo anni , ed appunto 
allorché possono esser molestati, ciò che prova che prima nulla 
contro di essi si era praticato. 

Io mi attendo le maggiori esigenze in atto di servizio ma per 
quella parte che riflette ricupero degl’ indicati articoli io non so 
essere avvantaggio indulgente, dopo aver visto l’abuso lattosi 
della mia tolleranza. 

E da ciò che io le prescrivo. 

Che la esazione de’ dritti accreditali ai litiganti poveri sia 
attivala in modo che gli articoli corrispondenti al più fra tre 
mesi , siano riscossi. Che quella degli accrediti per formalità 
ipotecarie comprese anche le epoche trascorse , sia nello stesso 
tempo compiuto. 

Che l'altra delle multe giudiziarie civili e per contravvenzione 
alle leggi di lutilo e registro sia subito messa al corrente, no» 
dovendo ulteriormente comparire le reste. 

Trascorsi gl' indicali termini , comecché ne risulterebbe la 
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negligenza de' contabili , così ella disporrà che per gli articoli 
esigibili sieno subito eseguiti i forzamenti a danno de'medesitni. 

E perchè nella applicazione di questa misura sia procedu'o 
con regole di giustizia, così essendo la opportunità del giro de- 
gl’ impiegati superiori per la chiusura de' conti; sarà a respon- 
sabilità di costoro , di liqaidare i carichi pei quali non essen- 
dovi fondati motivi , la esazione non sia stata procurata. 

Essi non solleciteranno il ricupero fra gl' indicati termini, e 
facendone un rilievo per i soli numeri corrispondenti del som- 
mario in direzione sarà questo stato di rilievo tenuto presente 
nella direzione per comunicare i forzamenti per gli articoli che 
non si troveranno esatti. Al termine poi del periodo accordato 
mi farà ella tenere per totalità di somme un conto degli arti- 
coli da esigersi distintamente per ogni specie od altro degli in- 
troiti, o per esazione, o per forzamento i quali pareggiar deb- 
bono. Esigendo lo intero adempimento di queste apposizioni, io 
metto al di lei debito di darmene conto. 

Renda comune la presente agli agenti di questa amministra- 
zione generale da lei dipendenti e me ne accusi la ricezione. 

. — 333 — 

Circolare del 19 maggio 1843 emessa dal ministro della poli- 
zia generale portante disposizioni pei camb tra gli urbani di 
servizio. 

Mi è occorso conoscere, che nelle guardie urbane di taluni 
comuni si sia introdotto l'abuso di ammettersi i cambi tra gli 
urbani di servizio. Quando avesse ciò luogo in modo che l’in- 
dividuo accidentalmente impedito nel dì del sno turno venisse 
rimpiazzato da altro , in cui vece egli si prestasse a vicenda 
tal facilitazione non parrebbe in opposizione all’ idea di avere 
in attività persone impegnate al mantenimento. 

» Ove però si tratti di vedere permanenti ne’corpi di guar- 
dia sempre i medesimi soggetti , i quali per retribuzione pecu- 
niaria avviliscono la loro impotenza di cittadini impegnati per 
l’ordine , non possono non derivarne che sconci mercenari. 

» Debbo quindi richiamare altamente la di lei attenzione » 
perchè nel solo primo caso sopraindicato possa un urbano farsi 
rimpiazzare dall’ altro , senza però ebe alcuno di essi rimanga 
esentato dai turno di servizio. 

» i capi e sotto capi rimangono personalmente risponsabili 
delle contravvenzioni. 

Ed io ho il debito di richiamare in istretta osservanza «de- 
sta risoluzione per porre un freno a questi abusi che veggo ge- 
neralmente invalsi in questa provincia , i quali alterano una 
delle più )>elle istituzioni del nostro reai governo. 
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— 334 — 

Circolare de' 27 piano 1843 emessa dal ministero degli affa- 
ri interni portante le norme su i tagli pe' boschi di proprietà dei 
comuni , de' luoghi pii e de pubblici stabilimenti. 

Richiama i’ alleluiente di queste reai ministero il taglio dei' 
boschi di proprietà de' comuni , de' luoghi pii , e de' pubblici 
stabilimenti cne sono nella dipendenza del ministero medesimo. 

Per simili tagli ella dovrà attenersi alla seguente norma. Die- 
tro le domande che ne saranno fatte per parie delie suddette 
amministrazioni , e prima di far procedere alle operazioni vo- 
lute dalla legge forestale , debbonsi per ciascun taglio provo- 
care le disposizioni del ministero , indicando le condizioni del 
bosco che si domanda di tag iare , e dopo di tali disposizioni 
potrà procedersi alle operazioni richieste. 

Ella si atterrà insieme a questa norma , ed all' altra di ri- 
serbar sempre 1’ approvazione superiore agli atti di vendita de- 
gli indicati tagli- 

— 335 — 


Decréto del 31 marzo 1843 prescrivente un metodo per la le- 
gale animessione nel regno delle carte e degli atti scritti in 
lingua straniera. 

Veduto l’articolo 161 della legge de’ 29 di maggio 1817 , e 
l’articolo 171 della legge de' 7 di giugno 1819, organiche giu- 
diziarie , relativi all’ ammessione in regno delle carte estere ; 

Veduti gli articoli 221 e 223 delle leggi di procedura nei giu- 
dizi penali , relativi alla destinazione degl' interpreti ; 

Veduti gli articoli 863 e seguenti delle leggi di procedura nei 
giudizii civili per le sommarie esposizioni ; 

Volendo che un metodo spedilo ed uniforme si serbi per la 
legale ammessione delle carte e degli atti scritti in bngua stra- 
niera provenienti dall’ estero per farsene uso nel regno in giu- 
dizio o fuori ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Il presidente del tribunale civile , sulla semplice e- 
sibizioue delle carte o degli atti scritti in lingua straniera e 
provvenienti dall’ estero , destinerà in piè di essi l'interprete per 
eseguirne la versione in idioma italiano. La traduzione sarà 
scritta in continuazione deH’ atto medesimo, e ne formerà parte 
integrale , sottoponendosi poi il tutto ad unica formalità di re- 
gistro. 

9. L’ interpetre innanzi di eseguire la traduzione presterà il 
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giuramento nelle mani dello stesso presidente , e di tale adem- 
pimento si prenderò semplice notala sul foglio di udienza per 
le sommarie esposizioni senza altra formalità. 

3. Sempre clic si produca ricusa contro alla [«rsona dell’in- 
terpelre destinato , ovvero s' impugni di errori o d’ inesattezza 
la traduzione, il presidente del tribunale eiv.ile provvedere sulle, 
deduzioni delle parti in via di sommaria esposizione senza darsi 
luogo ad alrun gravame. 

4. Innanzi che sia compita la traduzione in italiano, non po- 

trà provvedersi su I' ammessione o rifiuto dell' uso delle carte 
od atti scritti in lingua straniera. r" 

à. 1 nostri ministri segretaii di stato di grazia e giustizia , 
e delle finanze , ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri 
reali domini olire il faro sono incaricati , ciascuno per la sua 
parte , della esecuzione dei presente decreto. 

— 336 — 

Decreto del 31 marzo 1843 portante de provvedimenti per 
decidere le controversie che possono insorgere' per le occupazio- 
ni detta Sila e della badia di S. Giovanni in Fiore. 

Veduto il nostro decreto de' 5 di ottobre 1838 relativo alla 
Sila ; 

Veduti i rapporti del nostre commessario civile, e i quader- 
ni a ’ medesimi uniti , donde ritraesi, quell' antico demaniodel- 
lo stalo essere di presente in gran parte occupato da privati', 
ed in taluni luoghi soggetto agli usi civici degli abitatori del 
comune di Cosenza e de' suoi casali ; 

Considerando che le occupazioni seguite in tempi più o me- 
no remoti dipendono da cagioni diverse , e sì diversa ne sia 
l' indole e la importanza che la giustizia non può consentire 
di torsi indistintamente su di esse un solo -partito : 

Considerando, che qualora vi si volesse provvedere colle re- 
gole ordinarie , il fine che ci proponemmo di conseguire col 
suddetto noslro decreto andrebbe del tutto fallito , e i danni 
avvenuti nella Sila a pregiudizio delle industrie del regno e dei 
primi ed assoluti bisogni di popolazioni non poche ; anzi che 
venire impediti o menomati, crescerebbero all’ infinito ; 

Considerando che la liadia di S. Giovanni in Fiore attual- 
mente amministrata dalla deputazione degli ordini cavallereschi, 
facendo parte della Sila, va compresa nelle prescrizioni che per 
questa si trovano da noi dettate e che detteremo qui appresso ; 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di- stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue 

A ut I. Tulle le controversie con gli ocmpalori de' fendi 
posti nella Sàia o nella badia di S. Giovanni in Fiore, sia per 
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difTinire quel che trovasi loro conceduto, ceduto o venduto, sii 
per determinare la estensione delie transazioni fatte con alcu- 
ni di essi, o costringere colobo che in tutto o in parte non le 
abbiano adempiute, od eseguite, sia [>er usurpazioni commes- 
sevi, verranno decise dal nostro commessane civile. 

2. Lo stesso nostro commessario civile provvedeva per sue 
ordinanze alla conservazione delle colonie perpetue , mediante 
un discreto canone in denaro redimibile alla ragione del cinque 
per cento in beneficio di coloro che se ne avessero il dritto , ed 
al compensamento altresì degli usi civici degli abitanti di Cosen- 
za e de’ suoi casali , il quale non potrà esser meno del quarto 
nè più del terzo delle contrade in cui abbienti quelli- esercitati 

0 tuttavia li eserciti qualunque ne sia il possessore , e nella 
parte la più propinqua alle loro abitazioni. 

3. Le decisioni c le ordinanze del nostro commessario civile 
saranno soggette al solo richiamo devolutivo ne' tre mesi della 
loro intimazione , da prodursi innanzi ad una giunta composta 
di cinque magistrati, che all' uopo verrà da noi per altro no- 
stro decreto istituita. 

4. Esclusi gli alberi, che se non isperialmente conceduti ai 
possessori del suolo sottoposto sono sempre stati, come lo sono, 
di proprietà del pubblico demanio , ove I' usurpazione sia dub- 
biosa, o si dubiti della qualità e misure delle concessioni, del- 
le cessioni , delle vendite e delle transazioni . o dello adempi- 
mento di queste ultime , autorizziamo il nostro commessario 
civile a transigere siffatte dubbiosità , sottomettendo le transa- 
zioni alla nostra sovrana approvazione. 

5. Condonati a’ possessori della Sila tutti gli arretrati fino 
alla pubhlirazionc del presente decreto , per le prestazioni da 
essi dovute sotto i nomi di fida, e giocatico o granetteria (ove 

1 loro possedimenti non procedano da cessioni o vendite poste- 
riori al 17 di novembre 1809 , nel qual caso i fondi furono 
loro ceduti o venduti scevri di un tal peso, il nostro commes- 
saiio civile è autorizzato a convenirne il mutamento in annui 
c modorati canoni pecuniali, redimibili alla ragione del cinque 
per cento, rendendone conto a noi per le nostre sovrane riso- 
luzioni. 

Egli potrà inoltre , intesi gli agenti del demanio pubblico 
e quelli dell' amministrazione forestale , convenire c proporre 
che gli alberi , se esistenli in luoghi da non esser rinselvati , 
venissero conceduti a prezzo o per annuo canone anrhe come 
sopra redimibile a' possessori del suolo sottoposto , rimanendo 
questi obbligati a tutte le prescrizioni stabilite nella legge fo- 
restale. 

6. Per le norme, secondo le quali il nostro commessario ci- 
vile dovrà procedere nello adempimento delle disposizioni con- 
tenute negli articoli l.° e 2.° del presente decreto, ci confidia- 
mo a’ consigli della sua prudenza. Non pertanto egli non po- 
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Irà mai tralasciare di far citare e di ascoltare le parti che si 
presenteranno alla sua udienza prima di profferire le sue de- 
cisioni o ordinanze. 

7. Come prima , indi alla esecuzione di queste nostre pre- 
scrizioni, apparirà tutto che della Sila e della badia di S. Gio- 
vanni in Fiore rimarrà in piena ed assoluta proprietà del pub- 
blico demanio , o nell’ amministrazione della deputazione degli 
ordini cavallereschi, sarà da noi provveduto: l.° alla scelta ed 
estensione de’ luoghi che dovrannosi conservare boscosi , o in - 
tutto o in parte rinselvare , data a’ padroni di essi, se privati, 
la debita indennità , ed avuto nella scelta riguardo alla tutela 
del monte e del piano , alla disclipina de' fiumi e de’ torrenti, 
alla produzione , vegetazione , e specie degli alberi , a’ bisogni 
della marina regia o mercantile, ed alla più facile e meno co- 
stosa recatura del legname ; 2.° alle necessità deli’ agricoltura 
e della pastorizia degli altri comuni, gli abitatori de’ quali se- 
minano attualmente, o menano a pascere il loro gregge in una 
qualche parte della Sila. 

8. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze è in- 
caricato della esecuzione del presente decreto. 

— 337 — 

Decreto del 7 aprile 1 8 r t3 circa lo scioglimento delle cau- 
zioni date da' conservatori delle ipoteche a favore delie parti. 

Veduti gii articoli 79 e 80 della legge de’2l di giugno 1819 
sul registro e le ipoteche , relativi alla cauzione da fornirsi dai 
conservatori delle ipoteche per la garantia de’ dritti de’ privati 
per ristoro di danni, che quelli ufliziali cagionassero per errori 
od omessioni , e di che fossero per leggi responsabili , ed alla 
durata di tale cauzione ; 

Veduto il decreto de’ 14 di luglio 1826 concernente il disvin- 
colo delle cauzioni de’ contabili delle amministrazioni finanzie- 
re , nel quale è prescritto che i conservatori per lo disvinco- 
lo delle cauzioni in favore de’ particolari debbono adire il tri- 
bunale civile ; 

Volendo determinare la procedura da serbarsi per consegui- 
re da’ conservatori la liberazione della detta cauzione dopo il 
decennio dalla loro cessazione su le tracce di quello praticasi 
per altri ufiìziali soggetti a cauzione verso i privati : 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di slato ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art. I . La dimanda per lo scioglimento della cauzione data 
da' conservatori delle ipoteche in favore delle' parti, giusta l’ar- 
ticolo 79 della legge de' 21 di giugno 1819, sarà dopo il ter- 
mine fissato nell’articolo 80 della stessa legge portata alla co- 
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noscenza del tribunale cìtìIc della provincia, ove il cessato con- 
servatore ha funzionato. 

2. La detta dimanda sarà notificata all’ agente del pubblico 
ministero presso il tribunale medesimo, il quale agirà nel giu- 
dizio come parte principale nello interesse pubblico. 

3. A cura dello stesso agente del pubblico ministero , ed a 
spese della prie istante la dimanda verrà per mezzo dell'uscie- 
re di servizio nella udienza del collegio pubblicata con affissi 
così nella cancelleria e nella sala delle udienze del tribunale , 
come nella casa comunale del rapoluogo, e negli uffìzi della di- 
rezione del registro c della conservazione delle ipoteche della 
provincia. Ne’ comuni capoluoghi divisi in più sezioni ammini- 
strative , I' affissione sarà fatta nell' uffizio municipale centrale. 
Lo affisso dovrà rimanere ne' luoghi indicati per tre mesi con- 
tinui, e dono questo termine sarà defisso dall usciere di servi- 
zio formandone apftosito alto. 

La stessa domanda dovrà pure inserirsi ne’ giornali uflìziali 
di Napoli e di Palermo. 

4. Durante il periodo di tre mesi dalla data dell' ultimo 
adempimento deli affissione e della inserzione nel giornale uffi- 
zialc , chiunque abbia dritto a sperimentare sulla cauzione del 
conservatore cessato potrà fare opposizione alla dimanda di scio- 
glimento. La opposizione sarà fatta con atto di citazione alla 
parte che richiede lo scioglimento , ed all' agente del pubblico 
ministero presso il tribunale che deve procedere. 

5. Decorsi i tre mesi non sarà ricevuta alcuna opposizione 
sulla cauzione , ed il tribunale provvederà come di diritto sul- 
lo scioglimento , in conseguenza della conclusione scritta del 
pubblico ministero, rimanendo salvo alle parti lo sperimento di 
ogni altra azione che possa per legge loro competere contro 
del conservatore. 

6. Per lo divincolo delle cauzioni date dai conservatori in 
favore del fisco continueranno ad osservarsi le norme prescrit- 
te col sopracitato decreto de' 14 di luglio 1826. 

7. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia c delle 
finanze, ed il nostro luogotenente generale ne'nostri reali domini 
oltre il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto 

— 338 — 

Circolare dei 29 aprile 1843 emessa dal direttore generale del 
registro e bollo con la quale si prescrìve essere esenti dal registro 
i voti dei consigli <f intendenza. 

I consigli (P intendenza van considerati per loro istituzione 
sotto il doppio rapporto de’ magistrati del contenzioso ammini- 
strativo , c de’ corpi aggiunti all’ antorità amministrativa per gio- 
varla dei loro consigli sugl' interessi dell’ amministrazione. 

In un caso essi decidono , nell' altro deliberano sui mezzi di 
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maggior vantaggio della cosa amministrata , e sotto quest’ ulti- 
mo rappqrto non rilevano che la sola convenienza di questo van- 
taggio nello esclusivo interesse dell' amministrazione. 

Le loro deliberazioni quindi rientrano perfettamente fra gli 
atti contemplati dagli articoli 26 n. 3. della legge sul registro 
e 28 n. 2. della legge sul bollo , perchè a queste due forma- 
lità non siano soggetti. 

Fattosi intanto il dubbio se le deliberazioni de' consigli me- 
desimi per la liquidazione delle pensioni comunali di una lal’e- 
secuzhme godevano, poiché sembrava che allo interesse dell’ am- 
ministrazione il privato vi fosse collocato ; ciò ha dato luogo 
non solo ad iln avviso della commessione de' presidenti della gran 
corte de' conti de' 15 dicembre 1842 ma anche ad uniforme 
parere di questa dipendenza , di doversi le dette deliberazioni 
riguardare come voti di espedienza nel solo rapporto amministra- 
tivo , e perciò esenti dalle indicate formalità <, dovendosi solo sot- 
toporre le spedizioni quando vengono Richieste dai privati. 

Ed avendo sua eccellenza il ministro delle finanze con foglio 
de' 12 di questo mese n. 659 approvato questi avvisi , io ne do 
conoscenza a lei per 1' adempimento di risulta , e per la corri- 

r udente comunicazione agli agenti di questa direzione generale 
' endenti da lei. 

Me ne accusi intanto il ricapito. 

— 339 — 

• ^ i . 

Decreto del 25 aprile 1843 portante la nomina de' magistrati 
componenti la giunta per la discussione de' gravami avverso le de- 
lusioni e le ordinanze del commessario civile per gli affari del- 
■ la Sila. 

Veduto il nostro reai decreto de' 31 di marzo ultimo per lo 
quale venne stabilito , fra 1' altro , che tutte le controversie con 
gli occupatoci de' (ondi posti nella Sila , o nella badia di S. Gio- 
vanni in Fiore verranno decise , dal nostro commessario civile, 
e che le decisioni , e le ordinanze del detto commessario civile 
saranno soggette al solo richiamo devolutivo ne' tre mesi della 
loro intimazione, da prodursi innanzi ad una giunta composta 
di cinque magistrati cne all’ uopo verrà per altro nostro decre- 
to instituita ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
ie finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinarih di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 
Art. I . La giunta per la discussione de' gravami avverso le 
decisioni e le ordinanze del commessario civile per gli affari 
della Sila sarà composta da’ magistrati D. Carlantonio de Nigris 
presidente della gran corte de’ conti , cavaliere D Ferdirando 
Troia presidente della gran corte civile , D. Paolo del Giudice 
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avvocato generale pressoio corte suprema di giustìzia, cavaliere 
D- Emilio Ccpomazza consigliere (della Corte suprema di giu- 
stizia , cavaliere D. Donalo Penilo vicc-presidenle della gran 
corte civile. ■ ' d • • 1 • ' . 1 • 

Accordiamo ad essa giunta la facoltà di poter sospendere , 
nelle circostanze rbe crederà opportune , la esecuzione delle de- 
cisioni e delle ordinanze del emù messa rio civile prima di discu- 
tere il reclamo. 

2. Il nostro ministro segretario di sialo delle finanze è inca- 
cato della esecuzione del presente decreto. 

■il ‘ '• 1 

— 340 — 

.. , . •• 

Decreto del 25 aprile 1843 circa il modo di supplire nelle 
camere notariali i componenti impediti. 

Veduti gli articoli 101 , 106 e 107 della legge de’ 23 di no- 
vembre 1810 sul notariato, riguardante la composizione delle 
camere notariali , il numero de’ componenti necessario perchè 
esse possano deliberare , e T intervento de' notai aggiunti del- 
1’ esame degli aspiranti al notariato ; 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segne. 

Art. 1. In ogni caso in cui per motivo di sospenzione , se- 
condo le l^gi in vigore , sia impedito un numero di compo- 
nenti ordinari di una camera notariale tale da non potersi com- 
porre legalmente per deliberare , giusta il citato articolo 106 
della legge de’23 di novembre 1819, il tribanal civile destine- 
rà per rimpiazzare gl’ impediti un corrispondente numero di sup- 
plenti tra’ notai più istruiti ed accreditati residenti nel comune 
o nel distretto delia residenza della camera stessa. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia c ginstizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto-. 

— 341 — 

Grcolarc dei 6 maggio 1843 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo con la quale si partecipa un indulto accor- 
dato dal Re. 

• Sua Maestà , in data de 24 marzo ultimo da Caserta , ha 
decretato quanto segue. 

» Volendo noi usare di nostra rea) clemenza con giudicabili i 
» condannati per reati comuni ora che la provvidenza divina si 
» è degnata accrescere la nostra Teal famiglia con la nascila 
» della reai principessa I). Macia Annuu/iala Isaliclla. 

Abbiamo lisulutu di dilemmaie e determini;.») quanto segue. 


Digitized by Google 



*72 RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 

Art. t.° L'azione penale |icr contravvenzioni e delitti an- 
teriori a questo atto Sovrano , e abolita . . 

2. Non sono compresi nel precedente articolo i reati di aspor- 
tazione e detenzione di armi vietate : le infrazioni di leggi e 
regolamenti in materia di boschi : i reati di furto e ricettazione 
ili oggetti furtivi : i reati di matrimonio clandestino e testimo- 
nianza nella sua celebrazione ; i fatti che, sebbene punibili cor- 
rezionalmente perchè involontarìi, o per concorso di circostanze 
attenuanti, pure sono giudicabili da gran corte criminale , uni- 
formemente allo art. 148 delle leggi di procedura ne’giudki pe- 
nali : i reati che a carico dell’ individuo medesimo fossero cu- 
mulati con alcuno di quelli esclusi dalla indulgenza. 

3. Le pene di semplice polizia c l' ammenda correzionale ap- 

plicate con sentenza o decisione divenuta irrevocabile prima di 
questo giorno , sono condonate. , tratte» 

4. Le pene di esilio correzionale , di confino , di prigionia , 

applicate ad individui che in vigore del giudicalo trovansi ora 
ad espiarle. ( tir,. 

5. Nella diminuzione di pene conceduta col precedente art.4. 

non c compreso il condannato per alcuno de' reati espressi nel- 
I' art. 2. di questo alto Sovrano. La esclusione in tal caso si 
estende alla pena correzionale che per altro reato qualunque si 
trovasse applicata al condannato. t, , 

6. Le pene di relegazione e di reclusione che in vigore di 
giudicato anteriore a questo atto Sovrano, si stanno ora espian- 
do da’ condannati, sono diminuiti di anni due. La diminuzione 
di un anno solo pel reo, che condannato a pena maggiore dell» 
relegazione o reclusione , ne abbia poi ottenuto in. grazia la 
commutazione in alcuna delle cennate due specie di pena , che 
nell’ epoca di questo atto Sovrano il condannato si trovi ad e- 
spiare. 

7. ° La pena de’ ferri così ne’ bagni come nel presidio pe’coiv- 
dannati , che ora sono ad espiarla , è diminuita di un’ anno. 

La diminuzione è di sei mesi se la pena de' ferri non è per 
condanna , ma per commutazione di |«na maggiore per effetto 
di grazia. 

8. Nel caso di più pene cumulate a carico delio stesso indi- 

viduo , la diminuzione conceduta coi precedenti articoli è uni- 
camente per la pena che nell' epoca di questo atto Sovrana si 
sta espiando dal condannato. . - ‘ 

9. Oltre le eccezioni portate coi precedenti articoli alla indnk 
genza , vengono dalla medesima esclusi i giudicabili e i condan- 
nati per reati di materia di falsità di monete , di carte , bolli 
soggetti reali comprese nel libro secondo titolo V. capitolo 1. 
2. e 3 delle leggi penali per calunnia , falsa testimonianza e 
subornazione di teslimoni per oltraggi e vie di fatto e violenze 
contra la [tersooa de' de|<ositari dell' autorità pubblica degli a- 
genti della forza pubblica, degli agenti ministeriali , degli agenti 
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ilella forza pubblica commessi in atto deli' esercizio delle loro 
funzioni , ovvero in occasione di tale esercizio : per reati in 
officio di persona incarica pubblica, per reali in atto di servi- 
zio de' depositari della forza pubblica e degli uffizioli ministe- 
riali : per duello : per furto qualificato, e ricettazione di oggetti 
furtivi : per reati militari : per omicidio di qualunque natura 
ancorché involontario e scusabile : per misfatti capitali la pena 
de’ quali a morte o a vita si trovi cangiata in temporanea per 
grazia. Sono del pari esclusi dalla indulgenza coloro che con- 
dannati a pena criminale , venduta irrevocabile , sieno incorsi 
in altro reato, e divenuti punibili criminalmente sia per natura 
del novello reato , sia per circostanze qualunque, la esclusione 
di questo caso è per I' uno c per ì’ altro reato ; per reato cu- 
mulato con alcuno di quelli espressi su questo articolo a carico , 
del giudicabile , o condannato medesimo. 

10. Le disposizioni di questo atto Sovrano comprendono i giu- 
dicabili ed i condannati come autori principali o complici nel 
fatto criminoso costitutivo di reato consumalo , mancato , o 
tentato. 

11.1 nostri ministri segretari di stato di giustizia , della po- 
lizia generale ; il direttore del nostro ministero e reai segrete- 
rie di stato della guerra c marina ed il nostro luogotenente ge- 
nerale ne’ nostri reali domini oltre il faro sono incaricati della 
esecuzione di questo alto sovrano , ciascuno nella parte che lo 
riguarda. 

Nel darle conoscenza officiale del sovrano decreto , del quale 
precede il tenore , decreto comunicatomi da sua eccellenza il 
ministro con carta de' 22 corrente n.° 711 , ella ne diramerà 
conoscenza circolare ai di lei subordinati perchè ciascuno nc a- 
dempia le disposizioni nella parte finanziera cd in quella che 
riguarda le obbligazioni di ciascun preposto , tenuto di norma 
le precedenti simili comunicazioni. 

ule ne accuserà la debita ricezione. 

— 342 — 

Reale Rescritt » del 18 maggi» 1843 partecipato dal ministro 
di guerra e marina portante disposizioni per gli artiglieri Ul- 
to rati. 

Ho umiliato a Sua Maestà il He ( D.G. ) ciò che ha riferito 
tanto cotesto comando generale , quando il direttore generale dei 
corpi facultativi , ed il ministro segretario di stato degl’ affari 
interni sulla rimostranza dell’ intendente generale dello esercito 
concernente il modo come procedere nella scelta degl’ individui 
da essere ammessi per artiglieri littorali ne' capi luoghi delle 
provincie , ove non esistono uffiziali di artiglieria , ad oggetto 
di evitare la spesa , alla (piale il regio erario andar deve spesso 
soggetto per le indennità migliatiche spettanti agli uffiziali del- 
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l’arma suddetta che recar si debbono sopra luogo per siffatte 
gite , a norma del regolamento approvato con reai decreto del 
26 gennaro 183!. - 

E la Maestà Sua a’ 2 dello andante mese da Caserta si è de- 
gnata comandare cbe nei luoghi ove trovansi di guarnigione 
«fiutali di artiglieria , debbono questi presentarsi al consiglio di 
leva per procedere alla scelta degli artiglieri Kttorali, ma che 
in quei siti ove non risiedono di tali uffizioli , debba darsi ai 
comandanti di provincia , nei quali sono riuniti tutti i poteri mi- 
litari , e che fan parte di detti consigli , la facoltà della scelta 
medesima per eseguirla essi , senza nulla appartarsi dalle nor- 
me stabilite nello apposito regolamento di sopra accennato , e » 
con corrispondersi direttamente per questa parte di servizio col 
direttore de’ corpi facoltativi. 

Nel reai nome lo partecipo a cotesto comando generale per 
lo adempimento di sua parte. 

— 343 — 

* 

Circolare dei 10 maggio 1843 emessa ‘ dal direilore generale 
del registro e bollo portante disposizioni a regolare la registra- 
ta delle lettere particolari. 

Riconosciuto con la circolare de’ 4 maggio scorso anno n. 
1563 di non esser soggetto che al solo visto per bollo le let- 
tere di privata corrispondenza , quando se ne voglia far uso in 
giudizio, a meno che non conlenesseio obblighi consentiti , era 
per queste ed altre considerazioni a provvedersi se nelle lettere 
medesime dovesse esser rigorosa la menzione delle registrate per 
gli atti in esse enunciati. ■■ ■ * 

Questa direzione generale ha riflettuto , che sol per non pa- 
ralizzare il corso degli affari si era trovato necessario lo enun- 
ciato espediente , e cbe era questo un motivo di più per affran- 
carle dall’ obbligo della menzione in parola : che sarebbe stato 
ben impossibile di attendere alla menzione medesima nell' atto 
di scriversi una lettera , e tanto maggiormente quando gli atti 
enunciati non erano presso lo scrittore della stessa , ha veduto 
quindi la necessità di proporre a sua eccellenza il ministro delle 
finanze cbe per le enunciazioni suddette nelle lettere di priva- 
tiva corrispondenza non potevasi nè dovevasi esigere la menzio- 
ne delle registrate. 

Approvato questo avviso dalla lodata eccellenza sua con fo- 
glio de’ 26 dello scorso mese numero 732, io ne do a lei cono- 
scenza per lo adempimento , e per la regolare comunicazione 
agli agenti di questa direzione generale da lei dipendenti. 
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Decreto del 12 maggio 1843 relativo alt insequestrabilità delle 
rendite che tengono luogo di sagro patrimonio. 

Veduto il decreto dei primo di ottobre 1840 che dichiara in- 
sequestrabili le rendite de beni costituiti in sagro patrimonio ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di stalo di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Le rendite de’ bencGcì che tengono luogo di sagro 
patrimonio sono insequestrabili soltanto fino alla capienza della 
tassa patrimoniale ritenuta da’regolamenti in vigore in ciascuna 
diocesi del regno. 

Rimane salvo agl’ interessati Io sperimento delle loro rispet- 
tive ragioni , secondo le leggi in vigore , contro i beneficiati 
per Io adempimento delle messe , o di altri pesi qualsivogliano 
cui si trovassero soggetti i beni constituenti i benefici su enunciati. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giusti- 
zia , ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini 
oltre il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 345 — 

• * 1 

Circolare del 13 maggio 1843 emessa dal presidente del reale 
istituto vaccinico con la quale si approvano i multamenli otte- 
natisi per t innesto vaccinico nello scorso anno 1841. 

La sovrana clemenza ha dato altro solenne argomento della 
sua protezione alla propagazinue della vaccinia , del suo gene- 
roso e costante desiderio del benessere dei popoli che la prov- 
videnza fidava alle paterne sue cure. Rassegnato al reai trono 
il lavoro vaccinico del 1841, la Maestà Sua è rimasta compia- 
ciuta de* risultati ottenuti , e perchè la sua reale soddisfazione 
fosse di stimolo ad accrescere le cure e lo zelo di coloro che 
vi han contribuito , si è degnata ordinare con sua sovrana ri- 
soluzione del dì 1 . maggio , che venisse manifestato il suo so- 
vrano gradimento ai signori intendenti dei reali domini al di 
là del faro , al sindaco dell' eccellentissima città di Napoli , ai 
signori eletti di ciascuna sezione della città, ed ai signori com- 
messaci di polizia. Ha disposto altresì che il discorso del segre- 
tario perpetuo venisse insei ito negli annali civili del llegnir , e 
che di tutto si dasse un annunzio nel giornale ufficiale del Re- 
gno. E volgendo il benigno suo sguardo all' istituto si c de- 
gnata far manifestare non solo all’ istituto stesso , ma anche 
alfa benemerita commissione centrale vaccinica di Palermo , ed 
a tutte le commissioni del regno , la sua reale soddisfazio- 
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ne ; per dare infine una novella testimonianza nella sua muni- 
ficenza ha eonressn all' istituto centrale il titolo di Reale , bello 
e chiaro premio jiel bene fatto , generoso e nobile stimolo al 
bene da tarsi , solenne ed eloquente testimonio del gradimento 
sovrano per tuttociò che concorre al benessere de’ suoi amati 
soggetti. 

Nel darsi l’ onore di partecipare questo novello segno del gra- 
dimento sovrano , a lei signor intendente. Che con il suo nobile 
zelo e con le savie cure ha tanto cooperato a far ottenere i ri- 
sultati di cui siam lieti, questo consesso è sicuro che ne trarrà 
nuovo e maggior impulso , perchè aumentando gli sforzi gene- 
rosi , si possa finalmente ottenere il desiderato scopo di vedere 
eguagliate le vaccinazioni alle nascite , e distrutto per sempre 
uno dei più gravi flagelli dell' umanità. 

Sdì progressi della vaccinica del Regno delle Due Sicilie, corrente l’anno 1841. 

Discorso pronunziato dal segretario perpetuo c»v. Salrator de Reosi. 

SioNoni 

Indice della civiltà de’ popoli è il progresso delle instituzioni 
che tendono alla custodia del benessere , ed alla conservazione 
della sanità degli uomini. Confonde la civiltà col vano fasto co- 
liti il quale volesse trovarla in ogni altra opera , che in quella 
la quale serbando agl' individui una vita fiorente , lo fa lieta 
d' altronde con i frutti della industria e della pace , e mentre 
circonda 1’ uomo de' diletti dell’ esistenza, ne tiene lontano tutto 
ciò che può invadere sia la proprietà delle cose, sia i! più ltello 
e il più caro possesso quello della sanità. Nè più grave difetto, 
nè peste più iniqua esiste nella pratica amministrativa, di fidare 
al capriccio di ciascuno la custodia della salute fisica delle col- 
leganze sociali. La ragione e la saviezza non sono fiaccole ac- 
cese in tutte le menti; in chi spente in chi offuscate dalle pas- 
sioni , esse diriggono i passi di pochi , e l’immensa maggioran- 
za inoperosa o pregiudicata , credula o capricciosa , apata o 
matta, lascercbbe andar perduto senza cordoglio c senza rimorsi 
il più gran bene concesso all’ uomo, il fonte di ogni altro bene. 

Questo principio di economia pubblica , o signori , panni non 
solo in sè stesso chiarissimo , siccome sogliono essere le cose ve- 
re , ed acconcio ai desideri ed ai bisogni dell’ universale , ma 
anche bellamente provato dalla pratica e dall’ osservazione delle 
instituzioni vacciniche in Europa. Mi sia sufficiente porre a con- 
fronto ciò che si fa tra noi con quel che si esegue in altri luo- 
ghi , in cui non essendovi ordinamento generale e costante , c 
tutto variando , secondo le svariate disposizioni de’ consigli di 
spartiraento , oppure tutto fidando ai particolari municipi e<l al- 
la diligenza de' padri di famiglia , non solo non ottiensf unità 
ed ordini duraturi , ma tutto procedendo confusamente , non si 
posseggono nè idee fisse nella parte dottrinale, nè provvedimenti 
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fissi nella parte pratica , c le estese e micidiali epidemie di va- 
iuolo vengono a manifestare che mezzani provvedimenti non |w>s- 
sono produrre grandi uniformi e compiuti effetti. 

Sia lode quindi all' Augusto Monarca , che sapientemente ad 
ogni branca della pubblica amministrazione provvedendo , alla 
vaccinica concede del pari una protezione ferma ed illuminala! 

Sia lode al dotto ministro che con zelo e con dottrina fecon- 
da la volontà sovrana! E voi , cui la legge confida l'esecuzione 
delle paterne provvidenze del Re c del suo ministro , e che con 
tanta alacrità e zelo oprate onde sieno proficue ; voi udrete con 
diletto i frutti delle vostre medesime cure , c li udrete per due 
anni ; imperocché a me correva da gran tempo il dovere di di- 
scórrere quanto nel reame del due Sicilie crasi a prò della vac- 
cinia nel 1841 odoperato : ma diffettando di un elemento prin- 
cipale di ciò che dovea riferire, quale era la statistica vaccinica 
della Sicilia oltre il faro, ho aspettato (ino a questo giorno che 
mi fosse stata spedita. Nondimeno i colleghi della commissione 
centrale di Palermo , dolenti anch’ essi , non han potuto com- 
piere questa disposizione dello statuto , colpa un solo distretto, 
pel quale è stato finalmente d' uopo di provocare speciali prov- 
videnze dalle supreme autorità. 

Comincio intanto dallo esporvi , e spero che siavi grato I’ u- 
dirlo , come il nostro instilulo sia stimato anche appo i paesi 
celebrati per civili c savie instituzioni. Un’ altra volta società 
lenneriana di Londra per mezzo dell’ ambasciatore Napoletano, 
spediva ai nostro istituto il reddiconto e I’ umore raccolto sulle 
vacche di Gloucesle. Il do|tor Premer , consigliere del re di 
Prussia e direttore dell’ istituto vaccinico di quel regno , con 
cortesi c benevoli uffizi si volgeva all’ istituto di Napoli , che 
chiamava fiorente, c gli confidava I’ esperienze sul novello Gow- 
pox scoverlo a 20 leghe di Berlino nell'estate del 1842. E poi- 
ché prosperi qui fra noi Se ne sperimentano gli effetti , à cre- 
duto utile il consesso , a cui ho l'onore di appartenere , di a- 
doperarlo costantemente fra noi e diffonderlo pel regno intero , 
c per rimeritare il consigliere Bremcr della cortese fiducia , il 
proponeva al reai governo per membro onorario straniero dcl- 
i’ istituto Napolitano , il che venne con analogo rescilto dal no- 
stro Sovrano approvato. La qual cosa dimostra con quanta pre- 
mura del pubblico bene il servizio vaccinico è sostenuto fra noi 
si che mentre in trentott’ anni avevamo adoperato sempre il me- 
desimo virus , in soli quattro anni abbiamo avuto 1' opportunità 
di ringiovanirlo quattro volte ! Aggiungerò pure i riguardi che 
l’ istituto nostro ha meritato dal governo medesimo del Sovrano 
Pontefice , il quale ai più cari interessi de’ suoi sudditi provve- 
dendo , fondava in Roma una istituzione analoga a quella fra 
noi stabilita da quarant' anni , c la fidava alla stessa suprema 
congregazione di Pubblica Santità. Secondando le mire del no- 
stro governo , dirette a diffondere con paterne sollecitudine i bc- 

' fii 
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nefizì della vaccinia per ovunque , l' istituto di Napoli concede- 
va copioso numero di tubi carichi di umore, e spediva i nostri 
statuti , e le cose che sonosi pubblicate , come fruito di lunga 
e costante esperienza. La generosità del supremo gerarca della 
Chiesa , troppo valutando questi uffizi di dovere, volle onorare 
il nostro istituto nella persona dell' ultimo suo componente, do- 
nandomi di una medaglia di oro , che porta da una parte la 
venerata sua effigie , e dall’ altra il mio povero nome, accom- 
pagnato da grazioso dispaccio di sua Eminenza il Cardinal Mat- 
tei , segreta! io di stato per gli affari interni. Conchiuderò infi- 
ne ricordando un avvenimento che sarà sempre ed immensa- 
mente gradito al mio cuore. L'illustre consigliere Giuseppe Frank 
uomo venerato per dottrina e per virtù, morendo non ha guari 
in Como , lasciava nel suo testamento in legato ai segretario 
perpetuo dell’ istituto vaccinico Napoletano quella tabacchiera 
di onore che era stata a lui donata dallo stesso Ienner in pre- 
mio della cura che erasi data in diffondere il benefico trovato 
nella Russia ; e quella a me legava insiem coll’ autografo del- 
l’ immortale superiore della vaccinia. 

Venendo ora ai particolari , mi è grato il riferire intorno alla 
vaccinazione della Metropoli, che sia impossibile supporre mag- 
giore e più savia diligenza di quella adoperata dai nobili eletti 
di questa bella città , non solo per secondare le insinuazioni e 
1’ esempio degl’ illustri intendente c sindaco, ma anche per ese- 
guire le paterne intenzioni del re , e per alimentare f ardente 
è generoso desio di rendersi utili alla umanità ed ai loro con- 
cittadini. E I’ opera loro fu bene aiutata dalla vigile e potente 
cooperazione dell’ autorità di polizia. Che anzi fra i benefizi di 
cui questa utile instituzione è andata lieta nell' anno decorso , 
evvi quella di una delegazione speciale , che per una savia e 
generosa disposizione dell' eccellentissimo ministro della polizia 
generale e per cura dell' insigne magistrato , cui è fidata la 
prefettura di polizia , venne stabilita in Montofiveto e fidata al- 
(’ energico commissario Sava. 

Nè son queste vane ed adulatrici parole , mentre i falli più 
luminosi vengono in prova di ciò che dissi. Voi vedrete, o si- 
gnori , per cura degli eletti nelle sezioni di S. Carlo all' Arena 
e Stella vaccinarsi i nati dell' anno e quelli che non lo erano 
stati negli anni andati e quasi per intero vaccinarsi altresì i 
nati in quella di S. Lorenzo. Voi vedrete che quella sezione 
di Porto , in cui negli altri appena si vaccinava la quinta o la 
quarta parte de' nati, somministrata nel 1841 non meno di 799 
vaccinati , ed altri 981 nel 1842 , vale a dire 65 per cento 
nel secondo , e ciò per cura dell' eletto , energicamente secon- 
dalo dall’ aggiunto sig. Navarra caldo del pubblico bene. Voi 
vedrete per cura dell'eletto , la sezione di Monfecalvario ultima 
negli anni preredenti, ora migliorare di anco in anno in anno; e 
nella sezione Vicaria passarsi da 23 ad 87 per cento e ciò non 
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solo dell' eletto ma anche del zelantissimo aggiunto cav. di Gior- 
gio. Vedrete pure portarsi la vaccinazione quasi sopra lutti 
coloro che ne eran capaci nelle sezioni S. Giuseppe ed Avvo- 
cata , sostenersi decorosa e florida in quelle di Mercato , Pen- 
dino , Chiaia e di S. Ferdinando , nella qual ultima l'Eletto ed 
un benemerito aggiunto sig. cav. Noja , avean saputo trovar 
modo da rendere impossibile alla umana malignità di sottrarsi 
al vigile sguardo dell’ autorità benefattrice , zelo tanto più lo- 
devole , perchè si spiegava sopra una parte della città che cir- 
conda I’ augusto ricovero di persone sacre alla nostra venera- 
zione. E voi rammenterete da ultimo con quanta sollecitudine 
ed efficacia accorsero tutti per ispegnere il morbo vaitioloso che 
cominciò a farsi sentire nelle sezioni Montecalvario e Mercato. 
Pubblici avvisi , reiterate vaccinazioni , stimoli maggiori ai ne- 
gligenti , novelle disposizioni superiori , di concerto concorsero 
ad allontanar la sventura. 

In tal modo nella nostra Metropoli la vaccinazione fu one- 
rata sopra 1 1 o 35 bambini nel 1841 e sopra 1 1549 nel 1 84r2. 
É poiché nelle ricerche statistiche , che sugli elementi di di- 
ciotto anni ho veduto eseguire riguardo alla mortalità della no- 
stra capitale, sono venuto a riconoscere che sopra 100 natine 
muoiono 9 ne’ primi due mesi della vita, prima cioè che aves- 
sero potuto vaccinarsi , quindi la proporzione si eleva a 85 per 
100 nel 1841 comprese quelle eseguite giornalmente nello stesso 
locale dell' istituto , i proietti esterni vaccinati per cura di un 
nostro socio , e quelli inoculati nella pia casa dell’ Annunziata 
dei medici del luogo a ciò deputati. E poiché il governo del ri- 
covero degli espusili ha spedito nel passato anno nei luoghi pros- 
simi alla capitale , un gran numero di bambini per la lattazio- 
ne esterna , e questi debbono figurare ne» luoghi di loro resi- 
denza , così è stato necessario pel 1842 separare i proietti nei 
nostri calcoli , e per la popolazione della capitale si arriva in 
tal modo a circa 92 per cento , mentre comprendendovi i pro- 
ietti , si avrà anche la non indifferente ragione di 87 per cento. 
Che se al numero dei vaccinati si potessero aggiungere quei che 
lo furono dai medici particolari , e dei quali o ninna o tardi 
si riceve notizia ; in questo caso si vedrebbero mancare dai nati 
o pochissimi , o quelli soli cui fu reciso nei primi giorni del- 
l’esistenza il deboi filo della vita. E tutto ciò fu opera di tutti 
voi , o generosi , ed udite dal mio labbro la pubblica ricono- 
scenza che scenderà grata all’ animo vostro , aperto alle nobili 
impressioni , caldo per la virtù , pronto alla beneficenza , alla 
pietà , alla gloria. Mi permetterete poi che in questa opportu- 
nità io faccio giustizia ad una classe la quale dipendendo dal- 
l’ istituto , tuttavia ha sostenuto e sostiene con emulo zelo la e- 
secuzione del servizio , vale a dire quella dei vaccinatori. La 
loro energia può riguardarsi come eguale per tutte le sezioni , 
imperocché il numero delle vaccinazioni è piò relativo alla po- 
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prelazione del quartiere loro affidato , anziché alla loro attivila 
clic non vien meno per tempo e circostanze. 

IL la solerzia vostra , emanazione della provvida benevolenza 
che irradiandosi dal trono e dai ministri del re, tutta si sparge 
fin sull' ultimo anello della ratcna amministrativa , si ammirava 
del pari in tutti coloro che son deputati dalle nostre leggi alla 
custodia della sanila degli uomini. L’egregio intendente che pre- 
siede questo consesso, e tuli' i benemeriti suoi colleglli delle al- 
tre provincie del regno , cran solleciti a rendere generali i be- 
nefizi della vaccinia. Quindi per loro cure noi potiemmu esser 
lieti nel 1841 de’ seguenti risullamenti- Nati nel corso dell’ an- 
no nel regno intero 238415; da questi detraili 20564 medio 
della mortalità pripaa del secondo mese di età , rimangono vac- 
cinali 207831 , su i quali ne sono stati inoculati 14787 , senza 
tener conto di coloro de' quali non si è dato avviso all’ istituto. 
Cosi mentre nella Francia si menava vanto di 63 vaccinazioni 
per 100 nel 1840 , noi abbiamo ottenuto 71 per 100 nel 1841, 
ed una proporzione ancor maggiore dovrà presentarne il 1842, 
se vuoisi giudicare dagli elementi che sono arrivati finora. E 
compito in questa occasione un sacro dovere , quello di dare 
pubblico e solenne tributo di lode non solo a tuli’ i signori in- 
tendenti e sotto-intendenti : ma anche a tutte le commissioni 
vacciniche del recito. Un tempo non tutte mostravano pari e- 
nergia ed eguale sujlecitudiiic per i loro doveri; ma ora sarebbe 
ingiustizia dare alcuna lode particolare c distinta , avvegnaché 
tutte ebbero un solo scopo , i progressi della vaccinia, ed ado- 
perarono eguali mezzi , 1* intelligenza , lo zelo , la saviezza e 
f attività. 

Non possiamo d’ altra parte con la stessa compiacenza e con 
pari universalità lodarci delle giunte comunali. Ben vi furono 
sindaci zelatori del pubblico bene , per i quali 1' amministrazio- 
ne del Municipio , non è solo un’ occasione a manifestare la 
loro preponderanza nelle piccole gare de' paesi , ma una felice 
opportunità a rendersi utili ai loro concittadini. Ma molti ve ne 
furon pure d' altra prie che sconobbero questo sacro dovere , 
e secondarono la torpida indolenza di alcuni medici immemori 
del ministero sublime al quale sono chiamati. L'istituto desidera 
che i primi trovino in queste parole una solenne testimonianza 
di lode , mentre per i comuni ove la pratica vaccinica fu tra- 
scurata propose all'eccellentissimo ministro degli altari interni la 
punizione stabilita da’ nostri statuti. E sia detto a gloria de' be- 
nemeriti che nella provincie di Napoli e di Bari non vi fu oc- 
casione a punire , mentre il numero maggiore di comuni negli- 
genti si trovano in quelle di Salerno , di Catanzaro e di Cam- 
pobasso. 

Le provincie dell’ Abruzzo Ultra secondo , dell' Abruzzo Ci- 
teriore, delia Calabria Ulteriore 1 , e della Terra di Lavoro sor- 
passarono tutte le altre per la proporzione de' vaccinati ai nati. 
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nel 1841 , Yengon dipoi la Calabria Ulteriore 2. la provincia 
di Napoli , la terra d’ Otranto ed il Principato Ulteriore. Il vac- 
cinatore più distinto fu il dottor Giuseppe tirassi di Palmi , il 
quale girando quel distretto nella Calabria Ulteriore prima , e- 
seguì oltre 2000 vaccinazioni , onde non solo si ebbero per lui 
particolari riguardi , ma più elevata distinzione l' istituto provo- 
cava a suo prò dalla munificenza Sovrana. Vengono dopo lui 
le tante volle lodati Cesare Biseardi di S. Agata de' Goti che in 
molti villaggi del distretto di Caserta vaccinava circa 1200 fan- 
ciulli , e Lorenzo Tomolo di Sessa che anche oltrepassava que- 
sta cifra in quel comune ed in Carinola. Poco raen di 1000 
vaccinazioni eseguì il sig. Giambrocono in Potenza e poco 
men di 900 ne praticò il dottor Rosati in Chieti. Oltrepassaro- 
no le G00 i dottori de Angelis. di Foggia e Manlio di Acerra. 
Più di 500 ne vennero eseguite dai dottori Giovanni Napoli di 
Salerno , Silvagni di Cosenza , Valletta di Capua e Guacci di 
S. Angelo de'Lombardi. Da ultimo coloro -che oltrepassarono le 
400 vaccinazioni furono i dottori de Dominicis di Avellino, Mo- 
sca di Castcllamare, Perez di Gaeta, Petti di Campobasso , Gua- 
stamacchia di Terlizzi , Imbimbo di Ariano , Memoro di Lan- 
ciano , Ronchi di Sansevero , Canti di Orlona , Petrella di Mo- 
la di Bari , Bruno di Barletta e del Monte di Moliterno. 

Mi gode inoltre l’animo nell' annunziarvi che negli anni 1841 ' 
e 1842 il vaiuolo umano non ha disteso epidemicamente la 
sua funesta influenza sopra alcun punto del Regno. Non man- 
ca questo mostro come f Idra rinascente della favola di solleva- 
re a quando a quando una delle 180 sue teste , e toglie qua qual- 
che preda , vittima sciagurata del pregiudizio e spesso ancora 
delle presunzioni di una scienza assai più deplorabile della stes- 
sa ignoranza. La negligenza non è la sola colpa degli uomini, 
il falso ragionamento , f ostinato scetticismo e la smania di li- 
bare le cagioni naturali secondo le forze della nostra inferma 
mente , vengono a crescere il numero sciagurato dei nostri er- 
rori , o delle nostre infelicità. Ma , viva Iddio ! per ovunque i 
fatti sono stati osservati senza preoccupazione , per tutto si è 
trovato che la vaccinia sia la costante e permanente preservatri- 
ce del vaiuolo nella immensa maggioranza de' casi. Che se an- 
cora questo morbo non è estinto fra noi , ciò deriva perchè tro- 
va e troverà sempre qualche alimento al suo furore. lì chi pre- 
tendesse di giudicare dell’ importanza della pratica vaccinica u- 
nicamcnte dalla maggiore o minore estensione delle epidemie va- 
iolose , sarebbe in gravissimo errore per ignoranza de’ fatti. 11 
distretto d’ Iscrnia fu nell'anno decorso più di tutti gli altri sco- 
po del rio malore. E poiché la commissione vaccinica distret- 
tuale non avea dato sufficiente prova di energia , richiedente il 
sotto-intendente , vi fu spedito dal capo delia provincia il dottor 
Angelo Petti presidente della commissione provinciale , per lun- 
ghi cd onorati servizi benemerito oltremodo al nostro istituto. 


Digitized by Google 


482 RESCRITTI DECHE» E REGOLAMENTI 

Questi con la sua opera ed i suoi consigli contribuì alla estin- 
zione del morbo , a la commissione distrettuale riformata, ven- 
ne rappresentata da persone energiche ed istruite. 

Esposto in tal modo il frutto ottenuto in questi reali domi- 
. ni , soggiungerò solamente per la Sicilia , che anche colà rare 
furono le epidemie di vaiuolo umano, e che degne del massi- 
mo encomio furono le cure di tutte le autorità. Ivi il servizio 
andavasi organizzando in modo uniforme a quello della parte 
continentale del regno, le commissioni distrettuali vacciniche col 
zelo che suol mettere nelle cose il fervido ingegno siciliano , e- 
sordivano i loro novelli uffici , le commissioni provinciali ricche 
di un quatto socio muovevano fra loro nohile emulazione al ben 
fare , e la commessione centrale vaccinica di Palermo , dando 
impulsione e vita a questa macchina scientifica-pratica aramini- 
tiva , dava occasione a risultamenti lodevoli ed insperati. 1 no- 
stri regolamenti resi comuni a quell’ Isola , furono sorgente di 
tanti benefici , si che tutti hanno applaudito alla savia disposi- 
zione del Sovrano , e presso tutte le commissioni dell' Isola, al- 
cuni soci , istruiti e probi produssero dotte scritture a conforto 
della parte dottrinale e della parte pratica della nostra institu- 
zionc. 

E perchè di ogni cosa io vi tenga parola , soggiungerò che 
non si è limitata a questo solo 1’ opera dell' istilnto. I suoi soci 
hanno assistito le giunte delle sezioni della città , han vigilato 
sulla parte amministrativa, pratica e scientifica del regno inte- 
ro, o per opera de' zelantissimi vaccinatori che qui son presenti 
han mantenuta perenne la vaccinazione per P anno intero in. 
questa residenza , inoculando gratuitamente e giornalmente 1498 
fanciulli nel 1841 , e 1474 nel 1842, riempiendo un grandis- 
simo numero di tubi che ha somministrato ad estere accademie, 
a tutte le autorità ed ai medici conosciuti che li richiedevano, 
ed ha spedito più volte a tutte le commissioni vacciniche del re- 
gno ; non trascurando anche in questi anni di ripetere moltis- 
sime osservazioni , ed un certo numero di vaccinazioni per chia- 
rire le quistioni che si dibattono fra gli scienziati Europei. 

É d' uopo finalmente che io richiami la vostra attenzione so- 
pra un fatto avvenuto nel distretto di Nola , imperocché coloro 
che sanno dell' accaduto soltanto ciò che riferivano le vaghe vo- 
ci , potrebbero alimentare una falsa credenza ingiuriosa alla pra- 
tica della vaccinazione. Richiedente il sindaco , un sedicènte 
chirurgo vaccinò ne' villaggi di Nola molti bambini nel maggio 
1841, attingendo il pus da un bambino sano, figlio di genitori 
ancor sani, e tutte le inoculazioni presentarono prospera riuscita* 

Molti mesi dipoi una epidemia aftosa si manifesta nei villaggi 
ed in tutto il distretto sopra alcuni bambini vaccinati, e non vac- 
cinati e non risparmia nè anche gli adulti. L’ ignoranza del vol- 
go stimolala da maligne insinuazioni , attribuisce le infermità 
alle vaccinazioni eseguite dieci mesi prima ; e colui che l' ave- 
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va praticate venne rinchiuso nelle prigioni. L' istituto mi 01 di- 
na di recarmi all’ istante in Mola , e riconosco che il bambino 
che avea somministrato I’ umore era perfettamente sano ; che 
le pustole vacciniche non aveano pi esentato nella località segno 
alcuno di mescolanza con altre labi , che I’ epidemia aftosa a- 
veva serbato un corso ed un procedimento suo proprio e che 
mentre aveva attaccato molti fanciulli ed adulti che non ave- 
va avuto relazione di sorte alcuna con quelli inoculati ne' vig- 
gi , d’ altra prie aveva risparmiato moltissimi di quelli che vi 
erano stati vaccinati. Anche in Napoli a quei tempi correva fra 
le persone del volgo un epidemia ai afte , e la storia di consi- 
mili avvenimenti ne ha registrato in tutte le epuche ed in tempi 
anteriori alla scoverta della vaccinia. Che cosa avea quindi che 
fare la malattia del distretto di Nola con la vaccinazione ? Che 
cosa avrebbero che fare con questa pratica , le così dette boc- 
cagli che i fanciulli del volgo sudice ed impuro contraggono 
facilmente anche nella nostra Napoli ? 

É questo l’ avvenimento di Nola. Esso è di pochissimo conto 
pel medico e per I' uomo di stato , ma il volgo ne conserverà 
memoria ed il maledico ne profitterà. Evvi un adagio francese 
che dice : Calunniale che vi rimarrà sempre qualche cosa. Ma 
noi parliamo per gli uomini- ragionevoli che intendono e per gli 
uomini probi che giudicano con coscienza. 

Conchiudo quindi questa relazione. 

1 . Che la instituzione vaccinica andò fra noi sempre più pro- 
sperando nel 1841 e 1842, e che i risultati ottenuti furono ol- 
tremodo lieti e favorevoli. 

2. Che la vaccinia mostrò costante la sua efficacia nei preser- 
var dal vaiuolo. 

3. Che in mezzo alle epidemie vaiuolose quasi tutti i vacci- 
nati restarono immuni , e se qualcuno risentì il dominio della 
influenza epidemica , soffrì benigne eruzioni vaiuoliformi senza 
pericolo e senza conseguenze. 

4. Che non vi è stato alcun fatto che smentisca questa fa- 
coltà preservatrice dal vaiuolo tanto su i recenti che sugli an- 
tichi vaccinati. 

Forti di una esperienza così lunga e così estesa , giustamente 
confidando nella protezione del goveino esulta vostra benevola 
cooperazione , io son certo che I’ umanità sarà lieta un giorno 
di vedere interamente spenta la più grave pestilenza fra quante 
minacciano la distruzione del genere umano. 
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Circolare del 20 maggio 1843 emessa dal ministro degli affa- 
ri interni con la quale si prescrive che gli avvisi de' consigli d in- 
tendenza per liquidazione di pensioni a carico dei comuni non so- 
no soggetti a bollo e registro. 

Sui dubbio elevalo se gli avvisi dei consigli d' intendenza per 
la liquidazione delle pensioni a carico dei comuni debbono an- 
dare soggetti al bollo , ed al registro; la commissione de' presi- 
denti della gran corte de'conti ha portato avviso , cui il ministro 
delle finanze si è perfettamente uniformato , che ne debbono es- 
sere esenti , come qualunque atto dei consigli che a semplice av- 
viso si riduce ; ma che debbono a queste formalità andar sog- 
gette le sole copie , e spedizioni di tali avvisi, quando vengono 
richieste dalle parti. 

Le partecipo ciò per opportuna intelligenza ed uso di risulta. 

1 

— 347 — 

Decreto dei 21 maggio 1843 col quale si approva un regola- 
mento relativo alt ammessione de' cambii militari. 

• Volendo che i soldati del tutto spontaneamente, c non per 
impulso altrui si determinino a rimanere nell'esercito come cam- 
bi , che siffatto impegno sia ad essi di utilità produttivo , e che 
il farsene surrogare riesca di minor gravezza alle famiglie ; 

Veduti i reali decreti de’ 22 di ottobre 1828 sull’ammissio- 
ne de' cambi militari, e de’19 di marzo 1834 sul reclutamento 
de’ corpi nazionali del nostro reale esercito; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato degli 
affari interni ; * 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . È approvato I' annesso regolamento diretto a stabili- 
re un ruolo di soldati cambi, ed a terminare le loro qualità, 
i modi a tenersi per esserne surrogato , il compenso da pagarsi 
loro , i dritti dei medesimi c gli obblighi degl' individui che li 
forniscono. 

2. 1 nostri ministri segretari di stato degli affari interni , e 
delle finanze , ed il nostro direttore del ministero e reai segre- 
teria distato della guerra e marina sono incaricati della esecu- 
zione del presente decreto, ciascuno per la parte che lo riguarda. 

— 348 — 

Regolamento de' 21 maggio 1843 per dirigere l' ammessione 
de' cambii militari. 

Art. I. Sono destinabili a cambi militari. 

I . i soldati della cavalleria , della gendarmeria , dell' arti'glie- 
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ria del treno , ed i cannonieri marinari , i quali si trovano nel 
settimo anno del loro inqiegno personale ; 

2. i soldati dell' infanteria e del genio , i quali per esimersi 
dai servizio di riserva abbiano assunto l' impegno di anni otto, 
e sieno parimente giunti al settimo anno ; 

3. i soldati dell' infanteria e del genio , i quali sieno perve- 
nuti all' ultimo anno del servizio di riserva , a cui sono tenuti. 

2. I soldati medesi dovranno nelle indicate epoche dichiara- 
re la loro volontà di rimanere a servire come cambi. 

3. Presso il direttore dei ministero della guerra e marina tì 
saranno due ruoli indicati , l’ uno quelli tra i soldati designati 
ne' numeri 1 e 2 dell' articolo primo , i quali intendano rima- 
nere al servizio come cambi , i' altro quelli tra i soldati contem- 
plati nel numero 3 che abbiano la stessa determinazione. 

4. Perchè i soldati possano servire come cambi si richiede: 

1 . che sieno per lo stato della loro salute perfettamente ido- 
nei a proseguire il servizio attivo ; 

2. cne abbiano I’ età non maggiore di anni trentaquattro : 

3. che sieno celibi o vedovi senza fìgli ; 

4. e che nel corso del loro servizio precedente abbiano dato 
pruove di buona condotta. 

5. Le qualità di celibi o vedovi senza figli de' soldati che per- 
vengono al settimo anno del loro servizio attivo saranno conte- 
state dal cappellano del regimento nel quale servono in un cer- 
tificato contraddistinto dal sigillo della di di lui spiritual cura , 
e rappresentante il santo protettore del corpo. 

Per gl’ individui appartenenti alla riserva faran fede del ce- 
libato e della qualità di vedovi senza figli i certificati de' parro- 
cbi regolarmente vidimati. 

Le pruove poi di buona condotta si desumeranno non solo 
dalle filiazioni e dagli stati di punizione , ma ancora da certifi- 
cati formati nel modo anzidetto dal cappellano del reggimento 
o dal parroco rispettivamente. 

6. Gl' ispettori ed i comandanti de' corpi dovranno di uffizio 

rassegnare al rea! ministero della guerra c marina quali tra i 
soldati compresi nel primo fra i ruoli prescritti dall'articolo terzo 
sieno divenuti inutili , abbiano cambiato volontà di rimanere al 
servizio , o più non meritino di servire per la loro cattiva con- 
dotta. ^ 

I comandanti delle armi nelle provincie praticheranno altret- 
tanto pe’ soldati appartenenti alla riserva. 

Di questi cangiamenti il reai ministero medesimo prenderà no- 
ta su’ ruoli. 

7. La somma a pagarsi da una recluta obbediente o da un 
refrattario assoluto ad un cambio che servir dee per essi anni 
otto sarà d’ ora innanzi inalterabilmente fissata a ducati duecento- 
quaranta. 

8. Un refrattario arrestato per esimersi dal servizio persona- 
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le dovrà fornire due cambi , e quindi versare per compenso dei 
medesimi la somma di ducati quattrocentottanta. 

9. 11 reacquisto che vorrà farsi rimpiazzare da un cambio 
dovrà dirìgere domanda all' intendente della provincia , versan- 
do contemporaneamente presso la ricevitoria generale o del pro- 
prio distretto la somma fissata- 

lo. L’ intendente assicurato del versamento di essa per mez- 
zo della ricevuta a tallone da formar! da ricevitore secondo le 
regole della tesorerìa generale , farà nota la domanda del requi- 
sito al ministro segretario di stato degli affari interni , e questi 
al direttore del ministero della guerra e marina. 

1 1 . 11 direttore medesimo indicherà il nome del cambio , e 
ne rimetterà la filiazione allo stesso ministro segretario di stato 
degli affari interni , il quale la farà tenere all’ intendente della 
provincia cui il requisito appartiene. 

12. Con la somma versata a’ termini dell' articolo nono , e 
che negli ordinari modi di regola sarà spedita alla tesorerìa ge- 
nerale , verranno acquistati ducati dieci di rendita sul gran li- 
bro del debito pubblico , ed il rimanente resterà in deposito pres- 
so la stessa tesoreria generale , e sarà pagato al soldato appena 
che compiuta egli f ultimo anno del proprio impegno comincerà 
a servire come cambio. 

Il certificalo d’ iscrizione sarà frattanto depositato nella cassa 
del corpo , ed il soldato cambio avrà dritto alla percezione del- 
1' annua rendita sulla somma. 

13. Dopo che il soldato avrà compiuto l’impegno di cambio 
riceverà la liberanza della somma immobilizzata sul gran libro, 
previ gli ordini del ministro segretario di stalo delle finanze pro- 
vocali dal direttore del ministero della guerra e marina. 

4. Se il soldato preferisca di far rimanere sul gran libro in 
tutto o in parte anche la rendita della somma che vi si trova 
immobilizzata potrà ricevere alla fine dell'impegno f equivalente 
aumento sul capitale. , 

15. Ove il soldato diserti, diventi incorreggibile o inutile , 
ovvero muoia durante il tempo che trascorre dal momento in 
cui viene egli destinato cambio sino a quello in cui cominciar 
dovrebbe a servire in siffatta qualità, sarà dal direttore del mi- 
nistero della guerra rimpiazzato con altro soldato di quelli de- 
signati a rimanere come cembi. 

16. La diserzione del soldato o la di lui condanna a pena 
criminale durante il servizio di cambio non produce responsa- 
bilità alla recluta per la quale serve- Ne' casi in cui il compen- 
so non sia perciò dovuto al cambio medesimo altro soldato po- 
trà essergli surrogato , e questi ne riceverà la somma. 

17. In conferma della sovrana risoluzione presa nel consiglio 
ordinario di stato de' 1 4 di febb raio 1 830 si dichiara , che il 
sordato il quale muoia o diventi inutile nel corso del servizio 
di cambio si riguarderà sempre come fornito dalla recluta. 
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Nei primo caso gli eredi del defunto cambio avran dritto di 
ricevere il pagamento delle somme esistenti per di lui conto sul 
gran libro del debito pubblico , e presso la tesorerìa generale, 
a senso del disposto negli articoli 12, 13 e 14 del presente 
regolamento. 

Nel secondo caso tale pagamento sarà fatto a lui medesimo 
in ricevere il congedo per fisica inutilità. 

18. Rimane affidata e raccomandata ai consigli di amministra- 
zione dei corpi , ed ai comandanti delle armi nelle provincie la 
cura di tutelare in qualunque circostanza gl’ interessi dei soldati 
cambi invocando al Bisogno le surperiori provvidenze. 

19. Tutte le norme precedentemente stabilite nel regolamen- 
to ne’25 di luglio 1823, nel reai decreto de’22 di ottobre 1828; 
ed in altre nostre speciali risoluzioni ; purché non si oppongo- 
no al disposto col presente regolamento , rimangono nel loro pie- 
no vigore. 

— 349 — 

Circolare dei 24 maggio 1843 emessa dal ministero degli af- 
fari interni portante le istruzioni per la elezione de' candidati 
a' consigli generali e distrettuali. 

La convocazione de' decurionat! per la elezione de' candidati 
a’ consigli generali e distrettuali, giusta le disposizioni contenute 
nella circolare del I luglio 1842 , è stabilita per la prima do- 
menica di giugno. La qual' epoca essendo vicina, trovo utile di 
richiamare I' attenzione degl' intendenti sul modo in cui gl' in- 
dicati collegi debbono adempire a questa loro importante attri- 
buzione , onde ovviare a non poche irregalarità che nell’ anno 
precedente mi è occorso di rilevare. Vengo pertanto a parteci- 
parle le seguenti determinazioni : 

I. Con lari. 68 della legge de’ 12 dicembre 1846 è prescrit- 
to che il decurionato propone le terne per la nomina de' consi- 
glieri provinciali e distrettuali. Con 1’ art. 124 poi è stabilito che 
il decurionato di ogni comune minore di 3000 abitanti propone 
un caudidato per lo consiglio distrettuale , ed un altro per Ip 
consiglio provinciale ; quello di ogni comune di 2000 a 6000 
abitanti ne propone due per il primo consiglio e due per il se- 
condo ; e quello di ogni altro comune maggiore nc proporte tre 
per il primo e tre per il secondo. 

Le disposizioni di questi due articoli non sono adatto discordi 
tra loro , essendo cniarissimo che per ognuno de' candidati , 
spettanti a ciascbedun comune in' ragione della popolazione , li 
decurionato dee proporre una terna. 

Intanto nell' anno scorso è avvenuto che in taluni comuni le 
proposte siensi fatte per terne ; ma in altri per il semplice nu- 
mero de' candidali , lo che , giusta 1’ osservazione precedente , 
è illegale 
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Epperò conviene che gi' intendenti spieghino a' decurionati la 
vera intelligenza de’ citati due articoli. 

2. Con 1’ art. 1 25 è stabilito che ogni decnrionato deve sce- 
gliere i candidati suddetti sulla sua lista degli eligibili , tra i 
proprietari che abbiano una rendita imponibile non minore di 
due. 200 per il consiglio distrettuale, e di due. 400 per il con- 
siglio provinciale; e per il seguente art. 126 può eleggere sulla 
lista di altro comune del distretto, sol quando non trovassero nella 
lista del proprio comune eligibili che abbiano la possidenza in- 
dicata nell' articolo precedente. 

Nell’ anno scorso i Decurionati di taluni comuni , tuttoché 
abbiano proposto soggetti comroendevoii , non gli hanno però 
scelti sulla lista degli eligibili. Ciò depone che i più notabili 
cittadini de' comuni non trovansi iscritti nelle liste. Conviene 
perciò che gl’ intendenti inculchino le provvidenze che convengo- 
no onde nella formazione delle liste suppletorie annuali , auto- 
rizzate col reai rescritto de' 20 gennajo 1839, non venga tra- 
scurata alcuna persona che, a’ termini degli articoli 100 e 101 
della legge organica , abbia diritto ad essere compresa tra gli 
eligibili alle cariche civiche. 

Oltre a ciò , qualche derurionatn ha scelto i candidati al 
consiglio distrettuale e provinciale fra gli eligibili di altro co- 
mune , senza giustificare che sulla propria lista vi fosse man- 
canza di proprietari coi requisiti richiesti dalla legge. Però 
gl’ intendenti preverranno i dernrionali rhe la facoltà loro con- 
cessa con I' art. 126 va ristretta al solo caso nello stesso arti- 
colo preveduto, cioè, quando nella lista del proprio comune non 
vi sieno proprietari che abbiano la rendita imponibile di due. 
200 per lo consiglio distrettuale , e di due- 400 per lo consi- 
glio provinciale. 

3. Ciascun decurinnato proporrà i candidati per f uno e per 
I’ altro consiglio con un solo allo , da spedirsi in doppio origi- 
nale, nel quale dovrà esprimere : 

1 . la popolazione del comune , a cui debba corrispondere il 
numero de’ candidati, secondo I’ art. 124 ; 

2. il nome, cognome e paternità di ciascun candidato; l’età, 
la condizione, la patria, il domicilio e la rendita imponibile che 
possiede nel comune e nella provincia, non che il numero col 
quafe trovasi iscritto nella lista, degli eligibili. 

Appiè della proposta il cancelliere comunale , col visto del 
sindaco , dovrà certificare che la medesima sia stata affissa al 
pubblico per otto giorni consecutivi, giusta l' art. 119, e sevi 
sieno stali, o pur no, reclami. 

Perchè il lavoro risulti facile ed uniforme in tutte le Pro- 
vincie, trovo conveniente di rimettere agl’ intendenti un model- 
lo di tale atto , onde lo facciano tenere a' decurionati. 

4. Tosto che le proposte di questi ultimi saranno pervenute 
all'Intendenza, verrà innanzi tutto diligentemente verificato che 
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non ne manchi alcuna, e laddove ciò si trovi, vi sarà sollecitamen- 
te provveduto, chiamando al pronto adempimento i romani che 
sieno incorsi in ritardo. Ho stimato necessaria una tale avverten- 
za , dappoiché nell’ anno scorso il lavoro di qualche provincia è 
stato trovalo mancante di moltissime proposte decunonali. 

Verranno indi tutte le carte j a’ termini dell’ art. 128 , di- 
scusse dall' in.cndente in consiglio d'intendenza, c sulle istesse 
proposte decurionali , nella colonna a ciò destinata , saranno 
scritte, a fronte di ciascun nome,, le rispettive osservazioni. Le 
quali debbono restringersi alla verifica de’reqoisiti legali e del- 
le incompatibilità nascenti dalla legge istessa, secondo le norme 
stabilite per le cariche comunali; dovendosi per luti' altro rite- 
nere come un requisito sufficiente il trovarsi eletto dal dccurio- 
nato fra gl’ iscritti nella lista degli eligibili; della quale, a’ter- 
mini deli' art. 101, non possono far parte coloro ine per leg- 
ge sono esclusi dalle cariche pubbliche. 

Laddove qualche candidalo possa meritare delle osservazioni 
che non riguardano la concorrenza de' requisiti legali, gl’ inten- 
denti sono autorizzati a presentarle al ministro con particolare 
riservato rapporto. 

5. Compiuta la discussione delle proposte decurionali nel con- 
siglio d' Intendenza , saranno le medesime riunite ed acconcia- 
mente cucite in un volume separato per ciascun distretto , se- 
condo 1’ ordine serbato nel quadro statistico de’ comuni di cia- 
scuna provincia; e , ritenendosi uno de’ due originali per con- 
servarsi nell’ archivio dell’ intendenza , verranno trasmesse a 
questo reai ministero per la fine del mese di luglio al più tardi; 
onde, a’ termini dello stesso art. 128, S. M. possa prescegliere 
su di esse i componenti de’ consigli provinciali e distrettuali. 

Desidero , signor Intendente , che ella mi assicuri di aver 
ricevuto la presente circolare , e la pubblichi subito integral- 
mente nel giornale dell' intendenza, onde le disposizioni in es- 
sa contenute vengano osservate da tutt' i deenrionati con ugua- 
le esatezza. 


— 350 — 

Circolare dei 24 maggio 1843 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni per le procure che si esi- 
biscono nei giudicati. 

L’ uso invalso da più tempo , presso i regi giudicati special- 
mente , di farsi accettare dai mandatari con apposita loro soscri- 
zione messe in piè deli’ alto stesso le procure ad essi dirette , 
formò oggetto di qnistione se tali accettazioni dovevano consi- 
derarsi come più atti e quindi possibili della multa comminina- 
ta dall' art. 38 della vigente legge. 

Sommessa tale quistione alla decisione di sua eccellenza il mi- 
nistrò delle finanze , con analitiche osservazioni , con venerata 
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ministeriale del 29 marzo ultimo n. 332 è stato determinato 
di non costituire tali accettazioni contravvenzione, e quindi es- 
sere permesse. 

Il ragionamento nel rincontro adottato è stato il seguente. 

La quistione elevata và risoluta dall'art. 1856 delle leggi ci- 
vili , ove trattandosi del mandato si soggiunge che il contratto 
non è perfetto , se non accettato dal mandatario. 

Se dunque I' accettazione completa il contratto , ne viene la 
conseguenza , che dessa forma una parte integrale dello stesso, 
e perciò non può riguardarsi come atto distinto il quale im- 
porti duplicità e multa. 

Su questa veduta certamente la detta legge ammette sull’atto 
stesso le ratifiche delie parti assenti , allorché quello è formato; 
le postille alle afferte presso le autorità amministrative dirette a 
perfezionarle , o a modificarle , e sulle stesse vedute trovasi 
permesso col reai decreto del 5 ottobre 1832 )' accettazione delle 
sentenze in piè del foglio che le contiene , poiché allora esse 
costituiscono per effetto il quasi contratto ; come sulle vedute 
medesime l'altra ministeriale del 13 settembre 1838 dichiara un 
atto solo la delegazione del debitore , e I' accettazidne relativa. 

Le risoluzioni trascritte, decidendo la quistione in massima, 
ne consegne che tutte le multe relative forse rilevale pel pas- 
sato sulle verifiche delle copie degli atti privati , restano an- 
nullate pienamente. 

Diramerà ella la presente ai suoi subordinati , e me ne ac- 
cuserà il ricapito. 


— 351 — 

Crcolare del 12 giugno 1843 emessa dal ministro della poli- 
zia generale con la quale si dettano le norme a serbarsi nelle 
indagini di polizia- 

Con circolare dei 9 giugno dell'anno 1830 , n. 6445 , si 
prescrisse che ne' casi di avvenimenti in pubblico servizio fra 
la gendarmeria reale c la guardia urbana , ed anche semplici 
particolari gl' indagameli si fossero esauriti di accordo dal ri- 
spettivo funzionario locale con I' unione e presenza di un 
ufficiale, o sotto uffiziale di gendarmeria secondo le circostanze 
de' luoghi ; e ciò nell' oggetto di non andarsi incontro alle di- 
vergenze che precedentemente spesso osservavansi fra’ verbali del- 
I' arma anzidetta e le investigazioni delle autorità giudiziarie e 
di Polizia. 

Avendo avuto luogo oramai a convincermi dell’ inutilità 
di siffatto provvedimento di massima a di cui man mano si è 
pure abusato e che venne allora consigliato da un ordinamen- 
to diverso dall'attuale della polizia con la gendarmeria; ho or- 
dinato per la ispezione e comando di ,quest’ arma , che non 
debbasi d' oggi innanti adottare che previa uua mia disposizio- 
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ne , la quale sarà provocata dalla competente autorità quando 
ne vedrà indicato il bisogno. 

La prego tenersi ora alla medesima norma , potendo diri- 
germi analogo rapporto ne' casi che credesse indispensabile il 
concorso simultaneo dell’ uffiziale di gendarmeria e dell' autori- 
tà per l' accoramento di un fatto di servizio ; e perchè possa 
conoscere i motivi e le considerazioni che hanno consiglialo di 
derogare la disposizione in parola , le mando copia in istampa 
dell' ordine della ispezione e comando anzidetto. 

Ordine dell* ispezione e comando della gendarmeria. 

Mercè una disposizione comunicata coll’ordine dell'ispezione 
e comando de' 25 novembre 1828 , n. 19 1 , fu stabilito che 
quando avesse luogo un qualche avvenimento di servizio fra la 
gendarmeria ed individui di altra forza , come gli urbani , o 
anche semplici particolari, il quale avvenimento si offrisse dap- 
prima in aspetto ed in termini ambigui e discrepanti, non chia- 
ro in somma quanto occorresse ad una definizione adequala e 
giusta la quale avesse potuto dar regola a giuste ed adequate 
disposizioni di militar disciplina , si fosscr recali sopra luogo 
un funzionario di polizia ed un uffiziale della gendarmeria col- 
l'incarico di chiarire le particolarità del fatto con calma e po- 
satezza. 

Giova qui indicare il motivo e lo scopo di un tale econo- 
mico provvedimento. Si ricomponeva allora la gendarmeria a 
novelle forme d' istituzione gravi di doveri e di responsabilità, 
colle quali doveano andar di accordo i dettami dell' interna di- 
sciplina , e le norme protettrici del decoro e della dignità del 
corpo. Dovea pur avvenire quel che avviene ne’ primordi di 
ogni nuova istituzione, cioè , quel primo andar dubbioso , non 
facile in mezzo agl’ inciampi dell' inesperienza per un canto, di 
qualche rivalità, di qualche gelosia locale per l’altro : e però 
non di rado notabili differenze e contraddizioni fra i rapporti 
delta polizia, e quelli delta gendarmeria. Quindi il bisogno di 
far che la verità rilucesse sempre fra 1* attrito degl’ interessi 
e la voce delle passioni ; quindi il bisogno di un provved mento 
come quello sopra indicato , mercè del quale, net caso di am- 
biguità , l' investigazione dei vero avesse avuto effetto sotto una 
doppia influenza assicuratrice di un risultamene imparziale. E 
ciò in effetti si è sempre conseguito, ed il fallo ha dimostrato 
f utile del sistema tutte le volte che questo venne rigorosamen- 
te applicato a quei casi che ne avean suggerita i’ idea. 

Ma col volgere del tempo , sia che si fosse obbliato il pre- 
cipuo e vero motivo di tal ordinamento, sia che, come in tut- 
to accade, la mano stessa del tempo vi avesse portante le sue 
solite alterazioni, se ne fece tal uso che si venne, dirò rosi, a 
peccar d’ intemperanza- Imperocché per ogni menomo fatto , 
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per ogni incidente in cui era chiaro il vero , o chiaro pure 
l'orpello che al vero si facea dalle passioni: (ter fatti, per ac- 
cuse toccanti le persone, e talvolta un funzionario, fatti ed ac- 
cuse che, se pur non fosse bastato il grido ed il concetto uni- 
versale, esigeano indagamenti delicati e riserbatissimi: per reati 
a' quali, vista la loro indole , o avea già posto mano o dovea 
subito porla il potere giudiziario: e dirò pure per aberrameli, 
per atti colpevoli, e di provocazione già palesi di qualche gen- 
darme , e che i superiori immediati dovean riconoscere , quali 
primi giudici de' doveri e dell’ esigenze della disciplina: per co- 
se in somma nelle quali lo sguardo avea chiara la via e faci- 
le il concetto, perchè non offrivano dubbiezze, non ambiguità, 
non complicazioni : per tutto questo , dico, chiaraavasi l' inter- 
vento di un funzionario c di un ufhziale della gendarmeria, e 
( quel che non può ammettersi ) talvolta, di un sotto ufhziale; 
intervento ozioso, superfluo, ed in qualche occasione inopportu- 
namente arrivato, perche frapponcasi alla già cominciata ovve- 
ro imminente inquisizione giudiziaria. 

Quindi a por modo all'abuso, io richiamar debbo il sue- 
cennato provvedimento al vero suo scopo, allo spirito vero del- 
la sua osservanza , ed in conseguenza alla debita sua applica- 
zione a quei casi ne’ quali non vi fosse che questo sol mezzo 
a porre in luce la verità annebbiata da locali passioni ed inte- 
ressi, e presentare elementi certi e sicuri a soli giudizi discipli- 
nari. Ed a rettificare così le idee regolatrici del sistema , io 
trovo motivo non solo ne' deviamenti avvenuti, ma sibbene in 
quell' ordinamento attuale della polizia colla gendarmeria , gra- 
zie al quale i fatti giungono per due vie diverse, ma non con 
diverso spirilo o pcnsierc , alla intelligenza del ministro della 
polizia generale ispettore comandante della gendarmeria, il qua- 
le , siccome ha sempre al tempo stesso sotto lo sguardo i rag- 
guagli arrivati per tali vie, c può di leggieri valutarli in con- 
fronto, e leggervi degli avvenimenti la genuina sembianza cd 
il merito , così per viemmeglio confermare 1’ opportunità del- 
I’ uso del provvedimento che forma 1’ oggetto del presente fo- 
glio , rimane stabilito che non debbasi d' oggi binanti adottare 
clic previa una mia disposizione, la quale, sarà provocata dal- 
la competente autorità quando ne vedrà indicato il bisogno. 

— 352 — 

Circolare dei 14 giugno 1843 emessa dal ministero degli af- 
fari interni con ìa quale si prescrive che il prodotto dei pro- 
venti giurisdizionali dei pesi e misure deve servire alla spesa 
delle commissioni provinciali , ed al pagamento dei soldi , ed 
indennità degl ’ ispettori , e verificatori dei pesi e misure. 

In vali comuni è avvenuto che nella redazione dei loro Stati 
finanzieri hanno i rispettivi decurionati compreso tra le rendite 
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ordinarie il prodotto dei proventi giurisdizionali ; facendo su di 
esso gravitare altre spese che quelle richieste per lo servizio dei 
pesi e misure. 

Credo perciò indispensabile di richiamare la di lei attenzione 
sul prescritto dall' art. 15 del regolamento approvato da Sua 
* Maestà ai 5 gennaio 1841, per F esecuzione della legge sulla 
uniformità dei pesi e misure. Ha ivi ordinato che il fondo di 
tali proventi di ciascun comune deve servire alla spesa delle com- 
messioni provinciali dei pesi e misure , ed al pagamento dei sol- 
di ed indennità degl’ ispettori e verificatori stabilite col regola- 
mento medesimo. Le inculco in conseguenza la esatta osservan- 
za di tali prescrizioni. 


— 353 — 

Ministeriale del 17 giugno 1843 diretta dal ministro delle fi- 
nanze all' intendente di Capitanata con la quale si conviene nella 
di lui proposizione per la divisione tra tutti i pesatori del pro- 
vento che viene dalla pesa delle lane introdotte dopo il 5 giugno. 

Ella nel rapporto del IO del corrente rammemora l’antica u- 
sanza , che non ammetteva pesatori se non dei tre comuni di 
Aquila Solmona e Castel di Sangro in numero di dodici , che 
uno di essi restava in Foggia alla partenza di tutti gli altri dopo 
il 15 giugno , onde non mancasse il servizio , per le poche lane 
che arrivano scorsa quell’ epoca , e quindi aggiunge , che il bi- 
sogno della presenza in Foggia di qualche pesatore , non che 
un priueìpio di giustizia distribuitiva indussero a nominar due 
fiesatori pugliesi in modo che gli Abruzzesi si ridussero a due; 
che allor quando si diè luogo al regolamento approvato con mi- 
nisteriale aei 25 giugno 1834 si ebbe per vero, che pochissima 
quantità di lane potesse arrivare dopo la partenza degli Abruz- 
zesi , e non tenendosi che pochissimo conto dei proventi , i 
quali ne sarebbero pervenuti dalla pesa , si lasciaron questi a 
beneficio di due pugliesi. 

Ha ella però considerato che il lasciarsi F emolumento cen- 
nato nella totalità ai due pugliesi può dar luogo a frode , con 
non farsi introdurre le lane se non partili gli abruzzesi. 

Che in tutto nell’ anno scorso dopo la partenza di costoro si 
videro introdotti non meno che 817 cantaia di lane della pesa 
delle quali il pingue emolumento fu tra i due pugliesi diviso. 

Che se attirano un riguardo i due pugliesi , perchè restano 
soli alla fatica , ne attirano più gli abruzzesi , i quali , oltre 
F incomodo di due viaggi nel discendere in Puglia , e nel risa- 
lirne ne soffrono la spesa per F abitazione in Foggia ; e per lo 
mantenimento , dal che le loro quote de’ proventi vengono sen- 
sibilmente sanate. 

Dietro tali considerazioni , o reclamo appunto degli abruzzesi, 
ha opinato doversi Fari. 16 del regolamento quello appunto , 
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che attribuirne ai pugliesi l’intero provento per le lane, che 
sopraggiungono alla partenza dei primi così riformare. 

Art. 16. Resta a beneficio di tutti i pesatori abruzzesi e pu- 
gliesi , che hanno esercitato in Foggia le loro funzioni in cia- 
scun anno /’ emolumento di quelle lane , che s' immetteranno , o 
transiteranno per Foggia dopo il ritorno in patria dei pesatori 
abruzzesi. 

La maggior fatica dei pesatori pugliesi è bilanciata dalla spe- 
sa , cui son soggetti gli abruzzesi. 

lo convengo perfettamente in tutte le di lui osservazioni , e 
nella riforma da lui proposta , per cui per parte sua darà gli 
ordini convenienti , nella intelligenza , che altrettanto io vado a 
partecipare alla cassa di ammortizzazione. 

— 354 — 

Circolare dei 28 giugno 1843 emessa dal ministero degli af- 
fari interni con la quale si ordina il rinnovellamenìo dei titoli 
censuarii dei luoghi pii , le iscrizioni ipotecarie dei capitali , e 
la rinnovazione delle medesime. 

L' esperienza ha fatto scorgere che vari luoghi pii sicno stati 
soggetti a frequenti perdite di capitali per iscrizioni non utilmente 
prese , e perchè fu trascurata la rinnovazione dei titoli secondo 
i termini ili legge. Affinché tali dannosi inconvenienti non più 
si rinnovino, Ilo determinato. 1. Nel corso di quest’anno per 
cura delle coramessioni amministrative di ciascun comune , c 
sotto la loro risponsabililà debba prendersi inscrizione presso la 
conservazione delle ipoteche pei capitali a tempo indefinito, pei 
capitali di legati di annue rendile -, non che pei rapitali delle 
rendite in genere qualora non derivassero da contratti autentici. 
2. Contemporaneamente debbono essere rinnovati tutti i titoli 
creditori secondo le norme degli articoli 1700 e 2169 delle leg- 
gi civili ; e nel titolo di rinnovazione , o di passaggio del do- 
minio utile sarà scritto un sunto dei titoli primordiali, e saran- 
no riportati i passaggi che sono succeduti lino agli attuali de- 
bitori. 

lo incarico il consiglio a dare subito corso a queste disposi- 
zioni , e trasmettermi nel prossimo entrante anno uno stato pre- 
ciso, e dettagliato degli clfetiivi risultamenti. 

— 355 — 

Circolare dei 28 giugno 1844 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni a regolare le indenni- 
nilà che spettano ai conservatori delle ipoteche che vanno ad 
occupare una carica superiore. 

Sua eccellenza il ministro delle reali finanze in data dei 12 
scorso mese mi partecipa un sovrano rescritto del tenor seguente. 
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Nel consiglio ordinario di stato dei 1 2 del corrente ho io po- 
sto in veduta la quistione sorta tra lì. Giulio Venuti promosso 
da congelatore delle ipoteche a direttore dei rami e dritti di- 
versi in Trapani , e lì Pietro Sichera il quale nella qualità di 
verificatore ne assunse le funzioni interine , e definitivamente poi 
nella proprietà di quel posto venne istallato , dando nella istalla- 
zione definitiva una cauzione a garentire la sua gestione per lo 
tempo successivo non solamente , ma benanche per lo tempo già 
scorso, a chi dei due appartener si dovessero i proventi della con- 
servazione nei primi sei mesi , nel corso dei quali il Venuti a- 
vea rilasciato in favore della tesoreria il soldo addetto alla ca - 
rica alla quale trovasi promosso. Ed ho posto in veduta anche 
f altra quistione circa gli emolumenti di quell' impiegato con soldo 
il quale va ad assumere inlerinamente le funzioni nella conser- 
vazione , allorquando questa per qualunque caso trovasi se ove ria. 
Similmente ho ragionato dei diversi pareri emessi sopra siffatta 
quistione da funzionari i , e da collegi che sono stati consultati 
e specialmente quelli di cotesto consiglio di tesoreria fornito delie 
osservazioni del direttore generale ìlei rami e dritti diversi per- 
venuti con pregevole foglio di vostra eccellenza del 27 marzo fi- 
nanze carico 2 .° numero 1642. 

Ed infine ho manifestato il sistema osservalo in questa parte 
dei rei domimi nella promozione dei contabili del registro e bollo 
di darsi loro nei primi sei mesi della nuova carica con soldo la 
metà delf imporlo di un annata della ritenuta sull ’ introito per 
quando questa metà non eccede l'imporlo del soldo della metà 
di un anno addetto alla carica medesima. Ed il sistema osser- 
vato a riguardo dei salarii che vengono dalla conservazione, netti 
di tutte le spese , non giungano al doppio di quello , e quando 
a! doppio si approssimassero sccmarglisi il soldo di quella por- 
zione , che la prudenza del capo di amministrazione crederà con- 
veniente ; ma quando poi al doppio equivalgano , e lo sorpassino, 
allora lo intero soldo si economizza a prò della tesoreria. In 
risultamento di questi preliminari Sua Maestà ha sovranamente 
determinato , che resti sanzionato ciò che si sta praticando in 
questa parte dei suoi reali dominii , e che la stessa norma si e- 
stenda ai dominii oltre il Faro , con farsene /' applicazione al 
caso particolare dei signori Venuti e Sichera , non che ai casi 
simili. 

Io nel reai nome partecipo a vostra ecccellenza questa sovrana 

determinazione della quale si servirà disporre f adempimento. 

Nella parte di esecuzione ben poche sono le disposizioni che 
mi conviene di emettere. Quando gl’ interi prodotti della con . 
sensazione non giungono a completare il doppio del soldo del - 
P impiegato superiore che ne ha sostenuta la rappresentanza è ne- 
cessario allora di spedire in questa centrale la dimostrazio- 
ne degli emolumenti percepiti non escluso il dritto di ritenuta 
sugl’ introiti fiscali. Occorre similmente il notamente delle 9pesc 
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erogate per menare innanzi il servizio «Iella officina compresi in 
questi i soldi dei commessi, e la tassa di classifica soddisfatta 
alla generale tesoreria. Tali titoli sottoscritti da colui che avrà 
riempite le funzioni debbono esser riconosciuti ed acceitati veri 
dal direttore di provincia, concordanza fatta con gli elementi di 
controllazione. Servono essi di base al giudizio di questa cen- 
trale sui concedimento totale , e parziale dal soldo del verifica- 
tore , o dell' ispeltor controloro. 

Quando precede non può affatto applicarsi , ai casi in cui la 
rappresentanza abbia luogo per congedo , o per indisposizione 
di qualche conservatore. In siffatti estremi l' impiegato superiore 
gerisce per mancanza del titolare, la cui cauzione rimane sem- 
pre compromessa , ed allora sono per lo più a rispettarsi i par- 
ticolari accordi che possono tra loro aver luogo. Può ciò non 
ostante la generale tesoreria , quando però vi concorrono suffi- 
cienti circostanze , rivalersi dal conservatore , mediante moti- 
vata significa della quota di soldo di cui durante l’ interinato 
abbia goduto l'esercente. 

Diramerà la presente agli impiegati di cotesta provincia e me 
ne accuserà ricezione. 

— 356 — 

Circolare del 5 luglio 1843 emessa dal minisi ro degli affari • 
interni con la quale si stabilisce doversi pagare l intennità agli 
ispettori distrettuali delle scuole 

Insorto il dubbio all' intendente della 2. Calabria Ultra se 
doveansi , o no pagare i soldi agl' ispettori delle scuole di di- 
stretti , mentre in forza delle ultime disposizioni di Sua Maestà 
non aveano più ingerenza nelle scuole primarie , io ne avan- 
zai rapporto a sua eccellenza il ministro segretario di stato de- 
gli aflari interni , il quale con ministeriale del 28 dello scorso 
giugno ha autorizzato il lodato intendente a disporre il paga- 
mento delle mensuali indennità a favore dei detti ispettori di- 
strettuali. 

lo ho l’onore di parteciparlo a lei , affinché sull’ esempio degli 
ispettori della detta provincia si compiaccia di disporre il paga- 
mento dei soldi agli ispettori distrettuali di cotesta provincia. 

— 357 — 

Circolare degli 8 luglio 1843 emessa dal direttore generale del 
registro e bollo con la quale si prescrive che gli atti in lingua 
straniera debbonsi registrare dopo essersene fatta la traduzione. 

Col decreto di 3( marzo ultimo, trascritto nella circolare di 
6 maggio n. 1579 si è data la regola sul modo di tradursi le 
carte pervenienti dall’ estero, di cui voglia farsi uso in giudizio. 

Essendo vietato di potersi far uso di atti che non siano sta- 
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ti prima sottoposti a bollo e registro , ed essendo egualmente 
inibito ai magistrati di poterne tener conto quando delle dette 
formalità fussero sforniti , interessava questa direzione genera- 
le di far definire se prima di tradursi le dette carte , o dopo 
la loro traduzione la formalità di bollo doveva esser richiesta, 
e di più se a cura delle parti o del magistrato che ne dispo- 
neva la traduzione. 

Fattosi considerazione che 1' uso delle carte estere poteva co- 
minciare allorché con la traduzione se n’ era fatto noto il con- 
tenuto, ed inoltre che la traduzione medesima, come l'atto del 
recipiatur , era una formalità preliminare che non definiva la 
possibilità dell* uso da farsene , fu da questa direzione genera- 
le portato avviso a sua eccellenza il ministro delle finanze di 
potersi le dette carte sottoporre a bollo dopo seguito la loro 
traduzione, ed a cura delle parti che dovevano farne uso. 

Approvato questo avviso con ministeriale de' 7 giugno ultimo 
io per regola lo comunico a lei , ingiungendole di darne cono- 
scenza agli agenti di questa direzione generale da lei dipen- 
denti , e di darmene ricezione. 

« 

— 358 — 

Circolare dei 15 luglio 1813 emessa dal ministero delle rea- 
li finanze con la quale si determina che gli ujjiziali immobi liz- 
zati godendo soldo e non pensione , ed essendo soggetti alla rite- 
nuta del 2 e mezzo per cento , debbono come gli altri ujjiziali 
del reai esercito godere per le loro famiglie della pensione ve- 
dovile. 

Nato il dubbio se gli uffiziali immobilizzanti e pagati a cari- 
co della finanza, correr dovessero pei matrimoni la sorte de’ ri- 
tirati , il He nostro signore ordinò che questo dubbio si discu- 
tesse in consiglio de' ministri ; ed il consiglio de' ministri, rac- 
colte avendo opportune dilucidazioni fu di avviso che gli uffi- 
ziali immobilizzati, godendo soldo e non pensione , ed -essendo 
soggetti alla ritenuta del 2 e mezzo per cento dovessero, come 
gli altri uffiziali del reai esercito godere per le loro famiglie 
della pensione vedovile. 

Or tale avviso essendo stato rassegnato a Sua Maestà dal pre- 
sidente interino del consiglio de’ ministri , la Maestà Sua nel 
consiglio ordinario di stato dei 30 giugno si è degnata di ap- 
provarlo. 

Io quindi le comunico siffatta sovrana risoluzione per sua in- 
telligenza, ed uso di risultamento. 
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— 359 — 

Reale Rescritto dei 16 luglio !843 partecipalo dal ministero 
degli affari interni col quale si prescrive che non debbonsi far 
nudrire a spese de' comuni gl individui che non sono proietti 
nel senso della legge. 

- Avendo il consiglio provinciale di abrazzo citeriore nella ses- 
sione del passato anno 1842 dimandato di aumentarsi la som- 
ma assegnata a quella provincia per supplemento alla spesa che 
i comuni sopportano pel mantenimento de’ proietti ; Sua Mae- 
stà ha considerato che a’ termini del reai decreto de' 21 settem- 
bre 1826, la spesa suddetta trovasi dichiarata comunale , e la 
somma tolta dal fondo comune provinciale , viene ripartita sol 
per aiuto ai comuni. 

Ogni provincia per raumcnlo della popolazione ha ora uopo 
di maggiori fondi pe' proietti : accordarne una parte di più ad 
una provincia sarebbe lo stesso che minorare I’ assegnamento 
fatto alle altre che ne hanno pure di bisogno. É quindi neces- 
sario che i comuni provveggano a ciò che manca per lo detto 
obbictto ; e poiché le condizioni di essi non sono felici; fa me- 
stieri che si ottenga in questo ramo il maggiore possibile ri- 
sparmio. 

La Maestà Sua si è pertanto degnata ordinare che gl’ in- 
tendenti, i sottointendenti , e gli amministratori comunali invi- 
gilino attentamente perchè vengano alimentate, e non si faccia- 
no nutrire a spese de’ comuni quei che non sono proietti nel 
senso della legge. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
]' adempimento. 


_ 360 — 


Circolare dei 22 luglio 1843 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante le norme a seguirsi nello sciogli- 
mento della cauzione che i conservatori tengono per gl' interessi 
de' privati. 

Sua eccellenza il ministro delle Finanze in data de’ 23 giu- 
gno ultimo mi ha partecipato il sovrano decreto de’ 7 aprile di 
quest'anno prescrivente la procedura a serbarsi per lo disvinco- 
lo delle cauzioni date da’ conservatori delle ipoteche verso de’ par- 
ticolari , dopo il decennio della cessazione dalle funzioni di con- 
servatori. 

Il detto reai decreto è del tenor che segue , 

» Veduti gli ait. 79 c 80 della legge de’ 29 giugno 1819 sul 
registro e le ipoteche relativi alla cauzione da fornirsi da con- 
servatori d -Ile ipoteche per la garanlia de’ diritti de’ privali |>er 
ristoro de danni , che quelli ulfiziali cagionassero per errori od 
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omessioni, e di che fossero per logge responsabili, cd alla du- 
rata di tale cauzione. 

- Veduto il decreto de’ 14 di luglio 1S2G concernente il divin- 
colo delle cauzioni de’ contabili delle amministrazioni finan- 
ziere , nel quale è prescritto che i conservatori, per lo disvin- 
colo delle cauzioni in favore de' particolari debbono adire il 
tribunale civile. 

Volendo determinare la procedura da serbarsi per conseguire 
da’ conservatori la liberazione della detta cauzione- dopo il de- 
cennio dalla loro cessazione su le tracce per altri ufiiziali sog- 
getti a cauzione verso i privati. 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Art. 1. La dimanda per lo scioglimento della cauzione data 
da’ conservatori delle ipoteche in favore delle parti, giusta l’art. 
79 della legge de' 21 di giugno 18)9 sarà dopo il termine' fis- 
sato nell' art. 80 della stessa legge portata alla conoscenza del 
tribunale civile della provincia , ove il cessato conservatore ha 
funzionato. 

Art. 2. La detta dimanda sarà notificata all’ agente del pub- 
blico ministero presso il tribunale medesimo , il quale agiià nel 
giudizio come parte principale nello interesse pubblico. 

Art. 3. A cura dello stesso agente del P. ni. , ed a spese 
della parte istante la dimanda verrà per mezzo dell' usciere di 
servizio nella udienza del collegio pubblicata con adissi cosi nella 
cancelleria e nella sala delle udienze del tribunale, come nella 
casa comunale del capoluogo , e negli uffizi della direzione del 
registro e della conservazione delle ipoteche della provincia. 

Ne’ rapoluoghi divisi in più sezioni amministrative , l’ affissione 
sarà fatta nell’ uffizio municipale centrale. Lo affisso dovrà ri- 
manere ne’luoghi indicati per tre mesi continui , e dono que- 
sto termine sarà defisso dall’ usciere di servizio formandone ap- 
posito atto. 

La stessa domanda dovrà pure inserirsi ne’ giornali ufiiziali 
di Napoli e di Palermo. 

Art. 4. Durante il periodo di tre mesi dalla data dell’ultimo 
adempimento dell’ affissione e della inserzione nel giornale uffi- 
ziale , chiunque abbia dritto a sperimentare sulla cauzione del 
conservatore cessato potrà fare opposizione alla dimanda di 
scioglimento. La opposizione sarà fatta con atto di citazione alla 
parte che richiede lo scioglimento ed all’ agente del P. Mini- 
stero presso il tribunale che deve procedere. 

Art. à. Decorsi i tre mesi non sarà ricevuta alcuna opposi- 
zione sulla cauzione , ed il tribunale provvedevi come di diritto 
sullo scioglimento , in conseguenza della conclusione scritta del 
pubblico ministero , rimanendo salvo alle parti lo sperimento 


Digitized by Google 



r>00 nESCniTTI DECRETI e regolamenti 

di ogni altra azione che possa per legge loro competere contro 
del conservatore. _ i . 

Art. 6. Per lo disvincolo delle cauzioni date da’conservatori 
in favore del fisco continueranno ad osservarsi le norme pre- 
scritte col sopracitato decreto de’ t4 di luglio 1826. 

Art. 7. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giu- 
stizia e delle finanze , ed il nostro luogotenente generale ne’no- 
stri domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. _ > . 

Ella diramerà la presente agl' impiegati suoi dipendenti di co- 
testa provincia , ne curerà l'adempimento ne’ rincontri , ed in- 
tanto me ne accuserà ricezione. 

— 361 — 

Reale Rescritto de’ 25 luglio 1843 partecipalo dal ministro de- 
gli affari interni portante disposizioni sulla elezione delle de - 
putazioni per le opere pubbliche speciali. 

Col reale rescritto de 7 maggio 1841 fu prescritto che, a 
norma del reai decreto del I. febbraio 1816, i fondi delle o- 
pere pubbliche che si eseguono non a carico di tutta una pro- 
vincia ina di alcuni comuni o proprietari , venissero ammini- 
strati da una deputazione e da un cassiere particolare , tenuti 
a rendere i loro conti morale e materiale , la prima al consi- 
glio provinciale , il secondo al consiglio d’ intendenza. 

Or uno de' consigli provinciali ha chiesto che fossero ancora 
stabilite le forme della nomina delle deputazioni e de’ cassieri 
delle opere pubbliche suddette, per le quali forme non v’ha fi- 
nora alcuna disposizione generale. 

Sua Maestà nel consiglio di stato de’ 21 marzo del corrente 
anno ha considerato che trattandosi di contribuzioni volontaria- 
mente votate per opere pubbliche speciali , il dritto di propor- 
re gli amministratori ed il cassiere appartener debba agl’ inte- 
ressali. Si è quindi degnata di determinare che essi, a simiglian- 
za di quel che la legge prescrive per gli amministratori e cas- 
sieri comunali , debbano esser proposti da’ decurionati dei comu- 
ni interessati , sopra le terne de’ quali l’ intendente in consiglio 
d’ intendenza li sceglierà , proponendosi alla superiore approva- 
zione a’ termini del regolamento de' 20 settembre I8lb. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per lo 
corrispondente adempimento. 

— 362 — 

Circolare de' 29 luglio 1843 emessa dal direttore generale del 
registro e bollo portante disposizioni a regolare le reste di 
casse . 

Per qualsiasi resta di bilancio non avvalorata delle debite giu- 
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stificazioni , c per la quale non esiste in cassa il numerario ef- 
fettivo , onde convertùsi in pronto versamento debb’ ella render- 
ne , con opposito rapporto , avvisata la contabità generale di que- 
st' amministrazione. 

Trasmetterà puranco alla stessa una distinta del debito uni- 
formemente alle posizioni contabili che a lei dall'impiegato su- 
periore pervenir debbono, c ciò quante volte non potesse , con 
eguale sollecitudine , inviare sia il verbale della operata verifi- 
ca di cassa , sia il conto annuale , o di rata d' onde la divisa- 
ta resta si abbia chiaramente a rilevare. 

Indicherà parimenti quali mezzi abbia ella adottati per lo ri- 
piano del debito , c provocherà le coopcrazioni della centrale , 
qualora il concorso delle circostanze , o la bisogna stessa lo e- 

«np-, . ....... 

Per riò che concerne 1' adozione di misure disciplinari , vai 
dire, sospensione, aggregazione di officio , distinzione , e nomi- 
na di altro titolare , la corrispondenza debh’ esser direttamente 
aperta col I. carico del I. ripartimento. 

Con si fatta distinzione si perverrà con più di celerità , e pre- 
mura alle diverse esigenze del servizio , ed al raggiugnimento 
di quella vigilanza che da ciascuno , in conseguenza delle pro- 
prie attribuzioni applicata , il disbrigo costituisce , non che lo 
esatto e regolare andamento degli affari. 

— 3G3 — 

Reale Rescritto del 29 luglio 1843 partecipato dal ministro de- 
gli affari interni portante disposizioni per lo assegno alte don- 
zelle povere. 

Osservava qualche consiglio degli ospizj trovarsi in molti 
comuni parecchi stabilimenti di maritaggio che si provvedono 
per sorteggio , e che le chiamale a godere di tal benefizio fan- 
no ascriversi , su lutti i bussoli , ciò spesso produce che molti 
siano dotate da più d' uno stabilimento , mentre altre più biso- 
gnose sono private di tutto. 

Non prevedersi nelle istruzioni de’ 20 maggio 1820 il caso 
suddetto ed essendo interessante di stabilire una regola che fa- 
ciliti f onesto collocamento di una classe numerosa di donzelle 
bisognose di tale soccorso , Sua Maestà ritenuto il parere della 
consulta de' reali domini si è degnata di formare la massima 
per l’avvenire die possano le donzelle contemplate inscriverei 
loro nomi su' bussoli annuali ; ma laddove più di uno di essi 
sortisse in loro favore sia lecito scegliere il maggiore in quan- 
tità e quello che meglio le convenisse ripetendone il promesso 
pagamento , c che i maritaggi cosi rimasti vacanti siano inte- 
stati alla donzella estratta di supplimento com'è costume in mol- 
te fondazioni di tal natura ; ovvero in mancanza darsi luogo ad 
un novello sorteggio in favore di altre concernenti. Dichiara i- 
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noltre la Maestà Sua che questa regola non può estendersi per 
le fondazioni familiari , o particolari instituzioni non soggette al 
sorteggio , o che non sia fra’ discendenti o collaterali di testa- 
tori ; pe’ quali casi si iasceranno in pieno vigore le norme fin 
ora osservate. 

Nel reai nome partecipo al consiglio tal sovrana determina- 
zione per I' adempimento. 


Gre alare dei 29 luglio 1843 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante il sistema a tene rsi nella registra- 
zione degli atti di aggiudicazione. 

L’ approvazione superiore alle subaste per affitti , appalti , 
o altro, non è richiesta essenzialmente , poiché per l' art. 239 
della legge de' 12 dicembre 1816 le aggiudicazioni sono com- 
piute di dritto con 1’ ultima licitazione. 

Può esser solo una condizione ; e quando se vi è fatta ri- 
serva dall' intendente secondo l'art. 240 di delta legge , allora 
solamente ad una tale approvazione sono soggette. 

L’ art. 49 della legge de' 21 giugno I8l9 ed il reale rescrit- 
to de' 9 febbraio 1820 non si riferiscono quindi che al detto 
caso di eccezione, poiché essi versano sulle subaste che hanno 
bisogno di superiore approvazione , e questo bisogno non può 
essere altrimenti definito che nel senso dei cennati articoli 239 
e 240. 

Richiamando queste disposizioni législalive è mio scopo di 
regolarizzare una pratica , che nel rapporto della registrazione 
delle substate non é andata forse sempre ben' intesa. 

Quando non tutte son soggette a superiore approvazione , 
non per tutte può ritenersi il favore dei citati art. 49 e nei 
rescritto de' 9 febbraio 1820. 

il decorrimento del termine per le une avrà luogo dalla da- 
ta della comunicazione dell'approvazione, e nel caso che que- 
sta non sia impartita comechè tuttavia pendente così non può 
riguardarsi come decorso il termine , e perciò rilevarsi delle 
multe per simile trasgressione ; ma per le altre non può esser 
regolato su ciascun atto, che compongono il quaderno delle ag- 
giudicazioni , che ne' termini dell' art. 45. 

Di conseguenza le subaste che si rinvengono non approvate 
non perciò si sottraggono alla applicazione delle multe quando 
non sieno state registrale. 

Se r approvazione non trovisi riservata, vi sono esse sogget- 
te, j<erchc il termine alla registrazione è già decorso dalla lo- 
ro data, ed il rilievo di esse va regolato dai termini dell'enun- 
ciato art. 45. 

Io chiamo ad osservanza questi precetti di legge , e quindi 
queste dilucidazioni non danno Inogo a motivo di novelle de- 
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terminazioni, per potersi credere che si abbia obbligo di uni- 
formar visi da ora. 

lo le manifesto a lei perchè ne renda intesi per loro norma 
gli agenti di quest' amministrazione generale dipendenti da 
lei, e me ne attendo la ricezione. 

— 365 — 

Decreto del 1. agosto 1813 che estende alla Sicilia lemulte 
e le pene comminate conira i cancellieri comunali. 

"Veduto il decreto de' 3 di giugno 1818 , cosi concepito » Ar- 
» ticolo primo — Le multe e le altre pene comminate dalle leg - 
» gi provvisoriamente in vigore contro gli uffizioli dello stato ci- 
» vile , per mancanze e contravvenzioni Commesse nella redazio- 
» ne degli atti di cui sono incaricati, saranno applicabili anche 
» a’ cancellieri comunali. — Rimane alia discrezione e prudenza 
» de' tribunali civili il proporzionare le dette multa contro il 
» sindaco ed il cancelliere , secondo i maggiori o minori gradi 
m <r imputabilità di ciascuno di essi. » 

Considerando che le disposizioni del citato decreto emesse pei 
domini continentali del nostro regno hanno prodotto utili risul- 
tamenti per la buona disciplina nella tenuta de' registri degli atti 
dello stato civile, e perciò meritano essere estese anche all'al- 
tra parte del regno medesimo ; , 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia o giustizia; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare c decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Le soprascritte disposizioni del reai decreto de' 3 di 
giugno 1818 saranno osservate egualmente nelle due parti dei 
nostri reali domini. 

2- Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia , 
ed il nostro luogotenente generale ne* nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati , ciascuno per la sua parte, della esecu- 
zione del presente decreto. 

— 366 — 

Decreto del 1. agosto 1843 portante delle disposizioni pei pe- 
riti agrimensori , architetti o ingegneri de' reali dominii oltre 
il faro. 

Veduto l'articolo primo del decreto de' 27 di dicembre 1841 
così concepito « Dal primo di luglio 1 842 sarà osservata pé do- 
» minii oltre il faro la disposizione contenuta nel soprascritto ar- 
» ticolo primo del decreto degli 8 di dicembre 1833 pe' periti a- 
» grimensori , architetti o ingegneri. E dall' epoca medesima sarà 
» pure messa in esecuzione la prescrizione dell articolo stesso 
« pe periti ,esp!rti o misuratori di campagna in tutti i nostri reali 
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» domimi, restando così modificata la disposizione contenuta 
» nell’ articolo 6 del soprascritto regolamento dei 3 1 di otto- 
« bre. 1840. 

Sulla proposizione dei nostri ministri segretario di stato di gra- 
zia giustizia e degli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. La osservanza ordinata col soprascritto artirolo pri- 
mo del nostro decreto de’ 27 di dicembre 184 1 rimane differita 
a tutto giugno 1844. 

2. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia , 
e degli affari interni , ed il nostro luogotenente generale ne’ no- 
stri reali domini oltre il faro sono incaricati , ciascuno per la 
sua parte , della esecuzione del presente decreto.' 

— 367 — 

Reale Rescritto del 3 agosto 1843 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia col quale si concede al patrocinatore istante 
in un giudizio di espropriazione un' onorario calcolato sulla som- 
ma totale della espropriazione presa come valore unico ed in- 
divisibile. 

L'art. 85 della tariffa giudiziaria del 31 agosto 1819 attri- 
buisce al patrocinatore istante in espropriazione sul prezzo to- 
tale dell’ aggiudicazione un onorario proporzionale regolato so- 
pra ragione graduale secondo il montante maggiore o minore del 
valore dell’ aggiudicazione. 

Nella esecuzione di questo articolo in taluni tribunali erasi 
deviato in pregiudizio della massa . dalla vera intelligenza del 
citato articolo. E Sua Maestà volendo ricondurre alla uniformità 
la regolare applicazione della tassa stabilita in detto art. 85 net 
consiglio ordinario di stato de’ 25 luglio prossimo passato si è 
degnata dichiarare che questo articolo secondo il suo retto senso 
conceda al patrocinatore istante sul prezzo de’ beni aggiudicati 
un onorario determinato nello stesso articolo calcolato sempre 
ad unica ragione sulla somma totale della spropriazione presa 
come valore unico ed indivisibile, non già un onorario graduale 
sulle somme diverse di cui si componga il totale del prezzo di 
tutt’i beni venduti. 

Nel reai nome partecipo alla SS. LL. questa sovrana deter- 
minazione , perchè la comunichino al rispettivo collegio , e ne 
curino la esatta osservanza. Disporranno del pari di accordo coi 
presidenti , che copia del presente rescritto rimanga affissa nella 
cancelleria , e mi daranno conto di ogni violazione che potesse 
piai verificarsi. 
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— 368 — 

Circolare dei IO agonia 1843 emessa dal comando genera- 
le delle armi con la quale si prescrive che i stridaci debbono 
riferire al comandante le armi della provincia 1 allontanamento 
delle guardie d' onore dui proprio comune. 

Essendosi ministerialmente disposto che i siedaci de' comuni 
ne' casi di assenza da essi delle guardie d’ onore che vi domi- 
ciliano , sono nell* obbligo di farne giungere le notizie a' co- 
mandanti le armi delle rispettive provincie, ed essendosi altre- 
sì coll'altra ministeriale della guerra degli 8 andante, 3. ripar- 
timcnto 2. carico n. 3130. ordinato che questi ultimi ne (las- 
serò conoscenza ai competenti capi squadroni per opportuna lo- 
ro intelligenza: questo romando generale si onora farglielo co- 
noscere pel corrispondente adempimento da sua parte. 

— 369 — 

« 

Circolare de' 16 agosto 1843 emessa dal ministero degli affa- 
ri interni con la quale si prescrive che i comuni sono disgrava- 
ti dal peso di qualunque esito pel servizio della vaccinazione dal 
primo gennajo 1843. 

Con lo stato discusso de' fondi comuni provinciali, del quale 
le ho trasmesso copia con la mia de' 29 luglio ultimo , Sua 
Maestà ha approvato per le spese della vaccinazione lo assegno 
di ducati 17066,24. Questa somma calcolata sui bisogni effet- 
tivi del servizio in tutto il regno, offre la latitudine di disgra- 
vare i comuni del peso indebitamente loro imposto di supplire 
alla insufficienza de'ducati nove mila [ter lo innanzi assegnali a 
tal servizio. Però , ella , analogamente alla prevenzione che 
n'ebbe con la circolare de’ 7 settembre 1832, non permetterà 
veruno altro esito a carico de’ comuni, che riguardi il servizio 
sudetto dal l.° gennajo di quest'anno in poi ; ma si rivolgerà 
per ogni occorrenza allo istituto centrale di vaccinazione di 
questa capitale. 

Rimane inoltre autorizzata a far cancellare interamente un 
tale articolo dagli stati discussi comunali. ■ 

Desidero che mi assicuri di aver ricevuto la presente , e la 
pubblichi subito col giornale dell’ intendenza. 

— 370 — 

Reale Rescritto dei 18 agosto 1843 partecipato dal ministero 
degli affari interni col quale si determinano quali censi sopra 
le abitazioni sono da riguardarsi angarici, e da restare aboliti e 
soppressi e quali sono da conservarsi. 

Su i reclami avanzati a Sua Maestà da parecchi cx-haioni 
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sull' intelligenza da darsi intorno ai rensi sopra suoli di rase ; 
la Maestà Sua , con sovrana risoluzione del 24 corrente , si è 
degnata risolvere. 

1. Che restano aboliti , e soppressi come angarici i dritti, 
che esercitavansi per prerogativa signorile sopra le abitazioni 
tutte dei comuni. 

2. Che restino pelò conservati lutti i rensi solari , e quelli 
sopra case derivanti da concessioni , giudicali , pubblici islru- 
menti , e da altri legittimi atti. 

3. Che tali siano da reputarsi le intitolazioni fatte in esecu- 
zione del reai decreto de’ 27 ottobre 1828. 

E ciò senza recar pregiudizio al dritto delle rispettive parti, 
se loro compete , onde far valere le loro ragioni in pelitorio 
presso i tribunali competenti per far dichiarare, se vi ha luo- 
go la nullità di tali atti. 

Nel reai nome ho 1’ onore di comunicare a vostra eccellen- 
za questa sovrana risoluzione per intelligenza, prevenendola di 
averne fatto contemporantamente la comunicazione agl’ inten- 
denti. 


371 — 


Reale Rese rii lo de' Ti agosto 1843 partecipalo dal ministero 
degli affari interni col quale si accordano delle agevolazioni per 
la ricezione de cambi militari. 

1 ruoli dei catnbii militari prescritti dall' art. 3 del regola- 
mento dei 2l dello scorso maggio non erano formati, e pochi 
soldati, avevano fatto la dichiarazione di voler assumere cotale 
impegno. 

Erasi quindi dubitato , 

1. Che non dovessero in pendenza della formazione de' ruo- 
li venir congedati quei tra i requisiti i quali comunque già mar- 
cati abbiano fatto versare presso le ricevitorie delle proprie prò- 
vincie la somma di ducati 240 per essere sostituiti da’ soldati. 

2. Che i requisiti medesimi , e quelli non marcati , i quali 
avessero eseguito pari versamento costituir potessero tale nume- 
ro d'individui non rimpiazzati da formar basse nel reai esercito. 

Consultato su tali dubbi dal direttore del ministero della guer- 
ra e marina , premisi in rispondergli che la mancanza de' sol- 
dati cambii aver poteva poca durata , poiché il nuovo regola- 
mento loro assicura un compenso presso che triplo di quello 
che ricevevano quando un avida .classe di privati di tanto lo 
scemava; che eglino or divengono, da nullatenenti , proprietà- 
rii e possessori di rendita , che già cominciano a goderla in 
servizio ; e che far possono ritorno alle famiglie in istato di 
darsi ad utili traffichi , ed a vantaggiose industrie e di far 
acquisto. 

Tanto meno temeva io, che la mancanza di cambii potesse 
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per altro tempo sperimentarsi, in quanto che non trovava com- 
presi nel novero ai quelli che avevano dichiarato di voler as- 
sumere cotale impegno i non pochi che avevano già incoato le 
trattative per rimpiazzare le reclute , ed i quali con ciò ave- 
vano implicitamente fatta la dichiarazione della volontà di ser- 
vire per altrui conto , e quindi non potevano recederne senza 
far onta alla legge novella, e disprezzando i maggiori e reali 
vantaggi che dessa loro procura. 

£ non esitai a risolvere il primo duhbio per 1' affermativa , 
posta mente a che nel regolamento de’ 24 maggio p. p. rilu- 
ciono, tra le sublimi mire avute da Sua Maestà nell emanarlo 
quelle di evitare , che le famiglie si allontanassero dalle loro 
utili cure per rinvenire i «ambii, che molto meno fossero nel 
bisogno di ricorrere ali’ uopo all’ opera altrui il più delle volte 
a troppo caro prezzo compensata ; e che sopratutto i soldati 
nel surrogare le reclute seguissero una determinazione sponta- 
nea non già promossa dalle corruzioni, cui rivolgevansi per in- 
durveli coloro che da privato interesse , e da mercenarie viste 
erano guidati ; scopo dettato da alti principii di morale , e di 
militare sapienza, e pel conseguimento del quale il lodato atto 
legislativo non ha messo a carico di colui che voglia farsi sur- 
rogare da un cambio, che la sola cura di dirigerne la doman- 
da ali' intendente , e di versare la somma presso le ricevitorie 
delle proprie provincie , indi al quale adempimento il requisito 
non marciato rimaner deve ne' suoi focolari, poiché tutte le al- 
tre misure, che la surroga esige rientrano nella dignitosa sfera 
degli alti governativi. 

Deduceva da ciò esser chiaro , che se il requisito no j mar- 
ciato rimaner deve in famiglia , colui che già serve farvi do- 
vesse ritorno. 

1. Perchè avanti alla legge tutti i sudditi vanno egualmen- 
te riguardati r e quindi non v'è ragione di esigere da una re- 
cluta il solo versamento della somma, e della domanda, e dal- 
l’ altra il servizio tutto che breve. 

2. Perchè U requisito già in servizio ha il merito d' aver 
più prontamente marcialo, e quindi ha dritto per giustizia di- 
stributiva ai riguardi maggiori. 

3. £ perché rimane raulelato I' adempimento degli obblighi 
della leva colla risponsabililà delle somme esistenti presso la 
tesoreria generale, nè converrebbe alla dignità , ed alla buona 
fede del reai governo il ritenere un deposito senza retribuire 
gli effetti cui dà dritto 1’ eseguirlo. 

Quanto poi al secondo dubbio, taceva riflettere al succenna- 
to direttore, che siccome i cambii militari, così per 1’ al>olito , 
come pel nuovo regolamento , sono i soldati pervenuti al pe- 
nultimo anno del loro personale impegno ; rosi farsene surro- 
gare, così prima come al presente, non era produttivo di au- 
mento di uomini nell' armata; che quello cui poteva dar luogo 
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la marcia delle reclute , le quali all' abilitazione di che trattali 
ricorrono, non sarehbcsi ventilato allora, non verificherebbesi 
adesso che la lien lieve diminuzione provveniente dal congedo 
delle reclute che stando già in servizio , avevano eseguito il 
versamento de’ ducati 248 , era un’ effetto del tutto simile a 

3 uello che prima del 21 maggio ultimo produceva il ritorno 
alle reali bandiere alle famiglie delle reclute sostituite da’ sol- 
dati ; e che perciò 1’ attendere che costoro dichiarassero di vo- 
ler per conto altrui servire , motivo non fosse nè per negare 
il congedo a chi militando chiesto avesse di farsi rimpiazzare, 
nè di temere notabli basse nel reai esercito. < •« 

Le stesse considerazioni ho poi rassegnato al Re Nostro Si- 
gnore facendo ancor presente a Sua Maestà esservi chi ritenes- 
se come un’ ostacolo al rinvenimento de’ soldati che da cambi 
servir volessero , il non esser loro tribuita un’ anticipazione. 

li la Maestà Sua trovando giuste le ridette considerazioni , 
liconoscendo che la sopravvenienza del regolamento de' 21 mag- 
gio p. p- non desse diritto ai soldati del recedere dall’ impegno 
contratto in mostrarsi alle reclute pronti a servire come cara- 
bi , e volendo anche agevolare il rinvenimento di questi , si è 
degnata prescrivere in data de’ 19 andante. 

I. Che lutti quei soldati , i quali a tenore degli aboliti re- 
golamenti erano stati olierti come cambi , ed ai quali sarebbe 
stato permesso di assumere tale impegno , lo assumono col fatto 
nei modi stabiliti dal regolamento de' 21 maggio ultimo. 

2. Che quando i requisiti hanno versato i due. 240 debbono 
subito essere congedati , poiché hanno adempiuto al loro ob- 
bliga,, e che frattanto le somme s’ immobilizzino sul gran li- 
bro per quindi intestarsi a quei soldati che si offrissero per fare 
da cambi. 

3. E che de* ridetti due. 240 si danno in contante ai cambi 
due. 40 , immohilizzando i rimanenti due- 200. 

Io quindi nel reai nome le partecipo queste sovrane risolu- 
zioni per sua intelligenza , e perchè le renda note ai suoi am- 
ministrali. E come che tra essi vi sono i congedati appartenenti 
alla riserva , i quali andando a compiere nel venturo anno il 
servizio che sono tenuti a prestarvi , possono impegnarsi da 
cambi , così farà loro avvertire che 1’ anticipazione dei detti 
due. .40 , sancita dall' ultima delle lodate risoluzioni . è un be- 
neficio al quale possono far rinuncia , ove trovino più utile a- 
gl' interessi loro , e delle loro fam glie il farsi diritto ad una 
rendita maggiore. E poiché Sua Maestà in ammettere I' anti- 
cipazione medesima ha mirato ad agevolare il rinvenimento dei 
cambi pel quale sono assicurati al , reale esercito soldati istrui- 
ti , ed a tante famiglie profìcue risorse , ella farà ancora noti, 
c col maggiore sviluppo ai soldati della riserva tutti i vantaggi 
che serondo ho cennato di sopra dall' impegno di cambio pro- 
vengono , non senza promuovere il loro nobile orgoglio colla 
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considerazione , che ormai l' impegno istesso non si contrae 
mercè venali convenzioni colle parti , ma per spontanea de- 
terminazione , e per destinazione che vìen data da un mini- 
stro del re , o da colui che è invece chiamato a dirigere il d** 
partimcnto della guerra , e marina. 

— 372 — 

Regolamento per dirigere f ammessione de cnmbii militari. 

Art. 1. Sono destinabili a cambi militari ; 

1 . 1 soldati della cavalleria , della gendarmeria, dell'artiglier 
ria , del treao , ed i cannonieri marinari , i quali si trovino nel 
settimo anno del loro impegno personale; 

2. 1 soldati dell' infanteria , e del genio, i quali per esimersi 
dal servizio di riserva abbiano assunto l’ impegno di anni otto , 
e sicno parimenti giunti al settimo anno ; 

3. I soldati dell’ infanteria , e del genio , i quali sieno per- 
venuti all' ultimo anno del servizio di riserva cui sono tenuti. 

Art. il. I soldati medesimi dovranno nelle indicate epoche 
dichiarare la loro volontà di rimanere a servire come cambi. 

Art. !U. Presso il direttore del ministero della guerra e ma- 
rina vi saranno due ruoli indicanti , 1’ uno quelli tra i soldati 
designati nei numeri I e 2 dell' art. !. i quali intendono rima? 

* nere ai servizio come cambi , I' altro quelli tra i soldati con- 
templati nel numero | , che abbiano la stessa determinazione. 

ART, fV Perchè j soldati possono servire come cambi si ri- 
chiedi- * 

1. Che sieno p»r lo stato della (oro salute perfettamente i- 
donei a proseguire il servizio attivo; 

2- Che attuano I' età non maggiore di anni trentaquattro ; 

3. Che sieno celibi , o vedovi senza figli ; 

4. E che nel corso dei loro servigio precedente abbiano dato 
pruove di buona condotta. 

Art. V. Le qualità di celibi o vedovi senza figli de’ soldati, 
che pervengono al settimo anno del loro servizio attivo, saran- 
no contestate dal cappellano del reggimento , nel quale servono, 
in un certificalo cont indistinto dal sigillo, della di lui spiritual 
cura ; e rappresentante il santo protettore del corpo. 

Per gl' individui appartenenti alla riserva faran fede del ce- 
libato , e della qualità di vedovi senza figli i certificati de’par- 
rochi regolarmente vidimati. 

Le pruove poi di buona condotta si desumeranno non solo 
dalle filiazioni , e dagli stati di punizione , ma ancora dai cer- 
tificati formati nel modo anzidetto dal cappellano del reggimen- 
to o dal parroco rispettivamente. 

Art- VI. Gl’ispettori , ed i comandanti del corpo dovranno 
di uffizio rassegnare al reai ministero della guerra e marina 
quali tra soldati compresi nel primo fra i ruoli prescritti dal- 
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fallitolo terzo sieno divenuti inutili , abbiano cambiato volontà 
di rimanere nel servizio , o più non meritiuo dì servire per la 
loro cattiva condotta. 

I comandanti le armi nelle provincie praticheranno altrettanto 
pc' soldati appartenenti alla riserva. 

Di questi cangiamenti il reai ministero medesimo prenderà 
nota sui ruoli. 

Anx. VII. La somma a pagarsi da una recluta obbediente , 
o da un refrattario assoluto ad un cambio che servir deve per 
essi anni otto , sarà da ora innanzi inalterabilmente fissata a 
ducati 240. 

Anx. Vili. Un refrattario arrestato per esimersi dal servizio 
personale dovrà fornire due cambi , e quindi versare per cora- 
penso de' medesimi la somma di ducati 480. 

Art. IX. Il requisito ebe vorrà farsi rimpiazzare da un cam- 
bio , dovrà dirigerne domanda all' intendente della provincia , 
versando contemporaneamente presso la ricevitoria generale , o 
del proprio distretto la somma fissata. 

Anx. X. L' intendente assicurato del versamento di essa per 
mezzo della ricevuta a tallone da formarsi dal ricevitore secondo 
le regole della tesoreria generale , farà noia la domanda del 
requisito al ministrò segretario di slato degli alfaii interni , e 
questi al direttore del ministero della guerra e marina. 

Anx. XI. Il direttore medesimo indicherà il nome del cam- 
bio , e ne rimetterà la filiazione allo stesso ministro segretario 
di stato degli a ilari interni , il quale la farà tenere all' inten- 
dente della provincia cui il requisito appartiene. 

Arx. XII. Con la somma versata a' termini dell' art. XI, e 
che negli ordinari modi di regola sarà spedita alla tesoreria ge- 
nerale , verranno acquistati ducati 10 di rendita sul gran libro 
del debito pubblico , ed il rimanente resterà in deposito presso 
la stessa tesoreria generale , e sarà pagato al' soldato appena 
che , compiuto egli I' ultimo anno del proprio impegno, coinin- 
cerà a servire come cambio. 

II certificato d' iscrizione sarà frattanto depositato nella cassa 
del corpo , ed il soldato cambio avrà da quel momento dritto 
alla percezione deli’ annua rendita sulla somma. 

Anx. Xlli. Dopo ebe il soldato avrà compiuto l' impegno di 
cambio , riceverà la iiberanza nella somma immobilizzata sul 
gran libro previ gli ordini del ministro segretario di stalo delle 
reali finanze provocati dal direttore del ministero della guerra 
e marina. 

Anx- XIV. Se il soldato preferisca di far rimanere sul gran 
libro in tutto , o in prie anche la rendita della somma che vi 
si trova immobilizzata , potrà ricevere alla fine dell’ impegno 
)' equivalente aumento sul capitale. 

Anx. XV. Ove il soldato diserti , diventi incorreggibile o i- 
nutile , ovvero muoia durante il tempo che trascorre dal mo- 
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mento in coi venne egli destinato cambio, sino a quelle in cni 
cominciar dovrebbe a servire in si II. .t la qualità , sarà dal diret- 
tore del ministero della guerra rimpiazzato con altro soldato di 
quelli designati a rimanere come cambi. 

Art. XVI. La diserzione del soldato , o la di lui condanna 
a pena criminale durante il servizio di cambio , non produce 
responsabilità alla recluta per la quale serve. Ne’ casi m cui il 
compenso non sia perciò dovuto al cambio medesimo, altro sol- 
dato potrà essergli surrogato , e questa ne riceverà la somma. 

Art. XVII. In conferma della Sovrana risoluzione presa nel 
consiglio ordinario di stato de' 14 di febbraio 1830, si dichiara 
che il soldato il quale muo|a o diventi inutile nel corso del ser- 
vizio di cambio , si riguarderà sempre come formato dalla re- 
cluta. 

Nel primo caso gli eredi del defunto cambio avranno diritto 
di ricevere il pagamento delle somme esistenti per di fui conto 
sul gran libro del debito pubbliro, e presso la tesoreria gene- 
rale , a senso del disposto negli articoli XII , XIII , e XIV 
del presente regolamento. 

Nel secondo caso tale pagamento sarà fatto a lui medesi- 
mo in ricevere il congedo per fisica inutilità. 

Art. XYUl. Rimane affidala , e raccomandata a' consigli di 
amministrazione de’ corpi , ed a’ comandanti delle armi nelle 
provincic la cura di tutelare in qualunque circostanza gl' inte- 
ressi de' soldati cambi invocando al bisogno le superiori prov- 
videnze. 

Art. XIX. Tutte le norme precedentemente stabilite nel re- 
golamento de’ 25 di luglio 1823, nel rcal decreto de’ 22 di 
ottobre 1828 , ed in altre nostre speciali risoluzioni , purché 
non si oppongono al disposto col presente regolamento , riman- 
gono nel loro, pieno vigore. 

— 373 — 

Circolare del 23 agosto 1843 emessa dal ministro degli affa- 
ri interni portante disposizioni sulla precedenza delle congreghe 
del Santissimo Sacramento nelle Sacre processioni del Corpus 
Domini. 

La Congregazione del SS. Sacramento del cornane di Torre An- 
nunziata credeva di precedere sulle altre congreghe del comune 
nella processione del Corpns Domini , e’1 consiglio degli Ospizi 
mentrv appoggiava la domanda , proponeva di fermarsi per mas- 
sima , onde troncare le continue quistioni simili a quelle che 
in altri comuni si producono. 

Sua Maestà ritenendo i riflessi manifestati dalla consulta 
de’ reali domini si è degnata di approvare in massima generale 
clic le congreghe del Sagramento prendano la precedenza su di 
tutte le altre nella processione del Corpus Domini , e che sia 
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obbligo di tutte le altre intervenirvi , cedendo il posto a’ con- 
frati del Sagra mento. 

Goraanda inoltre la Maestà Sua che in tutte le altre pro- 
cessioni , che si praticano nel corso dell' anno nelle quali è sta- 
to finora solito lo intervento di tutte le congreghe, debbano le 
medesime serbare il posto che a ciascuna appartiene secondo l'an- 
tichità del reale assenso nella fondazione , e che non possa ri- 
fiutarsi la congrega del Sagramento. 

Nel Reai nome lo partecipo al consiglio per intelligenza, 
e governo. 

— 374 — 

Circolare del 30 agosto 1843 emessa dal ministro degli affa- 
ri interni col quale si prescrive che le norme stabilite collari. 
118 della legge de' 1 2 dicembre 1816 sono benanche applicabili 
a consiglieri provinciali , e distrettuali. 

É stato domandato se i consiglieri provinciali, e distrettuali, 
nominati in rimpiazzo di altri , che per causa qualunque non 
abbiano compiuto il periodo delle loro funzioni , debbano o pur 
no cominciare un novello quadriennio. 

La legge de' 12 dicembre 1816 non ha su di ciò sancito di- 
sposizione alcuna; ma avendo con I' art. 118 stabilito per le 
cariche comunali che l’ esercizio delle medesime comincia al pri- 
mo e termina all' ultimo giorno dell' anno civile , e che i rim* 

f iazzi che avvengono nel corso dell’ esercizio termineranno al- 
epoca in cui sarebbe passato 1' esercizio della persona cui so- 
no surrogate : queste norme sono benanche applicabili alle fun- 
zioni de' consiglieri provinciali e distrettuali. 

— 375 — . 


Circolare del 30 agosto 1843 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce che il consiglio d inten- 
denza noti può rifiutarsi ad eméttere avviso tanto sulle questioni 
che rimettonsi per esame dall' intendente , nella supposizione di 
poter essere adito come giudice del contenzioso amministrativo 
sulle questioni stesse. 

Ragionevoli sono le osservazioni esposte da lei nel rapporto 
de’ 9 febbraio di questo anno , intorno all’ erroneo sistema se* 
guito da cotesto consiglio d'intendenza, di non dar cioè, luo* 
go a sperimento di conciliazione nelle vertenze , nelle quali sup- 
pone poter essere adito come giudice avendo anche la gran cor- 
te de' conti avvisato in diversi rincontri che non sia dato al 
consiglio il negare lo sperimento suddetto ; ancorché la doman- 
da possa di poi formar il soggetto delle sue attribuzioni , come 
giudice del contenzioso amministrativo. Epperò adottando il prov- 
vedimento da lei proposto , la prego di far sentire al consiglio 
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che a' sensi del testo esplicito delle leggi, non alterabili da sot- 
tili interpetrazioni , si presti da ora innanzi ad emettere indistin- 
tamente il suo avviso , tanto sulle domande che si avanzeran- 
no dai privati per conciliazioni , quanto sulle questioni eh' ella 
trasmetterà al ai lui esame per sua istruzione. 

— 376 — 

i 

Circolare del 30 agosto 1 843 emessa dal ministro degli affa - 
ri interni con la quale si prescrive che i consigli d' intendenza 
non possono procedere alla discussione de' conti materiati delle 
spese , ed opere pubbliche provinciali senza tener presenti conti 
morali , le deliberazioni di questi consigli provinciali , e le 
scorane risoluzioni. 

La legge de' 12 dicembre 1816 con 1' art. 171 ha disposto * 
che il consiglio d' intendenza nella discussione del conto materia- 
le dei fondi provinciali , e di quelli delle opere pubbliche , ter- 
rà presente la deliberazione dei consiglio provinciale sul mora- 
le. Ma per 1' art. 41 della stessa legge lo adempimento di que- 
sta disposizione non può altrimenti aver luogo che in seguito , 
ed a norma delle risoluzioni rhc Sua Maestà avrà adottate sulla 
deliberazione del consiglio. Intanto è avvenuto in qualche pro- 
vincia che siesi proceduto alla discussione de’ conti materiali dei 
fondi suddetti con la semplice deliberazione del consiglio provin- 
ciale senza attendere le relative sovrane risoluzioni . Ad impedi- 
re quindi per I' avvenire un si grave inconveniente rimane, sta- 
bilito. 

1. Che non possono i consigli provinciali quand'anche ne fos- 
sero richiesti dagl' intèndenti » rilasciar loro le deliberazioni pre- 
se intorno a' rispettivi conti morali ; ma debbano rimetterle ac- 
compagnate da tali conti , separatamente dalla spedizione inte- 
ra di tutti i loro atti , a questo reai ministero , il quale , dopo 
che avrà provocate da Sua Maestà le corrispondenti Sovrane di- 
sposizioni, farà tenere agli intendenti non solo i conti originali da 
essi presentati a' consigli provinciali , ma benanche le delibera- 
zioni di questi ultimi , e le Sovrane risoluzioni suddette. 

2. Che gl' intendenti nel ricevere i conti materiali de' cassie- 
ri pria di passarli per la discussione a' consigli d' intendenza , 
debbano unirvi una copia intera de' rispettivi conti morali, del- 
le deliberazioni de' consigli provinciali , e delle relative sovra- 
ne risoluzioni. 

3. Che tutti que'conti materiali che non sieno muniti de'do- 
cumrnti indicati nel precedente art. 2. non possono da' consigli 
d' intendenza essere discussi , ma sieno da dichiararsi irrecetti- 
bili. Lo che sarà puie applicabile ai conti comunali. 

Desidero che mi assicuri la ricezione di questa circolare , la 
pubblichi col giornale della intendenza, la partecipi al consiglio 
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provinciale nella sua prima riunione , e dia alle disposizioni che 
contiene esatto adempimento nella [*a< te che la riguarda. 

— 377 — 

Decreto del 21 settembre 1813 portante delle disposizioni re- 
lative al governo del reai albergo de' poveri. 

Visto l v accrescimento portato alle opere di beneficenza del 
reale albergo de’ poveri con varie opere aggiuntevi dopo la sua 
primitiva istituzione ; 

Visto il nostro reai decreto risguardante la reclusione degli 
accattoni , di cui dovevansi formare speciali depositi ; 

Considerando esser necessario semplificare il più possiinle la 
complicazione di amministrazione , ed interessare le rispettive 
provincie , non solo agli ospizi di mendicità , ma ancora ai ri- 
spettivi accattoni ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Unito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

AnT. I . Il governo del reai albergo de’ poveri amministrerà 
i soli stabilimenti della capitale da esso dipendenti. 

2. Ogni provincia avrà il suo stabilimento di mendicità in uno 
o più locali sotto unica amministrazione che dipenderà dal ri- 
spettivo intendente, e con tutte le regole di amministrazione de- 
gli stabilimenti di beneficenza. In essi verranno fusi non solo i 
ragazzi ma ancora gli accattoni divisi per classi , sei ondo I' e- 
tà e l’ indole , quante volte per costoro gl’ intendenti non tro- 
veranno a provvedere altrimenti. 

3. Lo stabilimento di S. Lorenzo di Aversa diventerà quin- 
di delia sola provincia di tèrra di lavoro. Questo stabilimento 
appartenendo al governo e non alia provincia Verrà ad esso re- 
stituito tosto che la provincia avrà accomodato altro locale di 
sua proprietà. Il ministro degli effari interni curerà che la pro- 
vincia colla possibile sollecitudine si provvegga di altri Jocali. 

4. Il governo del reai albergo e sue dipendenze , oltre il so* 
praintendente avrà sei governatori , tra’ quali un ecclesiastico , 
un militare , ed un consigliere della gran corte de' conti. Essi 
dovranno riunirsi settimamlmente per discutere in consiglio tutte 
le faccende amministrative dello stabilimento e dipendenze, ed 
avranno l’ incarico parziale di sorvegliare uno o due di detti sta- 
Lilimenti e verranno cambiati due in ogni anno. 

5. La ispezione generale de’ depositi degli accattoni provinciali 
in persona del sopraintcndente del reai albergo è abolita. 

11 minuterò degli affari interni ( tirerà per le sue attribuzioni 
che tutti gli stabilimenti di mendicità nelle provincie sienu por- 
tati con norme e regolamenti uniformi. 

6. In tutti gli stabilimenti di mendicità dì donne vi sarà ad- 
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dello un proporzionato numero di sorelle delia carila per rego- 
larne la disciplina c l'educazione. 

7. Ogni anno sul giornale officiale s'inscriverà il numero de- 
gli individui , che sono stati in tutti i detti stabilimenti , indi- 
cando lo stabilimento , il sesso , 1' entrata e le uscite , sia per 
morie, sia per altra causa. 

8. Nello stabilimento di S. Maria della fede , avendo riguar- 
do ancora alla pubblica salute e costume , oltre ad uno dei sei 
governatori addetto particolarmente a questo stabilimento , vi sa- 
rà dal ministro della polizia destinato uu commessario o ispet- 
tore di polizia per invigilarne la disciplina. 

9. 1 governatori ed il soprantendente nel consiglio avranno 
voto ; quando i voli non saranno uniformi si seguirà quello della 
maggioranza , e se nc darà immediatamente conto al ministro 
degli aliati interni. 

10. Il governatore ecclesiastico citato nell'articolo 4 avrà l'in- 
carico articolare di dirigere la parte che concerne la religione. 

11. Il governatore militare avrà il particolare incarico di di- 
rigere per mezzo di particolari uffiziali comandanti la discipli- 
na degli uomini con tutte le regole militari negli stabilimenti , 
e a destinare quelli che debbono essere mandati a servire nel- 
I’ armata. 

12. Il governatore consigliere della gran corte de’ conti avrà 

11 particolare incarico di sorvegliare alle riviste ed alla presen- 
za degli individui che si portano negli stati de’ rispettivi coman- 
danti. 

13. I particolari incarichi affidati con gli articoli 10, 11 e 

12 non esentano tutto il consiglio di occuparsi di questi rami 
di servizio. 

14. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni ci 
proporrà quelle modifiche , che debbonsi apportare in seguito di 
questo nostro reai decreto al regolamento de’ 22 di aprile 1 820. 

15. Lo stesso nostro ministro è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

— 378 — 

Beale Rescritto del 24 settembre 1843 partecipato dal mini- 
stero di guerra e marina portaute le sovrane prescrizioni per 
le guardie di onore. 

Sua Maestà il Re ( D. G. ) da Castellammare, in data de'23 
andante mese si è degnala uniformarsi alle seguenti regole pro- 
gettate dal brigadiere Ruffo comandante superiore delle guardie 
di onore provinciali, e relative alle guardie stesse, cioè: I. Che 
ogni guardia di onore nominato ad un' impiego regio o muni- 
cipale , che produce esenzione dal servizio , non debba godere 
alcuno dei vantaggi accordati alle guardie di onore , nè esen- 
zione dagli alloggi , nè esenzione dalla leva per sé , nè pei suoi 
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fratelli , e che il periodo di tempo scorso in tale carica non 
debba valergli nè per antichità nè per diritto agli ascensi , am- 
menocchè non si prestasse al servigio , cui potesse essere chia- 
mato , malgrado la carica che occupa , valendosi delle sostitu- 
zioni , delle quali tutti si valgono per fatto proprio. Diversa- 
mente la efimera qualità di guardia di onore diviene per esso 
un mezzo illusorio per goder immeritamente di quei vantag- 
gi , che giustamente godono gli altri. 2. Che gli attuali sot- 
to-ufiìziali delle guardie d’ onore , i quali trovansi ad occu- 
pare un posto che produce un’ esenzione dai servizio , termi- 
nato il loro esercizio triennale, laddove sieno riconfermati nelle 
medesime cariche municipali, debbono tenersi come aver rinun? 
ciato al grado militare del quale sono rivestiti nello squadrone, 
dovendo per altro continuare ad appartenervi da sempl’icrguar- 
die. Così si ha la latitudine da premiare gli zelanti giovani ala- 
cri ad obbedire ad ogni chiamata, ed a collocare nei gradi di 
sotto-uffiziali quei soggetti, che realmente n’ esercitano con uti- 
lità il carico. 3. Che finalmente sia guardato come speciale tir 
tolo di merito , da tenersi presente nelle proposte ad ascensi , 
la situazione di coloro, i quali quantunque rivestiti di cariche 
comunali ,'ihe portino esenzione dal servizio , si prestino noi; 
pertanto a fare il servizio del corpo delle guardie di onpre, cui 
si appartengono. ' _ 

Nel reai nome partecipo a V. E. tale sovrana risoluzione 
per le disposizioni che ravviserà derivarne da parte del mini? 
stero di suo carico. 

— 379 — 

Circolare del 25 settembre 1843 emessa dai ministero degli 
affari interni con la quale si determina che le condotte mediche 
non possono pagarsi dai cassieri comunali ove il decurionqto fon 
sua deliberazione non affermi di essersi da/ medico , p cerusico 
condottato adempiuto alte prescrizioni del soprano rescritto d e l 
1 4 ottobre 1 840 per /' istruzione alle levatrici. 

In vista di quanto ha fatto marcare il consiglio provinciale 
di Napoli nell’ ultima sua riunione, sulla ignoranza delle leva- 
trici, trovo indispensabile che si richiami alla più rigorosa ese- 
cuzione il prescritto colla sovrana risoluzione circolare de’ 17 
giugno 1842 , cioè che standosi alla regola stabilita colf altro 
sovrano rescritto circolare de’ 14 ottobre 1840, non si facciano 

E agare le condotte mediche , ove il decurionato con sua deli- 
erazione non afTermi di essersi dal medico o cerusico condot- 
tato adempiuto alle suddette prescrizioni de! 1840, dovendo tale 
dichiarazione formare documento di appoggio per ispedirsi e par 
garsi il mandato della condotta medica o cerusioa 
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— 380 — 

Circolare del 4 ottobre 1843 emessa dal ministero degli affari 
interni con la quale si stabilisce che coloro che hanno per un 
sessennio esercitato cariche amministrative sono esclusi per due 
o ire anni dalla carica di amministratori dei monti frumentoni. 

Essendosi S. M. degnata risolvere per massima , sul parere 
emesso dalla consulta generale del regno , thè coloro i (piali 
per un sessennio abbiano esercitate cariche amministrative sieno 
dal decurionato esclusi per un periodo di due o tre anni dalla 
proposta per 1’ esercizio della carica di amministratori de'monti 
frumenlarii , io nel reai nome glielo partecipo per 1’ uso di 
risulta. 


— 381 — 

Circolare del 7 ottobre 1843 emessa dal ministro delle finan- 
ze e diretta a tutte te amministrazioni finanziere con la quale 
si danno disposizioni per la rinnovazione delle iscrizioni a ca- 
rico del patrimonio regolare. 

Con questa data ho io scritto circolarmente ai conservatori 
delle ipoteche nel modo che segue j 

» L anno vq a terminare e la protezione dovuta dal governo 
alla chiesa richiama la misura , che da tanti anni si c adot- 
tata , cioè il rinnovarsi dai conservatori tutte le inscrizioni , che 
vanno a decadere per l' classo del decennio, che riguardano il 
patrimonio cosi regolare , che secolare , quando a tempo non 
sieno quelli avvertiti di quegli articoli , pei quali la rinnovazio- 
ne non più convenga.. 

» Ciò per altro non dispensa le corporazioni e le comunità, 
i titolari c le amministrazioni diocesane dalla vigilanza di un 
buon padre di famiglia alla conservazione di quanto gli appar- 
tiene , e quindi non debbono costoro abbandonarsi interamente 
al conservatore , ma debbono al medesimo passare il notamente 
degli articoli , che già inscritti o rinnovati , colla distinzione di 
quelli , pei quali la formalità non deve essere ravvivata. 

» Mentre io raccomando a lei la precisa esecuzione di questa 
provvida misura , vado a darne paitecipazione a tutt’i regi pro- 
curatori presso le amministrazioni diocesane , affinchè dalle stesse 
nnlla si trascuri per parte loro a tal riguardo , non che al mi- 
nistro degli affari ecclesiastici , affinchè altrettanto si pratichi nello 
interesse del patrimonio regolare. 

Ella vegli all' adempimento di quanto riguarda cotesta ammi- 
nistrazione ed accusi la ricezione della presente. 


(iti 
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— 382 — 

Circolare degli 8 ottobre 1843 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che in affari di promi- 
scuità non possono gf intendenti delegare altro funzionario. 

Essendosi elevalo il dubbio, se, ne’ casi d' impedimento del- 
l' intendente titolare della provincia , possa quesii delegare altro 
funzionario della provincia stessa, S. M. dichiara , che non po- 
tendo il delegato delegare , non possa in affari di scioglimento 
di promiscuità, e divisione in massa de' domami ex-feudali, e 
chiesastici , da altri pronunziarsi fuorché dall' intendente della 
Provincia. 

Ove questo funzionario abbia giusti molivi di rifiutarsi , è nel- 
l’ obbligo di fame rappor:o per prendersi gli ordini di S. M. in- 
torno all’autorità che nella sua saggezza crederà di delegare in 
di lui rimpiazzo. 


— 383 — 

Circolare degli 11 ottobre 1843 emessa dal ministro delle fi- 
nanze e diretta a tutti i conservatori delle ipoteche portante la 
rinnovazione delle iscrizioni che scadono nelt anno 1843. 

Prossimo a compiersi il decennio col volgere dell’ anno cor- 
rente 1843, io debbo tener certo che ella abbia di già spe- 
dilo alle dipendenze finanziere gli elementi delle iscrizioni ipo- 
tecarie che hanno a rinnovarsi , onde ricevere le analoghe diln- 
cidaziorà per quelle che della i innovazione abbisognano e cono- 
scere le altre che vanno abbandonate. Sono i regolamenti in vi- 
gore che quest’ obbligo le ingiungono e dove mai non siansi a- 
dempito , la incarico a spedire al più presto possibile i detti 
elenchi. 

Mentre pratico con lei questa premura, altrettanto colla me- 
desima data vado a fare coi capi delle amministrazioni pei loro 
solleciti chiarimenti nello scopo di non vedersi inutilmente rin- 
novate le iscrizioni per quegli articoli che più non interessano 
ciascuna dipendenza , ma qualora in ciò un ritardo si sperimen- 
tasse fino ad una certa epoca , I’ autorizzo da ora a rinnovare 
in tempo utile le iscrizioni di quella delle amministrazioni in 
ritardo e ciò a sua responsabilità. 

— 384 — 

Circolare del 14 ottobre 1843 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si danno disposizioni perchè alcun al- 
loggio si apprestasse alle truppe nelle chiese. 

Il ministro degli affari ecclesiastici mi ha fatto tenere una cir- 
colare che per ordine sovrano ha diretta a tutti gli ordinari del 
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Regno in data de'2 del p. p. mese inculcando a’ medesimi l' esat- 
to adempimento delle precedenti disposizioni acciocché dalle au- 
torità ecclesiastiche fosse com' è loro dovere , ovviato l' incon- 
veniente di dare nelle chiese alloggio alle truppe , eccitando nel 
reai nome tutto il pastorale zelo de’ vescovi onde ahhia pieno 
effetto il sovrano divieto di siffatti alloggi nelle chiese in occa- 
sione specialmente di feste campestri ed in altre circostanze. 

lo nel darle conoscenza di tutto dò, la prego a vigilare per 
la parte che la riguarda affinchè non venga permesso che siano 
dati alloggi nelle chiese a norma de’ sovrani comandi che deb- 
bono assere esattamente osservali. 


— 385 — 


Circolare de' 18 ottobre 1843 emessa dal ministro dette finan- 
ze e diretta a tutte le amministrazioni finanziere con la qua- 
le si danno disposizioni per la rinnovazione delle iscrizioni d in- 
teresse della reai tesoreria. 

Debbo credere che i conservatori delle ipoteche delle provin- - 
de le abbiano di già fatto tenere gli elenchi delle iscrizioni che 
hanno a rinnovarsi per la fine dell’anno corrente 1843, e che 
da parte di cotesta amministrazione , siensi date in riscontro ad 
essi conservatori le opportune dilucidazioni, intorno a’ crediti che 
tuttora interessando il reai governo richieggono la rinnovazione 
delle iscrizioni ipotecarie distinti dagli altri che di tale forma- 
lità non può abbisognare. Ma ove a tanto non peranco si fos- 
se adempito , io la incarico , per la parte sua ad accelerare i 
riscontri , ed a manifestarmi insieme quali dei conservatori so- 
no in ritardo , perchè a costoro , oltre le sollecitudini che per 
circolare a tutti della classe sono state fatte in data degli 1 1 
corrente , saranno ripetuti gli ordini in termini positivi perchè 
affrettino il lavoro. 

— 386 — 

Ministeriale del 18 ottobre 1843 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al direttore generale della cassa di ammortizzazione con 
la quale si prescrive che non è dovuto laude mio al tavoliere quan- 
do trattasi di terre donate- 

ilo io consultato l’ agente del contenzioso sul dubbio , se nel- 
la intestazione delle terre di dominio diretto del tavoliere dona- 
te da D. Luigi Aquilecchia a D. Felice , Vincenzo e Gen- 
naro , sia o pur no laudemio dovuto , oggetto del di lei rap- 
porto del 17 maggio e quel magistrato dopo aver ravvisata la 
quistione nell’ aspetto delle leggi antiche , ne ha analizzato le 
vigenti leggi e tra queste la legge del 13 gennaio 1817 , è 
stato di avviso , che laudemio non è dovuto. 
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Io mi uniformo a tale avviso , e quindi potrà ella darne gli 
ordini corrispondenti. 

Rapporto (irgli 1 1 ottobre 1843 diretto al mioialro delle finanze 
dell' agrole del conlcntioso della tesoreria generale. 

D. Luigi Aquilccchia , avendo] Ire maschi, e una femmina 
tutli di età minore , ha voluto donare ai primi parecchi fondi 
di diretto dominio del Tavoliere , nella forma dell' articolo 859 
delle leggi civili. 

Trattandosi di mera donazione , o sia di alienazione senza 
prezzo non era concorde la opinione degli interpelli del dritto 
romano , se mai il laudemio fosse dovuto , perciocché alcuni 
pensavano negativamente, a motivo che il laudemio consistendo 
in una quota parte del prezzo , non potea esser dovuto , al- 
lorché si trattava di contratto, nel quale non interveniva prezzo 
( Perez cod. tit. de jur. emphi n. 8. ) , ed altri sostenevano 
il contràrio, perchè se nella legge 3 de jur. emph. si faceva 
menzione di prezzo , o di estimazione , polca supporre , che il 
prezzo fosse riferibile al caso della vendita , e I' estimazione 
agli altri casi di donazione di legato , di permutazione, e simili 
( Vinmo quaest. select. lib. 2, e Falkt ad pond. Ut. si ager 
vectig. n. 26 ). Ed ora potrebbe dirsi che nelle scissure delle 
antiche opinioni , il codice , il quale è dichiarativo , abbia di- 
sposto generalmente, che il laudemio sia dovuto in caso di ven- 
dita , o di altra alienazione delie migliorie -, perché mentre di 
proposito ha tenuto un linguaggio più ampio e generale, allor- 
ché ha parlato del laudemio , articolo 1697 , ha poi favellate 
soltanto di vendita , dazione in pagamento , e succensuazione , 
quando ha trattato della devoluzione per mancanza d' inlerpel- 
lazione , articolo 1692 e 1698 essendo la pena della devolu- 
zione un caso più grave del pagamento del laudemio. Nondi- 
meno i moderni scriltori hanno dall' articolo 1699 desunto, che 
il laudemio non é dovuto , se il fondo è donato , permutato , 
legato , o dato in dote. E però seguendo la più benigna sen- 
tenza , si può ritenere che il laudemio non si deliba secondo 
le regole del codice. Ma ogni dubbio cessa con I' articolo 1 7 
e seguenti della legge del 1817 sul Tavoliere , perocché ivi si 
dichiara dovuto il laudemio nel solo caso delia cessione , cioè 
dell' alienazione mediante prezzo. Ed in fine si può anche op- 
portunamente riflettere, che la presente donazione è tra padre 
e figli , come anticipata successione , ed in tal caso niuno ha 
pensato che il laudemio sia dovuto. 

Restituisco le carte , e rispondo alla ministeriale del 24 
maggio corrente anno. 
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— 387 — 

Circolare del 28 ottobre 1843 emessa dal ministero degli af- 
fari interni portante il regolamento per le deputazioni locali 
delle opere pubbliche provinciali. 

Con reai rescrillo de’ 19 gennaio 1822 questo reai ministero 
comunicò al direttore generale de' ponti e strade una sovrana 
risoluzione del tcnor seguente. 

n Nelle sessioni tenute il prossimo decorso ottobre dal con- 
siglio generale di Molise , egli ha consideralo che la deputa- 
zione delle opere pubbliche provinciali non può essere da per 
tutto , e perciò non può esercitare una vigilanza attiva ed ef- 
ficace su’ lavori e sullo stato de’pezzi di strade costruite. Quindi 
ha proposto la creazione di deputazioni locali, cd un progetto 
di regolamento per le medesime , che consiste ne’ seguenti ar- 
ticoli - 

» 1. Che esse debbano visitare i lavori due volte la setti- 
mana , e riferirne lo stato mentre sono in costruzione. 

» 2. Che debbono visitare del pari almeno una volta al mese 
i tratti perfezionali e dati a manutenzione, c riferire sullo stato 
in cui sono. 

» 3. Che debbono aver la facoltà di servirsi di un perito 
particolare quando si tratta di osservare ed esaminare la costru- 
zione delle fabbriche ; c che a quello si paghi una indennità 
di sei carlini al giorno. 

» 4. Che abbiano il dritto di vistare i certificati de’ lavori 
eseguili , senza il qual visto non possono gli appaltatori esser 
pagati. 

» 5. Che abbiano ad aver le copie decontratti riguardanti i 
lovori di loro vigilanza. 

» 6. Che debbano avvertire l’ intendente di ogni difetto o 
danno che scorgeranno nella costruzione delle opere. 

» 7. Che a’ deputati componenti questi corpi sia accordata 
una indennità per ogni giornata che vacheranno, c della quale 
sia giustificata la causa a giudizio dell’ intendente. 

« Poi il consiglio ha nominalo i soggetti per la composizione 
di tali deputazioni riguardo alla strada Sanmlira , alla strada 
de’ Pentri , ed alla traversa di Riccia. 

» Sua Maestà nel resi consiglio degli 8 corrente si è degnata 
determinare , che siffatta domanda resti approvala nel senso 
dell’ art. 13 del regolamento de’ 20 settembre 1816, die attri- 
buisce alle deputazioni provinciali la facoltà di nominare delle 
deputazioni locali nella proposta de’ rispettivi dccurionali ; che 
tuttavia non dovendosi rovesciare il cennalo regolamento de’ 20 
settembre I8IG, non s’intendeva perciò alterala la lisponsabi- 
lilà della deputazione provinciale. 

>• Clic il visto de’cerlificali dc’Iavori debba sempre essere ap- 
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posto dalla medesima , la quale può per sua cautela esigere , 
se vuole , quello dei deputati locali; e finalmente che sia libe- 
ro alla deputazione provinciale di cambiare que’ deputati loca- 
li , ne’ quali non creda di poter riporre fiducia, intesi i rispet- 
tivi consigli decurionali , a' termini del regolamento suddetto. 

» Le fo comunicazione nel reai noine di questa risoluzione 
sovrana per sua intelligenza. Napoli 19 gennaio 1822. 

Questo reai rescritto non essendo mai stato rivocato , lo 
partecipo a lei per lo adempimento. 

— 388 — 

Circolare dei 28 ottobre 1843 emessa dal direi lo r generale 
del registro e bollo con la quale si manifesta che i verifica- 
tori debbono domiciliare nel luogo della loro destinazione , 
altrimenti sono destituiti. 

Un verificatore di quest' amministrazione generale del registro 
e bollo , oltre di essere negligente nel servizio , era recidivo 
nell’ abuso de’ congedi per istarscne nella patria sua , in pro- 
vincia diversa da quella della sua residenza. Non si è manca- 
to di richiamarlo replicate volte ai suoi doveri, ed a dimorare 
nella residenza, per lo adempimento delle sue obbligazioni; ma 
questa prima misura d' insinuazione non produsse alcun miglio- 
ramento nella sua condotta. Furono sospesi quindi i suoi sol- 
di ; ma non per questo ebbero termine la sua negligenza e la 
sna ostinazione. 

Ora con ministeriale de’ 30 scoi so settembre n. 2220. da 
sua eccellenza il ministro delle finanze mi è stalo comunica- 
to che avendo sommesso a sua Maesià ( D. G. ) la descritta 
condotta tenuta dal nominato veiificatore , la Maestà Sua , ad 
esempio di ben meritalo rigore nel consiglio ordinario di stato 
dei 24 del precitato mese ha comandato che foss' egli dichia- 
to dimissionario della carica. 

Siffatta sovrana determinazione è stata dalla lodata eccellen- 
za sua contemporaneamente comunicata alla tesoriera gene- 
rale per lo compiuto adempimento. 

Sarà ella diligente ed esatta in darne scienza agl'impiegati in 
cotesta provincia destinali , onde possano trarne esempio per 
non esporsi a' simili misure di ben meritata punizione. 

L’amministrazione generale non per tanto ha tutta la fidu- 
cia che un simile caso di ostinazione , trascuranza e disubbi- 
dienza non sia per verificarsi in persona di alcun altro impie- 
gato alla stessa amministrazione incardinato. 

Me ne accusi intanto il ricapito. 
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— 389 — 

Reale Rese ri! lo de' 5 novembre 1843 partecipato dal ministro 
degli affari interni portante f intelligenza delt articolo 16 delle 
istruzioni , approvate col reai decreto degli 1 1 dicembre 1841, 
intorno a l possesso , sul quale debba eseguirsi lo scioglimento. 

Elevato il dubbio sull' intelligerua dell' art. 16 delle istruzio- 
ni , approvate col reai decreto degli II dicembre 1841 , intor- 
no al possesso sul quale debba eseguirsi lo scioglimcnlo degli 
usi ; Sua Maestà , nel consiglio ordinario di stato de 29 set- 
tembre , si è degnata dichiarare ciocché segue. 

L' art. 16 delle istruzioni per lo scioglimento delle promi- 
scuità parla chiaro; il possesso attuale ne è il principio da far- 
si valere da* comuni nel possessorio. Per l'epoca del 1835 in 
poi , quando i comuni suddetti non si trovano attualmente in 
possesso, debbono i loro diritti farsi valere nel pelitorio all'in- 
tendente in consiglio d' intendenza , e quindi correre tutti gli 
stadii che la legge amministrativa vuole. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana risoluzione per 
intelligenza, ed adempimento. 

— 390 — 

Circolare degli 8 novembre 1843 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo con ta quale si prescrive che tutti gli atti 
che si emanano dal commissario per gli affari della Sila sia 
data la formalità di bollo e registro a credito. 

Avendo bisogno il commessario civile per gli affari della Si- 
la di far citare per le diverse provincie delle persone che pos- 
sono avervi interesse , ha sua eccellenza il ministro delle fi- 
nanze disposto ai 3i caduto ottobre che non solo alle dette ci- 
tazioni , ma anche a tutti gli atti che emanano dal detto com- 
messario civile , sia data la formalità di bollo e registro a cre- 
dito, somministrandosi all' oggetto secondo le richieste la carta 
vistata per bollo. 

Ed io le partecipo una tale determinazione perchè ella ne 
dia subito conoscenza per lo adempimento agli agenti di que- 
sta amministrazione da lei dipendenti , accusandomi ricezione 
della presente. 


— 391 — 

Ministeriale degli 11 novembre 1843 diretta dal ministro di 
grazia e giustizia a quello delle finanze circa il posto che oc- 
copar debbano in chiesa i direttori provinciali delle amministra- 
zioni finanziere. 

In continuazione del mio uffizio del 5 aprile ultimo n. 1731 


Digitized by Google 



520 


IlESCniTTI DECRETI E REGOLAMENTI 


ho I’ onore di manifestare all' eccellenza vostra il seguente av- 
viso emesso dalla consulta generale del regno , intorno alla qui- 
stione di precedenza surta in Catania fra i corpi giudiziari , e i 
direttori provinciali finanzieri , non che I’ avviso dissenziente 
del vice presidente commendatore Caprioli. 

La consulta ha osservato , che le ragioni esposte dall' inten- 
dente , in contraddinne del procuratore generale del Re presso 
quella gran code civile , son ben fondate , e conformi al dispo- 
sto del reai decreto del 19 maggio 1819- Dapoichè mentre nel- 
l'art. 2 si stabilisce una regola generale per coloro i quali deb- 
bono intervenire nelle pubbliche cerimonie , ne' titoli poi 4.° e 
5.° dispone f ordine du serbarsi nella marcia delle processioni, 
distinguendo la precedenza , che si appartiene ai capi de' corpi, 
c quella che spetta ai corpi medesimi. In fine nell' art. 19 del 
titolo 6.° dichiara qual debba essere il posto in Chiesa da 
prendersi da funzionari capi de’ corpi , c da quelli che forma- 
no il corteggio rispeltivo. 

Sembra quindi esser chiaro , che i direttori provinciali , nel- 
la loro qualità di capi , debbano piccedere i corpi giudiziari nel- 
le pubbliche cerimonie. 

Quindi è stata di parere, che Sua Maestà possa degnarsi ordi- 
nare , che in Catania si continui ad osservare, nelle pubbliche ce- 
rimonie f ordine di precedenza nel modo disposto dall' intenden- 
te ; e che questo avviso venga elevato in massima per tutti i casi. 

Per l’ opposto , il suddetto vice presidente commandatore Ca- 
prioli ha dato il seguente suo voto. 

Il reai decreto del 18 maggio 1819 al titolo l.° art. 2.°fra 
le autorità , che debbono assistere alle pubbliche cerimonie , ri- 
porta i direttori provinciali dopo tutti i colleggi giudiziari , e 
segnatamente dopo I’ ultimo di essi cioè il tribunale di commer- 
cio. Il titolo 3." art. 12.°, assegnando 1' ordine di precedenza 
tra loro , si riporla all’ ordine di marcia per le sole autorità lo- 
cali , capi indipendentemente da’ corpi giudiziari , assegnando 
ai direttori provinciali un posto dopo i presidenti de' tribunali 
di commercio , e prima de’ sotto-intendenti. Quindi, per le det- 
te disposizioni testuali di legge , ha conchiuso col procurator 
generale di Catania , che i direttori provinciali non possono in 
alcun caso essere preferiti a’ componenti i collegi giudiziari. 

Pria di rassegnarsi da me questo aflare a Sua Maestà prego 
I’ eccellenza vostra di manifestarmi sul proposito i suoi saggi di- 
visamenti. 


— 392 — 


Circolare del 14 novembre 1843 emessa dal ministero delta po- 
litia generale con la quale si determina che i permessi per gli 
spettacoli pubblici nelle piazze d armi debbono rilasciarsi dal- 
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t autorità locale di polizia , e vidimarsi per f r eruzione dui 
governatore militare , o comandante la piazza d' armi. 

In occasione di spettacoli pii Mitici da eseguirsi nelle giurisdi- 
zioni dipendenti dai comandanti di piazze d' armi , si é elevato 
il dubbio, se i permessi debbono rilasciarsi dai comandanti me- 
desimi , ovvero dall'autorità locale di polizia. Su tale obbietlo , 
per I’ organo del reai ministero di guerra e marina , è stato ri- 
soluto da Sua Maestà con sovrano rescritto dei 26 dello scorso 
ottobre , che i permessi anzidetti siano rilasciati dall' autorità lo- 
cale di polizia , e quindi vidimati , per avere esecuzione , dal 
governatore militare , o comandante la piazza d’armi. Ne por-* 
go a lei comunicazione per sua intelligenza c norma. 

— 393 — 

Circolare del 15 novembre 1843 emessa dal reale istituto vac- 
cinico Napoletano portante prescrizioni intorno alla vaccinazione. 

Con la circolare di sua eccellenza il ministro segretario di 
stalo degli affari interni del 16 agosto ultimo si faceva conoscere 
che sullo stato discusso del reai ministero la somma di due. 9000 
assegnata sui fondi comuni provinciali per ispese di vaccinazio- 
ne del Regno, dal 1843 in avanti erasi elevata a dnc. 17066, 
24 , per isgravare i comuni da ogni esito riguardo a questo ra- 
mo di pubblico servizio. Questa novità erasi eseguila in segui- 
lo delle osservazioni della consulta generale del regno , c le di- 
mostranze di questo reale istituto , il quale con il medio delle 
vaccinazioni eseguite in dicci anni dimostrò la neccessità del- 
l' aumento di durati 8069: 24. Da ciò rilevasi che in questo 
calcolo non furono comprese spese di altra natura che poteva- 
no occorrere per tal servizio, altrimenti le somme indicate non 
sarebbero state sufficienti. Ora dopo che si sono pnhblirati gli 
ordini ministeriali , è avvenuto < he sonosi presentale molte di- 
inande di rimborsi sia per accesso e recesso de’ vaccinatori che 
sonosi portali da uno in altro comune , sia per compenso alle 
madri rhe sonosi spedite da qualche giunta comunale del capo- 
luogo del distretto , per farvi inoculare i bambini che debbono 
somministrare l' umore perle successive vaccinazioni. Queste spe- 
se non solo dinraggono i fondi dalla loro destinazione , e li ren- 
dono insufficienti , ma d' altronde neppure questo reale istituto 
è autorizzato a sostenerle senza una speciale autorizzazione di 
sua eccellenza il ministro , altrimenti le verrebbero significate 
nei suoi conti. La prega quindi di non permettere la spedizio- 
ne dei professori da uno in un altro comune che solo ne’ casi in 
cui nel comune non siavi alcun medico che possa vaccinare , ed 
anche in questa circostanza degnarsi di farne dare antecedente 
avvisso allo istituto per provocare la sanzione ministeriale. Ri- 
guardo poi alla spedizione ne' capo-luoghi delle madri con i bam- 
bini da vaccinarsi , ciò è assolutamente un arbitrio delle giun- 
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te per secondare la negligenza o il capriccio de' vaccinatori , i 
quali debbono sostenere perenne 1’ umore dove abbondante è la 
massa vaccinabile , e negli altri casi richiedere i tubi capillari ca- 
richi di pus vaccinico dalla ronmiessiune del proprio distretto. In 
conseguenza di ciò questo consesso la prega di degnarsi fare in- 
tese le giunte vacciniche di tali disposizioni per evitare per l'av- 
venire gl'inconvenienti sopra cennali. 

— 394 — 

I 

Circolare dei 20 novembre 1843 emessa dal ministero delta po- 
lizia eene rate con la quale si prescrivono i certificati bisogne- 
voli a studenti che recansi nella capitale. 

Con ministeriale degli II ottobre 1841 , nell' inculcarsi la 
maggiore oculatezza, onde la qualità di studenti ne'giovani che 
dalle provincie si portano nella capitale non venisse occultata , 
si suggerì il mezzo di esigere da' giovani medesimi un certifi- 
cato dell’ ordinario della rispettiva diocesi , attestante I" oggetto 
della venuta qui di ciascun di loro. Or siccome I' applicazione 
di questo metodo ha prodotto de' reclami, attesta la lentezza con 
che si agisce in talune curie vescovili , così trovo più regolare 
rhc la qualità di studenti sia chiarita dall' intendente pel ramo 
di polizia , e che la ingerenza degli ordinai! si riduca soltanto 
a rilasciare i cei tifìcati di buona condotta a quelli tra i giovani 
che vorranno qui recarsi per causa di studio , gli altri non a- 
vendo bisogno di tal documento. 


— 395 — 


Decreto de! 22 novembre 1843 che stabilisce il termine per 
lo intimo del ricorso al reo , che non trovasi nel luogo della 
residenza dell' autorità che ita profferita la decisione. 

Veduto l'art. 31 3 delle leggi di procedura ne'giudizii pena- 
li rosi concepito : Jl ricorso prodotto dal ministero pubblico o 
dalla parte civile, debbe essere notificato dentro lo stesso termi- 
ne ( di ore ventiquattro ) al reo con rilasciarsene copia nelle 
sue mani. — Ha egli il diritto di farvi le sue osservazioni. 

Attesa la insufficienza del termine di ore ventiquattro a no- 
tificare il cennato ricorso all’ accusato che non si trovasse nel- 
la residenza dell' autorità la cui decisione è impugnata ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia. 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art I Quante volle la persona, alla quale pel cennato ar- 
ticolo 318 delle leggi di procedura ne giuditii penali deve no- 
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tificarsl il ricorso del ministero pubblico o della parte civile , 
non si trovi nel luogo stesso di residenza dell' autorità che ha 
profferita la decisione impugnata, si aggiungeranno al termine 
delle ore ventiquattro altre ventiquattro ore per ogni quindici 
miglia di distanza. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia c giusti- 
zia , ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini 
oltre il (aro sono incaricati della esecuzione del presente de- 
creto. 

— 396 — 

Circolare de' 25 novembre 1843 emessa dal direttore del re- 
gistro e bollo con la quote si tracciano te norme per gC inca- 
richi da affidarsi ai verificatori. 

Debbo richiamare la di lei attenzione su di tre oggetti di 
molto interesse per l' amministrazione , da occupare i verifica- 
tori da lei dipendenti, cioè ; la verìfica delle officine pubbliche, 
le verifiche di gestione dell' antica e della nuova amministrazio- 
ne ; lo esame delle copie degli atti privati. 

La verifica delle officine pubbliche trovasi disposta di doversi 
eseguire in ogni anno (circolare de' 16 luglio 1836) e di Tin- 
nirne il disimpegno ad altri incarichi di ambulanza (circolare 
de’ 7 luglio 1841). Va dunque aggiunta di ordinario nel giro 
per la chiusura de' conti, onde esaurirsi simultaneamente l'uno 
e I' altro lavoro in ogni circondario. 

Può economizzarsene la incombenza al verificatore per qual- 
che circondario , sol quando del rispettivo ricevitore abbia il 
direttore pruuva convittiva di zelo ed istruzione per affidargliene 
il disimpegno. 

Nelle pubbliche officine nella residenza delle direzioni la ve- 
rifica deve espletarsi da verificatori pria o al ritorno del giro , 
quelle delle cancellerie de’ collegi giudiziari , e più di ogni al- 
tra del tribunale civile, esser deve preferita , qualunque ne sia 
la residenza (circolare de' 26 agosto 1837 ). 

Nel corso dell’ anno il tempo , che precede o segue I’ am- 
bulanza , esser deve occupato dai verificatori o disbrigare in 
direzione la verifiche di gestione , e lo esame delle copie degli 
atti privati, a seconda che il direttore gliene assegna il lavoro, 
salvi sempre i casi straordinari e di eccezione , in cui corra il 
bisogno di distrarli per addirli ad altri urgenti disimpegni del 
di loro grado. 

Non pretermetto di essere ai direttori assolutamente attribuita 
la conoscenza e la destinazione dell' utile impiego del tempo dgj 
suoi dipendenti , per ottenere il regolare andamento de' divensi 
rami di servizio. Soggiungo pelò di essermi limitato a richie- 
dere da ciascun verificatore quattro verifiche di gestioni in ogni 
anno ( circolare de' 27 setteinbie 1837 n. 1452 ricordata con 
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I’ altra du 9 gennaio 1839 ) di esservi stato i' agevolamento 
delle riaddizioni ed esame delle percezioni dal 1817 al 1832 
merce il metodo adottato colla circolare de' 29 maggio 1839 di 
trovarsi ristretto agli anni 1810 e seguenti lo esame periodico 
cd isolato degli atti privati rimettendo per gli anni precedenti 
a far parte del lavoro di verifica di gestione di ciascun conta- 
bile (circolare de' 3 settembre 1813) di poter cooperare a sif- 
fatto periodico esame degli atti privali li commessi più istruiti 
delle direzioni , come un diligente direttore sta praticando , e 
con felice successo , facendolo disbrigare in ogni mese simulta- 
neamente alla liquidazione ed esame degli elementi di controllo 
anche senza il concorso di verificatore, e di dovermi in conse- 
guenza aspettare le quattro- verifiche di gestione in ogni anno 
da un verificatore, e lo esaurimento dello esame degli atti pri- 
vati almeno di un anno nel susseguente. 

lo ricordo disposizioni preesistenti ed in vigore , per cui nel 
farne il semplice accenno intendo a quelle riportarmi , e chie- 
derne 1' esatto e puntuale adempimento. 

E comecché bramo strettamente invigilarvi , impongo le se- 
guenti obbligazioni. 

1 . Nel mese di gennaio di ogni anno e la prima volta in gen- 
naio prossimo ciascun direttore mi awanzerà rapporto preci- 
sante i lavori delle tre specie di sopra mentovale, assegnati ad 
ognuno dei verificatoti suoi dipendenti per disbrigarle nel cor- 
so dell’ anno. 

2. Ove siavi di poi a farvi variazione per urgenze soprag- 
giunte , anche con ispcciale rapporto mi sarà annunziato. 

3. A misura del disbrigo di ciascun lavoro , mi sarà tra- 
smesso per 1' esame dell' amministrazione ed ordini di risulta. 

4. Gli alti componenti le verifiche di gestione di un conta- 
bile saranno accompagnati con uno speciale rapporto. 

Così del pari quelli di riaddizioni e percezioni erronee , ove 
ne restino a farsi ; comecché parte anticipata di una verifica di 
gestione , occorre , per la regolarità che non siano complessivi 
per vari ricevitori. 

5. Delle verifiche delle officine pubbliche un distinto verbale 
per ciascuno uffiziale esser deve redatto ed in doppio. Riuniti 
poi per circondario un rapporto accompagnerà quelli di un solo 
circondario. 

L’ amministrazione ne ritornerà una spedizione munita di ap- 
provazione dopo Io esame. 

C. Non più complessivo, e per semestre , sarà il lavoro di 
verifica delie copie degli aiti privati ; in vece un verbale per 
gli atti registrati nel corso dell’ anno in un circondario; e farne 
diverse pel circondario istesso , ove in un anno diversi ricevi- 
tori ne abbiano tenuto I' uffizio. L'é questo anche un elemento 
dello verifi'he di gestione. 

Siti al 1 1 verbali dovranno pure inviarsi in doppio , per csa- 


Digitized by Google 



RE8CR IXT4 DECRETI E RECOLAJHEKTI 525 

minarsi e ritornarsene ima spedizione approvata. Metto a di 
lei carico , signor direttore , la esalta osservanza di queste di- 
sposizioni , che comunicherà a’ suoi dipendenti, accusandomene 
intanto il ricapito. 


— 397 — 

Circolare del 28 novembre 1843 emessa dal ministero degli 
affari interni con la quale si determina che i costruttori de' pe- 
si e misure debbono far sottoporre alla verìfica , e marchio gli 
oggetti da toro fatti pria di esporli in vendita. 

. La verificazione delle misure e de' pesi di cui fanno uso i ven- 
ditori al pubblico, e 1’ apposizione ad essi del marchio che ne 
contesti 1' esattezza , oltre a costituir regole di amministrazione 
civile , sono mezzi indispensabili per ottenere prestamente la 
esecuzione della legge de' 6 aprile 1840 , e 1' eliminazione de- 
gl’ inconvenienti a’ quali essa ha voluto ovviare. 

Il regolamento sovranamente approvato a' 5 gennaio 1841 , 
mentre prescrive che tutt' i pesi, e misure , bilance, c stadere, 
di cui fanno uso i venditori al pubblico, debbano essere legal- 
mente veriGcate , e marchiate , non ha poi stabilito a quale 
autorità competa la verificazione ed il marchio de' pesi, misure 
ec. , nè se questi oggetti debbano essere assoggettali alle sud- 
dette operazioni quando sono ancora presso il costruttore di essi, 
ed avanti che siano esposti in vendita, oppure quando sono pas- 
sali in potere de' venditori al pubblico , ed a cure e spese di 
quest' ultimo. 

Laonde affinchè la verificazione ed il marchio de' pesi , mi- 
sure , bilance e stadere si esegua in tutte le parti di queste 
province continentali in modo conforme , credo necessario di 
Stabilire le seguenti norme. 

La commissione provinciale non potendo essa sola verificare, 
e marchiare tutti i pesi c misi» e che si costruiscono nell'esten- 
sione della provincia , è necessario che le amministrazioni co- 
munali siano di queste operazioni incaricate. 

Ma il suddetto regolamento distingue due sorte di verificazio- 
ne , f una da eseguirsi dopo la costruzione , I* altra annual- 
mente secondo 1’ art. IO per esaminare e corregge! e le altera- 
zioni che per avventura si fossero portate a’ pesi e misure. 

La verificazione annuale può essere eseguita dalle amministra- 
zioni comunali rispettive ; l'altra non può farsi dall'eletto senza 
l'assistenza di un' uomo dell' atte abile , cd idoneo ; e deve 
quindi la prima verifica csi guirsi in que' comuni soltanto dove 
s' incontra uno di tali artefici , formandovisi una officina di ve- 
rificazione e marchio , fornita di man he proprie e di bilance, 
ed ove occorre ancora di tremugge per la verificazione delle 
misure di capacità degli aridi. 
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Il regolamento mentovato ha imposto ai soli bottai I' obbligo 
di far verificare e marchiare le botti ed i barili che saranno 
per loro costruiti, pria di esporli in vendita. Egli è necessario 
che questa obbligazione sia estesa a tutti i costruttori di oggetti 
di pesi e misure , riuscendo ben più facile a costoro di farli 
verificare e marchiare col portarne nella officina una collezione 
di serie nel tempo slesso che a’ compratori, i qu ili dovrebbero 
per ogni oggetto che acquistano ricorrere all'iifticina di campio- 
natura. Oltre a ciò sarebbero rosi inevitabili le contestazroni 
tra il costruttore , ed il compratore , che trovasse inesatti gli 
oggetti acquistali. 

Quindi potrà ella disporre che i costruttori debbano far sot- 
toporre alla verifica e marchio gli oggetti da loro fatti avanti 
che li espongono in vendita , e che i venditori al pubblico di 
qualunque merce debbano esser forniti di pesi e misure le- 
galmente verificati e marchiati per non incorrere nella malta 
stabilita nelle rispettive tariffe de proventi giurisdizionali. 

— 398 — 

Circolare del 2 dicembre 1843 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni a facilitare la discus- 
sione dei conti dei ricevitori. 

A facilitare sempreppiù la discussione de’ conti de' ricevitori 
di questa dipendenza , ed a rendere viemaggiormente spedita colai 
parte di servizio mi sono per esperienza avvisto doversi altri 
provvedimenti aggiungere a quei di già per lo addietro diramati 
e soprattutto con le cii colati numero 1564, 1565, 1567 c 1575 la 
cui esecuzione è anche in questa occasione raccomandata. 

I ,° Dovendosi restituire qualche ammenda giudiziaria , per- 
chè la condanna, clic aveva promesso l’introito, era stata se- 
guentemente annullata , in virtù di pronunziazione passata in cosa 
giudicata, col decreto de’ 7 novembre 1826 fu disposto che il 
ricevitore pagatore, onde rinfrancarsi della somma restituita e- 
sitar dovrebbe per contante il titolo di annullamento. 

Queste stesse disposizioni furono riconfirmate con ministeriale 
della reai segreteria delle finanze de’ 23 febbrajo 1828 parteci- 
pata con circolare de' 27 del medesimo mese n. 1)50. 

Ora la gran corte de' conti , trovando esitate alcune partite 
per restituzione di ammende , c difettando le stesse di alcun ti- 
tolo giustificativo , ha dovuto impegnarsi in una corrisponden- 
za con questa centrale , iter parte della quale tanche assicura- 
ta si fosse la regolarità dell’ esito , pur tuttavolta non si è po- 
tuto rimettere alcun documento all’ appoggio , poiché quello di 
cui poteva tenersi ragione era di già passato nelle scritture della 
tesoreria generale. 

Volendo di presente accorrere a questa esigenza ho determi- 
nato, che dal 1844 in poi quei tra i ricevitori, cui giuslifita- 
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itone contabile del figuralo esito, annessa! ne' conti copia da 
loro sottoscritta degli estratti delle pionunz. azioni di annullamento 
attenendosi pel rimanente a tutto ciò che finora è stato accu- 
ratamente in osservanza. 

In latto di pluralità di esiti dipendenti sempre da meriede 
restituite dovranno essi redigere uno statino di dimostrazione di- 
stinto per articoli , e corrispondenti alle copie da loro rilasciale. 
Colesto statino redattosi a guisa d’inventario sarà totalizzato, ed 
il valore complessivo deve coincidere con I' altro , che per tale 
rubrica , è compreso nella parte passiva del conto. 

In piedi delle stesse copie debbono i ricevitori medesimi an- 
notare I' epoca dell' incasso ; ed il conto , in cui ne figura l’ in- 
troito , onde potersi praticare le debite concordanze sempre ne- 
cessarie in fatto di discussione delle carte contabili. 

Saranno in oltre le stesse copie vistate , e certificate vere dal 
direttore di provincia , il quale può accertarsi della regolarità 
dell' esito , avvalendosi degli elementi che egli conserva in dire- 
zione o facendo verificare da qualche impiegato superiore la lo- 
ro concordanza col minutario del Tribunale , o della gran corte 
de' conti : ai verificator i poi , che ricevono il conto , rimane 
soprattutto ]' obbligo di lare esattamente eseguire quanto si è c- 
spresso di sopra : essendo i direttori tenuti dal conto loro a di- 
chiarare irric edibile quel conto, in cui figurando esiti della spe- 
cie non fossero questi avvalorati dall' enunciale copie. 

2. " Ali sono inoltre con rincrescimento avvisto che per (pol- 
che transazione accordata superiormente , il ricevitore a cui ca- 
rico era l’ intero articolo abbia fatto figurare in deduzione la 
quota rilasciala per agevolamento, facendo sussistere in resta 
1' altra che doveva preventivamente versarsi dalla persona debi- 
trice. 

Sopra di ciò io mi trovo aver da qualche tempo opportuna- 
mente provveduto allora quando con circolare de’ 30 agosto 1838 
n. 1451 ordinai non potersi promuovere alcuna transazione, 
senza il preliminare incasso della somma offerta. 

Ora in conferma degli ordini emessi ricordo a lutti gl’ impie- 
gati indistintamente, dover per norma che una tran .azione , in 
qualunque modo concessa , considerarsi debba come condiziona- 
tamente accordata. A tal proposito debbono riflettere che que- 
sta generale amministrazione ha mai sempre proclamata la mas- 
sima che il pagamento per parte del debiture della quota fissala 
in transazione era a considerarsi come condizione sospensiva del 
beneficio largito. 

Da ciò adunque ben facilmente inferir si debite , che fino a 
quando non siasi verificato il succennato adempimento, non pos- 
sa la transazione stessa esser menomamente eseguita. 

3. Spesso avviene che per le transazioni de' crediti , la cui 
esazione è affidata a questa dipendenza , e che sono state ap- 
provate da Sua Eccellenza il ministro delle finanze , i diretto- 
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ri provinciali nel darne avviso ai ricevitori circondariali per 
la conseguente esecuzione si servono di accennare laconica- 
mente nella loro corrispondenza la Sola lettera officiale, spe- 
dita da questa generale amministrazione. Ne avviene quinni , 
che nello esame dei titoli di annullamento della quota rilascia- 
ta , la gran corte non può dichiarare se In agevolamento del 
quale trattasi sia stalo concesso da quella aulorith che ne ave- 
va il potere ; e per tale difetto sorge la necessità di ritardare 
la finale discussione , e di promuovere invece una coriispon- 
denza bene imbarazzante. 

4. Avverandosi il raso che qualche quota di debito , offerta 
per transazione, sia stata incassata precedentemente, e che l'in- 
troito figuri nel conto di un esercizio ben diverso da quello 
dell' altro, in cui per ragione della ricevuta autorizzazione, sia 
a dedursi la parte residuale, corre uopo allora di enunciare in 
piedi della copia di lettera di partecipazione l’epoca dello ef- 
fettuato introito, come pure il conto nel quale ne sia compre- 
so lo ammontare. 

b. Qualunque resta di bilancio che costi debito di cassa deb- 
ba essere versato dal ricevitore datore del conto, a cura e re- 
sponsabilità del verificatore in visita , ed il corrispondente bor- 
derò di versamento sarà annessalo al volume di documenti in ' 
giustificazione del soddisfatto debito. 

Per ottenere con ogni esattezza questo adempimento mi pro- 
pongo di adottare severe misure di rigore verso quei verificato- 
ri , che ne trascurassero la esecuzione, 

Diramerà la presente a’ subordinati di lei; ne sorveglierà l’a- 
dempimento, e ne accuserà ricezione. 

— 399 — 

Decreto de 0 dicembre 1843 che approva i regolamenti per 
lo servitio doganale dette strade di ferro da Napoli a Castella- 
mare e da Napoli per Caserta e Capua. 

Dovendosi aprire al pubblico traffico la nuova strada di ferro 
da Napoli per Caserta e Capua; 

Visto il decreto dei 13 gennaio 1841, e il regolamento al 
medesimo annesso per In servizio doganale della strada di ferro 
da Napoli per Castellammare ; 

Visto il regolamento de’ 9 gennaio 1827 per la percezione dei 
dazi di consumo ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 

finanze ; 

Udito 1' ordinario consiglio di stato ; ' 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Vi sarà un' officina di dritto di consumo alla stazio- 
ne di Napoli, sita a Porta Nolana , per la strada di ferro per Ca- 
pita e Caserta , a similitudine di quella già esistente a Porta del 
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Carmine stabilita con decreto de' 26 di settembre 1839, e poste- 
riormente anche ampliala nelle attribuzioni per l' altra strada di 
ferro da Napoli per Castellammare e Nocera. 

2. Tale nuova officina sarà in relazione con quella che per 
lo stesso servizio è incaricata nei capo-casale di Casalnuovo e 
Incignano per la piena osservanza del citato regolamento de' 9 
di gennaio 1827. 

3. Al servizio di detta novella officina di Torta Nolana vi sarà 
addetto un ricevitore , c quel numero di commessi o soprannu- 
meri rhe sarà credulo necessario. Ed a quella del capo-casale di 
Casalnuovo si darà aumento corrispondente di commessi peidisim- 
pegni nella stazione della strada ferrata. 

4. Le disposizioni del reai decreto e del regolamento de' 13 
di gennaio 1841, e le posteriori istruzioni del nostro ministro se- 
gretario di stalo delle finanze de’ 24 di novembre 1842 , sono ap- 
plicabili alla nuova strada ferrata , salvo le modifiche e le altre 
istruzioni che lo stesso ministro segretario di stato delle finanze 
crederà necessarie. 

5. Facendosi eccezione al disposto dell’ articolo 3 del regola- 
mento de' 9 di gennaio 1827 sullo stabilimento delle officine dei 
dazi di consumo al muro di finanze ; e dichiaratasi officina di 
percezione quella di cui è parola nel presente decreto a Porta 
Nolana , saranno applicabili le disposizioni contenute nell’articolo 
13 del citalo decreto e regolamento de' 13 di gennaio 1841, tanto 
|ier lo tratto del muro finanziere di Poggioreale alla stazione , 
che (ver lo ambilo della stazione medesima. 

6- Essendo in comunicazione per mezzo di una rotaia le sta- 
zioni nella capitale delle due enunciate strade ferrate ner Caser- 
ta , Capua , Castellammare c Nocera ; volendosi da fuori il ca- 
po-casale di Casalnuovo spedire per transito generi soggetti a da- 
zio di consumo per fuori il tenitorio del capo-casale di Torre 
dell' Annunziata e viceversa , ossia da un punto ad un altro del 
territorio franco, saranno osservatele disposizioni contenute nel 
titolo 16 del citalo regolamento sui transiti : salvo le modiGche 
che la esperienza poli h consigliare per lo celere corso de' tra- 
sporti delle strade ferrate , riserbandosi le formalità atte a pre- 
venire le frodi , che il ministro segretario di stato delle finan- 
ze , sulla proposta dell’ amministrazione generale dei dazi indi- 
retti , sottoporrà alla nostra sovrana approvazione. 

7. Rimangono approvati gli annessi regolamenti, il primo 
emanato dal nostro ministro segretario di stato delle finanze sin 
dal di 24 novembre di 1842 per la strada da Napoli a Castellam- 
mare , e l'altro per la strada da Napoli per Caserta e Capua. 

8. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. 
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HrgolamtntO |wr U strada da Napoli a Castellammare. 

Essendosi prolungata la strada a ruote di ferro sino a Castel- 
lammare ; 

Dovendosi provvedere al buon andamento del servizio di per- 
cezione de' dazi di consumo , ed alla Irene intesa vigilanza del- 
l’ interesse fiscale , senza punto intralciare il celere e spedito 
corso delle vetture a vapore; 

Tenendosi presente il regolamento del dì 13 di gennaio 1841 , 
e le prescrizioni ministeriali del di I e 20 di agosto prossimo pas- 
sato dirette a far principiare , giusta la legge , nel capo-casale 
di Torre Annunziala le operazioni , le quali debbono rientrare, 
come di regola , nelle attribuzioni c nelle competenze della di- 
pendenza de’ dazi di consumo, trattandosi di formalità prescritte 
dal regolamento de' 9 di gennaio 18:27 ; 

in adempimento dell' altra ministeriale del di 8 di ottobre pros- 
simo passato , si sono formate le seguenti istruzioni che saranno 
riguardale come appendice e dilucidazioni al regolamento annesso 
al rea! decreto de' 13 di gennaio 1841 per la strada di ferro, 
ed all’altro de' 9 di gennaio I S'J7 pc' dazi di consumo. 

E perciò nella stazione della strada di ferro di Torre Annun- 
ziata sarà l'officina de' dazi di consumo riguardata come una 
sezione della principale officina del ramo esistente nel capo ca- 
sale, nella quale sarà perciò aumentato il corrispondente perso- 
nale ; quindi oltre del ricevitore che vi si troverà presente nel- 
l’ arrivo de' H'ngons , saranno fissi in detta officina di stazione 
due commessi ( uno de' quali al bisogno supplirà il ricevitore ), 
uno o piò soprannumeri , un impiegalo di vigilanza dal servi- 
zio misto o capo di servizio attivo , ed un agente di regia. Tutti 
gl’ impiegati saranno distaccati dalla cennata officina principale 
del ramo e dalla b nenzìa de’ dazi di consumo di Torre Annun- 
ziala , a seconda delle particolari istruzioni che darà l' ammini- 
strazione generale del ramo. Vi sarà egualmente contiguo alla 
officina un i>osto con un competente numero di guardie de' dazi 
indiretti. 1 due locali per l’officina e pel corpo di guardia saran- 
no dati dal direttore della intrapresa della strada di ferro , e 
dovranno offrirò decchza e comodità sufficiente, anche per po- 
terci pernottare gli uffiziali di doppio servizio de' dazi indiretti 
destinali di guardia. 

L'officina sarà dall'amministrazione generale per mezzo della 
dipendenza de' consumi provveduta di registi i distinti da quei 
della principale officina, ma saranno per organo del controloro 
forniti a richiesta del ricevitore unico , c al medesimo conse- 
guati , giusta il sistema in vigore. Sarà provveduta egualmen- 
te di .mobilia ed utensili necessari a cura della dipendenza dei 
consumi. 

Quindi fermo rimanendo quanto fu prescritto con gli articoli 
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1,2, 3, e 4 del citato regolamento de' 13 di gennaio 1841 per 
rapporto al caricamento de' generi soggetti a dazio, ed a' fogli 
di accompagnamento cd alle bollette a cautela , dovranno osser- 
varsi presso la stazione dipendente dall' officina di Torre An- 
nunziata le seguenti prescrizioni. 

AnT. I Nel giungere i generi in Torre Annunziata dalla sta- 
zione di Castellammare, o da altre <lic in seguilo andranno a 
stabilirsi ( poiché la strada dee avere altra diramazione verso 
Noterà ) qualora fossero i medesimi soggetti al pagamento dei 
dazi di consumo ne' casali o nella capitale, dovrà l'agente del 
direttore della strada di ferro esibire il foglio di accompagna- 
mento , nel quale gli stessi generi si trovano notali , agli im- 
piegati de' dazi di consumo nell'officina presso la stazione, il di 
cui locale sarà fornito dall’ inlraprcndi'ore della strada di feiro , 
come si è detto. 

2. I fogli di sopra enunciali dovranno essere tanti per quan- 
te sono le stazioni ove i generi si vogliano lasciare : cosicché 
incontrandosi , a principiare da Torre Annunziata , cinque sta- 
zioni compresa quella di Napoli , si dee dare luogo a cinque fo- 
gli di accompagnamento. In conseguenza per lo bene del ser- 
vizio pubblico rimane stabilito , che nella sezione dell' officina 
de’ consumi presso la stazione di Torre Annunziata vi dovran- 
no essere sempre presenti all’arrivo Ac fragno* almeno due im- 
piegati scdcntanci , un capo di servizio misto o attivo , oltre 
del servizio di regìa ; per lo che sarà provveduto ad un au- 
mento di personale nel detto capo-casale a cura della dipenden- 
za de’ dazi di consumo. 

3. Qualora i generi sicno diretti pe' casali di mezzo o per la 
capitale , in questo caso onde facilitare il libero transito alle vet- 
ture , e per non far apporre il benché minimo ritardo che ar- 
recherebbe lo adempimento delle prescrizioni ordinarie a prati- 
carsi per lo rilascio delle bollette a cautela , i fogli di accom- 
pagnamento sopra menlovati saranno redatti in triplice spedi- 
zione , e distaccatine due dal tronco , esibiti in doppio ossia a 
guisa di bollette a gemelle, dagli agenti del direttore, ed adem- 
pite delle analoghe sottoscrizioni per parte del capo della stazio- 
ne , che il direttore medesimo dovrà far riconoscere come da lui 
autorizzato alla sottoscrizione de’ fogli. 

4. Una spedizione de' connati fogli rimarrà presso la della se- 
zione dell' officina del capo-casale della stazione onde tener luo- 
go di dichiarazione e di garanlia per la esibizione della fede di 
riscontro , c sarà per intero trascritta immanlinenli su di un ap- 
rilo registro , dando alla trascrizione di ciascun foglio il cor- 
rispondente numero d’ordine: registro, che numerato c bollato 
ne' fogli sarà anche cifralo nella prima ed ultima pagina dall' 
amministrazione generale de' dazi indiretti incaricata del ramo 
de' consumi , o da chi per lei, secondo la norma die egli darà. 
A lato di ogni li ascrizione si farà rima nere un sufficiente spa- 
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zio a margine per notare lo arrivo della lede d’ iroraessiotie. La 
mancanza della esibizione di detta fede farà incorrere lo intra- 
prenditore nella penale stabilita nell’ articolo 8 del regolamento 
de' dazi di consumo annesso al reai decreto de 9 di gennaio 1827. 
L’altra spedizione di detti fogli sarà nel momento delia esibi- 
zione restituita, dopo di essere stata segnata dal commesso alle 
dichiarazioni col corrispondente numero progressivo che risulta 
dal detto registro ove dovià essere trascritta , segnandosi in pie- 
de de' logli il numero delle partite in essi contenute, la a ala 
del giorno , 1’ ora ed il valga. 

5. Il periodo del valga sarà proporzionato secondo le diverse 
stazioni , per le quali i generi son diretti , tenendosi per nor- 
ma il tempo che impiega la locomotiva partendo da Napoli per 
giungere a Torre Annunziala. Siffatta pratica sarà ritenuta tan- 
to per le grandi , quanto per le piccole spedizioni dei generi che 
si trasportano sul cammino di ferro diretto per Napoli , o pei 
casali intermedi , non facendosi alcuna distinzione per non ap- 
portare intralcio o ritardo al sollecito disbrigo nell’ officina del 
capo-casale. Per le trasgressioni a siffatte prescrizioni sarà ap- 
plicabile il prescritto nell' articolo 220 dei citato regolamento 
de' 9 di gennaio 1827. 

6. Il ricevitore de’ consnmi , o il commesso da lui autorizza- 
to a supplirlo nella stazione , visterà il detto foglio , c è che pra- 
ticherà egualmente il capo-posto del servizio attivo, e l’impie- 
gato di regìa se saià presente. In tal modo il foglio adempito 
pe’ generi soggetti a dazio di consumo terrà luogo di bolletta a 
cautela , e costituirà il corrispondente obbligo per parte del di- 
rettore per la esibizione della bolletta di riscontro , a termini 
del regolamento de' 9 di gennaio 1827 , senza che si possa da 
esso direttore , sia l’ attuale intraprenditore sig. Bayard , sia il 
di lui successore o rappresentante , addurre ignoranza , e sen- 
za che tal principale obbligo esenti il conduttore dalla respon- 
sabilità impostagli dal regolamento degli 1 1 di gennaio 1841 : do- 
vendosi considerare in forza di facilitazioni accordale de' fogli , 
come espressamente e principalmente obbligato detto direttore. 

7- In quanto al trasporto de' generi esteri , quanlcvolte i me- 
desimi si appartenessero alla classe di quelli soggetti a bollo 
doganale , non vi è bisogno per legge di altra formalità per la 
circolazione ; e soltanto potranno essere sottoposti alle corrispon- 
denti verifiche della regolarità de’bolli ne'luoghi ove si vorran- 
no trasportare. 

Se poi delti generi esteri non sieno suscettibili di bollo , o 
non si appartenessero alla rubrica de’ coloniali, essendo pur es- 
si per legge esenti da formalità di carta di accompagnamento 
nella circolazione, ma soggetti a pagare un'altra volta il cor- 
rispondente dazio di importazione volendosi introdurre nella ca- 
pitale , dovranno in tal caso essere registrali nel foglio di ac- 
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rompagnamento con le stesse formalità di sopra prescritte , qua- 
lora sieno diretti per la capitale. 

8. Trattandosi di generi coloniali , de' quali è parola nel reai 
decreto de'3 di novembre 1829 per la seconda linfa , non potran- 
no essi transitare sulla strada a rotaia di ferro , dove la mede- 
sima trovasi tra le quattro miglia dal mare , senza essere mu- 
niti della corrispondente bolletta di transito prescritta dall’arti- 
colo t.° e seguenti del citato reai decreto: salvo a riscuotersi 
anche il dazio in Napoli se fossero diretti per la capitale; ed 
in tal caso dovranno tali generi essere anche compresi nel lo- 
glio di accompagnamento. 

9. Volendosi trasportare generi di privativa , come sali , ta- 
bacchi , carte da gioco , polveri e nitri di regia manifattura ( 
e non mai quelli di contrabbando che non potrebbero caricarsi 
su' ff'ogons , è uopo che venissero strettamente adempiute le 
prescrizioni contenute nello articolo 16 del regolamento appro- 
vato da Sua Maestà a’ IO di marzo 1817 annesso al reai decreto 
dei 9 di gennaio 1817 , acciò ogni quantità di sale, che sorpas- 
sa le rotola cinque , di tabacchi , che eccede le tre libbre in 
boelte , di polvere da sparo pii; di mezzo rotolo, di fascetti di 
carte da gioco più di tre , venisse accompagnata con la corri- 
spondente bolletta del venditore privilegiato , senza di che sono 
per legge considerate in contrabbando. 

10. Quante volte dalle strade ordinarie pervengano generi al 
capo-casale per essere trasportati con le locomotive , dessi deb- 
bono essere accompagnati dalla bolletta a cautela , da discari- 
carsi dall’ officina di quella stazione , la quale , dopo la verifi- 
ca , farà notare tali generi nel foglio di accompagnamento vo- 
luto dalle istruzioni , onde evitare che il genere sia accompagna- 
to da due bollette a cautela , e serbare la uniformità delle car- 
te per la strada di ferro. Quei generi poi che a’ termini del re- 
golamento possono spedirsi con bolletta a pagamento, e permes- 
so il loro transito senza esservi bisogno di altra formalità. 

I I . l'er gli sbalzi de' generi dal capo-casale a’ casali interme- 
di , da un casale di mezzo all’altro, e da tulli i suddetti alla 
capitale e viceversa, si praticherà quanto è disposto dal ripetu- 
to regolamento de' 9 di gennaio 1827 con la sola modifica det- 
ta di sopra in quanto al valga. 

12. Sorgendo de’ dubbi agl’impiegati sulla qualità o quanti- 
tà de’ generi dichiarati , monteranno o faranno montare sulle 
vetture , o sia fVagons , un individuo del servizio attivo o se- 
dentaneo a seconda de’ casi, o altro di regia per assistere alla 
verifica ne’ punti di destinazione. 

La stessa norma verrà osservata per lo Irasporto de’ generi 
esteri o di privativa, che potessero destare sospetto di frode on- 
de vigilare lungo il cammino e specialmente nelle stazioni , e 
sino al destino. 

13. Gl’ impiegati , che dovranno meniate su’ W agoni non po- 
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Iranno eccedere il numero di sei , e saranno stelli dagl’ impie- 
gaji sunrriori locali , c da’ medesimi debitamente autorizzati. 

14. 1 fogli di acrompagn amento di cui è parola negli articoli 
I , 2 e 3 formati a gemello a guisa di matrice e distaccati dal 
tronco simile del registro , saranno , secondo il modello qui an- 
nesso , e stampati e legati a forma di registri a spesa dell 'intra- 
prcndilore , ma nel mezzo delle due linee , che separano i Ire 
fogli , firmati e bollati col Imito dell' amministrazione generale 
de’ dazi indiretti e col bollo dell' inlraprendilorc. 

15. Gl* impiegali superiori del servizio misto del ramo dei 
consumi , e solto la cui ispezione c controllo ( quello dei Gigli 
al ponte della Maddalena ) si trova I' officina di Torre Annun- 
ziala , visiteranno il più spesso possibile , ed anche col favore 
della strada di ferro , la officina suddetta e le altre , compresa 
quella di Napoli alla porla del Carmine, per assicurarsi dello 
esatto adempimento delle presenti istruzioni e delle altre di det- 
taglio , clic a misura del bisogno darà l'amministratore generale 
dei dazi indiretti incaricato della dipendenza de' consumi , e se- 
gnatamente per le verifiche de' registri delle officine , ed anche 
de’ regista de' (tonchi defogli, che rilascia il direttore. 

L’amministratore generale slesso darà le norme (ter la tenuta 
de' differenti registri , e per la compilazione e lo invio de’ rap- 
porti periodici e slraordinari. 

IG. L’ intrapresa della strada di ferro dovrà fornire a ciascu- 
na stazione , cioè di Torre del Greco, di Granatalo e S. Gio- 
vanni a Teduccio, i locali per le officine, specialmente de’ dazi 
di consumo , onde potersi stabilire in detti luoghi il servizio u- 
niformc a quello disposto nel presente regolamento (ter Torre 
Annunziata. 

17. Tutte le disposizioni c regolamenti, che non si oppon- 
gono al prescritto delle presenti istruzioni rimanendo nel loro 
pieno effetto , i contravventori saranno sottoposti alle pene ed 
al rigore stabilito dalle leggi c disposizioni in vigore , e invo- 
cate e comminate dalle presenti istruzioni. 

Regolamento per la strada da Napoli per Caserta c Capua- 

Dovcndosi aprire al pubblico traffico la strada a rotaie di fer- 
ro da Napoli per Cascrla c Capila , e dovendosi provvedere al 
buon andamento del servizio di [•crcczionc de’ dazi di consumo 
ed alla ben intesa vigilanza degl’ interessi fiscali , senza punto 
intralciare di relcre e spedilo corso delle vetture a vapore , 
giusta gli ordini ministeriali del 19 di luglio e 9 di agosto 
corrente anno 1843 ; tenendosi presente il regolamento annes- 
so al rcal decreto de’ 13 di gennaio 1841 per la strada di 
ferro da Napoli per Castellammare e le posteriori istruzioni 
de* 24 di novembre 1842 , autorizzale dal ministro segretario 
di stato delle finanze , riguardalo come di appendice non mc- 
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no al cennalo regolamento del 13 di gennaio 1841 , che al- 
I' altro del 9 di gennaio 1 827 pe’ dazi di consumo , da appli- 
carsi con le debite modifiche per la nuova strada ; 

A coniare dal dì 20 di dicembre 1843 nella stazione della stra- 
da di ferro di Casalnuovo e Licignano sarà stabilita un' offici- 
na de’ dazi di consumo, riguardata come una sezione dell'at- 
tuale officina del ramo esistente nel detto capo-casale , aumen- 
tandovisi il corrispondente personale. 

Quindi oltre dei ricevitore , che si troverà presente nell' ar- 
rivo de' Wagom , saranno fissi nella della officina della sta- 
zione due commessi , uno de’ quali al bisogno supplirà il rice- 
vitore , uno o più soprannumeri , un impiegato di vigilanza del 
servizio misto a capo del servizio attivo con la forza che si cre- 
derà necessaria , ed uno o più agenti di regìa. Tulli quest' im- 
piegali saranno distaccati dalla officina principale del ramo e 
dalla lenenzìa de' dazi di consumo di Casalnuovo , a seconda 
delle particolari istruzioni che darà 1’ amministratore generale 
del ramo. 

Dovendo stare contiguo all'officina il posto con competente 
numero di guardie de' dazi indiretti , un lucale per I' officina e 
I’ altro pel posto di guardia saranno ivi a disposizione dell’am- 
ininistratore generale de' dazi indirèlti ; c dovranno esser tali 
da offrire decenza c comodità , anche per potervi pernottare 
gli uffiziali del doppio servizio de’ dazi indiretti destinati di 
guardia. 

L’ officina sarà dall' amministrazione generale , per mezzo 
della dipendenza dei consumi, provveduta de' registri distinti 
da quelli della principale officina di capo-casale ; e saranno per 
rugano del controloro, forniti a richiesta del ricevitore unico 
ni al medesimo consegnali , giusta il sistema in vigore. Sarà 
provveduta egualmente di mobilia , stadere ed utensili neces- 
sari a cura della dipendenza de’ consumi. 

Nella stazione di Napoli , oltre della officina principale con 
lungo per le macchine , pe’ magazzini , pel posto di guardia e 
pel controllo anche alla rampa di uscita delle mercanzie in 
conformità del disegno proposto , vi sarà altro locale |>er la 
officina de* piccoli oggetti alla (torta di uscita de' viaggiatori con 
picciolo corpo di guardia. Poiché il punto di fermala de' Fru- 
goni precede quello della dogana , e dovranno nella medesima 
condursi a mano , si dovrà tal punto di arrivo definire c guar- 
dare. Per la rotaia di comunicazione con l'altra strada di ferro 
per Castellammare vi sarà il locale per posto di guardia vicino 
al cancello , il quale sarà chiuso a chiavi , tanto dall’ una, che 
dall'altra dogana delle due stazioni. 

Quindi fermo rimanendo quanto fu prescritto con gli articoli 
I , 2 , 3 e 4 del citato regolamento de' 1 3 di gennaio 1 84 1 in 
rapporto al caricamento de’ generi soggetti a dazio , a' fogli di 
accompagnamento cd alle bollette a cautela , dovranno ossei - 
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varsi nella suddetta oflicina di Casalnuovo le seguenti prescti- 
zioni. 

Art. 1. Nel giungere i generi in Casalnuovo dalle diverse 
stazioni , come Acerra , Maddaloni , Capua , Caserta , Santa 
Maria , qualora fossero i medesimi soggetti al pagamento dei 
dazi di consumo ne' casali e nella capitale , dovrà il conduttore 
ile’ ff'agons esibire agl’ impiegati de’ dazi di consumo della of- 
ficina presso la stazione del capo casale il foglio di accompa- 
gnamento , nel quale gli slessi generi si troveranno notati : 
saranno tali fogli a somiglianza di quelli in vigore per 1' allra 
strada ferrata , salvo le debite distinzioni , e conformi al mo- 
dello. 

2. I fogli di sopra enunciati pe' generi diretti pel capo-casa- 
le di Casalnuovo e che debbono ivi rimanere , saranno distinti 
e separati da' fogli , che accompagnano i generi per Napoli. 

3. Adottandosi pe' generi diretti per Napoli onde facilitare il 
celere transito delle vetture , ed evitare il ritardo , che arre- 
cherebbe lo adempimento delle operazioni ordinarie a praticarsi 
per lo rilascio delie bollette a cautela , i fogli di accompagna- 
mento soprammentovati redatti a triplice spedizione , e distac- 
catine due dai tronco , ossia dal registro dello incaricato spe- 
ciale dell' intrapresa , saranno a guisa di bolletta gemella , e 
sottoscritti dall' incaricato medesimo esibiti da un impiegato della 
stazione all' officina doganate. All’ uopo I’ amministrazione della 
strada di ferro dovià fare riconoscere il suo incaricato speciale 
autorizzato alla spedizione e soscrizlone de' fogli suddetti , che 
lerran luogo di bolletta a cautela. 

4. Lina spedizione della doppia bolletta rimarrà presso la of- 
ficina doganale onde tener luogo di dichiarazione e di garantia 
per la esibizione della fede di riscontro , e sarà per intero tra- 
scritta immediatamente su di un apposito registro , dando alla 
trascrizione di ciascun faglio o bolletta il corrispondente nume- 
ro d’ ordine. Tale registro , che numerato e bollato in ciascuna 
pagina , sarà cifrato nella prima ed ultima dall' amministratore 
generale de' dazi indiretti incaricato del ramo de' consumi , o 
da chi per lui , secondo la norma che egli darà; e a lato di 
ogni trascrizione si farà rimanere un sufficiente spazio o mar- 
gine per notare io arrivo della fede d' immissione ossia bolletta 
di riscontro. La mancanza della esibizione di tal documento 
tara incorrere il conduttore e I’ incaricalo della intrapresa nella 
penale stabilita nell' articolo 3 del regolamento de' dazi di con- 
sumo annesso al reai decreto de' 9 di gennaio 1827. 

La seconda bolletta , ossia I' altra spedizione de’ detti fogli 
destinati ad accompagnare il genere , sarà immediatamente re- 
stituita dalla dogana al conduttore de' ff'agons , dopo di aver- 
la segnata il commesso alla dichiarazione ed appostovi il corri- 
spandente numero progressivo dell' enunciato registro col nume- 
ro totale delle partite. Nel detto fottio contenente la data , il 
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valga per T ora della partenza , e dopo monito ancora delle fir- 
me del ricevitore o del commesso , a chi lo rappresenta , non ■ 
che del capo del servizio attivo e dell’ impiegato di regìa se 
sarà presente , come praticasi in forza delle istruzioni del 24 
di novembre 1842 per l’altra strada di ferro. 

5. Il periodo del valga sarà proporzionato al tempo, che la 
locomotiva potrà impiegare da Casalnuovo in Napoli. Per le tra- 
sgressioni a siffatte prescrizioni sarà applicabile l’espresso nel- 
l’articolo 200 del filato regolamento del 0 di gennaio >827. 

6. In tal modo il foglio adempito pe' generi soggetti à dazio 
di consumo ter» à luogo di bolletta a cautela, e costituirà il cor- 
rispondente obbligo per parte dell'amministrazione della strada 
di ferro e del suo gerente , o chi sarà chiamalo responsabile di 
un tale andamento di servizio della esibizione delle bollette di 
riscontro a’ termini del regolamento del 9 di gennaio >827 , sen- 
zacchè si possa da esso gerente addurre ignoranza , e senzachd 
tal principale obbligo esenti il conduttore dalla responsabilità im- 
postagli dal regolamento del |3 di gennaio 1841 ; dovendosi 
per altro considerare , in forza della facilitazione che si accor- 
da de’ fogli , come espressamente p principalmente obbligalo detto 
gerente. 

1. In ordine al trasporto de’ generi esteri , cjuantcvolte i me- 
desimi si appartenessero alla classe di quelli soggetti al bollo do- 
ganale , non vi è bisogno per legge di altra formalità nella cir- 
colazione; e soltanto dovranno essere sottoposti alle corrispon- 
denti verifiche per la regolarità de’ boli» ne’ luoghi oye si vor- 
ranno i generi trasportare. 

Se poi detti generi esteri non sieno suscettibili di bollo , es- 
sendo anche esn per legge esenti da formalità di carta di accom- 
pagnamento nella circolazione , ma soggetti a pagare un’ altra 
volta i| corrispondente dazio d’ importazione yolendosi introdurrà 
nella capitale, dovranno in tal caso essere registrati nel foglio 
di accompagnamento con la stessa formalità di sopra scritta , non 
escluse le derrate coloniali , che sono egualmente soggette al pa- 
gamento del dazio immettendosi nella capitale. Si è così dispo- 
sto pe’ generi soggetti a dazio doganale d’importazione, di an- 
notarsi cioè nel detto foglio , per evitare la complicazione di al- 
tri fogli separali. 

8. Volendosi trasportare generi di privativa , come sale , ta- 
bacco , carte da gioco , polveri e nitri di regia manifattura 
( e non mai quelli di contrabbando , che non («Irebbero cari- 
carsi su’ IV agoni ) è d’uopo che venissero adempiute le prescri- 
zioni contenute nell’ articolo 16 del regolamento approvato da 
Sna Maestà a’ IO di marzo 1817, annesso al rea) decreto 
del 29 di gennaio 1817 , acciò ogni quantità di sale «he sor- 
passa le rotola cinque, di tabbacco che eccede le Ire libbre in 
boctle, di polvere da sparo più di mezzo rotolo , di fascctti di 
carte da gioco più di tre, venissero accompagnati con la cor- 
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rispondente liolletta del venditore privilegialo , senza che sono 
per legge considerati ili contrabbando. 

9. Quantevolle dalle strade ordinarie pervengano generi al 
capo-casale per essere trasportati con la locomotiva, essi deb- 
bono essere accompagnali dalla bolletta a cautele dell' officina 

O ale da discaricarsi dall' altra officina della stazione , la quale 
i verifica farà notare tali generi nel foglio di accompa- 
gnamento voluto dalle presenti istruzioni , onde evitare che il 
genere sia accompagnato da due bollette a cautela , e per serba- 
re la uniformità delle carte per la strada di ferro. Per que' ge- 
neri poi che , a' termini dell'articolo 39 del regolamento de' 9 
di gennaio 1327 possono spedirsi con bolletta a pagamento , sa- 
rà permesso il loro tiasporto senza esservi bisogno di altra for- 
malità , meno quella che le dette bollette di spedizioni dovran- 
no essere vistale dagl’ impiegati dc’dazì indiretti addetti alle of- 
ficine della stazione , da' quali dovrà ancora indicarsi in piede 
della spedizione l'ora della partenza de' medesimi generi ed il 
valga. 

Iti. Per gli sltalzi de' generi dal capo-casale per Napoli e vi- 
ceversa , si praticherà quanto è disposto dal ripetuto regola- 
mento de’ 9 di gennaio 1827 , capitolo |3 , con la sola modifi- 
ca detta di sopra in quanto al taiga. 

II. Sorgendo de' dubbi agl'impiegati sulla quantità dege- 
neri dichiarati , monteranno o faran montare sulle vetture os- 
sicno Wagons un individuo o più del servizio attivo o seden- 
tanco de' dazi indiretti , o altro di regia per assistere alla ve- 
rifica ne' punti di destinazione. 

La norma stessa verrà osservata per lo trasporto de' generi 
esteri e di privativa che potessero destare sospetto di frode , 
onde vigilare al cammino sino al loro destino. 

12. 1 commessi e guardie che dovranno montare su' Wa- 
gnos , oltre degl' impiegali superiori in servizio e fatti ricono- 
scere dall' amministratore generale del ramo , non potranno 
eccedere il numeio di tre, e saranno scelti dagl' impiegati su- 
periori locali , e da’ medesimi debitamente autorizzati. 

13. I registri de’ fogli di accompagnamento , di cui è paro- 
la negli articoli I , 2 c 3 , formati a gemelli, saranno stam- 
pali e ligati a spesa dell' amministrazione della intrapresa della 
nuova strada di ferro , ma nel mezzo delle due linee che se- 
parano i tre fogli simili , saran bollati col bollo dell' ammini- 
strazione generale de' dazi indiretti , alla quale verranno con 
anticipazione esibiti, e col bollo dell' amministrazione della stra- 
da di ferro. 

14. Sono applicabili al servizio doganale nella stazione di 
Napoli per questa nuova strada anche le disposizioni date po- 
steriormente alle istruzioni de’ 24 di novembre J842 per la 
stazione dell' altra strada ferrata per Castellammare. Quindi 
tutti i generi dovranno sdaziarsi appena arrivati, e sollcc itamen- 
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te uscire dalla stazione nel corso del giorno mediante i mezzi 
di trasporto cbe la intrapresa non deve far mancare. E se per 
imprevedula combinazione dovessero rimanere nella notte dege- 
neri nella stazione , si dovranno i medesimi sdaziare e scrittu- 
rare nel giorno stesso dell' arrivo , e rimarranno nella notte 
sotto le doppie chiavi dell' intrapresa e della dogana , forman- 
dosi processo verbale , facendosi Nota sul registro , e dandone 
immediatamente parte all’ amministratore generale del ramo. 11 
conduttore de’ IVagons e per esso chi rappresenta la inlrapresa 
è tenuto a pagare il dazio ed a fare uscire la roba se non si 
presenta il proprietario a ritirarla. Affinchè non si faccia cumu- 
lo o affollamento 'di roba nella stazione , si dovrà al bisogno 
impedire la spedizione ulteriore dal capo-casale. 

Tutti i fogli che giungono nella stazione di Napoli si debbo- 
no immediatamente trascrivere nella officina doganale sullo ap- 
posito registro con numero d’ ordine e segnando l’ ora dell* ar- 
rivo , e nel margine si faranno indi le debite annotazioni , a 
seconda delle istruzioni date e da darsi all’ amministrator ge- 
nerale del ramo. 

15. Gl’ impiegati superiori del servizio misto del ramo dei 
consumi all’ uopo destinati visiteranno spesso, ed anche col fa- 
vore della strada di ferro , le officine del capo-casale e quella 
della stazione di Napoli per assicurarsi dello esatto adempimen- 
to delle presenti istruzioni e delle altre di dettàglio , che a mi- 
sura del bisogno darà I' amministratore generale de' dazi indir 
retli incaricato della dipendenza de' dazi di consumo, e segna- 
tamente per le verifiche de’ registri delle officine , ed anche dei 
registri del tronco de’ fogli che rilascia 1' impiegato della intra- 
presa. . 

L’ amministratore generale stesso darà la norma per la tenu- 
ta de' differenti registri , e per la compilazione e lo invio dei 
rapporti periodici e straordinari. 

16. Tutte le disposizioni e regolamenti che non si oppongo- 
no al prescritto delle presenti istruzioni rimanendo nella loro 
piena osservanza , i contravventori saranno sottoposti alle pene 
ed al rigore stabilito dalle leggi e dalle disposizioni in vigore, 
ed invocate e comminate delle presenti istruzioni. 

— 400 — 

Regolamento del 10 dicembre 1843 pel reale Albergo dei 
poveri e sue dipendente. 

CAP. I. — Disposizioni generali, 

AnT. I. L’ amministrazione del reale Albergo de' poveri com- 
prende anche quella degli stabilimenti che ne dipendono. TaH 
stabilimenti sono: 
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di S. Francesco di Salcs ; ' . ■ • 

della Cesarea ; 

di S. a Maria dell' Arco; 

di S. Giuseppe e Lucia ; 

di S. a Maria di Loreto; 

di S. n Maria della Fede ; 

di S.“ Maria della Vita- 

2. Nel rea! Albergo non saranno ricevuti accattoni se Doti 
Sono della provincia di Napoli , tranne i ciechi e i sordi-muti. 

3. lln governo creato con decreto de' 21 di settembre 1843 
amministrerà gl’ indicati stabilimenti. 

4. Il governo si compone di un soprintendente c di sei go- 
vernatori. 

5. Saranno addetti ali' amministrazione un segretario , un 
razionale ed Un tesoriere. 

6. Nelle dipendenze del segretario , del razionale e del te- 
soriere vi sarà quel numero d’ impiegali che verrà definito dallo 
stato discusso. 

7. Il servizio interno degli stabilimenti sarà diviso in alto ed 
in basso. 

8. L’ allo verrà confidato ad un rettore ecclesiastico per ogni 
stabilimento. Per quello di uomini sarà confidato anche ad un 
comandante. 

9. Il basso verrà confidato a quegl’ impiegati subalterni ri- 
chiesti dall* indole e da' bisogni de' rispettivi stabilimenti, e che 
saranno indicati nello stato discusso. 

10. 1 rettori ecclesiastici saranno nominati dal ministro de* 
eli affari interni sulla proposta dei governo del reai Albergo. 
Eglino saranno obbligati a risedere negli stabilimenti cui sono 
addetti. 

1 1 . t direttori o comandanti della disciplina interna pei soli 
uomini , e per quegli stabilimenti che ne saranno creduti ca- 
paci , saranno mditari , nominati da Sua Maestà per 1' organo 
del ministro degli affari interni , e saranno precisamente quelli 
che verranno indicati dal ministero della guerra, come atti allo 
incarico , inteso il governo del rcal Albergo. Avranno anche 
essi I' obbligo della residenza al par de' rettori. 

12. Tutti gli altri impiegali saranno nominati dal governo 
del reai Albergo , ed amovibili a sua disposizione. Le sole no- 
mine del segretario , del razionale e del tesoriere saranno con- 
fermate dal ministro degli affari interni , ed in caso di rimo- 
zione de’ detti tre impiegati se ne darà dal governo conoscenza 
al ministro degli afl’ari interni. 

13. I prefetti dovranno essere antichi e buoni bassi-uffiziati 
Che hanno sempre servito nell’ armata. 

14. In tutti gii stabilimenti di mendicità di donne vi sarà 
addetto un proporzionato numero di sorelle o figlie della carità. 
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15. Elleno avranno cara della disciplina e della educazione 
delle recluse. 

IG. Dipenderanno dal consiglio per ciò che riguarda l' am- 
ministrazione in generale, dal governatore ecclesiastico per quan- 
to concerne la religione e la morale , e dal governatore locale 
per la disciplina ed altro. 

17. Gl’ incarichi degl’ impiegati dell'alto c lasso servizio sa- 
ranno specificati da regolamenti particolari che all’ uopo dovran 
redigersi dal consiglio di amministrazione , tenendosi presenti 
gl’ esistenti. 

CAP. 11. — Del consiglio di afflmioislratione e sue altnbuiioni. 

18. Il consiglio di amministrazione si comporrà dei soprin- 
tendente e di sei governatori. 

19. Il soprintendente ne sarà il presidente. 

20. Ove egli fosse assente o impedito ne farà le veci il go- 
vernatore ecclesiastico, e nella di costui mancanza il piò antico. 

21. Se lutti i governatori laici si trovassero nominati da uno 
stesso decreto , ne farà le veci il primo in ordine di nomina. 
Ove questi noi possa chi lo segue. 

22. Il consiglio si riunirà ordinariamente almeno una volta 
la settimana. 

23. Quando il bisogno lo esiga potrà riunirsi straordinaria- 
mente. 

24. Esso avrà per le sue riunioni un locale comodo e de- 
cente. 

25. La prima sedia della ruota intorno a cui il consiglio sa- 
rà per riunirsi rimarrà vuota , onde serbar la memoria dcl- 
1’ augusto ed iromortal fondatore e protettore del reai Albergo 
Carlo 111, e della sua disposizione all'oggetto. 

2G. Il segretario dello stabilimento farà da segretario del con- 
siglio. V’ interverrà tutte le volte che ne sia richiesto afiìn di 
distendere le prese deliberazioni. 

27. Perchè il consiglio sia validamente costituito vi occorre 
1’ intervento di quattro almeno de’ suoi componenti , incluso il 
soprintendente o chi ne fa le veci , come dall' articolo 20. 

28. Tutte le sue deliberazioni saranno prese a maggioranza 
di voti. 

29. Quando i voti fossero uniformi , si seguirà quello della 
maggioranza , e se ne darà immediatamente conto al ministro 
degli affari interni. 

30. Nel caso di parità ne sarà fatto rapporto allo stesso mi- 
nistro. 

31. Le deliberazioni del consiglio saranno scritte su di un 
apposito registro foliato. 

32. li consiglio deliliererà su tutte le faccende amministrative 
del reai Albergo e sue dipendenze , sia che gli vengano soltu- 
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messe dal soprintendente , sia da qualsivoglia de’ governatori. 

33. Delibererà sullo stato discusso quinquennale per sotto- 
porlo all' approvazione sovrana. A quest’ effetto dovrà inviarlo 
al ministro degli affari interni al primo settembre di ogni quin- 
quennio. 

34. Formerà annualmente lo stato di variazione se le circo- 
stanze il richiedessero. 

35. Potrà esaminare ogni mese ed anche prima lo stato della 
cassa del tesoriere, e il bilancio mensile che questi dovrà pre- 
sentargli. 

36. Determinerà lo ammontare della cauzione che il tesorie- 
re sarà tenuto a prestare. 

37. Giudicherà della idoneità di essa. 

38. Esaminerà e metterà al netto il conto annuale del te- 
soriere. 

39. Stabilirà il tempo improrogabile entro cui il tesoriere do- 
vrà presentare il suo conto alla gran corte de' conti. 

40. Invierà al ministro degli affari interni il suo conto mo- 
rale , giusta il disposto dall’articolo 16 del decreto de' 2 di feb- 
braio 1818 , onde questi lo rimetta alla gran corte de'conti. 

41 . Stabilirà se i contratti di affìtto , nel caso previsto dal* 
l’articolo 187 del presente regolamento abbiansi a fare con o 
senza le subaste. 

42. Presederà agl’incanti. Che se per la moltiplicità degli og- 
getti non fosse possibile eseguirsi gl'incanti alla sua presenza, 
destinerà fra' governatori chi debbe prcsedervi. 

43. Delibererà se convenga provvedere a'scrvizl, alle opere ed 
all’amministrazione per via di appalto , ovvero in economia. 

44. Stabilirà le condizioni degli appalti ne’ pubblici affissi. 

45. Esaminerà e mod. Celierà ove sia d’ uopo le offerte di fitto 
e di appallo , e statuirà sulle compre e vendite occorrenti. 

46. Delibererà sulle cause attive e passive , e sulle concilia- 
zioni e transazioni che interessano lo stabilimento. 

47. Nominerà gli avvocati e i patrocinatori della cui opera 
vorrà avvalersi nelle diverse cause. 

48. VeriGcherà le spese giudiziali per esse falle. 

49. Fisserà il compenso ed il palmario dovuto a' difensori. 

50. Nominerà gl' impiegati a seconda del bisogno , meno ì 
rettori e i comandanti o direttori. 

51. Potrà sospendere e rimuovere gl'impiegati da esso Ini 
nominati. 

52. Potrà pure sospendere i rettori e i comandanti o diret- 
tori : ma se la sospensione eccedesse il periodo di un mese , 
dovrà farne rapporto al ministro. 

53. Destinerà i governatori che deggiono sorvegliare uno o 
più degli stabilimenti amministrati. 

54. Nominerà quello fra i governatori che deve intervenire 
ne’ contratti di fitto , di appalto o altro. 
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55. Potrà ripartire i diversi incarichi particolari dell' ammi- 
nistrazione , e potrà confidarli alla special cura di ciascun go- 
vernatore. 

66. Nominerà annualmente due fra i governatori che di u- 
nila al sopraintendente firmino gli ordinativi e mandati di spesa 
e pagamenti. 

57. Giudicherà delle somme da distribuirsi a' creditori, e ne 
stabilirà il modo di pagamento. 

58. Ammetterà o rifiuterà l' entrata de' reclusi , e pronun- 
zierà sulla loro uscita definitiva. 

59. Conoscerà di lutti i movimenti de' reclusi medesimi. 

60. Potrà previo il permesso del sopraintendente farsi esibi- 
re dal segretario la corrispondenza attiva e passiva per cono- 
scerne lo stalo, senza che questi possa denegarvisi. 

61. Redigerà i regolamenti dell'alto e basso servizio , ed oc- * 
correndo ne provocherà le superiori approvazioni. 

62- Si occuperà in fine di tutto quanto riguarda l'ammini- 
strazione in generale dello stabilimento e di tutte le misure 
tendenti a migliorarlo. 


CAP. III. — Del sopramtroJrntc e sue attribuzioni. 


63. Il sopraintendente è il presidente del consiglio di am- 
ministrazione ; invigila per I' adempimento delle leggi e de’ re- 
golamenti e delle disposizioni date dal consiglio di amministra- 
zione. 

6't. Nel consiglio avrà voto come ogni altro governatore. 

65. Spetta a lui di convocare il consiglio straordinariamente 
per qualche aliare di urgenza. 

66. Se l'urgenza è tale da non dar tempo alla straordinaria con- 
vocazione , vi provvederà egli dandone conoscenza al consiglio 
nella immediata riunione per le disposizioni definitive. 

67. Curerà perché sicno esattamente eseguite le deliberazioni 

del consiglio. 

68. Regolerà la votazione a norma di legge. 

69. Vidimerà gli alti giudiziari intimali allo stabilimento , e 
ne passerà conoscenza al consiglio nella immediata riunione. 

79. Avrà egli esclusivamente la corrispondenza con le au- 
torità. 

71. Disporrà l'ammessione o il rifiuto degli accattoni , e de- 

S l* inviali allo stabilimento per misure di correzione , salvo le 
ispcsizinni definitive del consiglio. 

72. Firmerà i mandali di pagamento di unita a'due gover- 
natori del carico. 

73. Polrà sempre che gli piace verificare lo stato della cassa 
del lesorierc , ed ogni ramo che risguarda l’ amministrazione e 
il mautenùneolo degli stabilimenti. 


Digilized by Google 



544 rescritti decreti e regolamenti 

74. Formerà cd invierà io stato di cui si farà prola negli 
articoli 171 c 1 72 di questo regolaménto. 

75. In caso di sua assenza o impedimento , sarà surrogato 
in tutte le additate attribuzioni dal governatore ecclesiastico, ed 
in difetto di questo dal più antico , giusta gli articoli 20 e 2{ 
del presente regolamento. 

CAP. IV. — De’ governatori t toro allriboiioni, 

76. 1 governatori concorrono di unito al sopraintendcntc a 
formare il governo del reale Albergo e sue dipendente. 

77. Fanno parte del consiglio di amministrazione, ed ognun 
di loro vi ha voto. 

78. Prenderanno cura col massimo zelo degl’ incarichi partir 
colati lor confidati dal consiglio. 

79. Invigileranno con la medesima sollecitudine al buon an- 
damento di quello o di quelli fra gli stabilimenti loro partico- 
larmente confidati , dipendendo sempre dal consiglio. 

80. Faranno eseguire colla maggiore esattezza le deliberazioni 
del consiglio relative a’ loro stabilimenti. 

81. Potranno dare disposizioni per cose previste ed ordinarie. 

82. Per cose straordinarie c solo nel caso di assoluta urgenr 
za potranno dare disposizioni provvisionali , e di tutto dovran- 
no farne rapporto al consiglio per provocarne le disposizioni 
definitive. 

83. Eglino non potranno indurre veruna novità nè ordinar 
cosa che si opponesse all' amministrazione in generale , o a’re- 
golamcnti in vigore. 

84. Anche le utili novità da introdnrsi o gli abusi da estir- 
parsi dovranno esser prima discussi e deliberati dal consiglio. 

85. -Ogni governatore potrà accordar licenza a qualche re- 
cluso uomo del proprio stabilimento , dandone parte al soprin- 
tendente ed al consiglio. Questa licenza non puule oltrepassare 
le ventiquattro ore. 

Qualora si crederà convenire in qualche caso speciale uni' 
licenza di maggior durata , dovrà questa accordarsi dal con- 
siglio. 

Per le donne è proibito accordar licenza. 

Degl' individui che si mandano in licenza si terrà dal gover- 
natore esatto nolamcnto. 

86. Ogni stabilimento terrà un registro dello licenze ac- 
cordate. _ < 

87. Il governatore ecclesiastico oltre gli altri incarichi avrà 
quello tutto particolare di dirigere in tutti gli stabilimenti la 
parte che concerne la religione c la morale. 

88. Il governatore militare oltre gli altri incarichi avrà pur 
quello di dirigere negli stabilimenti che ne sono capaci la di- 
sciplina degli uomini con le regole militari. Sarà sua cura il 
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disegnar quelli fra i reclusi che deggiono andare a servir ncl- 
1' armala. 

89. Il governatore consigliere della gran corte de’ conti , 
oltre gli altri incarichi avrà lo incarico particolare di sorve- 
gliare alle riviste , ed alla presenza degl'individui che si por- 
tano negli stati da' rispettivi comandanti o superiori degli sta- 
bilimenti. 

90. A tale oggetto egli potrà passare in rassegna , sempre che 
lo stimi , le diverse famiglie degli stabilimenti , sia sui terre- 
no , sia nel refettorio , sia nelle camerate , sia nelle corsee. 

91. 1 governatori cui saranno affidati gl' incarichi particolari 
del vitto , del vestire , del casermaggio o altro , cureranno 
perchè il villo , il vestire , i letti o altro sieno a seconda dei 
contralti. Ove credessero rescindibili i contratti , o necessario 
in tal ramo un miglioramento , ne faranno rapporto al consi- 
glio , e questi delibererà quel che convenga. 

92. 1 governatori incaricati del patrimonio , c quello inca- 
ricato delle liti invigileranno perchè la proprietà , e la per- 
cezione sia in regola , e perchè tanto le liti attive o quelle da 
attivarsi , quanto le passive non riescono di danno allo stabili- 
mento. 

93. Il governatore incaricato delle arti e manifatture ne in-, 
vigilerà l'andamento e i prodotti, e farà rapporto al consiglio 
de’ miglioramenti da introdursi e degli abusi da togliersi. 

94. 1 governatori locali ed i governatori de’ carichi diversi 
si porranno di accordo fra loro semprecchè o un particolare sta- 
bilimento abbisogni di cosa del carico , o il governatore del ca- 
rico abbisogni di conoscere lo stato del particolare stabilimento 
|u.>r lo buono andamento del carico. L'uno non poti à denegarsi 
all' invito dell' altro. 

95. I governatori locali invigileranno sullo stato de' loro ri- 
spettivi locali, e sugl' impiegati agli stessi addetti. Potranno dare 
tulle quelle misure disciplinari che crederanno convenienti , e 
senza impedirsene la esecuzione, ne daranno parte al soprinten- 
dente ed al consiglio. Qualsiasi cosa occorresse per gli uni 
c per gli altri ne faranno rapporto al soprintendente ed al con- 
siglio , salvo il caso di urgenza. 

96. Ciascuno de' governatori sia per bisogno urgente dello 
stabilimento affidatogli , sia per aliare urgente dell' amministra- 
zione in generale avrà dritto di dirigersi al sopraintendente , c 
pregarlo perchè si compiaccia di riunire straordinariamente il 
consiglio. 

CAP. V. — Del segretario. 

97. Il segretario distenderà le deliberazioni del ronciglio. 

98. Redigerà i manifesti pc’ fitti ed appalti. 

70 
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99. Guiderà la corrispondenza sotto gli ordini del soprin- 
tendente. 

100. Avrà cura della spedizione delle carte. 

101. Custodirà i registri delle deliberazioni , e le altre carte 
relative al consiglio di amministrazione; custodirà la corrispon- 
denza ; sarà depositario del suggello del consiglio ; sarà respon- 
sabile delia tenuta di tali carte e suggello. 

102. Non potrà ricusarsi all’ invito del consiglio o di atialun- 
que governatore che volesse prendere conoscenza di qualche car- 
ta o deliberazione dal consiglio istesso presa. 

|i)3. Conoscendo nella sua officina qualche disordine , ne 
terrà avvertito il consiglio , cui spetterà di dare le provvidenze 
opportune per allontanarlo. 

CAP. VI. — Del raiiooale. 

104. Il razionale formerà la platea generale o cabreo. 

105. In essa saranno decritti tulli i fondi , i credili , i capi- 
tali , le macchine e gli effetti qualunque dello stabilimento. 

106. Formerà il conto o servizio corrente periodico. 

107. Vidimerà tutti i ricevi che darà fuori il tesoriere , e ne 
prenderà notamento. 

108. Redigerà il progetto dello stato discusso quinquennale , 
• degli annuali stati di variazione. 

109. Sarà suo principi dovere il mantenere la scrittura in 
corrente. 

I IO. Farà le liste di carico sotto la dipendenza del governa- 
tore del patrimonio. 

111. Sarà tenuto di far conoscere al consiglio sei mesi pri- 
ma la scadenza degli affitti. 

1 1 2. E tre mesi prima la scadenza delle iscrizioni da rinno- 
varsi. 

113. Custodirà e sarà risponsabile di tutti i registri, libri in- 
ventari , titoli e carte relativi al patrimonio dello stabilimento. 
Così pure delia matricola generale. 

114. Se avesse motivo di querela contro gl'impiegati della 
sua officina , ne darà parte al governo pr le disposizioni ul- 
teriori. 


CAP. VII. — Dtl tesoriere. 


115. Il tesoriere riscuote tutte le rendite del reale Albergo 
di qualunque natura esse sieno, non che gli arretrati , e il prez- 
zo delle manifatture e quello degli oggetti di cui lo stabilimen- 
to volesse disfarsi. 

11 6. Non potrà fare verun introito senza ordinativi del go- 
verno o in liste di carico o separati. 

117. Sarà sotto la vigilanza del governatore del carico. 
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118. Dietro autorizzazione del consiglio spedirà contri i de- 
bitori morosi le coazioni a norma di legge. 

119. Verserà tutti gl’ introiti in una madrefede a lui intesta- 
ta , ma nella sua qualità di tesoriere e a disposizione del gover- 
no del reale Albergo. 

120. Eseguirà per banco tutti i pagamenti a carico dello sta- 
bilimento. 

121. Tali pagamenti saranno nulli se non fossero fatti in se- 
guito di ordinativi o mandati firmati dal soprintendente e dai 
due governatori delegati. 

122. Gli ordinativi e mandati corrispnderanno allo stato di- 
scusso , o a’ crediti straordinariamente aperti nel corso dell’ an- 
no, sotto la responsabilità tei tosonere. 

123. Non farà verun introito senza rilasciare una sua rice- 
vuta in istampa conforme al modello approvato dal consiglio. 

124. Di tutti gl’introiti e di tutti gli esiti, ne sarà prima 
presa ragione dal razionale ne’ suoi registri ed indi dal tesorie- 
re per le operazioni ulteriori. 

125. Non potrà quindi rilasciare veruna ricevuta se non do- 
po di essersi registrata in contabilità e vistata dal razionale. 

126. Ove le ricevute si rilasciassero senza I' adempimento di 
tutte le formalità sopra indicate non saranno valevoli ad opera- 
re il discarico del debitore. Esso non pertanto potrà rivolgersi 
contro il tesoriere. 

127. Questi presenterà ogni mese al consiglio lo stato della 
cassa , e quello della percezione. Ciò non impedisce al consiglio, 
al soprintendente ed al governatore del carico di farsi presenta- 
re l’ano e l'altro stato sempre che lor piaccia. 

128. Egli come agente contabile dello stabilimento sarà te- 
nuto a rendere in ogni anno nella gran corte de' conti il suo 
conto materiale , che sarà redatto giusta il prescritto dal decre- 
to de’ 2 di febbraio 1818. 

129. Darà una cauzione nella somma che verrà stabilita dal 
consiglio , ed in rendita iscritta sul gran libro. 

CAP. Vili.— Dello stalo discasso. 

130. In ogni cinque anni sarà formato dal consiglio tostato 
discusso quinquennale. 

131. Lo stato sarà distinto in due parti, 1’ una d’introito , e 
I’ altra di esito. 

132. Nello introito saranno notate cosi le rendite ordinarie, 

che le straordinarie. * 

133. Le rendite ordinarie sono quelle che provengono dal pro- 
dotto de fondi urbani e rustici , da qualunque specie di rendi- 
ta civile , sia per credili sia per assegni : dalle pensioni che si 
esigono per causa de' reclusi a termini di legge. 

134. Le rendite straordinarie saranno costituite dalla resta 
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di cassa dell'esercizio precedente , dagli arretrati di qàalsitdglia 
natura , dal prodotto delle arti e manifatture e delle vendite di 
oggetti , dalle largizioni eventuali , e da’ compensi per musiche. 

135. L’ esito sarà distinto del pari in ispese ordinarie , ed in 
ispese straordinarie. 

136. Le spese straordinarie saranno distinte io prevedute ed 
imprevedute. 

CAP. IX. — Della scrittura. 

137. La scrittura del reai Albergo e sue dipendenze si di- 
stingue in tre categorie: l. a scrittura relativa al consiglio ; 2.* 
scrittura relativa al patrimonio ; 3 " scrittura relativa alla fa- 
miglia. 


CAP. X. — Scrittura relativa al consiglio. 

138. Questa scrittura riguarda i registri delle deliberazioni, 
la corrispondenza , c le altre carte ad essa relative ; giusta il 
dichiarato nell’articolo 101 del presente regolamento. 

139. Sarà affidata al segretario. 

CAP. XI. — Scrittura relativa al patrimonio. 

140. Per la scrittura relativa al patrimonio vi sarà una pla- 
tea o cabreo. 

141. In essa verranno indicati i fondi c le rendite civili di 
qualsiasi natura appartenenti allo stabilimento, i diritti e le a- 
zjoni al medesimo competenti , e i litoli di proprietà che vi cor- 
rispondono. 

142. Indicherà pure i canoni , le annualità costituite, i le- 
gati , le pensioni , ed ogni altro peso reale di cui lo stabilimen- 
to si trova gravato. 

143. Tutti i titoli di proprietà saranno raccolti e riuniti in vo- 
lumi accessori alla platea. 

144. Faranno parte della platea il registro contenente i ca- 
pitali delle macchine, de’ materiali , del mobilio, ed utensili di 
ogni specie. 

145. Oltre la platea vi saranno pure quattro libri o registri 
principali per lo servizio corrente. 

146. Il primo sarà un libro detto corollario per le rendite e 
spese cui sarà aggiunto un conto degli arretrati cosi attivo come 
passivo. Il secondo sarà un giornale di tutti gl’introiti. 11 terzo 
un giornale di tutti gli esili. Il quarto sarà un registro de’ mo- 
vimenti di tutti i reclusi. 

147. Il libro corollario o corrente indicherà le rendite distan- 
te a seconda de’ diversi cespiti da’ quali essi derivano. Conterrà 
tulli i pesi distinti a seconda della loro diversa natura. 
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148. Questo libro avrà i suoi libri ausiliari destinali ai conti 
aperti di ciascun cespite attivo o passivo che saranno regolati 
da’ corrispondenti giornali d' introito e di esito. 

149. 11 registro o libro generale degl’ introiti conterrà tutti 
gl’ introiti di qualunque natura , e da qualsivog'ia ramo per- 
vengano fatti per conto delio stabilimento. 

150. 11 registro o libro generale degli esiti conterrà anche 
esso il notamenlo giornaliero di tutti gli ordinativi e di tutti i 
mandati dei pagamenti fatti per conto dello stabilimento. 

151. Ausiliare di questi libri e registri vi sarà un registro a 
conto aperto delle provviste de’ generi , e del di loro consumo 
giornaliero. 11 carico sarà stabilito da' pagamenti fatti a' forni- 
tori o provveditori , ed il discarico ossia consumo giornaliero 
dalle cartelle diarie. 

1 52. Il razionale custodirà tutti gl’ indicati libri c registri , 
e sarà risponsabile dell’ esatta e regolar tenuta di essi. 

153. Il governatore del carico invigilerà per lo fedele adem- 
pimento di questo servizio. 

154. 11 consiglio, il soprintendente , e qualsivoglia de’ gover- 

natori potrà prendere conoscenza , ogni volta che lor ne ven- 
ga talento , dello stato di tali libri e registri. • 

CVP. XII. —Scrittura relativa alla famiglia. 

155. Presso il reai Albergo vi sarà un libro detto matrico- 
la generale. 

156. In esso saranno notati giorno per giorno tutti i reclusi 
che ricevono e che verranno distribuiti a seconda delle loro cir- 
costanze pe’ diversi stabilimenti. 

157. Ogni altro stabilimento avrà pure la sua matricola par- 
ticolare. 

158. Ogni recluso sarà notato tanto nella matricola generale 
quanto nella particolare sotto un numero progressivo. 

159. Cosi nella matricola generale, che nelle particolari i re- 
clusi saranno notati giorno per giorno con le rispettive filiazioni 
ed indicazioni opportune. Nelle matricole particolari s' indicherà 
pure il numero progressivo ed il foglio della matricola generale 
col quale o nel quale il recluso fu notato. 

UÌO. Ogni movimento di alta e bassa del recluso sarà indi- 
cato sotto il numero e l’ articolo che lo riguarda tanto sulla ma- 
trìcola generale , che su le particolari. 

161. Queste matricole dovranno essere corredate di una pan- 
detta ossia indice alfabeticolo indicante il cognome , il nome dei 
reclusi , come pure il numero ed il foglio del libro in cui tro- 
vansi matricolati. 

162. Oltre queste matricole vi sarà pure un registro diviso 
per compagnie , corsee , camerale o classi , tendente a dimo- 
strare il periodico e quotidiano movimento di tutta la famiglia. 
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Sarà formato in guisa da far conoscere in ciascun giorno a col- 
po d’ occhio I’ alle e le basse giornaliere. 

163. Da questo registro.de' movimenti sarà giornalmente ri- 
cavata la cartella diaria. In questa cartella saranno indicati il 
numero della famiglia presente , ed i movimenti avvenuti negli 
individui della medesima. Cifrata dal rispettivo rettore , diretto- 
re o comandante , sarà passata alla contabilità. 

164. Il registro de' movimenti sarà pur cifrato ogni sera dal 
rispettivo rettore, direttore o comandante di ciascuno stabilimento. 

165. Ogni stabilimento avrà benanche un ruolo annuale di- 
stinto per mese , non che per compagnia , classe , camerata o 
corsea a nonna delle circostanze. In questo ruolo mensile sa- 
ranno notati gl' individui , e i loro movimenti. In fine di ogni 
anno questo ruolo verrà depositato in archivio. 

166. Finalmente vi sarà un foglio di chiamata delle rispetti- 
ve riviste mensili. Esso dovrà corrispondere col ruolo di ehe è 
parola nell’ articolo precedente. Dovrà far conoscere non solo 
la presenza degl' individui , ma il movimento ancora accaduto 
nel corso del mese. 

167. Questo sarà certificato mese per mese dal rispettivo ret- 
tore , comandante o direttore. 

Una copia di esso verrà inviata alla contabilità co' documenti 
all' appoggio. 

168. La matricola generale sarà affidata al razionale, giusta 
il prescritto dell' articolo 113 del presente regolamento- 

169. Le matricole particolari una co’ registri de' movimenti , 
ruoli annuali e fogli di chiamata saranno affidati a' comandan- 
ti , rettori o direttori de' rispettivi stabilimenti. 

170. Eglino risponderanno di ogni inesattezza de' medesimi. 

171. Al finir di ogni anno il soprintendente farà ricavare dai 
detti libri e registri uno stato dimostrativo del numero degl'in- 
dividui reclusi nel corso dell'anno cosi nel rcal Albergo come 
negli stabilimenti annessi , la loro entrata , la loro uscita, e le 
cause di esse. 

1 72. Questo stato sarà firmato dal soprintendente , e da esso 
inviato al ministro degli affari interni perchè sia inserito nel 
giornale uffiziale. 

173. Invigileranno particolarmente sul regolare andamento 
de’ libri , registri , e ruoli su indicati , il soprintendente, il go- 
vernatore del carico delle riviste ; ed i governatori de’ partico- 
lari stabilimenti ognuno per Io suo. 

CAP. XIII. — Del vitto , vestire e casermaggio. 

174. La vittitazione sarà in natura per tutti. 

175. Il consiglio potrà fare a questa regola quelle eccezio- 
ni che verranno consigliate da necessità o dal buon andamento 
del servizio. 
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176. La vittitazione in natura sarà uniforme (ter tutti. 

1 77 . Sarà fatta, eccezione per gl’ infermi, pel collegio di mu- 
sica e per la scuola de' sordi muti. 

178. É vietata la vittitazione in ore differenti , tranne i po- 
chi casi di eccezione voluti dalla natura delta cosa. 

179. La cartella diaria ricavala dal registro de' movimenti in- 
dù herà quale sia giorno per giorno la distribuzione da farsi 
del vitto a’ sani , c del cibo c delle medelc agl’ infermi. 

180. Nelle sale de’ refettori , e nelle corsee vi saranno af- 
fisse le tabelle degl’ individui che vanno agli uni , o trovansi 
nelle altre. 

181. Nelle dette sale vi sarà pure affìssa la tariffa in istampa 
della giornaliera vittitazione. 

182. Il vestiario sarà assicurato da particolari contratti , o 
fatto in economia. 

183. Esso sarà uniforme per lutti gli uomini e per tutte le 
femmine. 

184. Il casermaggio sarà pure assicuralo da particolari con- 
tralti o fatto in economia. 

185. Sarà pure uniforme per tutti i reclusi , tranne l'ecce- 
zione per gli ospedali , o I' altra. 

186. Il governatore o governatori del carico avranno cura 
perché il vitto , il vestire, e il casermaggio sieno a tenore del- 
lo stabilito da’ contralti. Se per avventura vi fosse difetto nei 
contratti lo riferiranno al consiglio per I’ emenda a termini di 
legge , salvo le misure di urgenza. 

CAP. XIV. - Degli affitti de* fondi. 

187. Gli affitti de' fondi sì rustici , che urbani potranno es- 
ser fatti senza subaste, purché però il consiglio di amministra- 
zione lo avrà deliberato all' unanimità. 

188. Ciò non di meno f affitto dovrà sempre esser preceduto 
dalle subaste. 

1 . ° Se si tratti di fondi rustici il cui antecedente cslaglio fosse 
stalo maggiore di quello che si offre; 

2. ° Se vi fossero più oblatori creduti egualmente solvibili a 
giudizio del consiglio , o degl’ intendenti delle rispettive pro- 
vincie. 

189. Sei mesi prima che scada 1' affitto di uno o più fondi, 
a cura del governatore delegato pel patrimonio saranno annun- 
ziati al pubblico i fondi da affittarsi con manifesto pubblicalo 
tanto nella capitale , quanto ne’ comuni ove sono i fondi. 

190. Ricevute le offerte , il consiglio procederà alla discus- 
sione di esse e ne fisserà le condizioni. 

191. Pe’ fondi pe' quali crederà di non potere aver luogo le 
subaste , determinerà che si passi alla stipola delle cautele. In 
questa dovrà citarsi la deliberazione del consiglio. 
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192. Pe’ fondi pe’ quali dovranno aver luogo le subaste , il 
governatore delegato ne farà pubblicare i manifesti così nella 
capitale , come ne' capojuoghi de’ distretti, e de’ comuni ove so- 
no sili i fondi. 

193. 1 manifesti enuncieranno le condizioni principali del con- 
tralto , la natura e situazione de’ fondi , l’ offerta se ve ne sia 
stata , ed il termine entro cui saranno ricevute le domande. 

104 . Scorso il termine prefisso il consiglio stabilirà su quale 
delle offerte dovranno aprirsi gl’ incanti. 

195. Il governatore delegato farà annunziare al pubblico con 
nuovi manifesti da affiggersi ne’ luoghi come sopra , il giorno 
in cui sarà per aver luogo la prima sessione d’ incanto prov- 
visorio. 

196. Pe’ fondi siti in lontane provincie il soprintendente po- 
trà , previa deliberazione del consiglio , dirigersi agl’ intendenti 
rispettivi per le operazioni di cui è parola. 

197. In questi casi i consigli d'intendenza suppliranno a quanto 
è commesso al consiglio di amministrazione. 

198. La prima sessione d’ incanto non potrà aver luogo , se 
non dopo la pubblicazione del cennato manifesto. 

199. Seguita la prima sessione provvisoria , un altro mani- 
festo indicherà il giorno destinato per l’ incanto definitivo. 

200. Altri cinque giorni dopo la seconda sessione , ossia ag- 
giudicazione definitiva , potrà esser prodotto 1' additamento di 
decima. 

201. L’ additamento di sesta sarà prodotto fra cinque giorni 
deir aggiud eazione in grado di decima o fra dieci giorni dal- 
f aggiudicazione definitiva , ove per avventura non siavi stato 
additamento di decima. 

202. Le subaste in grado di decima e seste saranno prece- 
dute di tre giorni almeno da un manifesto da pubblicarsi come 
sopra. 

203. Negli affitti de' fondi gli additameli di decima e di se- 
sta non potranno esser minori della decima e della sesta parte 
nell' estaglio risultante dall'aggiudicazione definitiva. Così l'uno 
come l’altro additamento sarà diviso e ripartito su tutti gli anni 
della durata dell' affitto. 

20 ì. Gli affitti de’ fondi non potranno essere stipulati per un 
tempo maggiore di quattro anni , senza una speciale approva- 
zione del ministro degli affari interni. 

205. 1 fondi rustici saranno sempre affiliati a corpo e non a 
misura. 

206. Si avrà sempre come stipulala la rinunzia allo escom- 
puto per casi fortuiti ordinari c straordinari a termini delle 
leggi civili ; salvo il caso di riduzione di estaglio per mancanza 
di cosa locata. 

207. Ne’ contratti v’ interverrà il governalore c la persona 
''‘legata dal consiglia. 
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CAP. XV. — Degli appalli. 


208. Tulli i contraili di appalto non potranno essere falli se 
non prerie subaste. 

209. Ore il consiglio per motivi di utilità credesse doversi 
stipluare un contrailo senza la formalità delle subaste non potrà 
ciò fare senza la preventiva ed espressa approvazione superiore. 

210. Le subaste saranno precedute da un primo manifesto 
da pubblicarsi in Napoli. 

211. In esso si enuncieranno 1.* i giorni in cui dovranno 
somministrarsi il servizio e 1’ opera da appaltarsi ; 2.° le basi 
e le condizioni essenziali del contratto ; 3 ° il termine entro il 
quale le offerte si riceveranno. 

2 12. Ritenute le offerte il consiglio di amministrazione, pre- 
via discussione , determinerà quella sulla quale gl’ incanti deg- 
giono aprirsi; e dopo di ciò il governatore delegato farà annun- 
ziare con un secondo manifesto il giorno in cui dovrà aver luo- 
go la prima sessione d' incanto provvisorio. 

213. Per le subaste degli appalti si praticherà quanto è stato 
disposto per le subaste degli affitti. 

214. Gli additamene di decima negl'incanti a ribasso do- 
vranno presentare una differenza in meno dell' offerta primiti- 
va se ne’ primi incanti non vi è stata diminuzione alcuna. 

215. Se vi è stato additamelo di decima dovrà essere egua- 
le alla decima parte della ottenuta diminuzione. 

216. L’ additamento di sesta dovrà portare una differenza in 
meno della sesta parte della diminuzione ottenuta sulla prima 
offerta. 

217. Ne’ contratti di appalto v' interverrà il governatore de- 
legato dal consiglio di amministrazione. 

218. La percezione delle rendite de’ fondi urbani e rustici , 
come de'canoni, annualità e pensioni sarà data a partito forzoso. 

CAP. XVI. — Liti e spt»e giudicali. 

219. Per la difesa di tutte le cause attive e passive saran- 
no addetti allo stabilimento uno o due avvocati straordinari e 
quattro o più patrocinatori. 

220. Gli uni e gli altri saranno scelti dal consiglio ed amo- 
vibili ad arbitrio del medesimo. 

221. Il compenso ed il palmario, ove siavi luogo , saranno 
definiti dal consiglio dietro K avviso del governatore del carico. 

222. Le spese giudiziali saranno rimborsate in seguito di no- 
ta specifica verificata dal governatore del carico , ed in segui- 
to di deliberazione del consiglio. 

223. Quando il bisogno lo esigesse il consiglio potrà chiamare 
per la difesa di qualche causa uno o più avvocati straordinari. 


Digitized by Google 



554 


RISCRITTI DECRETI ■ REGOLAMENTI 


CAP. XVII. — Disposizione generale. 

2:24. Tulle le disposizioni e regolamenti contrari a! presente 
regolamento , o che riguardino materie in questo contemplate 
rimangono abrogate. 


— 401 — 

Reale Rescritto degli II dicembre 1843 partecipato dal mini- 
stero della guerra e marina col quale si determina che la 
mancanza di cavallo esenta le sole guardie d onore che sono 
chiamate a servire, ma non già quelle che vi sono incorporate. 

Sua Maeslà il Re ( D. G. ) in seguito di rimostranza del 
brigadiere Ruffo Scilla comandarne superiore delle guardie d' o- 
nore provinciali si è degnala in data del 5 corrente comanda- 
re quanto segue. 

1 . Che la mancanza di cavallo , o di giumenta da sella , o 
per uso promiscuo da sella , e da tiro esenti gl' individui dal- 
la chiamata a servire nelle guardie d' onore ; ma non esclude 
dal corpo quelli che di già vi appartengono, ed i quali trovan- 
dosi nell' identico caso non hanno eccepito tale mancanza. 

2. Che i nuovi ammessi laddove credano poter reclamare la 
esclusione dal corpo per la mancanza suddetta debbono farlo 
nel corso di un mese dal dì che giunge loro la nomina rispet- 
tiva , e dopo tal tempo , ove non abbiano reclamato, non pos- 
sono farlo più , come trovasi prescritto per gli unici assoluti. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana determinazione per 
suo opportuno goveino. 


— 402 — 

Circolare del 13 dicembre 1 843 emessa dal direttore gene- 
rale del registro e bollo portante disposizioni a regolare una 
economia nelle spese di giustizia. 

Varie osservazioni sonosi in vari rincontri da me rassegnate 
all'alto accorgimento di sua eccellenza il ministro delle finanze 
per raffrenare lo incremento nelle spese di giustizia , al quale 
diedero costantemente impulso i preposti all' ordine giudiziario. 
Feci in ultimo presente all' eccellenza sua che per una causa 
sebbene complicata , erasi disposta la chiamata di mille testimoni. 

Il ministro di grazia e giustizia cui si è indiritto lo eccellen- 
tissimo delle reali finanze , annoiato finalmente da certa intre- 
pida indifferenza sulle vedute economiche da parte di essi fun- 
zionari giudiziari , ha in un corpo riuniti tutti gli elementi adot- 
tali e sparsi in diverse epoche , onde con frasi più energiche , 
plausibilmente destarli, e quindi ha scritto ai signori proccn- 
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ratori generali del re presso le gran corti criminali una circo- 
lare del tenor che segue. 

>• Il decreto de’ 13 gennaio 1817 provvede all'anticipazione di 
spese per atti di giudizii penali a facilitare la energica persecu- 
zione e repressione de' reati con risparmio di tempo ed inutili 
spese , ed in conseguenza a combinare gl’ interessi della giusti- 
zia e della economia trovansi emesse in epoca diverse determina- 
zioni regolamentane. Ora che mi giunge notizia dal ministro 
delle finanze che in gran parte delle provincie nell' anno 1842 
vi è stato non lieve aumento nelle spese anticipate dall’ ammi- 
nistrazione del registro e bollo si offre la necessità che si rinno- 
vino per lo adempimento alcune delle cennate determinazioni. 

1. ° La circolare de’ 6 novembre 1833 , vieta a’ giudici di cir- 
condario di mettersi senza urgenti motivi fuori la residenza per 
atti che possono utilmente considerarsi a’ supplenti comunali. É 
ingiunto loro il dovere di far noti con rapporto alle signorie loro 
il concorso decennali motivi , ove allontanatisi sieno dalle 
residenze. 

2. ° Le circolari de’ 16 luglio 1836 e de’ 14 novembre 1843 
richiedono pure il concorso de’ motivi urgenti perchè i giudici 
d’istruzione possono mettersi in giro per lo abbandono delle va- 
riate inportanti cure da concepirsi nella residenza. S’ ingiungo- 
no sul proposito a que’ magistrati gli adempimenti voluti dal re- 
golamento per la disciplina delle autorità giudiziarie, tra quali è 
l’invio alle signorie loro di un rapporto che esprima i molivi ed 
il tempo dell’allontanamento dalla residenza. Il non invio del rap- 
porto , la non urgenza de’ motivi sono da prendersi in conside- 
razioni nel risolvere se sieno ammissibili le indennità chieste 
da’ giudici istruttori. Nel raccomandarsi vigilanza pe’ cennati 
adempimenti si mise a cura delle signorie loro l’ invio in ogni 
mese a questo ministero di un rapporto con opportuni ragguagli. 

3. ° Le circolari de’ 29 maggio 1830 e de’ 17 decembre 1834, 
e de’3 luglio 1841 esigono del pari fuori de’ casi di urgenza che 
la gran corte criminale non riserbi a’ suoi componenti atti di i- 
struzione negli esperimenti di fatto da eseguirsi lungi dalla sua re- 
sidenza. Perchè non sieno essi distratti dalle ordinarie loro oc- 
cupazioni , potranno confidarsi tali casi a’ giudici di circondario , 
a’giudici istruttori che per istituzione sono uffiziali di atti di polizia 
giudiziaria , tra quali è lo sperimento di fatto , la di cui dele- 
gazione è messa nella facoltà della gran corte dall’ art. 193 del- 
le leggi di procedura penale. Nei verbali sulla visita mensile e- 
seguita dalla gran corte dopo i falli raccolti dalle processure 
penali, non portati nella generale osservazione contra i magistrati 
esercenti di polizia giudiziaria nella provincia. Questa circostanza 
concorre per non riputar mal confidata la loro esecuzione di spe- 
rimenti di fatto. 

4 . ° La circolare de’ 13 di novembre 1839 esige che si chia- 
mino per esame in discussione pubblica individui" che possono 
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dare utili chiarimenti alla giustizia senza implicanri altri , 1' e- 
same de’ quali senza giovare al giudizio vi porterebbe imbaraz- 
zo e ritardo. 

Vi si raccomanda la massima diligenza nella formazione delle 
liste de’ testimoni a carico, il che esige l’opera personale del- 
le signorie loro. 

Per l'oggetto medesimo l'art. 200 delle leggi di procedura pe- 
nale vuol ridotta la nota de' testimoni a discarico soverchiamen- 
te estesa. 

5.° Delle pubbliche discussione differite talora dire i sei me- 
si è cenno nella circolare de’ 27 maggio ultimo diretta a preve- 
nire che si ritorni nell'inconveniente di chiamare e rimandare 
li testimoni , onde non arrecare danno a tanta gente pacifica e 
spese ripetute. 

Tali sono i provvedimenti che trovatisi emessi finora perchè 
ad un tempo la giustizia sia amministrata speditamente e si- 
curamente , e perchè non si faccia uno sciupamento delle spe- 
se di giustizia. Non dimeno le doglianze degli agenti delle finan- 
ze per una cifra sempre crescente nel calcolo annuale delle spe- 
se di giustizia sono ripetute tutto di , nc per verità io saprei 
riputarle inopportune , che ormai gli sperimenti di fatto sono 
chiesti quasi sopra ogni causa , e le liste de' testimoni sono lun- 
ghissime. 

Il dirò io francamente. La prima cagione di tanto dispendio di 
tempo c di economia è imputabile alle signorie loro che non san- 
no occuparsi delle cause e delle circostanze che le accompagna- 
no per modo da avvertire quali testimoni possono essere utili 
nelle specie e quali altri recarsi oziosamente di che ne anno 
elleno un percetto espresso nell’articolo 199 delle leggi di pro- 
cedura fienale. 

Sanno cileno quanto questo metodo diriga al loro scopo le 
pubbliche discussioni , e renda piu sicuro il roncelto della causa. 

L'altra cagione appartiene alle gran corti ( nelle quali non di 
rado partecipano le signorie loro ) allorché ogni sperimento di fat- 
to è ammesso indistintamente e senza molta considerazione d’on- 
de é poi che i giudizi si astraggono, e si perdono di vista tra 
il tempo e le arti de’ litiganti gli elementi dell'avvenimento, che 
nulla poi acquista di luce e di certezza con tanti mezzi forse 
non senza industria adoperati , aggiungerò pure a carico delle 
gran corti la facilità de' congedi che quasi a vicenda tra com- 
ponenti di essi si provocano d' accordo. 

Non di rado io non ho lascialo di manifestare il mio dispia- 
cere con parecchi magistrali ( allorché mi si è dato I' occasio- 
ne d’intratlenermi in private conferenze con essi ), dell’ avver- 
tire che una specie d’ indifferenza mostrano essi pe’ doveri gra- 
vissimi de' giudici di gran corte criminale , c sulle conseguenze 
<he derivino alla giustizia ed al particolare dagl'individui stessi 


Digitized by Google 



nEscnrm decreti f regolamenti 557 

colpiti da un' accusa allorché ogni minor comodo loro si pone 
in paragone e si fa prevalere all' assiduità al lavore. 

lo ho sperato che una maggior diligenza animasse ciascuna 
gran corte. Ora non saprei ricordare tante disposizioni emes- 
se fra tutti questi tempi che sopra ho cennato, e non chiamare 
responsabile le signorie loro massimamente dell’ adempimento de' 
regolamenti. All' effetto comunicheranno elleno questa mia alle 
gran corti , dirigeranno a' giudici istruttori ed a’ giudici di cir- 
condario ordini , perchè nella parte che li riguarda si unifor- 
mino a rigore alle cennate disposizioni, e ne invigileranno l'a- 
dempimento sotto la propria responsabilità , richiamando nel bi- 
sogno di superiori disposizioni la mia attenzione. Intanto mi pa- 
leseranno l'arrivo della presente. 

Io commetto alla energia e solerzia di tutti gli agenti dipen- 
denti da quest’ amministrazione , a' quali va regolarmente par- 
tecipata la presente , il fare con effetto ed opportunamente te- 
soro delle nozioni richiamate dal ministro di grazia e giustizia, 
onde se ne ottengono intanto desiderati e debiti successi eco- 
nomici. 

Ali accuserà intanto ricezione della presente. 
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Reale Rescritto del 23 dicembre 1843 partecipai* dal mini- 
stro di grazia e giustizia portante il modo da farsi la notifico- 
zione delle decisioni difjìnilke di appello , sulle opposizioni dei 
creditori alta nota dei gradi loro assegnati. 

Disputavasi se la notificazione della decisione diflinitiva di ap- 
pello sulle opposizioni de' creditori alla nota de’ gradi loro asse- 
gnali , potesse utilmente farsi alle parti ne' domici!» del patro- 
cinatore rispettivo , ovvero dovesse farsi nel loro domicilio rea- 
le : ed una varia giurisprudenza seguivasi su la soggetta spe- 
cie. Sua Maestà volendo rimuovere ogni dubbiezza , e richia- 
mare alla uniformità questa parte della importante procedura 
per le graduazioni ; onde rimuovere ogni occasione di conten- 
dere , nel consiglio ordinario di stato del 26 novembre ultimo 
si è degnala dichiarare che le notificazioni delle decisioni delle 
gran corte civili in materia di giudizi di ordine fra creditori 
sieno legali , allorché si facciano alle parti ne’ domicili de' loro 
patrocinatori costituiti in gran corte civile , e che dal di di 
tale notificazione decorre il termine per lo ricorso in linea di 
annullamento. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro tale sovrana deter- 
minazione perché la comunichino al collegio, e ne curino l'esat- 
ta esecuzione. 
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Ministeriale del 30 dicembre 1843 diretta dal ministro dette 
finanze all'intendente di Capitanata con la quale si dà la norma 
a regolare tra pesatori il provento della pesa delle lane immes- 
se o transitate dopo il 15 giugno. 

Veduti i ricorsi dei pesatori così abbruzzesi che pugliesi , e 
veduti i di lui rapporti , ai quali baitno quelli dato materia , 
io trovo , che bisogna eliminare ogni sospetto di accordo che 
possa far supporre una tardiva concertata immissione e un tar- 
divo transito di lane in danno degli abruzzesi, e nel tempo me- 
desimo avesse una discreta , e moderata considerazione per Ir 
pugliesi i quali restano alla pesa delle lane d' immissione , o di 
transito secondo i primi son già partiti. 

Ho quindi considerato , che I’ articolo 16 del regolamento , 
col quale si attribuisce a pesatori pugliesi il provento della pe- 
sa delle lane che s’ immettano o transitano dopo h partenza 
degli abbruzzesi si è avuto per vero , che piccola e scarsa ne 
fosse la quantità , calcolando su ciò che era solilo ad avvenire. 

Che il dato di un tal calcolo si vede fallito nell’ anno scor- 
so in cui dopo la partenza degli abruzzesi si videro immense 
transitate non meno che di 817 cantata di lana. 

Che questa straordinaria quantità può dar campo a sospetti 
di frode in danno de' pesatori abruzzesi. 

Che se i pesatori pugliesi , dopo la partenza degli abruzzesi 
restano soli alla fatica della pesa delle lane immesse , o tran- 
sitate , ella assicura che essi non ne sono occupati se non qual- 
che ora nella giornata. 

Che se essi soffrono qnesta leggiera fatica la stessa è straboc- 
chevolmente controbilanciata dal disagio , che soffrono i loro 
colleghi nel venire dagli ahruzzi , e nel farci ritorno , dal- 
I’ abbandono delle loro famiglie , e de di loro interessi , dalla 
spesa de’ due viaggi e dal di loro mantenimento in Foggia per 
due mesi. 

Che ciò non ostante è dell’ equità dare a’ pugliesi , che re- 
stano all' opera un qualche vantaggio ma discreto sopra gli a- 
bruzzesi già ritornati alle loro famiglie ed al riposo, sulla pesa 
delle lane in quistione. 

Che a godere di questo vantaggio senza darsi luogo a con- 
troversie , è necessario determinare una quantità certa delle 
lane immesse e transitale dopo il 15 giugno, la pesa delle quali 
resta a’ pugliesi , in modo , che al di sotto di detta quantità al 
vantaggio non vi sia ragione. 

Che convien assicurare gli abruzzesi da ogni frode , che po- 
tesse aver luogo con occultarsi a medesimi una porzione delle 
lane immesse , o transitate prima della loro partenza , con te- 
nersene registri separati , e con far vedere che la immissione , 
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